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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Un milione e mezzo Jj 
contadini domani in sciopero 
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Rincontro di Mosca 
tro PCUS e PCC 


UANDO ' VENNE « annunciato ; che <: delegazioni 
del PCUS e dèi PCC si sarebbero incontrate a Mosca 
il 5 luglio per esaminare le divergenze che dividono 
il PCC dalla grande maggioranza dei partiti comu¬ 
nisti ed operai di tutto il mondo, una grande spe¬ 
ranza nacque nel euore di tutti i militanti comunisti 
e di tutti i lavoratori.\ , 

Purtroppo quella speranza fu di breve durata, 
perchè già nell’attesa dell’incontro i compagni cinesi, 
anziché riservarsi di dibattere in esso le questioni 
in contrasto, riesposero pubblicamente e con mag¬ 
giore virulenza le loro accuse, in particolare contro 
il PCUS e altri partiti fratelli e intensificando nel 
seno di essi un’inammissibile opera di disgregazione, 
culminata nella pubblicazione e nella diffusione in 
tutti i paesi della lettera del CC del PCC contenente 
i cosiddetti 25 punti. " ; ‘ ^ , 

E’ risaputo che i compagni sovietici, in un primo 
tempo, ritennero utile di non pubblicare questa 
lettera. La gravità delle accuse in essa contenute, 
avrebbe comportato una risposta che non poteva 
non esasperare ancora i contrasti esistenti e compro¬ 
mettere , lo stesso incontro di Mosca, che doveva ; 
invece essere la sede più opportuna e più adeguata 
per affrontare le questioni sollevate. Anche il nostro 
partito fu della stessa opinione, e non pubblicò nei 
suoi organi di stampa la lettera cinese, intendendo 
riaffermare, in questo modo, la posizione che, nono¬ 
stante tutto, i contrasti potessero e dovessero essere 
affrontati per le vie normali del > dibattito tra le 
rappresentanze dei partiti, confórmemente, del resto, 
agli accordi stabiliti nelle conferenze internazionali ‘ 
di Mosca del 1957 e del 1960. 

L 9 ‘ ^ - ■ A-^ ■■ - ; 

INCONTRO . progettato. tra la delegazione so¬ 
vietica e quella cinese, ha avuto inizio il 5 luglio.! 
Purtroppo le notizie che si hanno finora sui lavori ■ 
delle due delegazioni sono estremamente deludenti. ; 
Quello che è più j significativo • e preoccupante • è ' 
che i compagni sovietici, dopo aver preferito non ; 
pubblicare subito la lettera del CC del PCC e la 
propria risposta, abbiano considerato poi di poter 
passare alla pubblicazione dei due documenti, du¬ 
rando ancora gli incontri tra le due delegazioni. 
Segno evidente che i compagni sovietici hanno per¬ 
duto ogni speranza di potere arrivare, almeno in 
questo momento, a qualche risultato positivo. ; 

Si sa quali questioni sono oggetto : degli aspri 
attacchi dei compagni cinesi. Sono le questioni della ; 
guerra e della pace, della funzione e dello sviluppo - 
del sistema socialista mondiale, delle lotte contro 
l’ideologia e . la pratica dello stalinismo, della, stra¬ 
tegia e della tattica del movimento operaio mondiale 
e della lotta di liberazione nazionale. Su questi pro¬ 
blemi i partiti comunisti ed operai di tutto il mondo 
hanno discusso ampiamente e profondamente in due 
conferenze intémazionali e sono arrivati a conclu¬ 
sioni unanimi, sottoscritte anche dai compagni cinesi. " 
Ogni partito, poi, in rapporto alle concrete condizioni ■ 
in cui opera, si è sforzato, con un lavoro di ricerca 
e dì creazione proprio, di arricchire e dì dare pratica 
attuazione a quelle conclusioni generali. Per quanto 
ci riguarda, noi riteniamo che il nostro partito ha 
da^T) un particolare contributo in questo senso, ela¬ 
borando ed approfondendo, nel quadro degli orienta¬ 
menti generali fissati collettivamente, quella che noi 
chiamiamo la via italiana al socialismo. ..1^ v , ^ 

■ ; I compagni cinesi, ; dopo ; avere sottoscritto s le 
conclusioni delle conferenze intemazionali di Mosca, 
non osano ' adesso respingerle formalmente. Anzi 
pretendono di richiamarsi ad esse, ma le storcono ; 
dal loro reale significato e, di fatto, non fanno che 
ripetere gli orientamenti e i principi generali elabo- ■ 
rati dal nostro movimento nel corso della sua storia, i 
senza tener conto delle particolarità deirepoca attua¬ 
le. Allo stesso modo, essi non fanno che enumerare ì ' 
compiti più comuni della classe operaia, e li contrap- ^ 
pongono ai compiti specifici di ogni movimento, sen- 
^ tener conto delle concrete condizioni di ogni paese, ' 
dei rapporti di forza esìstenti, delle reali possibilità 
che vi sono dì alleanza con altri gruppi politici e 
strati sociali, sulle quali adeguare i propri obiettivi 
di lotta vicini e lontani, -i "; - ■ 1 

. E’ con questo procedimento che i compagni cinesi, 
dopo aver fatto una bella riverenza ai principi, agli 
orientamenti e alle decisioni collettive, di fatto poi 
le rinnegano, condannando ogni attuazione che ne 
viene data, qualificandola calunniosamente dì «tra-' 
dimento » degli interessi della rivoluzione mondiale, 
di « allontanamento » dal marxismo e leninismo, di ' 
« disarmo » politico e morale del proletariato, arri¬ 
vando anche a « scoprire » pretesi servizi che, in 
questo modo, partiti e dirigenti comunisti di grandi 
e inconfutabili benemerenze rivoluzionarie, rende¬ 
rebbero nientemeno che all’imperialismo. E’ par¬ 
tendo da questa arbitraria separazione tra teoria e 
pratica, tra generale e concrèto che ì compagni cinesi 
; credono di potere proporre di sostituire alla giusta 
attuazione dei prìncipi e degli insegnamenti marxisti 
e leninisti e delle decisioni intemazionali ad essi 
ì^irate, la vacua ripetizione di frasi e di propositi 
rivoluzionari, cui però non sanno dare nessuna vera 
presa sulla realtà che sì tratta dì trasformare. 

I L XX CONGRESSO del PCUS e le conferenze di 
Mosca dei Partiti comunisti ed operai, partendo da 

Luigi Longo 

(Segue in ultimti pagina) 


Convocato por il 24-25 o 26 
il Comitato Centrale 

n Comitato Centrale è convocato nella saa sede 
per i giorni 24-25-2C loglio con il segocnte ordine 
del gtonio; 

> 1) La lotta per una svolta a sinistra nella sitna- 

' sione presente (relatore Mario Alleata). 

' S) ProMenii del movimento comunista intemaxio- 
» . naie (relatore Gian Carlo Paletta). 
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confermata la crisi della politica di Napoli della DC 
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Finoro nessun comunicato emanoto né 
da parte sovietica nè da parte cinese 

Confermato il prossimo 
accordo di tregua H 




} Dàlia nostra-redazione . I 

-^ : - A , • MOSCA, 2a ^ 

' Le conversazioni sovietico- 
cinesi sono finite. I rappre¬ 
sentanti del PCC hanno* la¬ 
sciato Mosca questa sera al¬ 
le 10.. Nessun comunicato è 
stato emesso al termine dei 
colloqui. : " •. 

In mattinata, le due de¬ 
legazioni si erano incontra- 


eco 


dì ÌCrùsciov 

'il discórso pronunciato ve¬ 
nerdì . da Krusciov al « Frazzo 
dei congressi» di Mosca ha 
suscitato vasta eco nelle can- 
c^erie di tutto ìl'mondo .e con¬ 
sènsi suGÌlà stampa inteniazio- 
nàle'. ■ . ■ ■ ' ~ 

Il ministro degli Esteri belga, 
Spaak, ha dichiarato alla Eeu- 
ter che le proposte presentate 
dal.primo tnipistro'sovietico — 
recipròci controlli tra i due 
blocchi per impedire attacchi 
df - sorpresa, riduzione delle 
truppe americane e sovietiche 
in Germania e scambio di os¬ 
servatori tra di esse, congela¬ 
mento ^ e successiva riduzione 
dei bilanci militari — offrono 
«una reale occasione per mi¬ 
gliorare le relazioni tra est e 
ovest ». « Mi sembra — ha detto 
Spaak — che il discorso di Kru¬ 
sciov sia di estrema importan¬ 
za e contenga proposte positive 
che Toccidente dovrebbe esami¬ 
nare molto attentamente. Spe¬ 
ro che questa occasione . non 
venga lasciata sfuggire». . 

Negli ■' ambienti governativi 
americani, si è evitato, invece, 
un commento. Le proposte di 
Knisciov, è ' stato riferito, sa¬ 
ranno oggetto di consulta^oni 
tra gli Stati Uniti e gli altri 
paesi della NATO «dopo che 
i sovietici le avranno presen¬ 
tate formalmente». Ci si com¬ 
piace, nel frattempo, che Kru¬ 
sciov abbia ammasso la possi¬ 
bilità di dare al patto est-ovest 
una forma diversa da quella 
prevista dalle sue proposte di 
Berlino est. ’ ' ■ * 

Il New, York Times valuta il 
discorso.-come -^un contributo 
sobrio e pacìfico'al migliora¬ 
mento del clima intemazionale » 
ed afferma che «di fronte alla 
possibilità dì un annientamento 
termonucleard. degli uomini ra- 
gionevòli, sia nell'URSS, - eia 
negli Stati Uniti, devono ren-l 
dersi conto chiaramente che d 
problemi .economici e politici 
che ci separano non possono 
sere risolti da un conflitto ar¬ 
mato combattuto con le armi 
più moderne e che i due paesi 
soprawiveranno iitóeme o sa¬ 
ranno ■ insieme distrutti ». 

Il londinese Daily Telegraph 
(conservatore),'considera meri¬ 
tevoli di esame le proposte so¬ 
vietiche, anche se le giudiM 
non nuove e non esenti ■ da 
- trabocchetti », soprattutto per 
il momento in cui vengono 
presentate. «La nuova strate¬ 
gia sovietica — scrive il Guar¬ 
dian — si prefìgge come ob¬ 
biettivo una soluzione d’assieme 
con l’Occidente per mezzo di 
una serie di accordi secondari, 
ma di per sè importanti e tali 
da creare un’atmosfera propizia 
ad altri anche più importàntì »'. 
Per il laburista Daily Heràld, 
il discorso potrebbe • rivelarsi 
«storico» ai Uni di-.ima eiete- 
mazione della guerra fredda. 

A Parigi, il gollista La Nation 
definisce il discorso «una di¬ 
chiarazione di pace all'Occiden¬ 
te fatta per meglio proseguire 
la guerra contro Mao», mentre 
il socialdemocratico - Populaire 
saluta «la forza e il tono nuovo 
con' cui le idee sono espresse » 
ed auspica la continuazione di 
un «dialogo fruttuoso per la 
pace». , 


te,; per l’ultima volta, agli 
oppofiti lati dello stesso ta¬ 
volo, là nella villa'della Col¬ 
lina Lenin che ha ospitato 
tutte le conversazioni. In se¬ 
rata è stata data.'una cena 
in onore della delegazione 
ospite^ cena cui sono inter¬ 
venuti non solo i rappresen¬ 
tanti sovietici che - hanno 
partecipato ’ alle trattative, 
ma anche tutti gli altri di¬ 
rigenti del PCUS presenti a 
Mosca, a cominciare dal Pri¬ 
mo segretario, Krusciov. ; 

'Krusciov e Ten Siao-ping 
hanno pronunciato brindisi 
di cui non si è voluto dif¬ 
fondere il testo. Il breve, an¬ 
nunciò ufficiale-, di questi 
Jórìndiai di., commiato,- dice 
c1^e l’incontro si. è «vólto in 
«.una atmosfera ^'ami^evo- 
le »; è questo l’unico Accen¬ 
no, con <mi si precisa che le 
cpnVers aiioni _non-sL.sono 
chiuse* con una rottura for¬ 
male. ;; ^ ... • • f J 

Adesso che sono terminaci, 
si può tuttavia dire che que¬ 
sti incontri" di Mosca :wn 
hanno portato ad alcinm di¬ 
stensione nei rapporti fra .i 
due ' partiti^ ' Al óontrario. 
Nelle conversazioiìi, che so¬ 
no durate due settimane, tut¬ 
to è stato detto. A turno, un 
giorno la delegazione sovie¬ 
tica e un altro giorno quella 
cinese, le ■ due parti hanno 
pronunciato discorsi per pre¬ 
sentare i propri punti di vi¬ 
sta, le proprie concezioni sui 
problemi in discussione. Si è 
trattato, dal primo giorno al- 
rultinio, di discorsi aspra¬ 
mente polemici, che sono an¬ 
dati persino crescendo di to¬ 
no. Mài si è ' annodato un 
vero dibattito. Si ha dunque 
netta Timpressione che, piut¬ 
tosto ché appianarsi, .le di¬ 
vergenze - si : siano. ulterior¬ 
mente inasprite sino a ì toc¬ 
care punte di estrema acu¬ 
tezza. La sola cosa che resta 
da'fare, adesso — quella su 
cui vi è da supporre che le 
du.e .delegazioni sLsiano^ac*; 
cordate — è di tornare ognu¬ 
na a riferire ai rispettivi Co¬ 
mitati centrali da cui erano 
state designate. 

La polemica aperta, d’al¬ 
tronde, è in pieno «vilup¬ 
po. . Il discorso . di ieri ^ dì 
Krusciov, ' oggi ripreso * in- 
tegralmrate dalla Pravda, 
ha avuto un’eco dappertutto: 
lo rivelano‘i. commenti che 
giungono dalle diverse partì 
del moqdo. A Pechino il G.en- 
mintpbap ha pubblicato il te-' 
sto completo della « Lettera 
aperta» ; sovietica: l’ha - ac- 
cómpagnatà, tuttavia, non so¬ 
lo con nuovi commenti pole¬ 
mici, ma con frasi di apierta 
irrisione. Già ci si prepara, 
dunque, da,una parte .e dal¬ 
l’altra a proseguire con nuo¬ 
vi-scritti, forse anche con la 
preparazione di nuovi ’ testi 
ufficiali, attacchi reciproci: 
la dichiarazione emessa .ieri 
dal rappresentante del Comi¬ 
tato centrale cinese è molto 
esplicita su questo punto. 

In questa atmosfera è giun¬ 
ta oggi a Mosca una delega¬ 
zione del Partito comunista 
indonesiano,.' che intende 
prendere contatti sia col par¬ 
tito-sovietico che con quello 
cinese. Un tentativo di me¬ 
diazione? La' parola «me¬ 
diazione » è stata decisamen¬ 
te scartata dal capo della de¬ 
legazione, il compagno Aidit, 

E residente del partito: egli 
a detto ieri a <»iakarta pri¬ 
ma di salire siiH’aereo della 
linea diretta per Mosca, che 

Gkitappa Mfa 

(Segue in mliimrn pagina) 
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La polizza di 150 milioni stipulata da Penaroli .sulla, vita della moglie non prevedeva I 
caci di morte per omieidió 'a scopo di rapina. Questa . la > bomba fatta esplodere ieri 
mattina al processone dairaw. Augenti. Là'rivelazione assolutamente. inattesa ha get¬ 
tato lo sgomento fra gli àcèusateri, i.quali sono corsi, ai ripari smentendo, ma in.modo 
non del tutto-convincente, l'afférmàzlóne'.del difensore di Penaroll. 8e Augenti avesse ra¬ 
gione verrebbe a mancare la'causale'del'delitto e il processò. potrebbe prendere un 
nuovo corso.-Nella foto: Tavv. Augenti durante l’arringa ; - J-' 
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Invito lampo a Roma deli'amm, Rickètts / 

___• - - » ^ ^ 

Una graiiè iirf 
itgliaiig |i^ 

;L’« esperto » Mie forze NATO evrò celloqiH per tre gìorsi 


ces i 'Riisistri dèi - geveme leese 


. WASHINGTON, 20.; 

' Una grave iniziativa è sta¬ 
ta presa dal governo italiano: 
l’invito rivolto all’ammiraglio 
Claude Rickètts a recarsi a 
Roma per illustrare al gover¬ 
no italiano ài famoso proget¬ 
to per la forza nucleare na- 


Firenze 

Me Casciee . 
la Festa eazbmte. 

wriwa; ■; 

' La Segreteria Sei 
PCI ha accolto U 
ficMesla della Piede» 
raiioiie di Flrease di 
tenere la Festa Na» 
clonale deU’Unità al¬ 
le Cascine. La Festa- 
avrà Inogn dal It al 
.22 setteinàre. 


valA -di - superficie ’ della 
NA’TO. 

L’annuncio della visita di 
Rickètts a Roma è stato dato 
questa sera nella capitale 
americana, dove tanto il Di¬ 
partimento di. Stato quanto 
il Pentagono (sezione della 
Marina militare) non-hanno 
nascosto la loro soddisfazio¬ 
ne per la mossa italiana. ' 

L’ammiraglio Claude Rh?* 
ketts è il . màssimo esperto 
della forza- H navale della 
NATO, la quale — com’è no¬ 
to — dovrebbe’ portare .'al- 
ràjlestimento di' 2$ navi -di 
superficie dei paesi atlantici 
per il deperito e il lancio di 
missili* H, I missili in dota¬ 
zione alla forza navale sa¬ 
rebbero duecento, molti dei 
quali destinati allo staziona¬ 
mento in Italia, sulla nave 
«Garibaldi». 

■ La > gravità deU’inizìativa 
italiana è sottolineata, come 


è detto, daU'entusiasmo- con 
cui essa è stata salutata — 
senza alcuna reticenza — a 
Washington. Afferma infatti 
l’agenzia A.P. che * il fatto 
che nessuna pubblicità fosse 
stata data finora aU’imminen- 
te viaggio di Rickètts (egli 
partirà domani, farà tappa a 
Londra ' e : quindi . sarà a 
Roma per colloqui che du¬ 
reranno tre giorni) va ri¬ 
cercato nel desiderio del go¬ 
verno americano di evitare 
che sì pensasse, ad un atteg¬ 
giamento di insistenza ‘ da 
parte degli Sfati Uniti verso 
gli alleati della NATO, ai^ 
parsi finora più o meno ri¬ 
luttanti ad accettare il pia¬ 
no». Tutti riluttanti ri, ma 
non il governo italiano: Pro¬ 
segue infatti rA,P.: a Wa¬ 
shington l’invito è co^ide- 
rato «uno degli indizi più 
ottimistici finora avutisi cir¬ 
ca le prospettive di costitu- 
izione della forza nucleare di 
Isuperficie della NATO». : ^ 


" M. ■ . ' ' > ' ' '■ ■: 

; Pubblicati gli atte¬ 
si documenti - Il 
ricatto dello scio¬ 
glimento delle Ca¬ 
mere - .Vècchìet^i ; 
polemiuo coli gli 
«autonomisti» del 
Pàrtito socialista 


! Sono stati pubblicati i docu- | 
menti, molto attesi, dei fanfa- 
niani di denuncia contro il 
■ gruppo di potere > doroteo. ' 
Oltre al « libro bianco » pub-1 
blicato da Nuove cronache (di I 
scarso interesse) è stato reso • 
noto il testo assai importante 
di un < memorandum > che 
Forlanì, Barbi, Malfatti, Ram¬ 
pa e Pinna hanno presentato 
a Moro ieri l’altro nèl corso 
del colloquio di"^ cui - demmo 
notizia:-''' ■ - • - - ' 

L’elemento sotto molti aspetti 
più interessante è la conferma 
dell’esistenza, fin dall’epoca 
delle trattative Moro-Nennì 
ma anche oggi, di un preciso 
ricatto del « gruppo di po¬ 
tere » dei dorotei di sciogliere 
incostituzionalmente in anti¬ 
cipo (e evidentemente fidando 
sul consenso del Capo dello 
Stato) le (Camere. Scrivono i 
fanfanìani nel «memorandum» 
che sèrve per illustrare la 
nota lettera di Forlani a Mo¬ 
ro: < Le linee génerali di cen¬ 
tro » sinistra richiedono di es¬ 
sere tradotte organicamente in 
una politica conseguente. Tale 
non è a nostro avviso un indi¬ 
rizzo che, ' lasciando intrave¬ 
dere là possibilità di ricorrere 
a elezioni anticipate, sottova¬ 
luta le positive potenzialità 
del rapporto di forze in Par¬ 
lamento fatto scaturire - dagli 
elettori con il voto del 28 apri¬ 
le; o peggio si illude di evi¬ 
tare situazioni certamente dif¬ 
ficili decapitando la strategia 
della DC - stabilita .dal ' Con¬ 
gresso di Napoli ». Nenni ave¬ 
va scritto —-nell’editoriale 
delTAvanti; di qualche setti¬ 
mana fa — le stesse cose de¬ 
nunciando il ricatto doroteo. 

La congiura dorotea è così 
confermata. Ma il documento 
è significativo anche perché 
sottolìnea la crisi. della poli¬ 
tica di Napoli chiamando in 
causa-.lo stesso Moro. Vi si 
legge, infatti, che è < chiara 
a tutti rinsufflcienza di un me¬ 
todo dì azione ch^ pur con le 
migliori intenrioni, finisce per 
depotenziare nell’intiero il no¬ 
stro partito e rischia di sosti¬ 
tuire al legittimo ruolo degli 
orgahi statutari, per il, suo go¬ 
verno interno, la preùione e 
l’intervehto di gruppi ^vi dì 
res^nsabilìtà ». Il documento 
ag^unge subito la richiesta 
che, almeno per la fase attua¬ 
la la Direzione de sìa < effet¬ 
tivamente > rappresentativa e 
che venga sospe^ la clausola 
della incompatibilità fra com¬ 
ponente : della ' Direzione e 
membro ^ del governo, n di¬ 
scorso è chiaro: Colombo, Ru¬ 
mor, ' Carlo Russo, tutto il 
gruppetto dei < gerarchi » do¬ 
rotei, esca dall’ombra e venga 
a sedersi in Direzione, prenda 
posizione con lealtà non po¬ 
nendo gli organi statutari diri¬ 
genti davanti a fatti compiuti 
e a intrighi che non si pos¬ 
sono più modificare. - • 

- n < memorandum > ri oc¬ 
cupa anche delle polemiche se¬ 
guite al,28 aprile. Mai si è pre¬ 
cisato, 'scrivono i fanfaniani, 
«di quali errori di direzione 
polìtica > fosse colpevole il go¬ 
verno Fanfani e. mai né Sa- 
ragat né i dorotei ricordarono 
in quella fase che il governo 
triiArtito aveva puramente e 
semplicemente « applicato le 
decisioni collegiali prese dai 
partiti della coalizione ». « Con 
questa deformazione — è la 
conclusione su questo punto — 
ri veniva a impedire negli 
aspetti positivi e negativi la 
rètta interpretazione dell’espe- 

'/.r-;:: vie# * 


Carità 


Estate, tempo di villeg¬ 
giatura. Chi va in vacanza 
nei rinomati alberghi delle 
piti celebrate coste intema¬ 
zionali, ’ oppure trascorre 
questi mesi sulla « barca » 
da 30 milioni. Chi molto 
più modestamente spende 
con parsimonia i soldi fa¬ 
ticosamente messi da parte 
per poche settimane di fe¬ 
rie, lontano dai luoghi con¬ 
sueti, in cerca, più che di 
riposo, ài un senso di li¬ 
bertà che si contrapponga 
alle costrizioni subite tutto 
l’anno. Chi infine non si 
muove da casa, perchè neni- 
meno rinunciando a man¬ 
giare, ■ avrebbe potuto ' di¬ 
sporre del denaro necessa¬ 
rio ad una vacanza. Anche 
l’estate dunque non appia¬ 
na le differenze sociali. 

- Bisogna convenire che et 

tratta di una delusione. Nes¬ 
suno avrà mai pensato alla 
possibilità di risolvere gli 
squilibri della società ita¬ 
liana ■■ prolungando l’estate 
per tutto Vanno: tuttavia et 
deve essere stato qualcuno 
il quale vedendo che in co¬ 
stume da bagno un povero 
assomiglia ad un ricco (a 
parte la moda e la stoffa 
del costume) deve ■ aver 
creduto che in fondo que¬ 
sti squilibri potrebbero an¬ 
che attenuarsi ‘ purché In , 
buona stagione riesca a pro¬ 
lungarsi oltre il limite con¬ 
sueto.. - ri 

Bene ha fatto dunque 
Concretezza, la rivista di 
Andreotti, a ricordare che 
anche durante l’estate i po¬ 
veri rimangono poveri. Di 
anno in anno, scrive la ri¬ 
vista, nel suo ultimo nu¬ 
mero, si accresce il nume¬ 
ro dei villeggianti, dei gi¬ 
tanti, degli escursionisti, dei 
pescatori ^ subacquei, * dei 
campeggiatori. Molto bene 

— scrive ancora la rivista 

— sono sintomi inconfondi¬ 
bili di un benessere che si 
amplia. ; - . ^ 

. Ed ecco il monito, il ri¬ 
chiamo solenne diretto alle 
coscienze. « Ma ricordiamo¬ 
ci che la dilagante esten¬ 
sione di questo benessere i 
anche motivo di sempre 
maggiore umiliazione e sof¬ 
ferenza per chi non può 
usufruirne. Non sembri tm 
paradosso, ma la carità, che 
rinoemo è necessaria per 
un motivo, nell’estate appa¬ 
re anche più necessària per 
le considerazioni ora ac¬ 
cennate». • , . 

- Dunque - siete awertitL 
Operai e impiegati che ave¬ 
te risparmiato qualche de¬ 
cina di biglietti da mille 
per trascorrere le vostre fe¬ 
rie in qualche pensioncina, 
che vi muovete con la mo¬ 
toretta o la . » 600 > lungo 
un itinerario studiato e ri¬ 
studiato, superando a fati¬ 
ca ingorghi di traffico ■ e 
che alla fine vi trovate co¬ 
stretti ad accorciare le va¬ 
canze perchè la spesa su¬ 
pera il preventivo, ricorda¬ 
te il monito della rivista ài 
\ Andreotti. Non dimentica¬ 
te di lasciare il vostro obo¬ 
lo ovunque vi troviate. Per¬ 
chè, q risolvere gli squili¬ 
bri .sòciali, una sola è la 
via maestra: non già la giu¬ 
stizia, mito di sovversivi pe¬ 
ricolosi. ma la carità. 

Forse bisognerebbe isti¬ 
tuire un soccorso estivo, ora 
che hanno choltto quello 
invernale. E poi un soccor¬ 
so primaverile e autunna¬ 
le, Andreotti.e la sua rivi¬ 
sta-- ne sarebbero felici. 
Convinti di ouer trovato il 
sistema per far scomparire 
l’umiliazione e la sofferen¬ 
za e risolvere la questiono 
sociale durante le qìuittro 
stagioni. ; 

r-.. ♦ ■ 
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Concorsi 

Ministero 
degli errori 


; Al prof. Vittorio Enzo 
Alfieri, ordinario di Sto^ 
ria della filosofia all’Uni¬ 
versità pavese, è venuta 
Videa, una bella mattina, 
di. scorrere, sul Supple- 

• mento alla Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. J52 dell’8 giu- 

• gno U.S., i nuovi program¬ 
mi dei concorsi a catte¬ 
dre d’istruzione media, in 
calce ai quali è apposta 

■ la firma ' di i quel ’ tecnico 
autorevolissimo della 
scuola che è l’attuale mi¬ 
nistro della P.I. on. Cui. 
Forse non iìpmaginava. il 
prof. Alfieri, che la let¬ 
tura potesse risultare ec¬ 
citante. Ma. a pagina 44, 
ha visto, nero su bianco: 
« Il candidato falle cat¬ 
tedre di Filosofia e Sto¬ 
ria, ìi.d.R.) ‘deve dimo¬ 
strare di avere un’esatta 
conoscenza di almeno una 
delle '■ opere classiche , di 
economia politica, di pa¬ 
droneggiare, con precisa 
informazione dell’ultima 
legislazione italiana al ri¬ 
guardo, tutta la materia 
specificata nel program¬ 
ma di economia politica 
per la maturità classica 
e dimostrarsi in possesso 

■ di nozioni elementari sui 
seguenti argomenti di Di¬ 
ritto romano... » (l’elenco 

■■ degli argomenti occupa, a 
questo . punto, mezza , co- 

; lonna). , j ' ' 

C’^ di che sobbalzare, 

' in effetti. Per chi non Io 

' sapesse, l’Economia poli¬ 
tica non è più compresa 

■ (dal 1943) nei program¬ 
mi dei Licei classici • e 
scientifici e degli Istituti 
magistrali, dove era stata 
introdotta nel 1923, con 
la riforma Gentile, riem- 

f piendosi con il passare 
degli anni e con il con¬ 
solidarsi ‘ del regime di 
elementi di Diritto fasci¬ 
sta e di Economia corpo¬ 
rativa. La burocrazia mi¬ 
nisteriale (quella - stessa 
che ha sbagliato sei temi 

■ su venti per ali esami di 
maturità e di abilitazio¬ 
ne) e il ministro Gui non 
se ne ricordavano, evi- 


;• . ò- , 

dentemente. Lo sbalordi¬ 
mento 'del ,próf. Alfieri 
(€ Sogno ■ o son desto? » 
— ha scritto a uh quoti¬ 
diano milanese. — « Ho 
forse ancora vent’anni? >, 

' ecc.) è dunque legittimo, 
anche se può apparire un 
po’ ingenuo, dopo tutto 
quello che è successo < e 
V continua a succedere nel¬ 
la scuola italiana, y . :, 
i L’episodio-'! ha ''avuto 
un’eco in Parlamento, l 
compagni onn. Loperfido, 
Rossana Rossanda Banfi, 
De Polzer e Sereni hanno 
presentato un’interpellan- 

• za per sapere < cosa . in¬ 
tenda fare il Ministro di 
un testo ufficiale che reca 
la sua firma e che si ri¬ 
ferisce a programmi ’ vi¬ 
genti che non esistono ed 

. introduce, per farli esi- 
stere., programmi defunti 

• ’ che - non sono vigenti. 

manifestando ■ perlomeno 
noncuranza verso i can¬ 
didati chiamati a soste¬ 
nere una prova tanto 
straordinaria ». Ma l’ono¬ 
revole Gui. ’ notorlamen- 
. te. à uomo pieno di ri- 
sorse. •- ■;/ 

. ? Anche questa volta, c’é ' 
y' da scommettere, si atteg- 
gerà a vittima, dirà o fa¬ 
rà dire che la caccia al¬ 
l’errore è una manovra 
, comunista per minare le 
Istituzioni. E allora, quaì- 

■ che caudatario pronto a • 
dargli ragione lo troverà. 

’ E : troverà perfino ,qual- ; 
J cuno che saprà spiegare,. 
per esemplo, perchè — co- j 

• me hanno ancora rilevato ‘ 
i parlamentort nella loro, 

. interpellanza — dai prò- ' 
grammi di filosofia, bloc¬ 
cati al • positivismo ■ e al ! 
Rosmini, si sla deciso di 
tagliare oltre un ■ sècolo 
di pensiero, facendo fuori 
(fra Zpli altri) ^ Croce e 
Gramsci: magari soster¬ 
rà, questo qualcuno, che. 

] così . operando, si riavvi- ■ 
' cina la ' scuola alla tuta, 

' si aiuia la formazione di 
insegnanti moderni e qua- 

■ lificati. . 

m. ro. 


Soffoscrizìone 


- Ecco l’elenco delle somme 
versate . all’Amministrazione 
centrale del PCI alle ore 12 
di ieri per la sottoscrizione 
•della stampa comunista: 

Pesaro 5.125.900 i (5^2) ! 


Pesaro ■ I 
Sciacca - 
Modena ' 1' 

Bolzano . , 
Lecce 
Matera 
Sondrio 
R. Calabria ' 
Bergamo 
Terni ! 

Aquila 
Arezzo ’’ 
‘Salerno 
Chietì , 

Ravenna I 

Cassino 
R. Emilia 11 
Cremona 
Parma 
Imola . 

' Livorno . I 

Brescia 
' Venezia 
Monza 
Caserta 
Torino I 

Siena i 

• Prato 
Novara . 
Biella 
Catanzaro 
Potenza 
Campobasso 
Sassari 
Asti 

: Oristano 
, Cuneo 
Porli 
Pescara . 

• Como ■■ 

: Avellino 
Milano 1 

' Crotone 
Vicenza . • 

. Rovigo . 

; Firenze 
' Pordenone 
Cagliari 
‘ Ascoli Piceno 
; Taranto 
i Trento 
Crema 
Cosenza 
‘ Nuoro 
; La Spezia 
■ Bologna 1 
' Padova 
- Grosseto 


670.000 (44,6) 
17.000.000 (42,5) 
680.000 . (42,5) 

1.137.500 ' (42,0) 
1.037.500 ' (41,5) 

372.400 : (37,2) 
1.550.000 (36,9) 
1.810.000 (36,2) 
2.100.000 (35,0) 
6^.000 (33,7) 
3.896.900 (32,4) 

1.937.500 , (32,2) 
637.500 (31,8) 

6227.500 (31,6) 
346.250 (31,4) 

10.900.000 ‘ (31,1) 

2.337.500 (31,1) 
3.420.000 (31,0) 
1.865.990 (31,0) 
6.020.550 (30,8) 
4.000.000 (30,7) 
3.695.000 (30,7) 
1.835.000 (30,5) 
1.375.000 (30,5) 
9.000.000 (30,0) 
6.600.000 (30,0) 
3.600.000 (30,0) 

2.552.500 (30,0) 

2 .ioaooo (3ao) 

1.260.000 (30,0) 
750.000 (30,0) 
(30,0) 
(30,0) 
(30,0) 
(30,0) 
(28,1) 

(24.9) 

(24.9) 

(23.7) 
(22,5) 
(22,3) 
( 22 , 0 ) 

( 20 . 8 ) 


600.000 (30,0) 
600.000 (30.0) 
600.000 (30,0) 
, 300.000 (30,0) 
900.000 (28,1) 

3.112.500 (24,9) 
1.246.^ (24,9) 
1.067.500 (23,7) 

675.000 (22,5) 
15.000.000 (22,3) 
880.000 (22,0) 

I. 040.000 (20,8) 
• 1.^6.500 . (20,7) 

8.446.500 (20,1) 
457.500 (19,8) 
630.000 (19,6) 

o 561.250 . (18,7) 
839.950 (18,6) 
460.000 (18,4) 
- 46a000 (18,4) 
1.007.500 (18,3) 
345.000 (17,2) 
1.790.000 (17,0) 

II. 000.000 (16,9) 

1.437.500 (16,9) 

1.687.500 (16,8) 


Bari \ \ - 
Verona 
Roma • 

Rieti 

Savona 

Brindisi ' 

Benevento 

Foggia 

Gorizia 

Fermo 

Tempio 

Genova 

Rimini 

Ferrara 

Trapani 

Pavia ! . 

Agrigento 

Alessandria 

Trieste 

Lucca 

Termini Im. 

Imperia 

Prosinone 

Macerata 

Pisa 

Siracusa . . 
Lecco 

Viterbo , 

Catania 

Messina 

Caltanissetta 

Avezzano 

Ragusa 

Udine 

Napoli . 

Varese ' 

Perugia 

Carbonia 

Mantova 

Ancona 

Pistoia 

Belluno 

Enna 

Latina 

MelR 

8. Agata M. 

Palermo 

M. Carrara 

Teramo 

Piacenza ■ 

Treviso 

Verbanla ' 

Vercelli 

Viareggio 

Aosta 

Emigrati: 

• Svizzera 
Belgio 
Varie 


2.007.500 ; 

992.500 
7.200.000 

320.000 

1.5TO.000 

627.500 
385.000 

1.527.500 

500.000 

427.500 

112.500 
5.000.000 

910.000 
2.585.000 
505.000 
2.000.000 
375.000 
1.800.000 
900.000 
; 167.500 

137.500 
455.250 ; 
340.000 
560.000 

2.002.500 
385.000 
435.000 
435.000 
850.000 
. 320.000 
370.000 
125.000 
• 35r.000 
S’-d.OOO 
2.^20.000 
1.005.000 
1 075.000 
160.000 
1.290.000 
860.000 
i.osaooo 

130.000 

225.000 

325.000 

162.500 
160.000 
675.000 
250.000 
36a000 
415.000 
290.000 
200.000 

282.500 
180.000 
135.000 

, • • ' fc. i . ■ 

200.000 

6aooo 

12.500 


(16.7) 
(16,5) 
(16,0) 
(16,0) 

(15.7) 
- (15,6) 

(15.4) 

(14.5) 
(14,2) 

(14.2) 
(14,0) 

(13.1) 
(13,0) 
(12,9) 

( 12 . 6 ) 

(12,5) 

(12.5) 
( 12 , 0 ) 
( 12 . 0 ) 

; (11,9) 

• (11,4) 
: (11,3) 

(11.3) 

( 11 . 2 ) 
( 11 , 1 ) 

:( 11 , 0 ) 

( 10 . 8 ) 
( 10 , 8 ) 

( 10 . 6 ) 
( 10 , 6 ) 
(10,5) 

(10.4) 

( 10 . 0 ) 

(9.7) 
(9,6) 

(9.5) 

(8.9) 

( 8 . 8 ) 

( 8 . 6 ) 
( 8 , 6 ) 
(8,5) 

(8.5) 

(8.3) 
( 8 , 1 ) 
( 8 , 1 ) 
( 8 . 0 ) 

(7.5) 

(7.3) 

(7.2) 

(6.9) 

(6.4) 
(5,7) 

(5.6) 

(5.2) 

(4.5) 


' Interrogazione 
sulle 
tariffe 

^ telefoniche 

■ .1 , 

tV ■ I compagni on. ' Calvaresi e 
p Marchesi hanno oresentato una 
ì't.' interrogazione ai ministro del- 
le Poste per avere assicura- 
r: zloni che le tariffe telefoniche 
« non subiranno aumenti Nella 
interrogazione vengono citate 
le richieste già avanzate da una 
.serie di società telefoniche e 
: tséòontl, appunto, a soUecita- 

;r» IMo aumento. 

Mf. 


Mezzadri e braccianti i intensificano inazione 



iòne é mezzo dì 


Decìsi da tutti i sindacàti 




Edili : nuovi scioperi 





e re 


Riunito il direttivo della FILLEA-C6IL 


iMil 


sciopero 


Strane indiscrezioni 




oro 


negate 


Un intenso sviluppo della, lottail nuovo' 

■ contratto V nazionale di * categoria lè^^stato , deciso ^ 

MfCZZO • unitariamente dai sindacati degli ediii'atìeì*enti alla ; 

^ ^ * CGIL, alla CISL e alla UIL. Il nuovo calendario dii 

nitniSsiAHitfi ; 'sospensioni del lavoro è il seguente: 1) giovedì 25 
** * * .f T = luglio sciopero nazionale di 24 ore; 2) dal 29 luglio i 

^ agosto scioperi interregionali di 24 ore, così 

anUuCU fissati: 29 luglio Lombardia e Toscana; 30 luglio in Un milione e mezzo di brac- pegnato in scontri acutiesimi si 

•A. Pipmontp P T.avin- SI liirrlin Vpnatn (pnmr»rA,;n Altn ® mezzadri parteciperà, sviluppa attorno al rinnovo dei 

^ ^^faiaadaa .riemoniG e J-<aziO, ol rugiio veneto (compreso Aito domani, all imponente mo- contratti provinciali e. con sem- 

U vflffllU Adige, Friuli e Venezia Giulia), Marche e Umbria; vimento di scioperi e manlfe- pre maggiore ampiezza (in vi- 

1 airnctn T.i 0 iiHa Gamnanin a Ahniv^n- 9 aanefn stazioni che si sta sviluppando sta dì azioni a carattere nazio- 
20..- agosto ljlguria, L.ampania.e AOruzzo ^ agosto nelle campagne. Lo sciopero anale), nel settore di braccian- 

opo una riunione dei grup- Lmilia, Calabria, Lucania, Sicilia e Sardegna; 3) ’• tempo indeterminato viene at- tato più qualificato, quello de- 
onsUiari del PSI e del PCI, giovedì 8 agosto altro sciopero nazionale di 24 ore; .' mezzadri in Toscana gli addetti alla coltivazione e 

ndaco di Arezzo nrof Cor- ■ j i oc i ..i* ' - 4 . 1 - • j- ® Umbria, mentre'in Emilia si raccolta della frutta e degli or- 

Arezzo. nroi. 25 lugllO verra efj^ettuata la sospensione di articolerà. — ,nel corso della laggi - 


Presentata la richiesta di accordi- 
protocollo nelle aziende mezza¬ 
drili - Migliaia di viticoltori ma¬ 
nifestano a Vignanello 

* „ . - .. j 

Un milione e mezzo di brac-ipegnato in scontri acutissimi si 


Il governo offrirebbe solo limitati 
aumenti ni pensionati 


Adige, Friuli e Venezia Giulia), Marche e Umbria; 
1. agosto Liguria, Campania e Abruzzo; 2 agosto 


Dopo iuia riunione dei*grup- 'Emilia, Calabria, Lucania, Sicilia e Sardegna; 3) 
pi consiliari del PSI e del PCI, giovedì 8 agosto altro sciopero nazionale di 24 ore; 

Ì}eiì?‘*Vinay. derpsi’^h’i* fecL 25 luglio verrà efj^ettuata la sospensione di 

so di dimettersi. - tutte le ore straordinarie e festive, per tutta la 

Le dimissioni sono da met- 'durata dell’agitazione. Un nuovo incontro dei sin- 

dichiarazioni fatte dairassesso- CiHCStl è pr 6 VlSto pGr il 7 ■ dgosto^ 0llo SCOpo di 

re socialista Enzo Rossi relati- - prendere in esame la situazione che in quel mo- 

vamente al Piano Regolatore „orà HAtArminat*! . 

Si, foli rii/iHiorovinni mento SI saru determinata. -,t- .'-r, - 


dichiarazioni fatte dall’assesso¬ 
re socialista Enzo Rossi relati¬ 
vamente al Piano Regolatore 
Generale. Su tali dichiarazioni 
il gruppo democristiano di mi¬ 
noranza aveva.. giorni orsono, 
presentato una mozione di sfi¬ 
ducia verso l'operato del sin¬ 
daco. mozione che era stata re¬ 
spinta.r-' ' 


settimana — 'in due giornate Migliaia di viticoltori, e tutta 
dì scioperi locali e in una di la popolazione dì Vignanello 
scioperi provinciali a scacchie- hanno manifestato ieri per re- 
ra. I braccianti hanno attua- clamare urgenti provvedimen¬ 
to uno sciopero di 24 ore per ti per fronteggiare la crisi del 
il ■■ settore ortofruttìcolo - in vino. Le botteghe artigiane e i 
tutta la regione Emilia-Roma- negozi commerciali di questo 


J II comitato direttivo deLsindacato degli edili . importante centro vitivinicolo 

Ti'TT T T 3 'A r^f^TT \ X. _ -lluo^o (ìofniini c m&xt6dÌ4 in tut* doi Lszio sono fit&ti chiusi iu 


, (FILLEA - CGIL) si è intanto riunito a Roma. Do- 
vpo una relazione del , compagno Carlo Cerri si è 
aperta la discussione sull’andamento e le prospet¬ 


ta la Puglia, assieme ai com-segno df solidarietà con i ma- 
partecipanti = che reclamano i nifeetanti. Un * corteo dì mi- 
contratti provinciali. gliaia di persone è sfilato per 

La vertenza mezzadrile si svi- le vie della città; la manifesta- 


Per un « Fondo di solidarietà » 


I gnippi consiliari ^ del i PSI Ì Uve della lotta. Nel dibattito è intervenuto anche luppa, in forme particolari, an- zione si è conclusa con un co- 

e del PCI hanno emesso Ieri ‘j il segretario della CGIL compagno on. Vittoro Foa: Marche, mìzìo nel coreo deLquale han- 

sera il seguente comunicato ® i j V, • un. viiiuiu x ua, q Abruzzo mentre in Si- no parlato l'on. Nannuzzi, il 

coSiimto: « Gli ultimi avveni- ^ conclusione della riunione ha parlato il segreta- Cilia conlluisce neUa richiesta presidente’ provinciale dell’Al- 

menti del Consiglio comunale - rio generale della FHjLEA, compagno Elio Ca- nuova legislazione agra- contadini. La Bella, 

hanno determinato ormai una ; nodaolio . ' . dei fi sindaco Ann^i. Viene c^^^ 

psicosi nella cittadinanza che ^ ° * *' . . . • .. braccianti, in alcuni • casi tutto ins^flciente il 

neppure il dibattito consiliare. ' . • , --•• -• ■• . ■ '. 

pur necessario, può diradare ■ . . ' - ■ ■ --—-— ■ . —. agevolata che il go- 

con la rapidità IndispensabUe : - i: ^ ^ ^ ^ ^ - ... .. 

|Per.un «Fondo,dl solldorìetà» , 

nistico, per giimgere flnalmen- y 
te aU’afiprovazIone del Piano 
Regolatore Generale e del pia- v 
no per l’edilizia economica e . > 
popolare. In queste obiettive • 

circostanze, il sindaco ha rite- V: ___ 

della situazione. - ' - - * —, ^ 

«I . gruppi consiliari dèi PSI 
e del P(;I, sii conforme deci- ^ 

sione dei rispettivi organi di ; 

partito, nel prendere atto del- . OIFOTH • _ 

la detìsione del s^aco, ^en- -.S. vV; y/; v ^ | nell'AmerIno. - . 

gono di dover invitare anche la s- i*. . : > • v-;.i,*azione sindacale, al di là 

Giunta a rassegnare le dlmis- La'* nrcsldénzj» ~ dell^AMeànzat*' ~ ■ — «■ 1 . - - . - ■ degli aspetti di denuncia no- 











Giunta a rassegnare le dimis- ^ presidènza deUtADeànza 

contadini — ;infonna una 
tà dell attuale maggioranza. In nota-—ha' esaminato "lo avi* 
questa circostanza, ed a scaMo luppo deUe vaste e moltepUci 
di ogni ^ulwco, i gruppi del lotte in corso in tutte le pro- 
PSI e del PCI, mentre dichia- vince . italiane, "■ attraverso le 
rano di accogliere, su espressa quali coltivatori diretti e colo- 
richiesta. del sindaco, la prò- ni rivendicano, fra raltrò. al- 
posta della DC per la costitu- cune immediate misure di pe- 
zione di una commissione con- requazione . nei. trattamenti as- 
siliaru di inchiesta. ■ ritengono sistenziàli con ^ altri- settori 
di riconfermare la loro convin- e di intervento a favore delle 


Ittìziàtìva del FXM 


braccianti, in alcuni casi im- derato del tutto insufficiente il 

provvedimento relativo alla dì- 
__ ' '• ■ • ■ ■ ■ stillazione agevolata che il go- 

- verno ha presentato come riso- 

• I' - lutivo. Viene invece rivendicato 
• • ; ' ; • • : . . - ' l’ammasso con anticipazioni ai 

contadini, per avere i mezzi 

• • . , • ' ! necessari alle famiglie ' e per 

■ sgombrare le cantine in vista 
- del -nuovo raccolto. E’ stato de- 

' • . • : ciso il ■ proseguirnéhto dell’agi- 

• ■ i •.' fazione.. 

Ieri ha avuto luogo in Um- 
bria la seconda giornata di scio- 
pero totale.dei mezzadri Si sò- 
. no. avute manifestazioni' a Ca- 
._ ' . • ' • stiglion del Lago; néUà> Sala 

V , : ' ; - dei Notari;.^ Perugia; a Città 

l-:-':-ó:-.' ^. Castelli» '(dove ba parlato 

AntoiUniliVNell’Orvietano 
, h^o. «avuto luogo òoirtei con- 
• tàd&ii in sèi località. Altre ma- 
. niféstazionl haxmo avuto luogo 
- a Eabbro Scalo, a Sangemini, 
nell'Amerino. 

• ‘ • . • ' . L’azione sindacale, al di là 

- - ■ — I - . .. — ■■ degli aspetti di. demmeia po- 

>-; • • : : ' . ^ . litica di ima situazione insoste- 

■ ■ ■ ' si sviluppa soprattutto 

D . ^ -m direzione di uno:sbocco con- 

'DCf ' - trattualé a livello provinciale. 

. ? . ■ ;■ " • . • ■ A questo scopo, in tutta la To- 

' ^ ■ scanà. sono stati presentati alle 

, ' •' aziende grandi e piccole dei 

fffmFWmmWmnng protocolli-tipo che prefigurano 

IwB BWaillrlll ■ , ; ■ le linee secondo cui dovrà es- 

.. • . - ■ V. ,i • ' - ■ sere, rinnovato'il «patto- pio- 
„ „ . ■ . vinciale. Attraverso i protocolli 


Secondo informazioni rac¬ 
colte • negli. ambienti . della 
Ragioneria (jenerale dello 
Stato . dall’Agenzia Radicale 
il governo si appresterebbe a 
presentare offerte del tutto 
irrisorie ai sindacati del pub¬ 
blico impiego. Solo per l’au¬ 
mento delle pensioni verreb¬ 
be c offerta > un terzo circa 
della somma necessaria ’ per 
attuare la rivalutazione con¬ 
seguente al conglobamento e 
che comporta la spésa, pre¬ 
sunta. di 200 miliardi. • Le 
pensioni, che dovrebbero es¬ 
sere rivalutate del 60 per 
cento circa, lo sarebbero sol¬ 
tanto per un 20-25 per cento. 

Questi aumenti ■ sarebbero 
erogati immediatamente ma 
il personale in servizio ■ ri¬ 
marrebbe escluso da qualsia¬ 
si misura organica, sia pure 
di ' graduale applicazione, 
rinviando alle calende gre¬ 
che un effettivo congloba¬ 
mento delle vpei di stipendio. 


E’ vero che alcune organiz¬ 
zazioni sindacali, ;• come . la 
CISL, hanno posto un certo 
accento. sulla • possibilità di 
attuare il conglobamento in 
un periodo lunghissimo (si 
parla di 3-4 anni) ma l’eii- 
genza dì contrattare subito 
una soluzione globale e. di 
rapido effetto è stata sottoli¬ 
neata da tutti i sindacati, fino 
a questo momento, come là 
condizione per proseguire il 
colloquio col governo. ■ 

Di ciò non sembra essersi 
reso conto il ministro Luci- 
fredi nei recenti incontri. 
Come minimo, il silenzio uffi¬ 
ciale del - governo e le voci 
che ora si fanno circolare, 
sono da giudicare una sotto¬ 
valutazione della gravità -e 
dell’urgenza dèi problemi 
posti dagli statali.' E’ indub¬ 
bio che un chiarimento non 
potrà mancare nel corso del¬ 
la settimana entrante. 


Sicilia 




Accordo a 4 
sulla linoa 

• • '■ • =V' •‘v '' > ■ ' 

dèi dorotoi 


zione sulla assoluta conrettezza imprese contadine, misura già ' Una importante iniziativa è l’attenzione dell’opinione ’ pub- ì mezzadri intendono provocare 

moralp . del sindaco ■ e ; della promessa solennemente dai pre- stata presa dal gruppo dei de- blica è stata richiamata in cìr- una chiarificazione fra gli stes- 

Giunta». - ' , Vr... cedenti governi, ed ha espresso PutatI comunisti per portare io costanze e fatti che aRe sud- si proprietari, invitando quanti 

La Glimta comunale ha de- la soddisfazione del movlmen- Parlamento la questione delle dette importazioni si sono ao- intendono dissociare le proprie 

ciso di presentarsi dimissiona- to contadino unitario per la importazioni di generi alimen- compagnate e una larga eco se responsabilità da quelle de^i 

ria nel corso di una breve se- presentanone. tramite parla- tari. Con ciò i deptitati comii- ne è avuta in Parlamento in «arrabbiati» che dirigono la 

dirta svoltasi oggi a Palazzo mentati, dirigenti e amici della intendono affrontare futte occasione dello svolgimento di Confagricoltura, a farlo appo- 

Cavallo. Le dimissioni saranno alleanza- di alcune importanti L« scandalose vicrade ebe apposita interpellanza presen- nendo la propria firma. I mez- 
presentate al Consiglio comu- proposte di le^ge. hanno accompagnato imOusso tata dai nostri parlamentari co- zadri non intendono offrire tre- 

nale. che si terrà mercoledì . gp-Q già ■: «tate V presentate “.ah estero di generi alimenta- mui^^ ■ ■ ■ •• gue a nessuno, si battono per la 

prossimo In seduta notturna. ,,^2.° , * presentare „ accaparrati dai grandi com- -Pertanto — conclude la let- proprietà della terra . 

Tale decisione non è stata ®ha C^era le proposte di leg- mercianti, dalla Federconsorzi tera — riteniamo giusto sotto- in Puglia domani e martedì 

però, dondivisa dall’asseasore ge n. 140 a firma degli on. Se- ed Enti collegati. L’iniziativa del porre l’opportunità di invitare si chiederà in primo luogo la 

socialista Enzo Rossi che rimar- reni e Avolio per la esenzione PCI è stata presa con una let- l'onorevole ministro del Com- stipula dei contratti di comp'ar- 

rà in carica, nonostante le di- dei " piccoli proprietari " dalle (era inviata al presidente della mercio estero a fornire ima cir- tecipazione. questione altrettan- 

misfiloni dei suoi compagni di imposte e sovraimposte fondia- commisrione industriale com- costanzìata informazione - alla to annosa di quella della mez- 

partito. ^ - rie, e la proposta n, 141 a firma nichelo della Camera* lettera che neutra comnis^one sul qUMti- zadria. Raduni avranno luogo 

__' degli ooii Avolio e Sereni per reca la firma dei TOmpagni ^.le tat^o di derrate alimentari un- domani a Conversano e San- 


’ _ ' degli ooii Avolio e Sereni per reca la firma dei rompagni on.le tat^o di derra^ alimentari un- domani a Conversano e San¬ 
ta concessione degli assegni la- gallone e Pariate in questo ultimo anno, teramo. Richieste dì accordi- 

PictniÀ miliari ai coltivatori diretU. co- ^ noto dice la ^i cnten seguiti per la rego- protocollo vengono presentate 

1 ■ Ioni e mezzadri. -•• - lettera crweente rilievo van- laineniazione di qu^ta impoT- anche nelle grandi aziende e 

- - Al Senato è stata zià nresen- as^mendo le importaz^i di tazione. suUe previsioni di in sede comunale. L’altro aspet- 

. _ . ^ cenato e stata ^a pr^en alcuni prodotti alimentari di portazioni future e cui criteri to dello sciopero nueliese è 

Aiì sentori Cipol- largo consumo: burro, olio, car- nuovi che eventualmente si in- quello, di rilievo naz^n^e del 

40 llCenZiOfi recherò, eccetera. Più voU^ ?a !™tti^Uure°S?a di 

.. _ . STnl ^ ^ ^ e in partlclare. V,r- 

aellge ^coltivatori diretti, coloni ; ^ ^ ^ ^ --!- lenze in questo settore^no sta- 

ailfi VO» f ICf O e mezzadri e per l'assunzione, ^ 

da - parte delTINAM detrassi- ■_ 8 -- _ 1 ' bi^cianti-compartecipanti ^pu- 

■ I II . ^ - ti! stenza malattia ai r coltivatori •• LO lOlYa Udì IVIOflODOllO • ^lesi partwipano. inoltre, ^ 


alla Cartiera 
della Urna ì 


PISTOIA, 20 


tia ai coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri e per l’assunzione, 
da - parte dell’INAM dell'assi- 
stenza malattia ai r coltivatori 
diretti. ■ _•,-*■.•'d.''•'■•■ * 

i • E’ in corso di presentazione 
— sottolinea la nota, - preci- 


;Ui lotto nel monopolio 

La direzione deUa Cartiera s^do una inesatta notizia ' ^ ^ ^ ^ 

della Lima, un importànte sta- pubblicata da noi ieri secondo ■ rnmWmmmmm ■■■ 

bilimento ■ della montagna pi- la quale questa proposta sa- ■ 

stoiese ' appartenente ai Cini, rebbe già stata presentata — ' 

alla Centrale e alla Società un progetto di legge per la V V II ’’ ■■ • 

MetaUurgica Italiana. ‘ ha co- equiparazione dei trattamenti : ^ 

municato il licenziamento di 40 pensionistici ai ooltivalorì di- 

dipendenti. La grave dTOisione retti, coloni e mezzadri con 

segue lo stillicidio di licenzia- quelli - delle altre categorie. 

menti e dimissioni volontarie L’Alleanza dei Contadini sta. " • aa • ' • J* • _ _ J I ga#is 

attuate negli ultimi anni che Coltre, promuo^^ £ rac- ' ’ Oogi 0 BniMISI COMfeOIIO del PCI 
ha visto la maestranza dim;- colta di firme in sostegno di * ... 

nuire complessiv^e^ del35 «n progetto di legge per la isti- •'■• -T ~ 

tuziooc del fondo nazionale di Nelle fabbriche'del r gruppo,gno verrà concluso dal coropa- 
tempo, la producane solidarietà per i danni deri- Montecatini è in pieno pUuppo i^ Reichlin, segretario regio- 


dramma dei «surplus» vinicoli 
cui si è accompagnata — dal 
Iato opposto — la distruzione 
del raccolto in alcime plaghe 
colpite dal maltempo a Brin¬ 
disi e nel Foggiano. Su questi 
motivi innesta la sua agitazio¬ 
ne anche l'Alleanza contadina, 
attraverso • le associazioni dei 
coltivatori diretti delle provin¬ 
ce pugliesi che «tanno prepa¬ 
rando. per i primi di agosto, 
una grande iniziativa unitaria 
regionale sul tema della viti¬ 
vinicoltura. 


L’aumento dei ritmi di pro-|'^®°** calamità naturalL 


Nelle fabbriche del ^ gruppo.gno verrà concluso dal coropa- 
Montecatini è in pieno sviluppo!gno Reichlin, segretario regio- 
la seconda fase dell’azione ar-Inalo del PCL 


TOTALE 214.291.190 

A chiusura della graduato¬ 
ria la Federazione di MELFI 
ha comunicato che la sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista ha raggiunto lire 
412.500. 

La somma. complessiva 
raccolta saie cosi ‘ - a lire 
214.541.190. 

Un esempio 
do imitare 

Il compagno Ercole De 
Santis, sindaco di Genzano, 
impegnandosi personalmenta 
e coheretamente nell’attività 
per la Campagna della stam¬ 
pa comunista, ha raccolto a 
tutt’oggi 180.000 lire per la 
sottoscrizione'dell’Unità e 17 
abbonamenti a Rinascita. 

• Un esempio che segnalia¬ 
mo volentieri a tutti i com¬ 
pagni e, particoiarmenta, al 
sindacl e amministratori co¬ 
munali a provinciali. 


duzione e il cottimo sono la L’Alleanza dei Contadini — stabiltoenti chi- 

regola nella cartiera. Per que- prosegue la nota — ringrazia ^^^L e UIL. All ACNA di Sa- il'*oua^n 

sto 1 lavoratori, giudicando as- jutti i parlamentari ed fioro la percen^Me degli scio- JJ Se eSnS è 

ne* P®*^ l'accoglimento deUe noto, è stato p^lamàto dalla 

cOTwamrati, h^o ri^rio og- proposte che finora ha loro ^®^^e due fabbriche di Massa ftlCEP. CGIU CISL e UH. 

hk reais^ato S^SeriPMiSS P^esenUto, ribadisce la esigen- è hiiziato con successo per mercoledì e giovedì pros- 

del^I tS cento CT*^opSa1 cb®- insieme all’adozione di J? sciolto di quattro gioroL simL Durante lo sciopero si 
si auA«te mi<nire di interetse im Compatto lo sciopero neHe fab- svolgeranno assemblee di lavo- 

‘v' briebe livornesi Litopone (80 rato?! e comizi a Terni. Fer- 
» iale^uVori’tà*d\ gòveroo* °”^ sia avviata una pob-per cento)^ e Silicati f95 per cen- rara, BrindisL Milano. Torino. 


e alle autorità ai governo tica di riforma agraria e di to). di Parma e di Brìndisi, ecc. Nel corso deUa settimana 

- - ■ . . . programmazione democratica dove hanno scioperato anche i | sindacati definiranno le lineo 

per una nuova agricoltura, ba- lavoratori delle ditte ai^ltatri. di sviluppo della lotta, 

f a Rimil sala sul primato. di una mo- cL Alla Eiettron di BrindisL la 

u mwiiw M ■mwiiiw derna impresa contadina eco- «ìenda elettronica più impor- 

_'_ "D—nomicaroente efficiente, adegua- *®°*® ®be agisca nel rompleuo 

inOnSa ‘ DflIyCllI tamente assistita e liberamen- Industn^e MontecatmL lo scio- aOwwKQm 

te associata, capace di realizza- P«™ « stato ti^le. . ^ 

nrilCmMlipi re un elevato potere di contrai. riuscita deUo^operoj^a Aflflf || CMVMM 

preSnlvIIIV tazione nei co^ronti del mer- Hettron ha contribuito all’al- •W" ■■ 

j Ih #6 A ®®to* dei monopoli e dello Sta- largamento della lotta tra i chL g g A _ 

dclifl FmOmìk* to. A tal fine essa — in rife- mici del Petrolchimico e della SVirMlfO 099ftUQ 

rimento alle decisioni dei suol Polyroer. Malgrado le minacce . . 

• Il presidente della POA (Pon- organi dirigenti e alia dichia- della direzione oltre il 90 per TORINO, 20. 

tificia opera di assistenza), mon. razione per il programma agra- cento degli operai hanno ab- Domani, al Palazzo d'igiene, 
signor Ferdinando Baldelli, è rio della IV Legislatura del bandonato fi lavoro. si svolgerà il Convegno delle 

morto Ieri sera a Roma. Il por- febbraio scorso, e consultandosi - Questa mattina, sempre a rappresentanze operaie unitarie 
porato avqva 77 anni, essendo con le altre forze del movimen- Brindisi, si svolge un convegno delle fabbriche della provincia 
nato a Pergola, in provincia di to democratico — prepara la sulla condizione operaia Indet- di Torino. I lavori saranno aper- 
Pesaro, U 4 settembre 1886. formulazione anche legislativa to dal PCI nel salone deli’ex ti da un membro del Comitato 
Monsignor Baldelli è decedu- delia piattaforma di riforma museo civico. La relazione in- unitario dei lavoratori cornu¬ 
to nella sua abitazione di via agrària generale che concreti troduttiva verrà svolta dal com- nisti e socialisti della FIAT- 
Palombini 4. stroncato da un in tutto il paese il principio pagno Antonio Somma segreta. Mlrafiori, promotore del Cen- 
Infarto cardiaco. della terra a chi la lavora. rio della Federazione. H eonrve- vegno. 


Torino: 

oggi il Conregeo 
sell’mdtà ogerow 

" ^ TORINO, 20. 
Domani, al Palazzo d'igiene, 
si svolgerà il Convegno delle 
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REUMATISMI 
SCIATICA ; 

Cura PESCE 

Trattamenti natnralt esterni 

Sede Cedrale MUNO 

Via Monte Rosa/88 
Tel. 46.92.934 

BOLOGNA . Via Anwndo- 
1a t. teL 285.749 

ROMA 

Vta Bari 3 . tei. •88.492 
BOLZANO 

MaacL 25 - teL 32.484 


BOBDIGHEBA 
VitL Emae. 228 


tei. 21.467 


Torino, Verona. Trieste, Fi¬ 
renze. Genova. Perugia. An¬ 
cona. Peaeara, Foggia, BarL 
Taranto, Palermo, CagllarL 
Saaaail e altra località. 


: Dàlia noitra redazione ^ 

' ' ' PALERMO, 20. ' 

L’accordo tra DC, PSL PSDI 
e PRI per la formazione del 
governo regionale di centrosi¬ 
nistra è stato virtualmente rag¬ 
giunto ieri • notte, al termine 
di ' laboriose trattative, durate 
una settimana. Il testo dell’ac¬ 
cordo non è stato reso noto, nè 
Ilo sarà prima che su di esso 
si siano pronunciati gli organi 
dirigenti regionali del PSI e 
del FRI. Per altro, sugli aspet¬ 
ti politici più generali, i rap¬ 
presentanti dei quattro partiti 
torneranno a incontrarsi questa 
notte in una nuova riunione. 
In conseguenza, è stata rinvia¬ 
ta a domattina la riunione del 
Comitato regionale del PSI; 
sempre • domani si riunisce il 
direttivo siciliano del PRL =■■ 

' Dalle indiscrezioni trapelate 
nelle ultime ore. è tuttavia pos¬ 
sibile ricostruire - neUe grandi 
linee il programma sul quale 
un'intesa di massima è stata rag. 
giunta. Tale programma, con¬ 
fermando le preoccupanti no¬ 
tizie già rese note nei : giorni 
scorsi, rappresenta ' un - grave 
passo indietro rispetto persino 
agli impegni che. nell’ottobre 
del *62, DC e PSI avevano con¬ 
cordato iu vista della foimazio- 
De del governo D’Angelo; e sot¬ 
tolinea, nei fattL U persistere di 
un'inconciliabilità delle impo¬ 
stazioni globali dei due partiti 
maggiori, e cioè della DC e del 
Partito socialista. Se, dunque, a 
un accordo si è giunti, ciò è 
avvenuto sulla base di una serie 
di rinvìi a medio e lungo ter¬ 
mine'deRe questioni più:im-i 
portanti (scelte di politica eco¬ 
nomica, piano di sviluppo. ac-| 
cordo Sofls-gruppi monopolisti¬ 
ci privati, scuola materna re¬ 
gionale. ! urbanìstica, ente di 
sviluppo agrìcolo) e di alcuni 
compromessi .in particolare sui 
patti agrari e le quote di ri¬ 
parto. sulla suddivisione dei 
fondi deU’art. 38 ■ (fondi stan¬ 
ziati dallo Stato a titolo di so¬ 
lidarietà nazionale), su alcune 
riforme del regolamento delia 
assemblea regionale, - a tutto 
vantaggio delle richieste della 
Democrazia cristiana. 

Viene confermato, in sostan¬ 
za. che la DC non ha ceduto 
sul diktat moro-doroteo, basato 
sull’ arretramento programma¬ 
tico. e che 1 dirigenti di destra 
del PSI hanno accettato la di¬ 
scussione su singoli aspetti prò. 
grammatici, rinunciando a una 
trattativa globale sulle, condi¬ 
zioni politiche dell’accordo. Da 
qui la tendenza ad accantonare 
tutti i problemi più gravi che 
sono attualmente sul tappeto, 
per scaricarne ogni eventuale 
responsabilità sul governo che 
di tale maggioranza dovrebbe 
essere espressione e che l'As¬ 
semblea regionale sarebbe chi.'i- 
mata ad eleggere lunedi po¬ 
meriggio. - ’ • ^ 

Apptmto sul ' sistema della 
trattativa « disarticolata » e par¬ 
ziale, si appuntavano le riserve 
della sinistra socialista che, pri¬ 
ma ancora che le trattative mi. 
ziassero. si era pronunciata in 
una riunione di corrente per *1 
rifiuto di ogni accordo con ia 
DC. e che. dopo la relaziono 
Bull’accordo. svolta dal segre¬ 
tario rtfionale del partito, Lau. 


rìcella (autonomista) ba rinno¬ 
vato le sue riserve pronuncian¬ 
dosi per il rigetto dell'intesa 
siglata dai leaders del quadri- 
partito. Oggi, anzi, si è appreso 
che la « sinistra » del PSI si sa¬ 
rebbe rifiutata di sottoscrivere 
questi accordi programmatici. 
Proprio ieri, il direttivo regio¬ 
nale del PCI aveva sottolineato 
in una sua nota come sfuggendo 
a una inequivoca impostazione 
politica, il PSI cadesse «in.una 
trattativa settoriale, nel vano 
tentativo di trovare dei com¬ 
promessi che servono soltanto a 
ingannare il popolo siciliano 
che. con U voto del 28 aprile 
e con quello del 9 giugno, ha 
chiesto una chiara svolta a^si-, 
nlstra». La nota del PCI ag¬ 
giungeva inoltre che «rappor¬ 
to delle ' forze comuniste nel 
Pariamento e nel paese è indi¬ 
spensabile sé si vuole imporre 
una seria politica di rinnova¬ 
mento della Sicilia ». Da qui 
muoveva l'impegno per far sor¬ 
gere un governo che impostali, 
do un programma di «sviluppo 
economico antimonopolistico ’e 
di organiche riforme sociali, re. 
spinga ' ogni pregiudiziale ilei 
confronti di tutte le forze im¬ 
pegnate per una seria politica 
di rinnovamento». 

■ G. Frasca Polara 

Sorteggio e prenriaiìoiie iel¬ 
le Obbégartoni di Creilo 
llBdusfrtaie dei Buco di 
I - \ SkiBa 

I - n gtorno 5 agosto p.v., alle 
ore 9, e, occorrendo nei giorni 
snecessivi, nei locali della Sae- 
cnrsale di Palermo del Baaeo 
di Sicilia, Via Saggierò SMtl- 
mo. si procederà all’estrazione 
a sorte dei premi ed al sorteg¬ 
gio per rimborso delle obbli¬ 
gazioni emesse dalla Seziono di 
Credito Indnstfiale del Ba n co 
di Sieilin. 

•OC. 
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Ingrao a Firenze 
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Gli sviluppi della battaglia 
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contro le «cosche» siciliane 


Una lettera di 
Bianchi Bandihelll 
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Interessante dibattito al Ponte di Mezzo sul saggio pub¬ 
blicato da « Critica marxista » — Decentramento, demo¬ 
cratizzazione dello Stato e programmazione economica 
Trasformare le assémblee e gli istituti rappresentativi in 
centri di autogoverno popolare 
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Dal nostro ; inviato - ! ^ indirettamente nel prò- ^ 

cesso di accumulazione . e I 
. FIRENZE, 20. . quindi nei rapporti stessi di " 

Il compagno Pietro Ingrao, produzione attraverso un 
della Segreteria del PCI, ha programma progressivo \ di | 
tenuto ieri sera, nel giardino riforme strutturali >.. ^ . | 

della «Casa della cultura» Qui sta il nesso tra la lot- | 
del quartiere del Ponte di ta per la democratizzazione '• 
Mezzo, • una conferenza * su dello Stato e la programma- ■ 
uno dei problemi di fondo zione economica, che si espri- I 
della democrazia italiana, me oggi compiutamente nel- I 
divenuto ancor più attuale l’azione diretta a spezzare la ■ 
negli ultimi mesi dopo le vecchia macchina burocrati-^ 
manovre e gli intrighi extra ca centralizzata e a conqui- | 
parlamentari con cui . il stare nuove moderne forme I 
gruppo dirigente della DC di autonomia. E a questo si’ | 
ha portato avanti la sua po- ricollega la battaglia per da- , 
litica diretta a provocare re alle assemblee rappresen- _ 
una frattura fra le' forze del tative <Parlamento, Regione, I 
movimento - operaio. Tema Provincia e Comune) effet- I 
della conferenza, che un af- tivo potere di intervento de- I 
follato uditorio, composto mocratico contro la tendenza 
anche da molti giovani : ha dell’esecuttivo (cioè del go- | 
seguito con la massima at- verno) di ridurre anche la I 
tensione, • * La crisi degli Camera e il Senato a fun- I 
istituti rappresentativi e la zioni subalterne di puro con- ■ 
lotto per «no nuova demo- trollo, tendenza che la DC 
crazia », sul quale lo stesso ha ereditato dallo Stato li* I 
Ingrao aveva scritto un am- berale e che è stata alla ba- I 
pio saggio per Critica mar- se dei compromessi sui quali | 
xista, la nuova rivista teofi- si sono sempre retti i go- . 
ca del Partito diretta da Lui- verni centristi. Si tratta di ■ 
gi Longo e Alessandro Nat- un . orientamento tuttora I 
ta. ■-‘■r- 1 . ' , i prevalente in seno al movi- I 

■ Ingrao sì è spesso rìchia- uiento cattolico, dove, pure, 
mato al suo scritto (apparso s? vanno manifestando posi- ‘ 
sul numero di maggio-giu- ziom ed esigenze diverse, le I 

gno della rivista) per dimo- ^ I 

strare Tintimo, indissolubile ideologhi della tecnocrazia e | 
legale esistente fra i due del neo-capitalismo (che non 
principali argomenti della esitano a lanciare i loro stra- . 
coiìvemazione e per sottoli- »» decadenza delle I 

neare che, in definitiva, il assemblee politiche, soste- | 
superamento della crisi de- nendo la supremazia ■ 

gli istituti : rappresentativi tecnica, e delle forze che at- ^ 

(e, in primo luogo, delle as- torno ad essa si niuov(mo, | 
semblee' legislative) è possi- anche • nei confronti _ della ■ 
bile soltanto attribuendo ad grande proprietà capitalisti- | 
essi nuovi, più ampi poteri ca e postulando una sintesi, 
democratici che lì pongano una collaborazione ^ ■ 
in grado non solo di garan- la grande | 

tire le libertà-politièhè-fon- e pubblica e il, sindacato, in- ■ 
damentali, Tnà anche 'di prò- teso come espr^ione di in- | 
muovere e attuare perma- teressi corporativi). A tutto . 
nentemente la partecipazio- questo si 1 

ne delle masse alla direzione nna azione profeta per tra- ■ 
della cosa pùbblica. - - ‘ • sformare le assemblee e gli ■ 

' nribi at istituti rapprescntaUvi m ■ 

■i Partendo daua crisi in at Qj.ga„| effettivi di decisione 

to nelle democratica e politica, orga- | 

chio Stato liberale, Jngrao jayQj-o, di intervento e 1 
ha ,™ahzzato I' S ?introllo .che organizzi- | 

posizioni, dei van schiera; .j rapporto tra le assem- " 
menti politici nei confronti le masse e aUarghino _ 

del problema del rinnova- ^^^^e più la partecipazio^ | 
mento dello Stato o delle ^ jj masse alla gestione I 
sue funzioni Lattacco aUe ^ella cosa pubblica». ì I 

istituzioni rappresentative — cjcorre avere presente, 

” Viene so- parte, che se è vero ■ 

^attmto dalle^ correnti li- casperi accettò nel | 

beral-democratiche, le quali ^ della ere- | 

sono Mdate elaborando una liberale per ■ 

loro teona secondo cui il Scacciare indietro le rnasse 
preteso strapotere delle s^ popolari, è anche vero che | 
gretene ' politiche avrebbe movimento cattolico sus- | 


14 Ifff 


n La richiesta alla Procura del capoluogo 
* isolano - « Il Popolo » tace sulle esplo- 
I sive rivelazioni del PCI - La DC solida- 
” rizza con gli uomini politici chiamati in 
I causa per, i loro rapporti con la mafia 


Dalla nostra redazione 


I per 


mare 








I PALERMO, 20. che e disimpegnate battute, l'appello 

Il senatore Pafundi, ^ pre- ' A tarda notte, a difesa (in- non fa il nome) si trovano an- 
' sidente della Commissione vero generica) dei personag- carcere c che vi si tro- 

■ parlamentare di inchiesta gì chiamati in causa sono in; ^ nja 

sulla mafia, ha chiesto alla vece intervenuti i segretari 

Procura di Palermo che d.c. . di Palermo, convocati c/ie la firma non sin 

venga sollecitamente • prepa- appositamente. Nella risolu- stata chiesta nè a me ne ad 
_ rato, per la Commissione, un zione votata alla fine della altri intellettuali comunisti mi 
I dettagliato rapporto sull’or- riunione, dopo una fin troppo fa sorgere il sospetto, fondato 
I ganizzazione delle ’ attività tiepida deprecazione ■ della sull'esperienza, che, non certo 
I criminose nel capoluogo si- strage dei Ciaculli e una ma- ^ ,• firmatari, ma ai prò- 

ciliano, con particolare rife- nifestazione di omaggio alle . j. aelVappello, molto 

m rimento agli episodi sangui, vittime, i dirigenti d.c. de- . JV. 



ciliano, con particolare rife- nifestazione di omaggio alle . j. aelVappello, molto 

I rimento agli episodi sangui, vittime, i dirigenti d.c. de- ^ .. 

nosi che, dal *58 a oggi, han- nunciano, com’è ovvio, la delh sorte di tjueg 

no costellato la lotta tra le «campagna; denigratoria’ e prigionati importi ir far fare 
ganga mafiose '.ir' - scandalistica» comunista, e agli intellettuali comunisti, che 

’ La richiesta segna, in pra- < rinnovano » a tutti i demo- tanti appelli hanno lanciato e 

I tica, l’inizio del lavoro pre- cratici cristiani colpiti da in- firmato per la libertà e la giu- 
paratorio e della raccolta di giustificati attacchi denigra- ^^i^i^ figura di non aderire 
documentazione da parte del- tori, la propria stima e la ^ ^ ^ 

la Commissione parlamenta- propria solidarietà» (sic!). • t j 

I re, e in vista delle indagini Naturalmente, per i d.c. le 

che, successivamente, - essa documentate denunce del inoltre, se trovano bello che la 
sarà chiamata a compiere PCI - sono - «menzogne» e Repubblica di Bonn, per esem- 
in loco. E non può conside- « travisamento dei fatti »: in- pio, celebri come giorno festi- 


( sarà chiamata a compiere PCI - sono - «menzogne» e Repubblica di Bonn, per esem- 
in loco. E non può conside- « travisamento dei fatti »: in- pio, celebri come giorno festi- 
rarsi una mera coincidenza somma, la posizione dei Vas- vo a tutti gli effetti civili la 

I 'il fntto che la richiesta sia sallo, dei C^anzoneri, dell’on. ricorrenza di auci fatti doloro- 

^°"tade, sono « invenzioni costarono lacrime e san- 

dalla conferenza-stampa del- comuniste»! . ■ •' u j - . j t.* . t 

la Federazione comunista di _ altri tedeschi e che 


la Federazione comunista di 
Palermo, nel corso della qua- 


Ma, se gli interessati e i 
loro giornali tacciono, la po- 


gue ad altri tedeschi e ■■ che 
quei fatti vengano commemo- 



CATANIA — Una veduta della Flaja con il Camping internazionale 


Dal nostro mviato . 

; ■. r. 

.rt i-'v?-CATANIA, luglio. 


gliando gli alberi. ' Li ripianteranno ■» per .Gela, Siracusa^ Augusta, Enna, 
j dicono i guardiani. Sarà,,, • - . Messina. Un grande' lavoro itidubbia- 

J ■ Per finire ci si è messo anche il , .'mente, roba che realizzeranno i no- 


^etene ' poiiiicne avreooe movimento cattolico sus- i r- ’wj •nia/r '- go-kart. A otto chilometri dalla città -stri figlia, 

detomaio a regime parla- „,„p„„e„H diveda S : as 


. lLt« sisionu UUilSUUllcaan uavwatfx» 

.2“ e che esao è sorto in pole- 


necessario giungere ad una 


estendere e raiiorrare la ^ , particolari forme 

vranita popolare, nta attra; gujonomia (le regioni). Nè 


• “ * •• • j» aUiUltUMllcl X^fe*w**»/* 

verso la realizrazione di bisogna dimenticare, ha ri- | . 
quello che esse chiamano la jg^gj^ , ancora Ingrao. che | 
«separazione dei ^poten» quando i tecnocrati e le cor- I 
attraverso cioè ’ 1 attuazione ^ . uberai-democratiche " 

pmna della preminenza del- ngj pLi, in larghi _ 

f^TOUtivo ^lle settori della DC e dello stes- | 

legislative. E ciò allo sco^ pgpj parlano della de-■- 

J ottenere Jf cadenza delle assemblee par- I 

dello Stato intervenga, a jg^jg^tgri e dei mali della . 
spese della collettività e sen- partitocrazia si ' scontrano | 

ra ?^”**^*'*. * direttamente non solo con | 

dizioni ambiatali noi e altre forze di sinistra. | 

zative più adatte per fav^ ^^^be con quella parte" 

di cattolici che comprendo- 

poli, di cui *1"^® no la necessità di difendere | 

interpretano e dife^ono gli . democratico dei par- I , 

intensi sul piano politico e ^g^ sapendo, tra raltro, | 
ideologico. . quanto sia stata difficile la 

: Posizioni critiche nei con- conquista (ancora parziale) ■ 
fronti delle istituzioni rap- dejja loro autonomia politica I 
presentative vengono assun- ^gUe gerarchie ecclesiasti- | 

te. anche dai grappi e dalle gbe. ■ 

foìze interdassiste ’ (cattou- , «Bisogna comprendere tut. ' ì 
che e laiche) che si richia- jg questo — ha detto Ingrao | 
mano alle ideologie neo-ca- — bisogna capire a fondo I 
pitalistiche importate dal- queste = contraddizioni • per I 
rAmerica e dainnghilterra portare avanti la nostra bat- 
negli anni immediatamente ta^ia per fare in modo che . . 
successivi alla seconda guer; n Parlamento, i Comuni, le 1 
ra mondiale. Questi grappi province e le Regioni assol- | _ 
non contestano il sistema di yaqo aUg nuove funzioni che I 
produzione capitalistico, ma |o sviluppo delle forze pro¬ 
ne avvertono gli squilibri e «juttive e la Costituzione ri- | 

propongono quindi un insie- chiedono ». ' -1 

me di misure definite : glo- L’ultima parte della con- I 
babnente «politica^ di pia- ferenza è stata dedicata al- " 
no *. Si tratta di misure che pesame delle funzioni del - 
dovrebbero, in ultima anali- partito rivoluzionario - come I - 
si, servire quale correttivo strumento di collegamento I 
del sistema, per impedire che |g assemblee elettive e le | 
«esso sia travolto dalla ri- masse popolari » e delle fun- 
bellfone degli ' interessi of- zioni autonome dei sinda- a 
». Questa posizione, cosi cati. ' • * ’ • - * | ' 

nnbigua e contraddittoria. ai termine della esposizio- | 
se, se non altro come testi- gg compagno Ingrao sì I , 
monianza di quella crisi che ^ sviluppato un interessante 
ha scosso e sta scuotendo le dibattito su questioni gene-1 ; 
vecchie strutture dello Sta- rgn g particolari che ricon- I ^ 
to e alla quale il movimento ducevano tutte al tema del-1 
operaio, con le sue lotte, ha jg conferenza. E* stata par- 
dato e deve dare una spìnta ticolarmente sottolineata la m 
decisiva. . « l| > • movimento importanza delle commiisio- I ' 
operaio — ha scritto Ingrao d'inchiesta come normali I 
nel suo saggio — ha imsto strumenti di lavoro del Par- I 
Esplicitamente le - rivendica- lamento ed è stata anche ri- •' 

' zioni di un intervento orga- levata l’esigenza di stabilire ■ 
fiico dello Stato nella eco- continui collegamenti fra le I 
nomia che si assumesse la assemblee legislative e gli I , 
, responsabilità di determina- istituti scientifici e culturali " 

. re ! Ani e 1 ritmi dello avi- per la soluzione di determi- _ ' 
" luppo economico nazionale e nati problemi. .1 

par adempiere a questi eom- Ciria ^ahptfianMHi I ' 
pNl Irtarvmisse direttamen- ^ 


aia che si allunaa amena fuori città ì’i dispone indubbiamenteMa, assessore, per quanto rigiiar- 
SersolimcSsa Una SsteVdi sabbia *** gualche santo protettore (perchè - ^ mare, i chilometri di spiaggia 

JiSiTnà J^oràta nna oinSa «n ottenere la concessione occorre . della Plaja...^. -L’ha vista Io Plaja. 

SpiZ con il fondale S^digrada dol. ^ secondo la . g. incantevole. Si è spinto giù, giù. 

ceJ^lme" senza ^ ?ostSiri ^ è oddiritturo 

I catanesi affermano, e non senza ra- I altì^nezzS d^nineti è sòSuo Uno Guardi non ha mai visto 

alone cho «i tratta della sviaaaia oiù ' ^ . peao di pineta e spanto, uno niente di cosi bello. Un incanto, mi 

bella d^Itivm DUatti è ’ldSle per ?hi , creda -Le credo assessore, ma vor- 

oeiia alluna, ^uoiii e i laeuie per cui nmasti pressoché nella stessa quan- sanen> se Vamministrazione romu- 

ama il mare. Ai bagni e alla cura del - nrìmnaria i il camtnna La Piata sapere se t amministrazione comu- 

sole sulla sviaaaia vuò alternare la originana. e il camping ^a riaja. naie assisterà senza muovere un dito 

soie sulla spiaggia può aiternuTe la , Bungalow sistemati nel verde, risto- alla invasione dei ”Udi” e alla nro- 

riposante frescura della pineta. rante mdim anch’estn dlfoaatn nella invasione aei iiat^ e aita prò 

A mena di lin chilometro dalla riva . Ma « SamoSo La PlSio è ri- distnbuzione della pineta e. 

carré la nuava litoranea ner Siracusa «“^1» camping ua ruaja e n- w Certo che qualcuno st muove senza 

corre ta nuova litoranea per oirac^a nervato ai turisti stranieri. Gli ''indi- criterio e risnonde l’assessore e Gli al- 

ed è dalla strada che si entra nella ammessi Si fanno ec- ^nierio» nsponoe i assessore. - o*- 

geni e non Sono ammessi. janno ec ben dovrebbero essere nsvettati. Ha 


ama il mare. Ai bagni e alla cura del 
soie sulla spiaggia può alternare la 
riposante frescura della pineta. 

A meno di un chilometro dalla riva 
corre la nuova litoranea per Siracusa 
ed è dalia strada che si entra nella 


, pineta. MuncctoU e rete metallica ne ^ . ceroni solo per i settentrionali, al 
impediscono Ventrata. Ogni tanto gli , ^ massimo per i romani ^ - - 

sbarramenti si mterrompoM. sono gli . = j catanesi dunque, se vogliono ba- 
tngressi dei - lidi ■» o pagamento. Otto anarsi nei loro mare, devono vaaare. 


chilometri e più di piaggia e nem¬ 
meno un centimetro in cui sia libero 
l’accesso. Solo per vedere il mare, sen¬ 
za prendere un bagno, bisogna pagare 
cento lire. 


= I catanesi dunque, se vogliono ba¬ 
gnarsi nel loro mare, devono pagare. 
La piccola e media borghesia della 
città affitta la cabina per una intera 
stagione, sessantamìla lire anticipate. : 
Con questa somma acquista il diritto 


niente di cosi bello. Un incanto, mi ■ 
creda'-. -Le credo assessore, ma vor¬ 
rei sapere se Vamministrazione comu- • 
naie assisterà senza muovere un dito ; 
alla invasione dei "lidi” e alla prò- i 
gressiva distribuzione delia pineta 
r Certo che qualcuno si muove senza 
criterio » risponde l’assessore. - Gli àl¬ 
beri dovrebbero essere rispettati. Ha : 
visto il ' camping intemazionale La 
Plaja? Ha visto come gli alberi sono v 
rispettati, come le costruzioni non ab¬ 
biano deturpato il paesaggio? Si può 
dire che quello è opera mia. Un gior¬ 
no, anni fa, sono passato e mi sono ; 
detto vedendo quella pineta, quel ma¬ 
re: occorre valorizzare la zona. Far . 


La^RDT 

..■■e, gli' 

gl intellettuali 

OCCIAf^ italiani 

vedo su alcuni giornali di' 
stamani che a un folto gruppo 
di intellettuali italiani li, fra 
. i quali Vecchi, Siioni, Argon, 
Calogero, Felice Battaglia, San- 
- toli, Rodolfo Paoli, ecc„ hanno 

rivolto un , appello a . ÌFalter 
Ulbriclit « perchè siano rimes- 
KK . si in libertà gli intellettuali, gli 

gg gg^g ' scrittori e l lavoratori, etto a , 

causa degli' eventi del 1936 
furono condannati e si trovano 
ancora nelle carceri della Ger- 
^ , I , , , , maniaorientalev.Vorreiespri- 

II I mere meraviglia che a nessuno 

icura del capoluogo di quei firmatari, molti dei quali 

I miei venerati colleghi universi- 

li n foce sulle esalo- i^eniito m mente di 

■ . chiedere la mia firma, dato che 

p^l ^ Lfl 'DC solidfi- ^ 

MV «UIIUM sono particolarmente interessa- 

■bjhlSaiJkS jkLSoaaMMaS t® “ C'® concerne la 

pOllllCI CniOIHOll in Germania. Credevano forse che 
» I £• l'avrei • rifiutata? sarebbe una 

pporti con lo motio supposizione alquanto ingiurio- 
r - sa. Avrei firmato ben volentie¬ 

ri, invece, sempre che mi si 
Giornale di Sicilia che se la fosse documentato che effettlva- 
cava con un paio di generi- mente quegli intellettuali e que- 
che e disimpegnate battute, l’appello 

. A tarda notte, a difesa (in- non fa il nome) si trovano ati- 
vero generica) dei personag- ^ vi si tro- 


I le sono state fatte gravi ri- ^«on' può fare à meno puntualmente anche da noi . 
velazioni sulla coUusione tra j. . jntervenire. Una prima ®®« manifesti, sia pure solo al 

defpiler, ■pu'bblIco"(banche ÌJIS!!™ a‘?certart 

I comprese), in base alle qua. iP'f . ^ 0^0 BANDINELU 

mortai'. ^òo«n«U“nìfr.‘”.i; » eomuoe di Rcàrasri " 

' Ie*^*^d^^nunce^*”anche ° alcune (sminii^istrato dalla DC) ri- 

.precise richieste di? intera ^T'SD^ne Al ^ L’oale Rosario Lenza. Pre.l- 

■ vento. : dente dèU’Assémbleà Regionale 

I Le richieste comuniste ri- civile ” poHt?ca af cTpomt f 

i viiarHann antna' è noto il ® poimca m capoina detto Stampa il Dott. Giuseppe 

feaSo dS^nratiche ban Leo^forte, recentemente Maggio Vaiveri. Direttore del 

■ sequestro deue prauene oan ammazzato a colpi di pisto- settimanale -n Domani». 

cane ■ dello speculatore edi- ig davanti al supermercato ai coUeea Maeeio ciunsano 

la *51011 nrnvfn* ® più vivi fèUculSoni pfr il 

sa di risparmio delle provin- o„g i,cenza commerciale, per suo nuovo incarico ed i mi- 

ce siciliane concesse inspie- jg quale era indispensabìlé gliori auguri, i • 

I gabilmente un credito di proprio quel certificato». Il 

quasi un miliardo, senza pre- certificato fu rilasciato , dal ... 

tendere alcuna garanzia; i| d.c. Martorana, attuale asses- ' — 

sequestro .drfle vanenti al gpre al comune di Ficarazzì. COffiUnO ul POSOFO 
piano regolatore della citta, „ , .f i 

I decise dairamministrazìone ' Nel Palermitano e nel Tra- .. ^ u 

comunale d.c., con le quali panese, intanto, proseraono Concorso DUbbllCO Ptr nlOH 
si è favorito in buona parte a ntmo serrato ^ i rastrella- . , ^ 

un gruppo di mafiosi; la no- menti notturni della polizia oil eSami 9 0116 DOStl 01 
a^a^S/ I^orri^abbìa-' «"ina di^ommissari ad acta e dei carabinieri. Ieri notte » 

mente, roba che realizzeranno i no- •. 0 al ^^onaiine per q e | .... ,n m,,* I ^OpO Xtlì 100 ili ^I0j|j000l10 

stri figli . < /1 guarda la concessione delle provincia di Trapani, e par- i - . - 

- w Ma a<«o«<nra ner nuantn rimiar- 1 lìccnze edilizie c il control- ticolarmentc nella zona del- Domanda di ammissione non 

da U mare, i chilometri di spiaggia 3 «o sull^ttiyità nei ^ mercati l’Alc^ese. ha frettato il fer- oltre ^ 

della Plaja...'-L’ha vista la Plaja. ■ generali; l’mterrogatono, da mo di 14 pencolasi elementi J»®!® la^iwmne. 

E’ incantevole. Si è spinto giù. giù. | parte della Commissione, del fra i quali non figura però il TratSmento ereSoSre” 

fino a Caccarizzo? Li è addirittura ; | capomafia Paolo Bontà e il capomafia " Vincenzo Rimi, 

stu-pen-da. Guardi non ha mai visto ■ confronto fra questi e gli compare di Bontà e sul qua- 975.000 (coefficiente 325. »u- 

niente di cosi bello. Un incanto, mi ’ " on. Covelli, Boutade, Pivetti ig può dire molte cose alla scettìbile di 15 aumenti Men¬ 
ali ■ ®’ i“®Rr®'.R direttore di commissione parlamentare nati del 3% ciascuno); B) In- 

rei sapere se l amministrazione comu- ; | „„ modernissimo complesso gg famoso notabile d c Se- demUtà integrativa speciale di 

naie asseterà senza muovere un dito J industriale; indagini sulla condo un°attend%ile iAfore L. 4.400 mensili netteVC) Tre- 

alla invasione dei "lidi” c alla prò- i l funzione determinante della un auenaiDiie inior- j mensilità ed eventua- 

prcssiva distribnrione della pineta-. ■ ,9®“® mazione, il Rimi sarebbe riu- 

-Certo che qualcuno si muove senza mafia per le fortune di al- scito in questi giorni ad espa- SeUa d^ewe- D) aÌ* 

criterio e risponde l’assessore. '- Gli «J- | cjjm de^ta 1 dj e monar- triare clandestinamente ne- segno integrativo mensile nel- 

beri dovrebbero essere rispettati. Ha . ■ '®* ® P®/' gli Stati Uniti. E’ stato in- la mÌBura di L. 22.750; E) As- 

visto li ' camping intemazionale La ■ lamentar! d.c. (segnatamente ” acciuffato il canomafia seeno temnoraneo di cui aUa 

Plaja? Ha visto come gli alberi sono . i l on. Canzonen) e cosche ma- f le^e 28 -i5[m 2. n. 20 dì lira 

rì^tlajl com, U cortn^tooi^oo,. ab- fiose. - : - • • - . 24^4 F) So«à”c.S»m 

biano deturpino li paesaggio. Si può m intanto è opportuno -rìle- . -i, ' ♦ * . , ivariabile. che per ranno 1962 

in^nnni SÌ«afII* » «onÓ I che, di fronte alla gra- "^tre retate, tra ieri e sta-|è stata determinata per i Capi 

nZlZT I vita deUé rivelazioni e deUe Sezione io lire 122.400. :, , 


La spiaggia e la pineta sono di prò- , fra quattro assi, di lasciarvi i vestili, 
prietà demaniale. La Capitaneria di ' ' e di prendersi un bagno. Ogni - lido - 
Porto rilascia le concessioni per Vlm- •' ranta le sue referenze. Qui si bagna 
pianto dei -lidi-. Basta presentare la l’aito funzionario della-Prefettura, del 
regolare domanda, corredata dai do- . Comune, o delia Provincia o della Re- 
cumenti prescritti e pagare una som- ■ ; gìòne, fi professionista e U ' cofliWer-^ 
ma annua che si aggira sulle 300 mila ciante tale o talaltro. Prima dell'inizio 
lire, e si ottiene il permesso di recin- - della stagione dei bagni il mare 
tare un pezzo di spiaggia dalla strada ' dovunque-affittato. ‘ 


di entrare nella pineta,^ di spogliarri " pg„ìfg guf ig media e la piccola bor- 
fra quattro aw, di lasctamt t veriitt, ■ gftesia tedesca di Amburgo, di Mona- 


olla ' battigio, inclusa la pineta.^ 'Da 
qualche anno la gestione di un - lido - 
si è fatta sempre più remunerativa. 
Ci si guadagna insomma, e molto, e i 
• lidi'- prolificano. Il mare è diven¬ 
tato cosi proprietà privata. File di 
cobine in legno p a volte in muratura 
si succedono sio sulla spiaggia che 
nella pineta. Se qualche albero dà 
fastidio lo si taglia. Lentamente il ver¬ 
de si dirada, sotto l’azione di un’opera 
erosiva che parte dall’intemo, g an¬ 
dando avanti di questo - passo, non 
sappiamo quanto rimarrà della pineta 
della Plaja, 

Le suore della colonia marina S. 
Paolo (tra i •lidi» privati si sten¬ 
dono quelli delle opere religiose) han¬ 
no. addirittura costruito un edificio a 
due piani al limite della pineta con la 
spiaggia. Sembra un fortino, la casa¬ 
matta di una linea di difesa, basso, 
lungo, grigio, con una sopraelevazione 
al centro. Si è mangiata la sua bella 
fetta di alberi e sta II a guardia di 
un tratto di spiaggia dove di prima 
mattina le religiose si bognano i piedi. 

Anche la Forestale si sta costruendo 
un proprio •lido». In fondo è giusto: 
c’è il • lido » del distretto militare, con 
tanto di soldato a far da sentinella 


' Lo squillante ' avo: AntonUr ^mca; 
vice sindaco e assessore democristiano 
ai Lavori Pubblici del Comune di Ca¬ 
tania, dice che non c’è nulla da fare, 
n Demanio può fare e disfare a suo 
piacimento, e la facoltà di dare con¬ 
cessioni spetta a lui e a lui solo. •Ma 
il Comune di Catania ha intenzione di 
fare qualcosa, sia per impedire lo 
scempio della pineta che per ridare 
al mare la sua caratteristica di pro¬ 
prietà pubblica? ». '. . 

L’avo. Succi riflette un poco prima 
di rispondere. Siamo nel suo ufficia . 
al Palazzo degli Elefanti sede del Co¬ 
mune. L’aria condizionata ha creato in 
quella stanza un’oasi di fresco nella 
calura che avvolge la città. •Abbiamo 
un piano — dice Vassessore — un 
pieno per valorizzare tutta la Plaja, a 
cominciare dalla costruzione di un 
grande anfiteatro progettato dalTar- 
chitetto Nervi, che ospiterà manifesta¬ 
zioni teatrali, sportive, coRettite, fol¬ 
cloristiche. Abbiamo già costruito la 

f liscino olimpionica, campì di tennis. 
nsomma abbiamo creato le infrastrut¬ 
ture necessarie per invogliare la ini- 
ziotiva privato. Sulla destra della lito¬ 
ranea per Siracusa, anche questa stra¬ 
da è di recente inauguratone, sorge¬ 
ranno alberghi, privati s'intende, al- 


tulVingresso, tra due enormi bottiglie j| contributo delia Regione», 


di coca-cola in legno compensato, c’è 
quello dell’aeronautica con Vaviere in 
diviso azzurra e le solite bottiglie, 
quello della Pubblica-Sicurezza con la 


»B poi, se vogliamo vedere le cose 
in prospettiva, roba che realizzerannc 
i nostri figli, il nuovo piano regola¬ 
tore prevede la costruzione di un cam- 


guardia bianca-blu g guanti bianchi. - po sportivo per 70 mila persone, molto 


Perchè dunque non ci dovrebbe essere 
quello dello forestale? Cosi, anche que¬ 
sto benemerito corpo che dovrebbe 
tutelare il patrimonio arboreo dello 
Stato, ha dato inizio ai lavori ta- 


decentrato rispetto alla città, l’asse 
attrezzato a monte di Catania, la gran¬ 
de arteria con svincoli e quadrifogli, 
che raccoglierà come un collettore 
principale il traffico deìlg superstrade 


co. o austriaca di 'Vienna; è la migliore 
propaganda che si possa fare per le 
. nostre spiagge. Con dieci giorni di 
permanenza se ne vanno obbroncafi, 
irrobustiti. DalValtra parte della stra¬ 
da, che allora non era la litoranea di 
,, adesso, ma una stradetta, ho visto un 
-^distributore di benzina e mi sono chie- 
' sto chi era mai quel pioniere che si 
era avventurato fin II con un distribu¬ 
tore. Era Vuomo adatto per organiz- 
. rare il camping e difatti non ho sba- 
glioto-. •D’accordo assessore, le no¬ 
tizie che lei gentilmente mi ha dato 
sono interessanti indubbiamente ma 
la spiaggia, la pìneta„ ». 

•Non possiamo fare niente — scan¬ 
disce l’assessore —. Glielo ho detto. 
E’ demanio dello Stato ed il Comune 
non c’entra». E’ demanio dunque, la 
pineta e la spiaggia appartengono olla 
■ collettività, ma qualcuno può recin¬ 
tarla per trarne un considerevole lu¬ 
cro personale. Anzi, può fare qualco¬ 
sa di più, può distruggere a poco a 
POCO la pineta per far posto ad una 
cabina in più che gli porterà altre 
; fessantomila lire al mese. •Tanto nes¬ 
suno dice niente •, commenta il guar- 
' diano di un •lido», alto, secco come 
' una acciuga, nero di soie. Mangia lo»~ 
tornente pane e piccole pere. -Sta 
- facendo colazione? - Colazione pran¬ 
zo e cena». 

Uomini e donne sguazzano nelToc- 
qua. • Oggi ee ne, sono pochi. Dovreb¬ 
be vedere la domenica, non si pud 
passare Quosi». Poco lontano una cin¬ 
quantina di bambini di una colonia 
di Caìtagirone, rapati come .reclute, 
attendono il segnale per entrare in 
acqua. Il sorvegliante, un padre do- 
. menicano. con la tonaca bianca che 
gli fluttua Ubera intorno al corpo, 
fischia comg un vigile, e i cinquanta 
' bambini si gettano in mare urlando di 
gioia. Chissà se avranno pagato l’in¬ 
gresso.-. • 

; GiAnfranco BmikIiì 


" richieste partite ieri dal PCI, J® fruttato il fermo di altre - Esami scritti: a) Un tema di 
' nessuno degli interessati ti- persone. Si tratta di pie- Ragioneria dei Comuni; b) un 
i rati in ballo ner nome t* rn- ® piccolissimi pesci nel tema di Diritto Tributario dei 
I gnome (e si tratta di decine S^n mare della mafia paler- Comuni, - 
■ di persone) si è preoccupa- mitana. Dei «boss» non c’è - Esami orali: a) Materia delle 


■ di persone) si è preoccupa- mitana. Dei «boss» non cè ' Esami orali: a) Materia delle 

V to di tentare una replica o nessuna traccia. La polizia prove scritte; b) Scienza delle 

I una difesa. L’imbarazzante è riuscita ad arrestare sol- 
ed eloquentissimo silenzio di tanto tre esponenti di qual- Si 

. .. uF4,jx — slom ^ *! ^P.........T 

degli organi di stampa bor- lermo, il Troncale di Bi- di Diritto Civile; f) Legge Co- 

ghesi e in particolare con sacquino e il Misuraca di musale e Provinciale. 

( quello de Tl Popolo, che di Camporeale, Per chiarimenti rivolgerli al¬ 
quanto e accaduto ieri non #■ F i® Segreteria Generale del Ce- 

fa stamane parola, ' e del S* P* mune. 


3" concorso a premi 


per tutti i piccoli lettori do 
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E INOLTRE: O «Come vivevano I ragazzi durante il fasciame» . 

O Le avventure di Atomino, di Pif e dei maggiore Gerin 
O Come ei Impara a diaegnare 
' # L’awantureea storia dell’uomo: 7* puntata 
" O Giochi — Vignette — PaseatampI 

Giovior ricordati di acquistare rUnitè 
COR il suppIeiTiento per ì ragazzi 
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Un velo ripara questo bimbo di pochi mesi dulie mosche 
e dalle zanzare: abita con i genitori e altri tre fratel¬ 
lini nella stanza destinata ai cassoni dell’acqua. 


, 7 Ce rha detto una madre di famiglia: 
una delle 413,famiglile^ (1.887 persone, 
980 ■ bambini) xhe negli ultimi quattro 
mesi barino occupato 413 > apparta¬ 
menti e 66 scantinati, a<San Basilio,'a 
Torre Gaia,.a| Quadrare e a Cinecittà. 
Le sue parole.sono quelle di tutti: mai 
più .vogliono.'tòrnaré:^nelle, baracche, 
nei « Centri » efÒV® per-anni sono stati 
confinati ! Intanto; ì giorni passano e 
nessuno interviene: né .il Comune né 
IM.C.P. né il 'Genio civile ... 
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Un ragazzino si è improvvisato venditore . Un corridoio del Centro Soni*Antonio. 
^ ombulante: smercia liquerizia e brusco- Moltissime famiglie, che hanno occupato 

niid. Il suo carrettino è il centro di ra- appartamenti a San Basilio, sono fuggite 

4taM per ntoUl bambini di San Basilio, da questo Inferno 
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Sciagura sul lavoro 
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Non hanno acqua, non hanno luce, non hanno servìzi igienici - « A 
Regina Coeli si sta meglio che al Centro S. Antonio » - Le proposte 

«Guardi, ho messo anche i vasi sul balcone. Io di' qui non mi-muovo! ». E,- cosi dicendo, la donna , 
alza una tenda e ci mostra un terrazzino largo un metro, ma senza ringhiera. Siamo in via Carlo Ca- 
lise, alle spalle di Cinecittà, dove in questi ultimi quattro mesi 210 famiglie hanno pccupato altret¬ 
tanti appartamenti dell’istituto Case popolari. In .tutta la città, sono stati occupati — qualcuno osa, 
dire abusivamente: ma per quale coraggio? — 363 app artamenti e 46 scantinati. Sono 413 famiglie per com¬ 
plessive 1887 persone, di cui 980 bambini che, spìnte dalla necessità di aver una casa, deluse da promesse tra¬ 
scinate per anni da enti e organizzazioni (I.C.P., Comu ne. Genio civile), hanno preso su reti, coperte e bambini 
e, a più riprese, sono entrate negli appartamenti, molti dei quali erano pronti e vuoti da tre aiuii senza che nes¬ 
suno li avesse . assegnati. 

E’ successo a San Basi¬ 
lio, a Cinecittà, a ' Torre ' 

• Gaia € al Quadrato. Per- - 
sone che abitavano prima- 

- a Borgata Gordiani, nelle 
casette dell’Acquedotto 

. Felice , (dichiarate • . perico¬ 
lanti dal Comune stesso 
perchè fortemente lesiona¬ 
te dalle infiltrazioni d'acqua), 
nelle baracche di Pletralata, 

. del Trullo, di via Molfetta, in 
vicolo d’Asti, o che coabita¬ 
vano con altre fam^ie in 
appartamenti deHTCP. ^ Ab¬ 
biamo parlato con molti Che 
provengono dal Centro , San¬ 
t’Antonio, un triste casermo¬ 
ne sulla Casilina. «A Regina 
Coeli si sta meglio che ài 
Centro» ha detto ieri matti¬ 
na < unà giovane donna, che 
ancora ci abita. «Ho sette fi¬ 
gli — ha detto ancora un’al¬ 
tra —Quando vivevamo nel- 
raccantonamento Sant'Anto¬ 
nio, cinque di essi si sono 
ammalati di tifo, tm altro ha 
avuto un'tnf ianunazione a una 
ghiandola - polmonare ‘ ed ' è 
stato tre anni al Preventorio. 
Prima, abitavamo in una ca- 
, setta abusiva di via Molfet¬ 
ta... E’ intervenuto il Comu¬ 
ne . dicendo ^ che dovevamo 
sgomberare perchè rabìtazio- 
ne era pericolante. Ci hanno 
mandato al Centro S. Antonio 
per quindici giorni, (cosi dis¬ 
sero!) ma ci siamo rimasti per 
cinque anni e mezzo, fino a 
quando — il 28 aprile — non 
ho occupato ■ questa ' casa ». 

Del resto, ecco le cifre. Lo 
INA-Casa ha costruito dal '56 
. al '63 3.000 appartamenti in 
meno = del preventivato. ’ E 
ancora. Per un bando di 800 
alloggi, sono state presenta¬ 
te aU’ICP ■ ben 30 mila do¬ 
mande! Nella città, 19.458 fa¬ 
miglie -secondo ' l’ultimo 

- censimento — vivono in ba¬ 
racche e 70 mila in coabita¬ 
zione. Ma non c'é una sola 

' legge per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare, se si esclude 
la nuova legge Ina Casa, con 
uno stanziamento di mille 
miliaidi per dieci anni (per 

Una delle case occupate a Cinecittà con ancora "intorno le impalcature di legno. \ *mmonÌ 

Non ci sono ringhiere e solo alcune finestre; mancano i pavimenti, le fognature, ^ goo mila vani mentre il 

l’acqna e la luce. Nella foto piccola: uno dei terrazzini senza ringhiera delle case fabbisogno; oggi,* è già di 

«ancora In costruzione». 20 milioni di vani e ra^ìun- 

gerà, tra dieci, i 30 milionL 
- Ed ecco, quindi, che un’as¬ 
soluta mancanza di prospet¬ 
tiva nell'assegnazione di ima 
casa ha spinto 413 famiglie 
ad occupare appartamenti già. 
pronti e non assegnati o uon 
ancora terminati. A vivere in 
condizioni inumane senza lu¬ 
ce, senza acqua, senza fogna¬ 
ture, senza servizL Quaranta- 
sei famiglie stanno, a San Ba¬ 
silio. nelle cantine. In locali 
di due o tre metri quadrati, 
spesso senza finestre, man¬ 
canti naturalmente di ogni 
servizio igienico, pieni dì 
tombini maleodorantL Resi¬ 
stono in queste condizioni 
assurde con la speranza che 
un ^omo o l’altro qualcuno 
si ricorderà di loro e li si¬ 
stemerà in modo decente. Co¬ 
si sono passati tre. quattro 
mesi ed è assurdo pensare di 
poter rimandare queste 413 
famiglie nelle baracche, do¬ 
ve abitavano prima. Spetta 
quindi alle autorità decidere. 

- L« soluzioni sono soltanto 
due: o gli enti preposti as¬ 
segnano regolarmente le case 
a chi le ha occupate, stipu¬ 
lando dei contratti di affitto 

e assicurando quindi adegua- 
•: te condizioni igieniche; o. nei 
casi in cui questo non fosse 
possibile, il Comime deve 
fornire un’altra abitazione 
decente e civile in attesa che 
vengano costruiti nuovi ap- 

• partamenti. 

Queste proposte sono state 
■ avanzate, verbalmente e per 
' iscritto, dalle Consulte popo- 
. ■ ■ ■ ■ lari ainCP, alla Prefettura e 

Un ragazzino si è improvvisato venditore ' Un corridoio del Centro Soni Antonio. - al Comune. Occorre ora una 
^ ambulante: smercia liquerizia e brusco- Moltissime famiglie, che hanno occupato decisione rapida. 
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I Alla Villena | 

I Martedì | 

I Tribuna | 

I / politica I 

I «Alle ore 20 ‘di • mar- | 
I tedi, alla « Villetta - del- * 
I la Garbatelia (via Fran- | 
I cesco : Passino - 26) avrà | 
I luogo un incontro tra i . 
I parlamentari e i consi- 1 
I glieri comunali del PCI • 
e gU elettori . romanL ■ 

I Alla Tribuna ' politica I 
I parteciperanno i depiit^ti ' 

' I Edoardo D'Onofrio. Otello | 

: I Nannuzzi e Aldo Natoli, e I 
* i consiglieri comunali Pie- . 
I ro Della Seta ed Enzo Mo- | 
I dica: risponderanno alle ■ 
domande che furono rivol- i 
I te nel precedente incon- | 
I tro a Campo ■ de’ >• Fiori 
I (alle ^ali non fu possi- | 
I bile risi^ndere per man- I 
canza di tempo) e. ;nol- ■ 
I tre. a domande sui proble- I 
I mi relativi allo sviluppo 
dell’edilizia popolare, in | 
I rapporto alle decisioni del | 
I Consiglio comunale e alle _ 
« leggi urbanistiche. | 

I Proselitismo I 

I 6.112 • 

I nuovi * 

I iscritti I 

I " ' Dall’inizio della campa- I 
I gna di proselitismo al a 
I I»rtito sono stati recluta- | 
I ti 6.112 nuovi compagni e * 
compagne a Roma e prò- | 
I vincia. mentre diverse se- | 
I zìoni sono tuttora al la- . 


rUnitA / domantco 21 luglio 1963 


( Il giorno | 

I . Oggi, domenica • 21 | 
I luBllo (202 - 183). II • 
, «ole sorge .Ule 4,5« e 
I tramonta alle 20,2. 

• v.uu"» primo , quarto ' 

li." 


. Cifre della eliti 

Ieri, sono nati 84 maschi c 74 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e 25 femmine, del quali 6 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
44 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 12, massima 32. Per oggi 
1 meteorologi prevedono tempe¬ 
ratura stazionarla. 

Officine 

Fabrizl (riparazioni), via Ce¬ 
sare Rasponl 3 (largo XXI 
Aprile), tei. 428.268; DI Lauren¬ 
zio (elettrauto), via Treviso 18. 
tei. 849.509; Sllant (ripar.-elet- 
trauto e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 154, tei. 899.708, Tacchla 
(rlparaz.), via Tommaso da Ce¬ 
lano 108. tei. 796.052: Marconi 
(riparaz.-elettrauto), via Appio 
Claudio 375 (Tuscolano), telef 
241.308; Raponi (elettrauto e 
carburatori), via Cavour 85. 
tei. 474.140: Federgarage (rlpa- 
razlonl-elettr.-carrozz.r, viale 
Somalia 178, tei. 837.818; Annia 
FausUna (rlparaz.), via Annia 
Faustina 36-d (Porta S. Paolo), 

I tei. 571.109; Cini A Santovlto 
I (rlparaz. - elettrauto - carroz- 
1 zcria). via S. Valentino 13 
I (Monti Parioll), tei. 878.025. 

Farmacie ' 

• Acllla: Via Sapoqara’ n. 203 
Iloccea: V. Monti di Creta n. 2. 
Borgo-AurcHo: Borgo Pio 45. 
Cello: V. Celimontnna 9. Cento- 
celIe-QuarticcloIo; V. dei Ca¬ 
stani 253; V. Ugento 44-46; Via 
Prenestina 365. Esquillno: Via 
Gioberti 77; p.za Viti. Ema¬ 
nuele 83 - Via Giovanni Lan- 
za, 69 . Via S. Croce In Ge¬ 
rusalemme, 22 . Via di Porta 
Maggiore, 19. Fiumicino: Via 
Torre Clementina. 122 Flami¬ 
nio: Viale Plnturlcchto. 19-a. 
Via Flaminia, numero 196. 
Garbatelia . 8. Paolo . Cristo- 
foro Colombo: Via L. Fincati, 
n, 14 _ Via Vedana 34 . Via 
Accademia del Cimento, 16 - 
V.le Cristoforo Colombo, 308 
Marconi . Stazione Trastevere: 
Via Ettore Rolli 19 . Via Filip¬ 
pi n. 1. Magliana: P. Madonna 
di Pompei. 11 Medaglie d’Oro 
- Trionfale : P.le Medaglie 
d'Oro 73 Mazzini: Via Oslavia. 
n. 68. Monte Mario; Via Tor- 
revecchia n. 222. Monte Sacro: 
Via Gargano, 48 . Via Isole Cur- 
zolane, 31 - Via Val di Cogne 4. 
Monte Verde Vecchio: Via A. 
Poerio 19. Monteverde Nuovo: 
Via Circonvall. Giannicolense 
186. Monti: Via dei Serpenti, 
n. 177 . 'Via Nazionale, 72 - 
Via Torino, 132. Ostia Lido: 
Via Vasco de Coma, 42-44. Via 
Pietro Rosa. 42. Ponte Mllvio - 


pìccola 

cronaca 


Tordiqulnto . Vigna Clara: 
Milvlo 19. Portuense: via Leo¬ 
poldo Ruspoli, n. 1. Prati - 
Trionfale: Via Saint Bon 91 - 
V.le Giulio Cesare. 211 . Via 
Cola di Rienzo 213. P.za Ca¬ 
vour 16. . P.za Libertà, 5. Via 
Cipro, 42. Prenestino . Labica- 
no: Via Alberto da Giussa¬ 
no, n. 24; Via L’Aquila n. 37. 
Primavalle: P.za Capccclatro. 7 
Quadrare - Cinecittà: Via 
scolana 800. Regola - Campltel- 
II . Colonna: P.za Cairoli, 5 - 
Corso Viti. Emanuele, • 243. - 
Via Aracocll. 21 Salarlo . No- 
mentano: P.za Santiago dei Ci¬ 
le, 78 - P.za Verbano. 14 - P.za 
Istria, 8 . Via Paclnl. 15 . Via 
Salaria, 84 . V.le Regina Mar¬ 
gherita, 201 - Via Lorenzo il 
Magnifico. 60 . Via Morichlnl, 
n. 26 . V ie Eritrea. 32 , Via 
Ponte Tazio, 61 . Via Al Tor- 
lonla. 1-b . Via di Villa Chigi, 
n. 99 . Via Chcllni, 34 Sailu- 
stiano . Castro Pretorio , Lu- 
dovisi; Via delle Terme. 92 - 
Via XX Settembre. 95 . Via 
del Mille, 21 - Via Veneto 129 - 
8. Basilio: Via Recanati. 29, 
8. Eiistacchio: Corso Vitt Ema¬ 
nuele, 36. Testacelo . Ostiense: 
Via Giovanni Branca, 70 . Via 
Piramide Cestln. 45. Tibiirtino: 
P.za Immacolata. 24 . Via TI- 
burtina, 1 Torpignattara: Via 
Casilina. n. 439. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: Via Casilina 
1220 - • Via Casilina. 977. Tra¬ 
stevere; Via Roma Libera. 55 - 
P.za Sennino. 18, Trevi . Cam¬ 
po Marzio , Colonna: Via dal 
Corso, 496 . Via Capo le Case, 
n 47 - Via del Gambero. 13 - 
Via Tomacelil. 1 Tuscolano - 
Appio-Latino: Via Cerveteri. 6 
- Via Taranto.. 162 . Via L. To¬ 
sti. 41 . Via Gallia. 88 . Via 
Tuscolana. 462 - Via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello. 11-13 


partito 

Manifestazioni 

PRIMAVALLE, ore 21, tribu¬ 
na politica con Giuliana Giog- 
gl e Luca Pavolinl. 

; 

' Convocazioni 

Ore 11, In FEDERAZIONE, 
Segreteria zona « Sabina ». Or¬ 
dine del giorno: • Mese stam¬ 
pa comunista » (Agostinelli). 
Ore 20, sezione MARRANELLA. 
riunione Comitato zona e Com¬ 
missione per l’organizzazione 
della festa dell’Unità. 


A dieci metri d’altezza, su una piattaforma fra due pali di cemento, un giovane 
è rimasto ucciso da una scarica elettrica di 8 mila volts. E’ accaduto ieri mattina 
verso le 11, nella tenuta «Serena» deH’industriale Pirelli, al sedicesimo chilometro 
della Prenestina. L^elettricista Carlo Timperi (28 anni, abitante in via Gottardo 12) 
lavorava per cónto della ditta Santort: cesi ieri mattina. Insieme con Giacomo Del 
Monte, era saliìo sulla piattaforma per riparare un deviatore di corrente. I due 
Olirai credevafib'dhéT « coltelli b fossero staccati, che non ci fosse corrente: ma il Timr 
peri, toccato un càvo, è rimasto fulminato all’istante; lascia la moglie e un figlio; 
Nelle foto; Il luogo della sciagura e Carlo Tlmperl, la vittima. 


le lotte dei lavoratori 
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Cinque morti sull'asfalto \ 

• Il giovane Pierluigi Borroco. di 22 anni, è morto Ieri sera 
a bordo di una 600, finita fuori strada sulla via Olimpica,. OH 
altri occupanti dell'auto hanno riportato leggere ferite. 

Due giovani romani — Marcello Ponzettl. di 18 anni, e Amieto 
Lombardi, di 37 — sono morti In un incidente avvenuto al chilo¬ 
metro cinque della provinciale Teverina. vicino a Viterbo. Viag¬ 
giavano su una motocicletta ed erano diretti a Bagnoregio Im- 
prov^dsamente, la moto, forse a causa delia strada viscida, è 
sbandata ed è finita contro un terrapieno, fracassandosi. 

Un altro gravissimo incidente, che ha provocato la morte di 
due persone e il ferimento di altre cinque, è avvenuto sulla via 
Aurelia nei pressi di S. Marinella. Un autocarro militar», con¬ 
dotto da Giuseppe Di Cataldo e con a bordo altri quattro soldati, 
è stato tamponato da un autotreno, condotto da Odero San- 
gion. In seguito al violento urto, entrambi gli automezzi sono 
usciti fuori strada. I due conducenti sono morti, mentre i sol¬ 
dati e il secondo autista dell’autotreno sono rimasti teggermeiMa 
feriti. 


a S. Maria dello Pietà 


■ aerazione per reclutare al ■ 

( partito 10.000 nuovi lavo- | 
latori. 

Le sezioni di Vellotri I 
I hanno fatto un nitro p.">5so I 
I in avanti per raggiungere . 
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I il 100 per cento, h.-ìnao 1 ' martedì i portaraccomani 
versato all'amminlstrazio- • degli uffici Centro e A. D. 
ne della Federazione l’im- ■ pHcheranno le norme reg 

■ porto per 244 tessere c ne | mentari; da mercoledì i 
hanno prelevate altre 150, torini del Telegrafo entrei 

___■ J no in agitazione rifiutand 


Inasprita l'agitazione perchè la 
Provincia ha violato l'accordo 


I dipendenti degli ospedali psichiatrici ripren¬ 
dono domani, con uno sciopero di 24 ore, la lotta 
iniziata a giugno per ottenere una riduzione del- 
l’orarió di lavoro, la regolamentazione degli or¬ 
ganici. la concessione di una indennità per attività ri¬ 
schiosa. Nonostante Timpègno assunto davanti al Con¬ 
siglio provinciale per una pacifica e positiva soluzio¬ 
ne della vertenza, la Giunta continua a prendere de¬ 
cisioni che contrastano a- - 
pertamente con gli accor- ... . 

di presi con il sindacato. ' 

Giovedì scorso, ad esem- .. j|HH^ M 

. pio, l’assessore Paìs ha ccr- . K 

cato in tutti i modi di non K 

presentarsi aH'incontro con ^ ^ 

i . dirìgenti sindacali per >. " 

non dover comunicare che - 

la Giunta, dopo due riu- VUl OCÌla Moodolena 
nioni straordinarie, non ave- , • . 

va concluso nulla. . 

I lavoratori. neU’assemblea - . ' 

tenuta’ ieri, hanno stabilito 
che se rAmministrazione non ■ 
muterà atteggiamento abbàn- HB 

doneranno completamente gli - I 

ospedali. 

militari sono «tati impiegati . . - 

anche ieri oer fronteggiare il ' ~ ~ ~ 

secondo giorno di sciopero dei 

postelegrafonici. Oggi, la di- _ 

stribuzìone delia corrispon¬ 
denza subisce una nuova in- RCPPCT^ 

terruzione per la giornata fe- niwPI UEr 
stiva e domani riprenderà . 

nella .misura limitata decisa DE 

daU’assemblea dei lavoratori. 

Come è stato già annuncia- . mmgt a VP PPJ 

to la lotta proseguirà nelle vKf 

seguenti forr^: da domani i 

portalettere degH uffici Cen- . '_ .'_ 

tro e Arrivi-Distribuzione - m 

osserveranno l'ora rio conti- - HI 

nuato dalle 6.30 alle 14.30. li- H' 

mìtandosi alla consegna del- H 

la corrispondenza ordinaria; 

i portalettere dei « palazzi MB ■ ■ M M 

postali » lavoreranno dalle . - HB H ■ ■ ■ Mm AB 
ore 7 aU« 15 e non recapite- IH m MM 

ranno la corrispondenza stra- ■ w VP VP W m m 

ordinaria; gli addetti ai ser¬ 
vizi interni (sportelli, rìpar- • ' ’ i 

tizìone. sezione raccomanda- 
te. ecc.) effettueranno azioni 

sindacali a scacchiera; da ^ aa a" ' ' 

martedì i portaraccomandate 'R U M A • 

degli uffici Centro e A. D. ap. 

pllcheranno le norme regola- VIA R, MALATE! 
mentari: da mercoledì i fat¬ 
torini del Telegrafo entreran- PIAZZA RISORG 
no in agitazione rifiutando di **'*'"“ 
prestare attività fuori del I ’ ' ~ ' 


COMUNICATO 


MAGAZZINI ROIHA 

' PIAZZA VITTORIO EMANUEI.E, 81-82 
(Portici tra Via Centeverde e Via E. Filiberto) . 

la spettabile - clientela eta^ per ^ Improvvisi e . Indif¬ 
feribili lavori nella galleria d’ingresso, l'accesso ai 
magazzini è stato spostato al portone di * 

. VIA EMANUELE FILIBERTO,4 

(ANGOLO PIAZZA VITTORIO) 

-JNCLTRE' ^ 

fino al 10 agosto verrà effettuata nna forzata liquida¬ 
zione di tutte le rimanenze: abiti estivi per nomo • 
signora, pantaloni e articoli di mezza stagione o fnvor^ 
nall veramente con 

SCONTI ; EFFEniyi DEI 50 % : 

■ Dopodiché t ■ Magazzini Roma • rimarranno chiusi 
dallTI agosto al SI agosto. * 


ZINOONE 


Via Lucrezio Care 


GRANDE 


LIQUIDAZIONE 


NON DEPREZZATE IL FEDELE COLLABORATORE 
USATE SEMPRE I RICAMBI ORIGINAU 

OH- FI AT 

NUOVA CASA DELL'AUTO 

AtTORIUMII DAL 1D1I 

n o M A '.r-//: . '/'./ 

VIA R. AULATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197-295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO. 2 • 1U. 354.364-383^06-389.250 
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Le lettere, che slamo lieti di presentare per primi, 

, al lettori Italiani, fanno parte d'un arosso volume di 
corrispondenza inedita di Franz Kafka che ben presto 
' vedrà la luce nel suo paese d'origine, la Cecoslovacchia. 

Da tempo sapevamo dell'esistenza di queste lettere e, . 
•: durante il nostro lungo soggiorno a Praga, avevamo 

• fatto vari tentativi per averle almeno In lettura, onde 

■ aggiungere altri particolari, piccoli e orandi. olla cono- 
scenza dell'uomo e dello scrittore che è stato ed è Franz t': 

. Kafka. Ignoravamo la ragione di tanta gelosia: i pa- . : 
rcntl di Kafka addirittura negavano Vesistenzà di altri 
Inediti. Ora abbiamo saputo: le lettere ora pubblicate 
: o In tjlo di pubblicazionp facevano parte dell'ereditA 
lasciata dalla sorella di Kafka, Ottla. uccisa In un cam¬ 
po di concentramento nazista, al marito dottor Joseph • 

• David, e quindi alle figlie Vjera e Helena ^ appunto ; " 

■ nipoti di Frana. Ora. soltanto dopo la morte del dottore 
‘ David, le due nipoti hanno potuto prender visione di 

questo preaiosissimo pacco di corrispondenza, ciò che 
- è avvenuto nell'autunno dello scórso anno, e iniziarne 
la stampa. Avvenimento, questo, che ha coinciso non .: 


'-Iv ni- i --.M \- 

solo con la conferenza internazionale su Kafka, recen¬ 
temente tenutasi a Praga, con targo concorso di stu¬ 
diosi di ogni parte del mondo, mo anche con l'ottan¬ 
tesimo anniversario della nascita di uno dei massimi 
geni della letteratura mondiale.^' - i -; / ' , - ' ' ; 

' Le lettere sono quasi ^ interamente. dirette alla > ■ 
sorella Ottla, di nove anni più giovane di lui, che y ; 
Kafka amò e stimò moltissimo, essendo molto vicina a 
lui e coltivando anch'ella una concezione della vita e 
dei sentimenti simile a quella del grande fratello. Un 
fatto determinante avvicinò poi Ottla a Franz: la co¬ 
mune ribellione contro la cosa patema. Come si 'può ' 
vedere dalle poche lettere qui pubblicate, Kafka, che 
era un uomo riservato, timido, delicato fe non solo a 
causa della terribile malattia che lo afflisse), con la 
sorella riusciva ad aprire tutto il proprio animo e a 
'' comunicare t sentimenti e I fatti più intimi della sua ti 
vita. Tanto per citare un caso, non esiste altro che ' 
una sola lettera in cui egli racconta alla sorella lo 
scoppio della malattia, e poi ' a-mano a mano che ' 
questa peggiora, ne parla sempre meno, come di cosa 
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inutile e appartenente al passato, sia pure recente. 

/ Ancora, fatto importantissimo, da queste lettere 
risultano con maggiore evidenza i suoi legami con il 
; mondo cèco e praghese, in particolare, talché la sua 
collocazione, diremo, fisica, fntro t'area della cultura 
^e letteratura europee^sarà più chiara e pertinente In 
seguito al lavoro critico che dalla pubblicazione di que¬ 
sta corrispondenza : sicuramente riceverà nuovo im¬ 
pulso. Si pensi airamiclala di Kafka, sin dai banchi [ 
del liceo della Città Vecchia, per il poeta sociallsto ; 

Rudolf'niovVi all'interesse per un grande poeta della f 
Slesia, Petr Bezruc, al suo stretto rapporto con Tarn- > 
biente anarchico di Praga ai suoi incontri con vari 
scrittori e artisti cèchi, come Tomas, Sramek, Gellner, • 
Brunner, Stursa e infine ai suoi incontri quotidiani 
con gente semplice del vecchio quartiere natio, dello 
Starà MJesto. e di altri i^nti nodali dell'affascinante 
città, che l'estrema sèriÉ&ij^Hà artistica di Kafka ha in¬ 
terpretato -e narrato'‘ht^modo sommo. 
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ho quattro possibilità: ■ Wolfgang am 
See (un luogo bello e sconosciuto, ma 
, è lontano e il vitto è cattivo), Radescio-. 
vice (un bel bosco, vitto soppttrtabile, 
però è troppo noto, pochi- amici, troppo 
comodo), - Lanskroun ' (assolutamente 
sconosciuto, . bello, a • quanto " sembra, , 
forse con un buon vitto, ma dipendente \- 
dalla . protezione dello chef e d'altra ■ 

. parte anche legato ai pasticci del me- ■ 
stiere), e infine Sirem (non sconosciuto, . 
'non proprio bello, ma con Te e con la 
. possibilità di avere latte). Naturalmente 
' adesso non ho ancora le vacanze, non 
voglio più parlare col direttore che, già ‘ 
in occasione del viaggio a Budapest, mi 
fece delle difficoltà; però ho ùn motivo 
valido per chiedere • il permesso. Circa ■ 
tre settimane fa, di notte, ho vtmiitato . 
sangue. Erano le quattro del mattino, 
mi ; sveglio, ho una strana sensazione, 
spurgo qualcosa che ho in bocca, , lo 
sputo fuori, e appena accendo la luce, 
che vedo?, una pozza di sangue. Cbrlenl : 
(termine ceco che significa e sbocco» 
n.d.t,), non so se scrivo giusto, ma per 
quello sgorgare nella gola è una buona 
espressione. Pareva che non volesse ces¬ 
sare più. Come tamponarlo, se non ero 
stato io ad aprirlo. M’alzai, feci due 
passi per la stanza, m'accostai alla fi¬ 
nestra, guardai fuori, ritornai — sempre 
e sempre sangue, finalmente cessò e 
m'addormentai come già da tempo non . 
mi succede più. Il giorno dopo (stetti 
in ufficio) dal don. Muehlstein. Catarro 
bronchiale, prescrive una medicina; ne 
debbo bere tre bottìgliene; tra sin mese . 
di nuovo da liti; se ricompare il sangue, 
allora ci debbo andare subito. La notte 
successiva altro sangue, però meno. Di 
nuovo dal dottore, che d’altronde quel¬ 
la volta non. mi piacque. Tralascio i par¬ 
ticolari, sarebbe troppo. Da ciò traggo 
per me tre conclusioni possibili: prima, 
nego si tratti di raffreddore acuto, come 
afferma il dottore; il raffreddore in ago¬ 
sto? pure non sono uno che si raffredda; 
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tutfal piò avrebbe potuto influire H mio 
appartamento, freddo, buio, fetido. Se¬ 
conda, la tubercolosi. , 

Per intanto ■■il dottore7 dice di no. 
D’altra parte vedremo, gli abitanti 
della grande città sono in generale tu- 
. bercoloticL II catarro ■ degli ■ apici del 
polmone (questa è una parola come per 
dire a qualcuno porcellino, mentre si 
ho in mente Id porolà tr^) pare non 
sia nulla di cosi territrlle, si inietta ia 
tubercoliiM e tutto va ■ bene,. questo 
come terza possibilità. Gliel’ho appena 
accennata, lui naturalmente l’ha senz’al¬ 
tro respìnta. Solo che questa è l’unica 
véra e combqcia completamente anche 


con la seconda. Negli ultimi tempi ho 
già ■ terribilmente sofferto di questa il¬ 
lusione; del resto l'inverno passato, di 
tutto , questo tormento quinquennale, è 
stato : sinora il maggiore intervallo. Si 
tratta di > una enorme lotta che mi è 
stata imposta o meglio affidata, e la 
vittoria (che per es. si potrebbe rappre¬ 
sentare con le nozze, F. d) in questa 
lotta è una semplice interprete, forse 
' del principio buono), cioè la : vittoria 
con una certa sopportabile perdita di 
sangue, nella mia storia universale pri¬ 
vata, avrebbe in sé qualcosa di napo¬ 
leònico. Eppure sembra che in questo 
modo io debba '■ perdere la battaglia. E 
invero, come se fosse stata suonata la 
ritirata, a partire dalle ore quattro di 
quella notte dormo meglio, anche se non 
molto meglio e, in particolare, è com¬ 
pletamente, cessato il mal di capo, che 
allora non mi dava mai pace. Il fatto 
: dello sbocco di sangue me lo spiego 
. cosi; l’insonnia continua, il mal di testa, 
gli stati febbrili, la tensione mi hanno 
' talmente sfibrato che sono diventato un 
individuo >. predisposto alla tubercolosi. 
Da allora, per caso, non ho neanche dc(- 
: vuto scrivere a F., fino ad oggi non è 
giunta risposta ' a due mie . lunghe let- 
‘ tere, in una delle quali c’era ùn punto 
' non molto bello, quasi detestabile. ... 

Ecco dunque lo astato di ìpiesta ma- 
' lattia spirituale, la ‘ tubercolosi. Del re- ' 
sto, ieri sono stato di nuovo dal dottore. 
Il soffio dei polmoni (da allora tossisco) ‘ 
. l’ha trovato meglio, nega la tubercolosi^ 
in modo ancora più deciso, dice che ■ 
sono anche troppo vecchio per poterla 
avere, ma . poiché voglio avere la ccr-;, 
' tessa (l’assoluta r certezza naturalmente 
' non me (a dà), questa settimana mi fa 
• la radiografia e l’esame dell’espettorato. 
Ho dato 'poi la disdetta dell’apparta¬ 
mento nel palazzo, la Michlova poi ci 
: ha dato la disdetta; quindi adesso non 
ho proprio nulla. Ma cosi è meglio, for-. 
; se in quell’umida casetta non ci sarei 
; potuto neanche stare. A Irma, che ha 
provato molta compassione di me, ho 
raccontato la storia deU'emottisi, ma 
. solo per consolarla. Altrimenti a casa 
. nessuno sa nulla di ciò. fi dottore, af¬ 
ferma che per adesso non esiste alcun 
' pericolo di contagio — Debbo dunque 
venire? Forse tra una settimana, a par¬ 
tire da domani giovedì. Per 8-10 giorni? 

■ - . - A 

(1). Felice, fidanzata di Kafka. . , . 
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Da Praga, primavera, 1919 


Carissima Ottla,. ' i r 

ebbene noi non giochiamo contro 
noi ' stessi, lochiamo reciprocamente e 
stiamo seduti tutt’insieme, ma proprio 
perchè siamo tanto vicini, non sempre 
riusciamo a capire cosa vuole l’altro, se 
desidera un calcio oppure una carezza, 
E invero cosi si ha anche la • fusione. 
Cosi per esempio r quel < grugno » non 
era proprio diretto contro di Te, piut¬ 
tosto mediante il Tuo nome mirava a 
cid che è * indeterminato e invisibile». 
Dallo tua lettera tu stessa vedi che è 
possibile rispondere, anche se c in ma¬ 
niera indeterminata», come dò d'altron¬ 
de risponde alla sostanza di essa. Alme¬ 
no in certo‘qual modo. ' - 

Durante 11 periodo degli esami Ti ho 
vista andare qua e là un po' inquieta, 
ma non troppo, non eccessivamente con¬ 
centrata nello studio, addirittura prefe¬ 
rendo perdere il treno; tuttavia ho .la 
superstizione che puoi perderlo, ma solo 
se lo vuoi fortemente per queste ra¬ 
gioni ho chiesto. Cosi ' ho seguito due 
obbiettivi; se adesso, in quesfeccezionale 
periodo di esami, vedevi che le difficoltà 
esteriori erano esageratamente grandi, 
con quella domanda volevo porle in una 
luce giusta e innocua. Le difficoltà este¬ 
riori, per cui l’uomo soppoha il danno 
interiormente, non si possono ricono¬ 
scere; meglio è morire per quelle dif¬ 
ficoltà. Non altrimenti per es. giudtea il 
padre, -unndo ritiene essere una disgra¬ 
zia il matrimonio senza riserve finan¬ 
ziarie, e proprio in questa mancanza di 
riserve ravvisa quelVirreparabile danno 
interiore. Noi abWamo un’altra opinione 
in merito, almeno adesso. 

QuesFera una delle cose che volevo 
sapere. Se tuttavia questo non è acca¬ 
duto — e se in qualche modo accadrà, 
non lo sappiamo nè io nè Tu — volevo 
con quella domanda dimostrarTi che o 
tal riguardo sei ingiustamente inqgiieta 
e impaziente, poiché quell’* invisibile », 
che sei Tu stessa, deciderà da sé, sol che 
maturi. Per quel poco che posso vedere 
coi miei occhi di uomo, reggi in modo, 
sovrano il tuo destino nella palma, in 
una palma cosi magrUfica, sana, giova -, 
nile, nello maniera migliore che ci si 
possa augurare. / 

' Hot ragione; sgrugno» non va bene,' 
ma per fortuna non esiste altro che pos- . 
so significare «grugno»; dire in modo 
definitivo qualcosa di definitivo. Credo ' 
che RasXu>Inihov in qualche punto si 
lagni del sgrugno» del giudice istrut¬ 
tore. Come Md, U giudice Istruttore quoti 








gli vuole bene, per intere settimane si 
divertono amichevolmente insieme <8, 
diverse cose, e all’improvviso il giudice 
istruttore per scherzo accusa direttamen¬ 
te Raskolnikov, lo accusa soltanto per¬ 
chè * quasi» gii vuole bene, altrimenti 
forse l’avrebbe solo interrogato. Adesso 
tutto è perduto, immagino, mo non_se 
ne ho nemmeno l’idea, al contrario lo 
cosa ha inizio appena adesso. Soltanto 
l’oggetto dell’istruttoria, giudice e R. in 
comune, il doloroso comune oggetto del- 
Vistruttoria, il raskohdkovismo, è venuto 
a trovarsi per ambedue in una luce più 
libera, più redimibile. ITaltronde, qui il 
romanzo già viene falsato. Ma di tutto 
ciò parleremo dopo Vesame e meglio. 
Ora rispt^imi soltanto con poche r^he 
o proposito del voiuolo. dello studio e 
dei sentimenti (verso di me). 

: Frali» • 
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' credo sia un errore. B’ vero, il suo 
lavoro, l’attività sportiva nei sokol, la 
, “politica lo allontanano molto da te; dal 
mio punto di vista capirei ogni assenza, 
anche se non bene giustificata (F. è stata 
a Praga per la prima volta, potevo fa¬ 
cilmente ottenere il congedo, ma ho piut- 
,tosto ’ oziato nell’ufficio, sono stato 
. da lei solo nel pomeriggio, e mi sono 
reso conto di Quest’errore più tardi, 
quando lei me l’ha rimproverato a Ber¬ 
lino; però non è stata mancanza d’amo- 
, re, forse paura di stare insieme con lei), 
ma dai suo punto di vista davvero non 
‘ capisco abbastanza. Ma questo, credo, 
non importa tanto. Il lavoro e gli altri 
interessi non sarebbero nemmeno delle 
assenze, se riuscissi a riferirli a te al¬ 
meno in parte, se lui li compisse per Te, 
quindi l’assenza si giustificherebbe for- 
. màlmente con l’intimità. Posso ancora 
farti un esempio con Fa indubbiamente 
sarebbe riuscita a interessarsi intensa¬ 
mente, con la mente e col cuore, all’as- 
sicura^one operaio contro gli infortuni, 
ma forse con impazienza attendeva l’in¬ 
vito, una parola fugace; e quando que¬ 
sta . non si faceva sentire eternamente, 
lei naturalmente si perdeva, voleva sem¬ 
pre fare qualcosa, cercovo uno vio di 
uscita, ma invano. Solo che nel caso tuo 
la faccenda è diversa, la professione lo 
diletta, vive tra la sua gente, è allegro 
e sano, in sostarua (le cose secondarie 
non importano) è giustamente soddi¬ 
sfatto di sé, soddisfatto del suo grande 
giro, ^ustamente (■non ci si può espri¬ 
mere altrimenti, proprio come l’àlbero 
sta giustamente nella sua terra) e sotto 
oltri riguardi insoddisfatto di altre cose 
— non so, mo presila poco è quella 
sfattoria», cui da tempo aneli, un ter¬ 
reno solido, il possesso antico. Varia pura, 
la libertà. Tutto ciò, naturalmente, si 
basa stillo premessa che vuoi conqni- 
sfarfelo. Quel Tuo dire spesso s lui non 
ha bisogno di me », « senso ' di me sta 
meglio» è stupido, serio, invece, è 
stato il tuo'tentennomento. Che hd già 
abbfindojuito, ma ne resta tuttora un 
tantino e dipende do quel piangere sul 
terni» che trascorre con gli estranei — 
perchè con gli estranei? — dipende da 
quella assurdità — perchè assurdità? 
deirUluminazione dell’ufficio che si vede 
dalla Moldava. Certo, sarebbe bene si 
facesse sentire tra domenica e giovedì, 
e non capisco perchè non lo faccia, però 
è bene e più importante che t’istruisca 
circa il suo co m portamento, naturalmen¬ 
te sema intenzione. 

C’è troppa severità in quel che dico? 
Ottla, non sono severo con Te. Come 
potrei essere severo con Te, se con me 
stesso sono debole e ■ tenero. Piuttosto 
oggi sono un po’ nervoso. Non dormo 
bene, e cib evidentemente influisce in 
modo negativo sull’aumento del mio 
peso, che tuttavìa è discreto: 6-fV; 57.40; 
I4-tV; 58,70; I6-IV: 58,75; 24-TV: 59j05; 
i 25-IV: 59,55 (per quest’ulHmo ho con¬ 
tribuito io con un bicchier di latte che 
avevo bevuto prima). Al, tempo stesso 
sto magnificamente da ogni punto di vi¬ 
sta. Davvero non potrebbe andare me¬ 
glio, soltanto il sonno indica che qual¬ 
cosa manca, ma va’ o domandarglielo. 
dal momento che non è quL Decisamente 
la carne e il sanatorio avrebbero piut¬ 
tosto danneggiato il sonno, anziché gio¬ 
vargli; ieri sono stato dal dottore, ho 
trovato i ' polmoni in uno stato eccel¬ 
lente, cioè non vi ha visto .quasi nulla 
di sgradevole, non ho nullo contro il 
.regime vegetariono, mi ho dato nn paio 
«findicosioni per il vitto, contro rinson- 
nio (non si trotta «Tinsónnio, mo solo 
di un continuo Hsvegiiof. Il tè di volo- 
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nqna, ci móncavà solo il tè di valeriana. 
Altrimenti è unAfhedico buòno, simpa¬ 
tico, il dott. Joseph. Kohn di Praga. 

: Oggi Tho sognatb, l’argomento è stato 
, quello sopra accennato. Sedevamo in tre 
' , e lui' ha fatto un’osservazione, ciò che 
mi è. estremamente piaciuto, come acca- 
. de nel sogno. Cioè non ha detto che 
' ' l’interesse della moglie per il lavoro e 
la persona del marito è una cosa natu¬ 
rale oppure data dall’esperienza, • bensì 
• che .« è storicamente dimostrato ». ^ Pro- 
' prio per l’interesse derivante dal carat¬ 
tere generale di {juesto problema, com¬ 
pletamente fuorviato da questo caso 
particolare, ho. risposto: s esattamente 
il contrario». ^ ' 

E* vero che vuoi far delle commissioni? 
Oggi hai due cose: prima un biglietto 
per la piscina, e poi sul mìo conto ordina 
da Taussig le Memoiren einer Sozialistin 
di Lilli Broun, ed. Langen, 2 volumi, ri¬ 
legati. Ti scriverò prossimamente circa 
la terza cornmlssione riguardante il di¬ 
rettore; forse m’intratterrò qui per un 
periodo superiore al due mesi, se anche 
in seguito • starò bene e migliorerà il 
sonno. ' ■■ ■- V -•■■■■ - ■ ■A 

' Ho saputo qualcosa delle elezioni dalla 
Sera, che qui si può avere nella rivendita. 
Felix (1) non mi manda affatto il Selb- 
stw'ehr, sebbene l’abbia pregato. Max (2) 
è partito per Monaco, come ho saputo 
dal doti. Kohn, il quale l’ha visto du¬ 
rante il viagg^. Ci sono novità familiari 
o commerciali? Stai bene! 

• - ; . n tuo Franz . 

Hai ricevuto intanto la mia ultima 
lettera? 

(1) Felix Weltach, on amico di Kafka. 

(2) Max Brod. 


Da Merano 


Cara Ottla. - ^ 

' - grazie-per le due lettere e per il 
telegramma. Ti avrei risposto già prima, 
però l’insonnia, per un momento quasi 
impercettibile, recentemente è di nuovo 
terribilmente esplosa, come potrai giudi¬ 
care dal fatto che, per sconfiggerla, in¬ 
vero con un effetto quaH contrario, una 
volta ho bevuto la birra, un’altra di 
,nuovo il tè di valèrlana, e oggi ho di¬ 
nanzi a me il bromuro. Passerà (del 
resto, forse anche l’aria di Merano può 
riuscirci, come afferma il Baedeker), 
però spesso non si riesce a scrivere. .. 

Quando Ti ho scritto la .lettera con 
quelle istruziojù, naturalmente non m’è 
neanche passato pct la testa che pote¬ 
vano essere attuali, allorché ti fossero 
giunte, solo che non ho esclìiso che po¬ 
tevano diventare di nuovo attuaJL D^àl- 
tronde non erano istruzkmi, bensì sem¬ 
plici domande. ' . 

. A causa della Tua malattia mi sono 
perciò un po’ spaventato e così, appena 
letta la Tua lettera, ho parlato con il 
signor’ Froehlich, il quale, certamente 
esagerando, mi ha parlato dell’epidemia 
di vaiolo a Praga. Sono persuaso che con 
un regime noturale di vita resisterai al 
vàiolo, però non voglio che tu dia la di¬ 
mostrazione di questo resistenza. 

Perchè dovrei essere sorpreso del fatto 
che le nozze saranno in luglio? Piuttosto 
pensavo che fossero alla fine di giugno. 
Porli cU ciò come se mi facessi un torto, 
mentre è proprio il contrario. Sarebbe 
brutto se ambedue non dovessimo spo¬ 
sarci, e poiché Tu, di noi due, sei quella 
che certamente è meglio adatta a ciò, 
allora,lo fai per n^ £* certamente una 
cosa semplice e tutti Io sanno. In com¬ 
penso sarò io a restar libero per noi due. ! 
, .Forse verrò im giugno. 


'Cara Ottla,'. w. 

■ è già molto che non Ti scrivo, ep- 
. pure sto bene; nel bosco, in questo asso¬ 
luto silenzio, in compagnia degli uccelli, 
del ruscello e del7 vento, anche l’uomo 
ammutolisce. E quando sono • disperato, 

, nella villa, al balcone, nel bosco echeg¬ 
giante di ^ rumori, non posso - scrivere, 
perchè anche i genitori: leggono la mia 
. lettera. Questo secppdg. stato,, purtroppo, 
è molto più frequente^ tùtidvia 'si mani- 
: festa .anche il pri‘mpi.A:om’è per es. ac- 
: cadutò negli ultimi due porneriggi, e non 

- del tutto anche quest’oggi; ma non me 
ne meraviglio, al mondo non. c’è tutta 
la tranquillità di rat ho bisogno, dal qual 
fatto risulta che non ci si può servire 

. di tanta tranquillità. Ma poiché qui, no- 
: nostante tutto, si ha-questa tranquillità, 

■ sebbene sia tutto molto affollato e, a 
. partire . dal primo, quest’affollamento 

piuttosto si riaffolla (la gente poi allog- 

- gerà nelle cabine delle terme, in ogni 
buco, mentre io ho una bella '■ camera 
con balcone) — sono molto riconoscente 
e, a parte altre ragioni,. prima di: tutto 
per questo non mi' sono mosso di qui 
fino a questo momento. Per es. adesso 

' Sono quasi le sette,di sera, sono disteso 
sili tettuccio, al margine d’una capanna 
a tre pareti, con due coperte, una pel¬ 
liccia e un cusci'no; davanti alla capanna 
c’è un prato di bosco che è quasi un 
. terzo della piazza di Sirem tutto giallo, 
bianco, azzurro ' e lillò di fiori noti e 
ignoti, y tutfintomo circondato ' da alti 
abeti; al di là'della capanna mormora 
il ruscello. Sono già cinque ore che giac¬ 
cio qui, oggi alquanto disturbato, ieri 
e ieri l’altro sempre solo, accanto à me 
..soltanto una bottiglia di latte. Per que- 

■ sto Ti si deve essere grati e per oggi 
taccio delle cose ‘ per cui l’uomo non 
deve essere grato. Del resto, se ogni po¬ 
meriggio fosse cosi e mi si lasciasse 

' abbandonato qui, ci resterà tanto a lungo 
che poi dovrebbero portarmi via con 
tutto il lettuccio. Ma intanto non verre¬ 
sti a farmi visita? 

Per quanto riguarda Domazlìce, sono 
dubbioso, come dicono i versi; « Orsù, 
gettati solo nel pieno della vita, e do¬ 
vunque la prendi, non c'è altro che dub¬ 
bino». (1). L’ispettore generale non aveva 
. ij * verso, però aveva una parola ener¬ 
gica: anzitutto il declivio settentrio¬ 
nale era troppo scabroso (io intan¬ 
to . mi y sono - sviluppato alVinconlra- 
rio sino o diventare un bambino, ma non 
un bambino come Vjera); in secondo 
luogo, là manca la tranquillità, mentre 
nel bosco ce n’è, solo non tanto vicino, 
affinchè lo si possa rag0ungere su un 
. lettuccio; e in terzo luogo, è vicino ' a 
Spicialc (perchè non mi fosse vicino, 
qualcuno (2) se n’è andato a Spiciak in¬ 
vece che sui Taira, e dovrà, andarti 
anch’io laggiù?); quarto, alVinsislente 
domanda se sarò ancora qui dopo il 
I. luglio (cioè per luglio e agosto danno 
. le camere soltanto per un mese), alla 
direzione della stazione termale ho ri¬ 
sposto che... : ' . 

(La lettera è incompleta) 

(1) Parodia di ana citazione dal «Faust» di 
Goethe; al riferisce a Milena Jesenslcù. 

' (2) Milena JesenskA, amianto. 


La traduzione è di Giu¬ 
seppe Mariano; ' il ri¬ 
tratto è : dì. Jìrì : Bures; 

li ■■■■.. 

i disegni e l'autografo 
sono dello stesso Kafka, 
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miei incontri con 





Non sono un critico lette¬ 
rario: ve ne sono tanti che ,,■ 
hanno già dedicato a Maia- 
kovski articoli, saggi, libri, e 
che continuano a fnrlo. Quan- ' 
to a me, non riesco nemme¬ 
no a pensare che Maiakóv- 
ski, se vivesse, avrebbe avuto 
in questo mese settantanni. 
Era nato il luglio 1893. ^ . 

La prima volta che l'ho in¬ 
contrato, a Pietrogrado, ne 
aveva ventisei o ventisette ed 
era, ai miei occhi, un adulto, 
ossia un uomo di una certa . 
età: io andavo ancora a scuola. 
Ma io ero noeta, e lui doveva . 
avermi incoraggiato giacché . 
mi aveva latto scrivere al- ' - 
cune di quelle sintetiche poe¬ 
sie di due o tre versi, come 
quelle che faceva lui, per 
servire da didascalia atte vi¬ 
gnette di propaganda esposte 
nelle vetrine, a Mosca, a Pie¬ 
trogrado, indubbiamente an¬ 
che altrove. Lui faceva anche 
i disegni, io non sapevo forti, 
non ricordo chi abbia esegui¬ 
to le figure che avrebbero 
dovuto accompagnare i miei 
versi, , • ^ 

Non dovrei parlare di que¬ 
sti particolari salvo che se . 
avessi deciso di raccontare 
con precisione e per ordine 
tutti i miei ricordi su Maia- 
kovski, che ho incontrato, • 
più di una volta, in più di 
una città, il più spesso a Pa¬ 
rigi dove sarebbe venuto co¬ 
si di frequente e così di fre¬ 
quente io lo avrei incontra- ‘ 
to, io che ero rimasto sem¬ 
pre all’epoca degli studi, ma 
che vivevo solo di poesia e 
non ■ superavo certo Maia- 
kovski. ' H •.' 

' Questi ricordi che da mol¬ 
to tempo avrei dovuto rac¬ 
cogliere, non li' ho ancora 
mai scritti e non lo farò og- , 
gl’ parlo del mio pHmo in¬ 
contro con Maiakovski solo . 
per spiegare il mio - modo 
particolare di vederlo, anco- ' ' 
ra oggi, giovanissimo, allo 
stesso modo come lo immagi¬ 
na chiunque apre uno dei 
suoi libri e rilegge una qual¬ 
siasi delle sue poesie. .. -,. 

Ritrovo, tuttavia, adcune no- ^ ' 
te che ho preso su di lui. Non 
si tratta dei nostri incontri, 
dei nostri rapporti persona¬ 
li: questi, erano la vita, qual¬ 
cosa dunque che trovavo più ■ 
interessante da vivere che da 
annotare per iscritto, tanto , 
più che. le questioni perso¬ 
nali di un uomo non riguar¬ 
dano terze persone. - .) • i- 

Fu al momento della'sua ■ 
morte, quando Aragon, Eh- 
renburg, e io stesso abbia- ... 
mo combattuto contro certi 
emigrati russi di Parigi che 
si erano permessi di coprire 
Maiakovski di ingiurie (var- 
rebbe la pena di raccontare 
la lotta di Aragon), che io 
volli parlare del suoi versi. - 
Tenterò qui di riprodurre ■ • 
qualche brano riassumendolo 
come meglio potrò. . . 

■•••’■ 

' 1930. Oggi, tre settimane 
dopo il colpo di pistótài nét- ' ■ 
to e preciso, come -tutto ciò - 
che faceva Maiakovski, e ohe . 

10 raggiunse al cuore senza , 
fame zampillare il sangue, si 
prova una incapacità fisica di 
parlare di lui al passato. Per • 
tutti quelli che l'hanno cono- . 
sciato, anche per quelli che 
si sono limitati 'a ledgeYé'i' 
suoi versi, la notizia è sem-- ' 
broto talmente . inverosimile . , 
che bisognò aspettare Vàrrivo . 
dei giornali sovietici che 
confermavano te- Verità,' per ' ' 
arrendersi aWevideiua. Non :■ 
si ignora l’ora della morte: • 
suicida U 14 aprile; U 15 e 16, 
centomila persone ifUano da¬ 
vanti alla bara; il 17 crema- ' 
zione. Tuttavia chi- pensa che , 

11 poeta Tal dei Tali abitante - 
a Parigi sìa vivo e Maiakov¬ 
ski morto, si inganna: è esat- ' 
tornente il contrario. Più che - 
^vai oggi, finché . Vopera di 
Maiakovski oscitta ancora tm 
la vita di tutti i gìorrli, ta no¬ 
stra vita, e la storia’ della - 
letteratura russa, si deve por- -■ 
tare di lui al presente e inda- 
gare non le cause del suo sui¬ 
cidio. ma le ragiotti della sua 
vitalità. 

1S85: esplosione del simbo¬ 
lismo russo; 1900: seconda 
andata simbolista. La Rivo- - 
luziane del J905 è una seon- 
fitta, e anche quei poeti che 
se ne iraeressavano. adesso .. 
si appassionano a problemi 
mistfa, alchimistici, erotici. 
Poco prima della Guerra 
Mondiale, Maiakovsld fa ir¬ 
ruzione nella letteratura rus¬ 
sa dove gli epigoni fanno a 
pezzi con avidità U cadavere 
del simbolismo. Gli oggetti ’ 
venivano a galla sfumati e 
trasparenti dal bagno di va- . 
pore simbolista; bisogna pre¬ 
cisare i contorni, identifica¬ 
re i colori e i suonL 
Sono alcuni giovani: Kheb- 
nikov, i fratelli Burliuk, Eie- ■ 
na Curo: i futuristi; Maiakov¬ 
ski è tra loro il più grande, -■ 
il più forte. La solidarietà, la 
voce, la sicurezza di un ca- . 
po. E’ una riserva di forza 
vitate quale raramente si è 
vista in un poeta e che si ro- 
vescerà nelle poesie per più 
eli vent'anni. 

Per il momento, i’futuristi 
' fumo scandalo. 71 loro primo 
ìmmàtuf si itiriiola; 'Uti* 


schiaffo al gusto del pubbli- . 
s co *. Un giorno, Maiakovski • 
compare sfoggiando una giac¬ 
ca gialla: un-altro giorno, si , 
infila all’ occhiello un cuc- 
. chinino. Per molta gente, re¬ 
sterà a lungo: - Ah, sì, quel¬ 
lo che va a spasso in giacca 
gialla *. < Tuttavia, quell’abito 
‘ diventa ' ben presto troppo . 
stretto per il poeta. 

Ecco come Maiakovski de- 
scrive i suoi. inizi poetici. • 
semplificando secondo la.sua ■’ 
abitudine: ^ - - ■ 

; ■ » Nel corso della ,giornata, ' 
azzecco una . poesia. O me- ' 

^ glio, alcuni frammenti. Brut- ., 
ti. Non pubblicati. Notte. Bou¬ 
levard ^Sretenski. Recito ■ i - 
versi a Burliuk. Aggiungo: 
"Sono dì un amico". David , 
si ferma. Mi guarda. /Bron- . 
fola: "Ma l’avete scritti voi. ' 
Voi siete un poeta geniale". 
Quest’ epiteto magniloquente 
e immeritato applicato a mé 
mi rallegra. Mi in\mer$i nella 
poesia. Quella sera; in mo-’ ,, 
do inaspettato, divenni 'poeta:. 

. » L’indomani mattina, pre-y - 
sentandomi a un tiziOyBurl^k - 
dice con lo sua voce di bas- ' 
so: "Non lo conoscèvate7 II _ 
mio geniale amico. Il cele¬ 
bre poeta ‘Maiakovski". Gli 
do una gomitata. Ma Burliuk 
non si ferma. Ed è lui a bron¬ 
tolarmi dietro: "Adesso, scri¬ 
vete. ' Se no mi cacciate in 
una situazione idiota". 

•fFui costretto a scrivere’. 

Bisognava rivalutare il lin¬ 
guaggio poetico, rinnovare la 
retorica, rivedere la metrica: 
e oltretutto bisognava scen¬ 
dere ver la strada. All’astra¬ 
zione simbolista Maiakovski ■ 
oppose il dizionario di tutti i ■ 

. gjomi. Egli non disprezzava 
il gioco di parole e la trova¬ 
ta linguistica, imitò la lingua 
parlato, sostituì gli accenti 
tonici con gli accenti logici 
e rinnovò la rima russa ser- : 
vendasi delle parole composte. . 

I suol predecessori si ri¬ 
volgevano agli iniziati, ten- . 
devano a creare, se non una 
religione. ‘ quanto meno una , 
mistico, istituivano valori tra- . 
scendenti. e collocavano ol¬ 
tre ta vita le loro aspirazioni. 
Maiakovski fu diretto, con¬ 
creto, innamorato della ter- . 
ra. degli uomini, della vita. , 
' Dopo la musica da camera . 
dei poeti che l’avevano pre- • 
ceduto, fu un tuono che rin- 
; tronava. Un uomo robusto di 
fronte a una creazione pos- 
sente, Maiakovski grida .a 
squarciagola perché prova U 
piacere fttico di riempirsi i . 
polmóni di aria fresca. £* im- 
nie'diafò, 'sbraita prò o con- < 
’tró quanto lo tocca da vicino. 



Maiakovski (il primo 
alto, un disegno di 


da ' letterato. ' Celebrare _ gli 
aerei ma anche fame ' co¬ 
struire, cantare le officine e 
contribuire cosi airindttsfria- 
lizzazione del paese, è conti¬ 
nuamente sulla breccia, inco¬ 
raggiando i compagni con la 
voce e col gesto, denuncian¬ 
do i tradimenti, esaltando la 
rivoluzione. Disegna manife¬ 
sti di propaganda, scrive ver¬ 
si di ottualitò, coHabora oi 
giornali. Si getta netta lotta 
letteraria, fonda con 1 suoi 
amici la rivista n fronte di 
sinistra. ' 

La . Rivoluzione contìnua. 


« Lo Vidi per la prima volta a Pie¬ 
trogrado. Aveva ventisei o venti¬ 
sette anni. Mi fece scrivere alcuné 
.di quelle sintetiche poesie di due 
o tre Versi come quelle che faceva 

. * . ' 3- Y "'i ^ ’j I 

lui » - « Quando lesse i suoi versi 
a Sòriiuk, disse: "Li ha scritti un 
amico", ma Burliuk rispose: "Li 
avete scritti voi. Siete un poeta 
geniale"» \ 


£* attirato da tutto ciò che 
ha fórma e colore, odore e 
sapore. ' Paragona, soppeso, 
fiuto, morde* con tutta la for¬ 
za dei denti. Le cose cadute ' 
in pùbblico dominio, non le 
noterà neppure, a lui servono 
realtà óccèisibili ai suoi sen¬ 
si L’ieri non é potuto esiste¬ 
re, il poeta'vive òggi eg(H ha. 
fame, oggi ha |ieté, vtiole 
amare, respirare, urtórb. jtònl ■ 
c’è nulla, neppure le estra¬ 
zioni che Maiakovski non 
trasformi in creature di carne. 

Nell’ottobre '17, Maiakov¬ 
ski è, senza alcun dubbio, 
l’unico grande poeta russo a 
rum avere nemmeno 0 so¬ 
spetto che vi possano essere 
esitazionL Lui è rivoluziona¬ 
rio. lo è stato sempre. La 
strada, l'uomo nella strada 
accentrano tutta la sua atten- ' 
zione, diventano tema di poe¬ 
sia e uditorio. La poesia è, ' 
per lui mezzo di lotta sociale. 

E' romantico m rovescio: 
vorrebbe lavorare per la ri* 
polusiona da tecrtico a non 


comirufia la ricostruzione, .e 
intanto arriva Vamore seti- 
’■ za gridare attenzione, ta pri¬ 
mavera ricorre regoìarmente 
ogni anno, la poesia è sempre 
presente. E benché Maiakov¬ 
ski sia ostile alVarte per Var- 
• te, o proprio perchè la odia, 
difende con accanimento la 
poesia vera contro ogni at- 
'•taceo. Lui. che si rade il era- 
■nìQ 'a ieró. batte k macchinà 
i suoi tersi è oòn riconosce 
resistenza di un'arte nobile, 
se non per disprezzarla,, è es¬ 
senzialmente un poeta, sensi- ; 
bile come «a sismografo a 
qualsiasi banalità, a' qualsiasi 
volgarità, ma anche‘ ad ogni. 
verso vivo, ad ogni riga di 
proso vivace (me lo ricordo 
■ quando pai-lava di Pastémak, 
di Babei del',ijvolè ùii'inM^-' 
. gnò il fidmg e nli recitò fra- 
' si intere à tnéniòria. itnO net¬ 
te, .f«no ktodiò di un ’amidà 
' pittore; ' Élsa' THolei mi dica 
se; per caso, non sfera anche 
lei presente). 

Om pvò fare ìa pace emi I 


a siriistra) nel 1928. In 
Maiakovski. 

• ■ , 'V j l ’ -.i' r ! 

■ k-.-.i ,• i,-i ,.:.;s .t" 

suoi grandi ■ predecessori. 
Omaggio di un innovatore 
egli innovatori del possalo, a. 
cominciare da Pusckin, e non 
lezione di accademia. E tuttck- 
via. ne conosce di impórtautì 
' storici della letteratura, di'si- ' 
spettabili critici che, puf es¬ 
sendo sostenitori della-Rivo-■ 
luzìone, ' sono avversari di 
qualsiasi novità in poesia e 
in prosa. 

Qualche settimana prima 
deir aprile 1930 MaiakovsM 
festeg^ò il ventesimo anrti^ 
versarlo delta sua attività let¬ 
teraria. Vent’anni di poesia, 
tutta una scuola poetica che 
non esiste più, ma netta qua- 
> le vive gran parte della let¬ 
teratura russa ■ contempora¬ 
nea, un’opera che resterà tra 
le più importanti del vente¬ 
simo secolo. E quindi: ' - - • 

' Ieri, 14 aprite alle 10,15, 
il poeta Vladimir ' Maiakov¬ 
ski si è suicidato nella sua 
stanza di lavoro (Passaggio 
Lubaruki, 3). Il compagno 
Sirtsov. giudice istruttore, ha 
rivelato al nostro corrispon¬ 
dente che, secondo le prime 
notizie ' raccolte, il suicidio 
. sarebbe stato provocato da ra¬ 
gioni puramente personali e 
che non hanno niente a che 
vedere con rottivitò lettera¬ 
ria e sociale del poeta m. 

Cosa posso aggiungere ioT 
Giornate, serate, notti, a Pie¬ 
trogrado, a Berlino, più spes¬ 
so a Parigi, in Un piccolo ho¬ 
tel di - Montparnosse, dove 
scendeva lui, e dove viveva 
uno giovane donna dai co- 
pelli di rame. Elsa Triolet? 

" FHre che Maiokovski era al¬ 
to più di un metro e 90, che 
' la sua voce copriva il chias¬ 
so di qualsiasi uditorio, che 
aveva una testa massiccia da 
pugnatore con ' la mascella 
sporgente, c i capelli che 
ora si radeva a zero ora la¬ 
sciava crescere lunghi, una 
bocca che si apriva tu una 
doppia fila di denti sottili, i 
una bocca dai sorriM iufa»-l 

■ .. ... '* r.v J 

L’ho, rivisto,, a, Mos^, i 

■ la. piazza: ‘chf .po)^ ' u'._, tuo :| 

nome. £* 4 ina ,sfatiià, ma enpr-, 

; ’me': gU 'ratsqj^lUL . QuakdQ 
. uno' si avvicinò per guardaVr 
1^ le sue «pqHc suturano le' 
òtte vicine e là tésia'si sta- ■ 
glia sul «èio. " . ' ' ' 

’Af sòoi piedi, tutrìntornb'a 
Ini, a'ceiitinatik fotté H tèi-- 
gozzi c ragazze si riniiiscimo 
’ la sero, gomita, a gemito; per . 

: ascolMrc, • nintit -attenta . op- , 
sorti, nuovi, ;giòvaiiis^m{ pot- 
' ti recitare i loro versi. 

. Maiakovski è al suo poeto. 

VMlmir Pohmt 


« Il tèrzo libro .su Achim » 
di Uwe Johnson ' 


or 

V . t 
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Gli Editori Riuniti pubblicano per 
la prima volta in italiano un ro¬ 
manzo incompiuto dì Theodore 
Dreiser: a Lo stoico» 

La Stoico 


Una esterna lezione formale, 
che approda all'arcadia 

k Uwe Johnson, oltre che per I suol libri, ha fatto parlare 
di sè ben due volte in occasione del premio internazionale 
degli editori. L’anno scorso, a Formentor, fu prescelto e pre- 
. mlato. Quest’anno, invece, egli era invitato a Corfù. Lo scin- 
. tulio delle grandi sale, gli o:;Ì forzati, le classiche decora¬ 
zioni barocche.dei grandi alberghi irritarono il giovane scrit¬ 
tore. Alla fine crU esplose e dichiarò che tutto quel lusso era 
assurdo per un convegno di uomini di lettere. Non l'avreb¬ 
bero più trascinato a far da tappezzeria in qùeU’incubo da 
^Marlenbad. ‘ \ v;-^ ^ ' .y • •, 

A parte questi echi di cronaca Johnson è noto anche da 
noi per i suoi libri. Dopo Congetture su Jakob, ■ romanzo 
sulla Germania divisa. Feltrinelli presenta ora II terzo libro 
su Achim, ugualmente tradotto da Enrico FlllpplnL II ro¬ 
manzo si può riassumere con rapidità. Il giornalista Karsch 
abita nella Germania occidentale. Si reca daU’altra parte a 
visitare l’attrice'Kàrin, sua ex-amica. La donna à ora la 
- compagna di un* uomo popolarissimo; Achim. campione ci¬ 
clista eletto deputato al parlamento della repubblica demo¬ 
cratica come esponente dello sport. Il giornalista decide di 
ripercorrere in un libro l’esistenza del campione. Di que- 
, st'ultimo esìstono altre due biografie, entrambe impostate su 
grandi elogi e piccole verità addomesticate. Karsch vuol 
sanare la' frattura e far coincidere con resistenza privata la 
figura pubblica del campione-deputato: il suo passato nella 
" gioventù hitleriana *. i rapporti con la politica della Ger¬ 
mania democratica. Ma i suoi sforzi cozzano contro 1 rifiuti 
di Achim. Alla fine il giornalista rinuncia e torna ad Am¬ 
burgo con un nulla di fatto. 


PaiieuMa artigiana 

Questa volta, dunque, Johnson fa della «divisione tede-, 
sca » solo la cornice della sua opera. Il suo tema va molto 
più in là, e del resto potrebbe inquadrarsi in qualunque altra 
realtà nazionale. Di casi Achim (o Coppi o Brigitte Bardot. 
miti della folla) esistono un po’ dappertutto. Possono anche 
chiamarsi Elisabetta d’Inghilterra o principe Filippo. Direi 
di più. B libro tocca, o sfiora, un temai fondamentale per il 
movimento comunista, che ha trovato nel dibattito sul culto 
della personalità il momento più drammatico. Ma è chiaro 
che Johnson, non so quanto informato suUe indagini socio¬ 
logiche intorno ai «mitt moderni» largamente diffuse .in 
occidente, resta al di qua dal véro dibattito. Dei tema egli si 
serve per approfondirlo In mòdo unilateràlé. L’opera avrebbe 
avuto forse valore documentàrio ^se. invece, l'autore non si 
fosse proposto di far «romanzò»'e «romanzo di avanguar¬ 
dia».'La narrazione s’iùviscbià 'cosl 'tn centinaia di pagine 
fra' particolari che non trovano gitistificaziòni espressive. An¬ 
che quel niargine di «buona letteratura dKcrittiva» filtrata 
, attraverso esperienze'posl-espressiòniste éhe aveva impres- 
eloìiato alciihi critici per 'Congèste su J’ókób.'qui naufraga 
nell’abUità. Di quésto scrittore c’è da ammirare finora la pa- 
'zienza artigiana 'e. un fondò moràleggianté che, co'nsiderandò 
la .sua giovane età. poti^no ^eora liberarsi dagli ingombri 
] ihùtilL • , ', . 

Venti o dieci anni fa im giovane scrittore come Johnson, 
quasi per sfida, avrebbe concepito il suo.libro come grezzo 
docinnento. Perché _ si sarebbe detto — perché mai tra¬ 

durre in immagini quello che, nella condizione di verità.- si 
esprime tanto meglio? Johnson, anche lui, non traduce in ' 
immaginL Ma fa di peggio, mi pare. Adotta una forma e un 
linguaggio, e in essi sì chiude senza verifica. Qui gli argo¬ 
menti che valgono pei altri scrittori «di avanguardia» — 
Robfae-Grillet o la Sarraute — non trovano validità. Johnson 
è se mai ancora fiducioso nei mezzi delle vecchie avanguar¬ 
die, accettandole come acquisiti valori espressivi, pur vo¬ 
lendo disegnare agli occhi del lettore un episodio, tm ordito 
narrativo, proposito che per il «nouveau roman» sarebbe 
addirittura antidiluviano... . 

- Su questa forma e su questo linguaggio — che non por¬ 
tano nessima vera novità, ma sono ricalcati su novità altrui 
— ci sarebbe tanto da dire. Mi limiterò qui ad xm tema 
Mio. Si pretende oggi che gli strumenti espressivi usati da 
scrittori tipo Johnson rispondano a una differente « norma¬ 
lità». AnzL per usare l’eleganza di chi contrabbanda tanta; 
scoperta, «i tratterrebbe di normalità «autre», alla fr^cese 
tanto per cambiare. 


Utt'arradka tribù 


' In breve l’ultimo prodotto di moda deUa neo-avanguardia 
italiana non sarebbe un epigono di Kafka o di Joyce. Questi 
due poveri untorelli agivano per polemica contro il vecchio 
ordine: adottavano linguaggi sperimentali, «di rottura». Ma. 
nonostante tutto, essi erano condizionati daH’ordine contro 
cui si battevano. Furono utili, questo è vero, perché spiana¬ 
rono la strada, dove i neo-avanguardi dicono ora di cam¬ 
minare con passo spedito, «normale». 

• Lasciamo stare robiezione più semplice. Davvero Ip cose 
SODO tanto cambiate? O tutto in arte è sempre da rifare, ma 
senza facilonerie da iconoclasti? n lettore dirà che l’altro 
modo di vedere ip cose non è di-oggi. Nella loro parte spuria 
giù tante tendenze moderne ostentarono posizioni affini In 
Italia, ad esempio. le ostentarono certi futuristi Ma bastò 
ebe qualcuno, con maggior rigore, rivendicasse la coinci¬ 
denza fra esperienza ed espressione, e la loro raacebina s'in¬ 
ceppò sul.primo sassetto. .. . 

- Riducendo le cose a] increto.'dg sempre xm’opera d’arte 
nuova, se davvero è nuova, si "op^ne'a'unò « nofinàlHù ». 
Divenirti •nòrnMli'». tmà fòrinà' o un libguàggiò tendòùò a' 
•HpètérSÌ,'a rimodenanl ’-Ed a'.quésf’ordlnp' di -Oònsidera-' 
kioni ci portano, infattt. tm Uwe-Jotonsou ò l'ultimo'prodotto' 
derneò-avanguardi Italiani-Perla loro carica polemica Kafka* 
.'O Je^ee'ebbero un'importanza d'ordine> 001101010 . Ma^ non. 
furono >b1o'ralll apristrado. Scrisfere< anzitutto, net.una^ne-: 
‘'èe^SRà'Chè superava.queU’ordlne .cqlturale. Le loro innovar, 
'ziorii esprèsslve erario, se.. mal, n rlìles^, di. riegaxìoni più, 
òostzazialr da considerare anrituttq'nel rapporto cori.i.risul- 
'tatt' d.elia loro arte ^idUcerido'tutto a .ima étterna. lezione; 

• formale. -eccoci'aÌQ'aregdia."tn 'uri secolò'di'itorta àndiè la' 
polverosa accademia ebbe'le>sue npvltk: Esse venivano àéeet-' 
tate, perché rìspondesaero a canoni'rieonoscióti e ammessi ' 
.eònje «normali». Cbiuét nei loro presindte ' 8 tt arcadi eonfci-'- 
deravano quello che avveniva is/lettératùni per esclasioal Ed' 
è qùestaù forse, antiie li sommò ambitionc dell'avanguardia' 
òdtèita; stàbUir l^gfi' a .proprio vantaggio; tntantò vantar' 
''diotte ti ‘ùÉctodeM! illusm anebo se anOimalL pèt fatti am-> ^ 
mettere come membri comuni del tutto normali, di un'area- 
dlea tribù. - . 


c 
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• - A . chi volesse, nel > breve 
oiro di una formula, indicare 
le implicazioni e t limiti del¬ 
la • narrativa dì ' ' Theodore • 
Dreiser .(1871-1945), potreb¬ 
be forse bastare questo scor¬ 
cio di A. Kazin: - La crudel¬ 
tà e lo squallore della vita 
alla quale era nato gli sugge¬ 
rirono il tema delVeaìstenza: 
lo schema della vita omeri- - 
cana divènne per lui la fi¬ 
gura del destino Dove, a • 
parte l’individuazione ' del 
male, del dolore, del destinò, 
viene indicata rimportanza . 
che hanno netta poetica del- - 

10 scrittore it dato biografico ■_ 
e il fattore ambientale. (Quan¬ 
do si pensi, poi, che l’ìntziale : 
esperienza diretta viene chia¬ 
rita e confermata allo scHt- ' 
tore dallo studio del positi¬ 
vismo. in particolare di Dar¬ 
win. si può capire- perché sia¬ 
no da lui ipostatizzate cóme 
necessarie e universali lè 
contraddizioni • storiche, so- y 
cialt. economiche dell’Ameri-- 
ca tra ' otto e novecento: in •’ 
società come in natura, vige 
la legge del contrasto. E la .- ; 
vita per lui non è che un 

• chimismo-: il male e il bc- ’ 
ne non sono categorie morali . 
ma puri elementi, ami stati 
fisici, necessari atta combina¬ 
zione chimica da cui risulta 
ìa realtà umana. 

Così il dolore e la ' gioia; 
tanto che sono incomprensi¬ 
bili e misteriosi :, c con essi 
anche la bellezza, Vamore, la 
speranza, la verità. Perchè, 
per luì. l’uomo è soggetto 
alle forze cieche detta natura 
e alle leggi inesorabili della 
società, alla cui base non ci 
sono rapporti politici ed eco¬ 
nomici suscettibili di trasfor¬ 
mazione. ma la forza del de¬ 
stino. In un mondo costretto 
dalla € necessità •. se ne sot¬ 
trae chi ha (per temperamen¬ 
to) astuzia, coraggio, energia: 
vi soggiace chi è debole e d*- ) 
sposto a patire. La selezióni- 
tra deboli e forti determina 

11 possesso di beni sociali: in' 
primo luogo, il denaro . che ' 
riscatta ■ dallo necessitò. ‘ Per - 
fi forte, il desiderio di rì'e-'- 
chezza, di agi, di lusso, diven¬ 
ta una religione: e lo esercì-- 
zio del potere un modo di vi¬ 
ta, il solo che. possa dare tin • 
.senso atta 'vita. I debólt, in-', 
vece, chiedon'ó • aiuiò à lih' 
mitico redentore, a un'dió‘'i 
forti usano quella stessa fede 
per soggiogare i deboli».- 

La lotta per la sopravvi- 
vema e il successo è il pro¬ 
blema che Dreiser agita in 
tutti i suoi libri, da Sister 
Carrie a II Genio a Una tra¬ 
gedia americana; ma la •sum- 
ma» di codesta sua concezio¬ 
ne è certamente la •trilogia 
del desiderio » dì cui sono già 
noti ' in Italia II • finanziere 
(1912) e n titano (1913). Il 
terzo volume. Lo stoico fedi¬ 
to ora per la prima volta in 
Italia dagli * Editori Riuniti, 
pp. 432, L. 2800) fu pubblica¬ 
to due anni dopo la morte 
delVautore, nel 1947, ed è in¬ 
compiuto: le pagine dell'ulti¬ 
mo capitolo furono scritte da 
Dreiser il giorno prima detta 
morte. L'appendice fu scritta 
sugli appunti del marito dal¬ 
ia-signora Dreiser. 

In questo terzo libro. Frank ' 
Cowpenpoo^ - - protagonista 
della trilogia, ormai sessar^ 
tenne e privo ancora di pre¬ 
stigio sociale, ma con intatte 
le sue enormi sostanze, sì 
volge atta conquista di un 
più alto successo netta stra¬ 
ordinaria impresa detta co¬ 
struzione -delta rete metropo¬ 
litana di Londra, tn questa 
rinnovata volontà di affe-rma- 
zione, è sostenuto dalla bel¬ 
lissimo Berenice, anche lei 
bisognosa di successo per ps- 
sere stata ' fino ' ad allora 
ostracizzata dalla sfera socia¬ 
le atta quale per ’ tempera¬ 
mento ed elezione » sente di 
appartenere. Ambedue aspi¬ 
rano a dare un senso c^a 
propria vita e sanno che a ciò 
non basta solo la ricchezza e 
l'uso creativo di essa, ma óe- 
corroi^ anche • la bellezza e 
il desiderio • che danno entu¬ 
siasmo e oolonfù di creare.... 

Nel momento di maggiore, 
•potenza . e grandiosità’,. 
iCowperwoàd è colpito dàì 
mòrbo di Brigtil > i medici' 
gli pronosticano imminente 
la morie. Da •stoico* qual 
è, decide di • continuare * vi¬ 
vere come al solito»: e stot- 
'COThente infine muore. NellO 
sfacelo completo deìje sue 
soHa'nzè, rimarrà unico' sim- 
bolo del suo potere ìa monu¬ 
mentale tomba fatta eostmire 
fier sé e la moglie Aileem .Do 


la capacità di vivere per gli 
altri. 

■ AI rientro in America, cpl 
denaro ereditato da Cowpe’r- 
ivood, Berenice costruisce un 
ospedale per i poveri — che 
era anche nei desideri del fi¬ 
nanziere — e vi si dedica ad 
assistere i ricoverati. ■ 

' Certo, ad una conclusione 
slmile il Dreiser dei primi 
due volumi della tnlogia dif¬ 
ficilmente sarebbe pervenuto: 
coerente con la sua ideologìa 
può ancora essere lo stoici¬ 
smo con cui Coioperujood 
conclude la vita nella co¬ 
scienza drammatica del pro¬ 
prio fallimento. ■ Ma, dalla 
morte del finanziere in poi, 
nel libro vi è come una sfa¬ 
satura in relazione evidente 
con la vecchiaia, la stanchez¬ 
za, le delusioni degli ultimi 
anni dell’autore: l’attivismo 
mistico, da -salvezza dell'ani¬ 
ma •, di Berenice lascia inso¬ 
luto il problèma attorno al 
quale si era finora arrovel¬ 
lato lo scrittore: quello delle 
contraddizioni strutturali del¬ 
la società borghese. Anzi lo 
elude, assumendolo in una 
provvisoria visione . di pura 
• carità ». 

Armando La Torre 


Tutto 




Mkhelo Itego 


tanto Che si convertè al mi- 
. stietsmo orientale: In India, 
da-.un- .«guru-, ■ maestro di 
verità, apprende che lo feli¬ 
cità, consiste. nfl, •distacco 
dalle cosà ». che non è apatia 
o eontémplàzione. ma copoì- 
dfd di'rinunciare «of frutti 
déttàzióne la veto azione 
umana, cioè, è disinteressata, 
altruistico, generoso. Il valo¬ 
re delta vita non è giù nel 
reOIIaznrc successo, bensì nel- 


' L’opera poetica di Paul Va¬ 
léry. per la prima volta tra¬ 
dotta nella sua interezza in 
■italiano ' da 'BeniamìDo Ual 
.-•Fabbro fPoesie. Ed..Universa- 
.•le:Feltrinelll,L. 300) può cid- 
gtituire -uria suggestiva, sep- 
! porta per molti lettori In Ita¬ 
lia — e del resto neppure In 
.Francia -7 Valéry non fu mal 
poèta popolare. Non volle 
: neppure esserlo. Al contrario. 
-Nei settantaquattro anni del¬ 
la sua.v^ta (1B71-1945) alteriib 
i. brevi periodi, di creazione ài 
. lunghissimi ' intervalli di -si- 
‘lerizio dedicati allo studio e 
■-alla'riceréa. ■ 

Compare cosi nei 1891-93 
TAlburn-di versi giovanili, poi 
nel 1917 La'giovane Pòrca.dii. 
seguono le altre poesie' rac- 
colte nel *23 nel libro degli' 
Incanti. Questa avarizia crea*- ' 
tiva nasce dalla irieerca di 
una nezfezi 9 ne rigorosa.- addi- - 
rittura cartesiana. Lù parola,, 
per lui, è unica e irisòsntuibi- 
le. «La poesia — èCrivé — è 
il tentativo cfi> rappresentare o 
di restituire con smezzi.del 
linguaggio articolato quelle 
cose o quella'cosa che le gri¬ 
da, le lacrime, le'carezze.'! 
baci ì sospiri tentano di espri- - 
mere oscuramente • .Valéry 
diventa cosi il poeta deU’es- 
senziale. riassumendo ih se 
stesso le complesse córrenti' 
artistiche del proprio tempo: 
da Mallarmé che gli è gran? 
de e adorato maestro, , a Ed¬ 
gar Poe di cui lo affascina, la. 
metafisica oscurità, ai 'paitiae-; 
siani impegnati nella' còstrri- 
zione di un’arte -assòluta' e 
impeiEonale. a Rimbaud ‘al» 
chimista della parola, al sim¬ 
bolisti» B tutto fu^ da lino 
spirito matematico' che vède 
In un poema «una festa del- 
rintelletto» da realizzarsi con- 
« linguaggio musicale». : • 

Poeta, quindi, arduo e addl.- 
rittura scostante per.Ta fòa. 
rigorosità. l’aesoluto autocon¬ 
trollo f « colui che vuol de¬ 
scrivere il proprio sogno dè- 
ve essere assolutamentè sve-^ 
glio»). l’odio per la facile 
commozione Voeta difficllisoi» 
mo da tradurre rer Tìmposs!- 
bilità di spostare la- parola 
che egli stess-i cJUsIoera im¬ 
mutabile ■ Non .stup'scc che 
Beniamino Dal Fabbro abbia 
dedicato vent’anni; alio studio 
e alla versione di questo suo 
ai'tore prediletto, raggiun- 
gen^ risultati di cui io stes¬ 
so ' Valéry rimase ammirato. 
"Ho ricevuto — scriveva nel 
■'42 ..al suo traduttore — gli 
Jneaitft.di cui m, avete fat¬ 
to, la-sorpresa Alla lettura, 
la sorpresa è diventata una 
-piaeev'olissLhia a felicissima - 
sorpresa.' Ho arrito h piace¬ 
re di rilevare la straordinaria 
esatt^za deiia vostra traspo- 
siiiòoe cosi fedele, e — per 
quiiitó' posso giudicare — la 
musicalità dei verse che pa* 
ràlielameriù segue ’• mio mi 
app.tre-eeceilente E* questo 
che appartiene a voi e che fa 
degli .Incanti la vostra opera 
oensoriale * A questo giudi¬ 
zio non vi ^ nulle -:a àegjun- 
itere rè > da - togliere «icor- 
d’?ìno invece t'zcii’o e inte- 
5 *?s»nte sdZg b ron cui il Dal 
Fabb.ra. cou rrofon. 1 .tà di stu¬ 
dio o sensibilità di poeta, pre¬ 
para il lettore alla conoscen¬ 
za del grande francese Invi¬ 
tando g seguirne «l'alto 
esemplo letterario, intellet¬ 
tuale 0 morale». 


schede 

Lo ragazia 
di Metrovia 

, ' La ragazza di Petrovia di 
Fulvio Tomlzza (Mondadori, 
pagg. 221 , lire 800) è una sto- 
’ ria di profughi istriani, negli 
anni del secondo dopoguerra, 
ma l’autore sembra preoccu¬ 
pato fin da principio di an¬ 
dare oltre i > motivi politici 
contingenti, per penetrare più 
. intimamente nelle coscienze 
dei suol personaggi. 

n romanzo appare nella sua 
prima metà come diviso in 
due tronconi. La « prima par¬ 
te » introduce un gruppo di 
profughi giunti « di qua ». in 
una realtà, quella del - Cam- 
po », tutta nuova e diversa. 
E’ l'antico motivo dei popoli 
sradicati dai loro mondo con¬ 
tadino unitario, fatto di gesti 
e parole carichi di significati, 
di valori morali ed umani: 
è l’ete.rno tema del diffìcile, 
doloroso riambientamento in 
una realtà .piena di problemi 
da capire e di segreti da svè- 

- lare. La •• secónda parte » oi 

■ riporta invece--" di ih», alla 
storia di , una ragazza operaia 
di òrigjrie contadina, rimasta 
a Petrovia; alla sottile rico- 

, struzione psicologico - morale 
dell'intimo processo di tra- 
' sformazione interiore, provo- 
'cato ,in -lei da una serie di 
esperienze sessuali, che si tra¬ 
ducono alla ffne In un amore 
struggente, esclusivo. 

Sembrano due storie diver¬ 
se. ma con il procedere delia 

■ narrazione i due motivi ■ si 
' vengono integrando, e non 

soltanto per , ragioni esterne, 

■ pèrchè cioè < la “ ragazza di 
. Petrovia » passa 11 confine e 
; viene al «Campo», in cerca 

di « lui ». L'integrazione è più 

- intima, per successivi, fittis¬ 
simi incastri, che portano la 

' sua storia nel tessuto stesso 
, della vita del « Campo ». sot- 

• tolineando ai tempo stesso in 
lei un isolamento disperato, 
incomprensivo di ciò che ac¬ 
cade .intorno, fino ad una 
morte senza scopo 

La vita che ferve intorno 

- alla ragazza sta invece a rap. 
presentare la consapevolezza 
di quell'esodo e i suoi sottin¬ 
tesi morali ed umani più sot¬ 
tili. Questi ex contadini vi¬ 
vono un'esistenza inoperosa, 
umiliante, torpida. Una vita 
da caserma, senza precisi do¬ 
veri e responsabilità; una vita 
da ospizio, senza vere giu¬ 
stificazioni sociali. L'occasio¬ 
ne offerta dalla costruzione 
di una scuola risveglia in 
tutti ' (e in primo luogo nel 
protagonista narrante) il gu¬ 
sto del lavoro, dopo .tanta 
inerzia avvilente, e la sensa¬ 
zione di una « stagione nuo¬ 
va » che si apre Ma la sco¬ 
perta di aver fatto i crumiri, 
dì aver tradito la gente ohe 
li tollera, ed il sentirsi esclusi 
e odiati, fanno affiorare alla 
fine una consapeVòlezza più 

.-pungente e intima di preca- 
rìetà e di insanabile frattura 
nella propria esistenza 

■ ’ 'Tomizza si risela in questo 
suò secondo romanzo (il pri¬ 
mo. Materada. usci nel 1980) 
uno scrittore assai sottile nel 

. lavoro di scavo delle coscien- 
. ze,. che. porta talora ad un 
singolare spessore narrativo 
ricco ■ di - motivi .morali ed 

■ umani. Quel senso di ant’ca 

• tragedia pecca solo raramen- 
te di una- certa letterarietà. ‘ 

■ ma- più spesso sì 'radica in 
, una problematica ..reale. 

,' ;,'V /.s* 

Violetta 
re il mostro 

'- Nella cóBand dèi Tornasolo 

- di Mondadori - sono apparti, 

. recentemente. ., due racconti 

di Sebastiano Addamo rae- 
colti in uri - unico volumo: 
Violétta (pp. 124, L. 700). 

■ La narrativa'- di < Addamo 
(che ba pubblicato racconti o 
.'.saggi s\i rivinte e, quotidiani 
e, presso reditòre Sciascia, 

' uno ’^dio'str Vlftorfni e la 
narrativa siciliana contempo- 

■ rànea)'. muove dalla comune 
. realtà, ma all'interno di que¬ 
sta ne fa-vivere un'altra, so¬ 
spesa e improbabile, ma an- 

' che capace di prèndere tragi- 
•camente il sopravvento sullo 

- prima. Il- racconta che dà il 
titolo al libro è lineare. 'Vio- 

. letta è una bambina trascu¬ 
rata ' dalla matrigna (una 

■ nobildonnà che Oive «in ca¬ 
stello ») e lasciata senza af¬ 
fetti nè amicizie: cresce per- 

. ciò sdvatica e strana, avendo. 

. come unico comp?gDo di 
giuochi, im los'po .che porta 
: a. spasso al. guinteglio. Solo 
' il giovane medico del parse 
' 'riesce ad ' évvicinàrla. a ea- 

- pirla e a guadagnare la sua 

■ simpatia: la vorrebbe salvare 

- e'^ riguadagnare in un ceno 
senso alla vita, ma il tenta¬ 
tivo fallisce, perchè Violetta. 

- sospettando che la matrigna 
voglia allontanarla anche da 
questo affetto, col pretesto di 
farla curare, s’uccide Nel 
secondo racconto. Il mostro, 

- il capocronaca e il direttore 
del giornale di una città di 
provincia fanno circolare una 
notizia, destinata a far colpo, 
secondo la quale una donna 
avrebbe visto un mostro: a 
poco a poco tutta la vita del¬ 
la cittadina si muove sotto 
quella impressione, il fanta- . 
stico diventa credenza e que- 

■ sta. a sua volta, una reai;?’ 

. inamovibile. Si crea una ca¬ 
tena di interessi e di abitu¬ 
dini che non è più possibì'e 
spezzare, e il direttore del 
giornale (che spaventato del- 

. le conseguenze d* quell’an- 
nuncio aveva tentato di far 
•macchina Ind'etro e di smen¬ 
tire' s'arrende e continuerà 
" a-dar notizie su un fatto che 
. sa falso. ', ' „ . - 

Ciò che -Addamo avverte 
. 9 comunica è un senso di on- 
< gosciosa prigionia, una im^- 
tenza di cui l’uomo soffre 
e che talora concorre lui ite.s. 
so a creare o a mantenoro. 
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|‘À Berlino 


1 In uh tncidonto 

Ì 7 '!lltórtò"il 








Wollemborg Fintollerante 


vedremo 


Quattro membri della fliuria: Kramer (USA), Amidel (Italia), Maraie (Francia) e Clukrai jURSS)* 





u E' ìliolto ammalato » ; <^ìcÒikì i 


. • Vi I • » ■ tAi a ■ • ' ; 

* < > -BERLINO. 20.' ' 

Il regista Th. Slatan Dudow 
è morto in seguito ad un inci¬ 
dente stradale. Aveva 60 anni ; 
ed era uno 'del dirigenti della 
DEJ'A. Torgano che presiede 
alla produzione cinematografi¬ 
ca della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca.. a. - 

_V-iCv : < .-i'jiv • ■ I ; 


Ecco ' il cartellone della 
prosa predisposto , dal Se¬ 
condo TV per il prossimo 
mese di agosto: ’ 

■ Lunedi 6 , in : ripresa dal 




re 


>•.» * > • 


Continua l'eco favorevole a «8 e mèizo» 
di Fellini - Incisivo film jugoslavo, «Co- 
sara», presentato ieri - Càlòirosè acco¬ 
glienze a « Il Gattopardo » ' di Visconti 


Dal nostro inviato 


' . MÓSCA.. 20. ■ 

Battute finali del Festival di Mosca. Esaurite le proie¬ 
zioni dei film in concorso, la giuria è al lavoro per l’asse¬ 
gnazione del Grgn Premio e. dègli alpri numerosi rico~ 
noscimenti (anche troppi, a nostro paréreJ/irrevisti dallo 
statuto della manifestazione ivUemazionale. La chiusura 
della rassegna, in forma solenne, avrà .luogo, nel tardo 
pomerìggio di domani al Paldizó dei Congressi: Ma ancora 
lunedi si avranno, nelle differenti, sedi del-Pestivai. spet¬ 
tacoli cinematografici non competitivi. La sezione dei 
< fuori concorso > è stata quesfanno pàrtlcpiàrmènte ricca' 
vi sono apparse opere di rilievo, ,cóm^. per ,la Francia, 
Il giorno e l’ora di Clément:'per, l’Inghilterra Billy Bùdd 
di Ustinqv e This Sporting Life di Anderson; pèf gtl Stati i 
Uniti, oltre a West Side Story, Vincitori e vinti ài Stànléu * 
Kramer; per l’Italia, dopo Le 4 .gipmp,te. (fi .Napoli, Il 
Gattopardo di Luchino Visconti^ che oggi ha richiamato 
una folla enorme nel moderno e ampio cinema « Rossia 
confermando, anche dinanzi al pubblico'‘sàviètico, la por¬ 
tata del proprio successo mondiale. . , 


Vento d'epopea 



' Scrittore e regista di origine 
^Iv.wllO, ’■ bulgaro, Dudow si era trasfe- 

: .j,' . . rito in Germania assai presto 

' o Y-a.. e aveva debuttato negli studi 

, ..c ' , ■ berlinesi nel 1929 dirigendo 

, '1 ' ’’ Seifenblascn. Ma fu nel 1932 

y. che Dudow diresse il suo capo- 
U ' ' K' lavoro: Kuhle Wampe, su una 

r >. ' sceneggiatura di Bertoit Brecht 

• e Ottwalt e con le musiche di 
■ Br V . -- v,,- , ; : ' Hanns Eisler. Era il periodo in 

'■ • t . - • > , cui i grandi registi tedeschi' 

. M ' ' abbandonavano Berlino e si ri- 

K ■ : /ugtavano a Parigi o a Holly- 

.wood.i Migliaia di aderenti alle 
. organizzazionidisinistrarecita- 
MKK m K ' trono gratuitamente nelle gran- 

Wmt Vv A ' ' :di scene di massa. Il film fu 

prodotto dagli stessi autori e 
. .. " . ... .7 77 • andò incontro a difficoltà enor- 

• « 'mi. Esso rappresentava, ■ met- 

L oftoré, senipi'6 ri- tendo a /rutto la lezione^dei 

” cmeastt sovietici e di Pabst, la 
I • Il. • triste condizione del popolo te- 

covcrutfl oli OSDB*. Inesco alla vigilia della presa del 

VWWCIUIV Mia ' potere da parte di Hitler. 

-a m « ■■ . t *e difficoltà incontrate 

HftlÀ ili Mhni- nei corso della lavorazione. 

UUIC Ul cullili munì- v„Ulc Wnmnp fu i.iefnfo dalla 


'■ ‘ >• 

? 


L'attore, sempre ri-‘ 
coyerato. all'ospe*. 


Kuhle Wampe fu vietato dalla 
censura col pretesto che offen- 


Im ìIaHa* il Va. deva - n presidente del Reich, 
CH/ nil li6f¥0•^R VO l'amministrazione della g»usti- 

. 2 ia e la religione. La prima 
■ mIIj^ ' MiiMtfimÀ i nilniatfa accusa si - riferiva dlle_ .scene 
QIIO 0UQrirB SIIDIlO nelle quali appariva che un de- 


e ondare nel Sud » 


Nostro seWizio 


SANTA MONICA. 20. 


zia e la religione. La prima I 
accusa si riferiva alle Scene 
nelle quali appariva che un de¬ 
creto di emergenza prqmulgató 
da ■ Hindenburg era tb causa 
di un suicidio: la seconda a 
quelle di uno s/ratto e delia' 
noncuranza di uno dei prota¬ 
gonisti per l’illegalità dell’ahor- ‘ 
lo: la terza alla sequenza nella 
quale un gruppo di giovani si : 
tuffavano neiracgua nudi tnehr 


iVc’I quadro della competizione, ha fatto spicco in questo 
' scorcio estremo del Festival, come d’altronde si.prevedeva, i 
la Jugoslavia, con Cosara di Veliko Bulajic. Coserà è il '■ 
nome d’tin massiccio rnontagnosoLaìAÌqÌéi.pri^QXétitìsmente • 
da contadini. Qui, durante l’ultmo cóìifìmó, sì scatena- ■ 
rono insieme, al più alto ' grado, la ferocia nazista e il i 
valore partigiano: l’intera popolazione,- vessata dagli oc- i 
. cupanti, abbracciò la causa della Resistenza; fu una con- ; 
tesa lunga, dura, terribile, senza pietà. Bulajic ha voluto i 
oggi ricostruire quelle vicende, centrando il suo racconto i 
sulla tragica marcia, seminata di morti, della gente che 
cerca, portando con se le sue povere cose, di raggiungere 
la zona dove i combattenti antifascisti si sono attestati e ì 
meglio possono difendersi dalle forze avversarie, sover- i 
clìU-inti per numero e per mezzi. Dalla massa di questo ' 
popolo in armi, il regista enuclea alcuni personaggi tipici, ì 
alcune immagini esemplari: l’anziano presidente del Con¬ 
siglio rurale; il figlio di lui, che cade sotto gli occhi del 
padre e della fidanzata; la quale, a sua volta (dopo essere 
stata violentata da-un tedesco), si fa uccidere dalle «ss», ; 
dichiarandosi comunista, accanto alla spoglia del suo uomo; '■ 
e àncora una giovane staffetta, che verrà impiccata: un 
patriota che, trucidatagli la moglie, riuscirà a portare in ; 
salvo la propria creatura; il comandante partigiano, la 
cui aspra ma necessaria autorità si esercita, non senza 
contrasti, sui compagni; e via dicendo. ' ' « 

Non è tanto nella caratterizzazione individuale di que~ —“ 
ste figure, tuttavia, che Bulajic fa le sue prove migliori, • ' ' T ® _ 
quanto nella rappresentazione totale, generale della lotta 
collettiva. Qui (anche-se a volte può sembrare che il * ■. ■ • B B B 
dramma si sviluppi non per progressione dialettica, ma 

piuttosto per accumulazione di dati sanguinosi) si sente — — "■ 

vibrare davvero un vento d’epopea. La coscienza dolorosa ■' - - 

d’ùn fenomeno storico di per sè straordinario, nella cor- Caselld 6 Havdn ì 
nice già eccezionale della Resistenza europea, si trasmette • - r. • . • . ..v, 

allo srettatore, sollecitandone intimamente, prima ancora . jVel campo della prodaxio- 
che l’emozione artistica, la reazione civile. Realizzato con „« discografica la stagione 
molta bravura (le pagine del combattimento notturno sono estiva sembra riservarci que- 
df classe elevata) in un mordente < bianco e nero », che sfanno delle piacevoli sorpre- 
esalta la misura dello schermo normale.^ Cmara dovrebbe dischi che finalmente non 
attirare, fra i primi, l’attenzione della giurìa, insieme con appartengono solunto al lo¬ 
fi cecoslovacco La morte si chiama Engelchen; del quale goto filone delle canzoni per 
ultimo d colpiscono maggiormente, però, l’inquietudine l’esUte. Dopo il Guerra e pa- 
problematica e la novità stilistica. - . ce di Prokofiev, sono'apparsi 

sul mercato (e possono essere 

p. I richiesti alla Libreria Rina- 

Battaglia culturale sc.u di Roma, vìa delie BoUc- 

, __,, .,7 , - - ghe Oscare), due. dischi a 33 

Per quanto concerne il Gran Premio, non ci sembra 8>ri, 30 cm. t quali •!* 

che si possano avanzare ragionevoli riserve sulla sua de- meno tre panu^ di -forra: ii 
stinazione: Otto e mezzo ha dominato, in modo estrema- , primo è che essi danno inizio 
mente netto e chiaro il Festival, imprimendogli quel ad una nuova collana di «_ita- 
iimbro moderno, aperto, stimolante che ogni confronto 

dei genere dovrebbe avere. L’impressione destata, dal- , mente il UT/ooi e il i-i/w*»» 
l'opera di Fellini tra gli intellettuali sovietici, oltre che "il secondo die sono suu rea- 
nella più rosta cerchia di spettatori, è’profondissima. Hizzati'a cura e dai compo- 
Commenti entusiastici e solidali si raccolgono segnata- nenti del Circolo musirale 
mente presso le delegazioni di molti paesi socialisti, dalla ‘ ARCI « A. Toscamm » di To- 
Cecosìovacchia a Cuba, dall’Vngheria alla Jugoslavia, dalla ritto (una delie prò emnsi^ 
Polonia alla Romania. Ciononostante, le sedute della giuria smanti e riunite iniziative del- 
(nella quale sono rappresentate, oltre t’URSS. diciassette la Associarionc, quasi a dar 
nazioni: Italia, Indonesia, Jugoslavia, Brasile, Cuba, Olan- pro^a deH’impegno cnUnrale 
da. Fronda, Stati Uniti, Inghilterra, Bulgaria, Romania, ' dattero, al pan dcl- 

Cecoslovacchia, India, Polonia, Ungheria, Giappone. Re- >1’^^'^^ di-carattere «dopo- 
pubblica Democratica Tedesca) si susseguono a ritmo lavonstico» dei suoi circoli»; 
intenso, assai laboriosamente, e sema che finora ne siano ■ *1 infine, che vanno a 

uscite prospettive risolutnd. All’interno e all’esterno della .toccare una «zona» non con- 
commisstone giudicante si riflettono d’altronde le polemi- sacrata del repertorio musi¬ 
che ed i contrasti-che oppongono, non soltanto qui ma cale d^ico, ma sì sono prò- 
dovunque, innovatori e conservatori, nell’arte come nella _ posti di fare opera nuova, 
vita. Noi continuiamo a ritenere che, anche in questa acca- ' gliendo due m^icistt — J. Mi- 
stonc, le idee nuove finiranno con l’imporsi sui vecchi chael Haydn, fratello del inn 
pregiudizi. Certo, attorno a Otto e mezzo si accentra oggi noto Franz Joseph e Alfredo 
una battaglia culturale, la cui importanza supera quella Casella — i quali cosutnisco- 
stessa del film, considerato isolatamente. no due casi tra i piu interi» 

Ultimo in ordine di tempo, è entrato nella lizzà questo e '««c i piu pqiemi- 

pomerìgg'io (dopo Ceylon, che ha prcscntdfo.Gam-Peralia) ci. Ce n’è, dunque, quanto, l«- 
il Brasile, con I miserabili di Flavio Migliaccio: là vicenda per porre questi due dischi 
ruota attorno olla figura d’una ragazm chei per Sottrarsi sul piano delle novità pio •** 
alla reclusione dentro un carcere minorilo, è disposta a tese e stimolaiib. . 
unirsi in matrimonio con un povero disgraziato. La ricerca . Nato a Torino nel 1883 e 
del denaro occorrente aU’àttuazione'^el progettò, che poi morto, a^ Roma'rie) T947, Casci¬ 
no comunque all’aria, costituiste l’asse della storia, popo- la fn senza 'dubbio tra i mu- 


I ;Le condizioni di Marion Bran- si udivo tl suono delle cam- 
do non sono migliorate: questo pa„e g film venne 

e quanto si limitano a dire i permesso, ma a prezzo- dì nu- 
ihed(ei deirospedale di San Gio- Aerosi tagli, 
vanni in Santa Monica: ed è già . Esule durante il perìodo na- 
tm’ammissione che la malattia ^ista, Dudow tornò a Berlino 
di cui ' soffre l’attore è grave; nel 1946. Nel 1948 abbozzò il ' 
assai grave. A Santa Monica, progetto per un nuovo film, 
ad HollyTvood. in tutto il mon- Kolonne Stoostrupp, ma non lo . 
do amici e gli ammiratori realizzò. Nel 1949 portò a ter-. 
di Marion ’ Brando •temono > il ùiine per ta|"D£FA. Unsar ta- 
peggio. - '' - .. . . . giich Brot. ispirato alla rovina 

Ma qual è la malattia cosi industriale della Germoniflr ol- 
tenace che resiste ad ogni cura ('indomani dello ' disfatta. Dt- 
e ché non si flèscé'a duellare ¥fsse in seguito Famllle Ben- 
nemmeno con; i più moderni p min fisso),; Frauenschicksale 


Bocciato, come è noto, il suo titolo originale di , ' 

. Saltaléone per le vicissitudini governative, il Naso 'i . i> ’ ' ' 

finto, il nuovo show del sabato sero, imperniato su ; Jua prosa 

una familiare beniamino del video, Marisa Del. x 

Frate, sarà molto probabilmente promosso dal giu-' ■ • IR aS»OStO 

dizio del pubblico. Almeno, a giudicare dalla prima 
I puntata vista ieri sera, il Naso finto non punta sol- ’ a||J g^COlIQO TV 
'a' tanto .sul personaggio per se stesso della Del Frate, : . - - . .. ... >. 

ma costituisce forse un nuovo modo di avvicinare Ecco U cartellone della 
il pubblico attraverso l’umorismo. 7,7 ‘. prosa predisposto , dal Se-. 

Una volta tanto, dunque, si è avuto il buonsenso condo TV per il prossimo 
' di non imprigionare gli sketches dentro la vieta e mese di agosto: - 

inutile-struttura dei quiz, dei poker televisivi ecc.,\ Lunedi 6, in: ripresa dal 
come ad esempio, era il caso della precedente tra- . Teatro Olimpico di Vlcen- 
smtssione con Marisa Del Frate, cioè L'amico del Le Fenicie di Euripide, 

: giaguaro e, d’altra parte, si è rinunciato anche al , interpretazione di 

comodo espediente di montare uno show infilando Laura Carli, Valerla Mori- 
uno serie di sketches a sè stanti tra balletti inter- Carlo Ninchl, Luca 

minabili, ospiti d’onore e cantanti che, in genere. ^ Ronconi. Raffaele Giangran- 
non sanno offrire altro che la solita canzoncina che . regia di Franco Enri- 

stanno lanciando sul mercato discografico, h “f ; - 7 r ig, La volpe s/or- 

Semmai, un precedente de II naso finto può rin- . tunata, di Sancia Basco, che 
tracciarsi nelle cose migliori del Signore di mezza realizzato nel prossl- 

età: anche la trasmissione di ieri, infatti, ha tro- giorni negli studi tele- 

r voto la sua scioltezza, il suo brio e la sua freschezza, visivi napoletani per là re- 
seguéndo il filo di un tema e utilizzando gli ospiti Eroe Macchi. Lune- 

d’onore, in direzione di questo tema. Solo che II naso ' jl 19. La bisbetica domata 
-, finto non ha corso il rischio della fiacchezza e della . jjj Shakespeare, protagoni- 
stanchezza puntando su un unico argomento, ma è Valeria Morlconl.e Glau- 

[ balzato da uno spunto — le papere — ai luoghi qq Mauri,, regista Franco 

comuni e così via. Inoltre, il nuovo show usa un Enriquez. Lunedi 26. una 

linguaggio più popolare, non si perde in certe ricer- di Victor Rozov: 

f catezze che avevano un po’ viziato la trasmissione prima di cena, interpretata 
di Marcello Marchesi. ^ '.- • Occhinl. Luigi Van- 

. h ' Eppure, siamo ben lontani dal clichè: il numero nucchi, Carlo Gluffrè. Car- 
: .i sui disegni di Novello, ad esempio, con qnell’arin Bizzarri, Lida Ferro, U- 

' ■j:\tra il surrealista e il grottesco, c’è parsa davvero baldo Lay. Nino Pavese, per 

una nuova forma di espressione televisiva, tanto la regia di Anton Giulio 

che il balletto, animazione ricca di trovate delle ’ Majano. ’ ■ > 

vecchie vignette timoristiche del disegnatore No- giovedì si avrà: V8 ago- 

vello, non sembrava neppure un. balletto, abituati - sto, l’uUima farsa della se- 

‘ -come siamo alle astratte coreografie teìèvisive.'Qtii , rie con Nino Taranto nelle 
si è avuta una particolare sensibilità per la rievo- vesti di «Michele settespi- 

' cazione di un’epoca, nei costumi, nelle espressioni, riti», dar titolo II fratello 

. : altrettanio ,spqsàose,:.sugR dn-nuncl economici. ' -: .d’Ainerica. dello stesso Ta- 

■ ^ ‘ ÈcCèìlenti i diiè .protàgònisii. Pàolo Ferrari à ' ’ranto è di Gaetano Di Ma- 

Marisa Del Frate (e non solò nel suoi numeri d’imi- jo, con Regina Bianchi. Car- 

tazione, -stavolta dedicati a Villa e Celentano) e ' lo Taranto è.Pletro De Vico. 

■ ' ' divertentissimo Walter Chiàri. . ■ : " : ; - • ; ‘ . / Giovedì : 15, /L’àssossino, di 

' Dobbiamo registrare, d’àltra parte, che durante prin- 

, il dibattito del Telegiornale sulla conferenza di “iV r 

! Mo.«5cn per il disarmo nucleare si è verificato, an- > . 

. coro una volta, un inqualificabile episodio di infoi- ni 

■ leranza da parte del giornalista amerfeono . Leo - G/ovedl 22._-I due fimid», di 
Wollemborg (cui ha tenùtà scandalosamente Hor- - 'Eugène Labljphe. affidato ai- 

• -donc Granzotto 'che .doveva essere invece il *mo- ^ 

derotore») contro il rappresentante della stampa tml Beri in giier. Infine, gio- 
' sovietica Anatoli Krassikov. Per Wollemborg la \ ^^ 

cittadinanza americana sembra serva da lasciapas- ■ Melba Redman. con LUla 
sare alla RAI-TV per insultare impunemente i . 

contraddittori che lo mettono in difficoltà. " : ' “® 


nella interpretazione : di 
Laura Carli, Valerla Mori- 
coni, Carlo Ninchl, Luca -j 
Ronconi, Raffaele Giangran- 
de, regia di Franco Enri- 
quez. H 12, La volpe sfor¬ 
tunata, di Sancia Basco, che 
sarà realizzato nel prossi¬ 
mi giorni negli studi tele¬ 
visivi napoletani per là re¬ 
gia di Eroa Macchi. Lune¬ 
di • 19. La bisbetica domata 
di Shakespeare, protagoni¬ 
sti Valeria Morlconl.e Glau¬ 
co Mauri,, regista Franco 
Enriquez, Lunedi 26. una 
commedia di Victor Rozov: 
Prima di cena, interpretata 
da Ilaria Occhini. Luigi Van- 
nucchi, Carlo Gluffrè. Car¬ 
la Bizzarri, Lida Ferro. U- 
baldo Lay, Nino Pavese, per 
la regia di Anton Giulio 
Majano. ’ ■ ' 

Al giovedì si avrà: V 8 ago- 


vesti di « Michele settespi- 
riti dal titolo II fratello 
d’America, dello stesso Ta¬ 
ranto è di- Gaetano Di Ma- 
jo, con Regina Bianchi. Car¬ 
io Taranto q-Pletro De Vico. 
Giovedì : 15.7-L’àssassino. di 
Kurt Goetz.. interpreti prin¬ 
cipali : Lauretta - Masiero. 
Giustino Dù'rano, Lino TroL 
si, regista Enrico "Colosino. 


Vice 


tini Berling(ier. Infine, gio¬ 
vedì 29. La porta d’oro, di 
Melba Redman. con Lilla 
Brignone,.Tino Bianchi. An¬ 
na Mènlphetil, Giulio Oppi. . 
per la règia.’di Sandro 
Bonchi. 


Ma qual è la malattia così industriale aetia uermamor ai- a ■■■■ 

tenace che resiste ad ogni cura ('Indomani della disfatta. Dì- — . 

e ché non si rièscé'a débellàre tósse In seguito Famllle Ben- • 

nemmeno con; 1 più moderni q min fl950),; Frauenschicksale . nEr 

costosi mezzi clinici "messi" in ® Starker als die Nacht 

opera, al Sanj.-.Gioitìnnit^Iii un ,j • • ! 7 . 1 _ 

primo momento‘sfeféraf-’i^rla.to ; '** ’- '-i 

di plèlonéfri^tf^B^Vàirà. ài . -T . -^ ^ ^ 

una.‘forte inMtfEH^tabiie alla j^’ V' V 


di jfiélonétrìtà^iigÙÈ^édìt^^^ —. ■ c. * ‘ 

una forte i^tfffi^iàbiie alla |-’ V': V : • 7 

regióne renalaii^lvicà;\di cui j * *7 • • 

si sapeva già che trattóre; aof- ; 7 llpÀAAiFlinfftl 
frisse da alcuni adfa'h'Mà'orinai *' 171 UwV^Upilll . 

si cóminciano.’^fàTé'le''cang^- { - ; ; 

ture peggiori "«'Initènibile-pa- .1.7--,|S '. ' 

rola è già n^’a^; - Oli . llllpfGSQl I 7 

si dice a HoRyw^d. , 89 cdie..'fe .5 . 

nessuno dei in^lc^'che sono ht- {' a» 

tomo airattoré-..vuole aramet- ' #Af|#|>f|l| . 

tere che ci si trovi:dinanzi alla ' ImMIIIÌII 

malattia mortale. '.D più- cauto 1 ! ■ - - . 

di tutti, naturalménte, 'è- il me— , - 

dico personale di Marion Bràn- i pvl 1 QUindllV 
do. dottor Ròbéri;Ko8itch^ il | ‘ t 

quale si è limitatola dichiarare ; ^ J'''• • - *• ' ' 

che * questa - attuale'ricaduta ■ • OGI 'COSTI ^ - 

che in tm pripio tempo sem- : .. ' . i ^ ^ - - 7 .'-v.- 

brava facilment e ri sdlyibUe/> \ ^ ^ 



ràdio 


NAZIONALE 


invec^e parti^I^te; grayé.. 

E dopo una breve pausa ha ag- i»Unione ; nazionale impresari 
giunto: « Marion-Bnòido è moL teatrali. - ' 

to. molto ammalato*-. ;, " ' • } in ordine ai problemi del tea- 

... ‘ Questa dichìàraztoné,- pur- toro italiano l’assemblea — in- 

- ■ , troppo, è più, che indicativa del- l|orma im comunicato — ha con- 

■ le condizioni di salute deli’in- Statato che le-preoccupazioni 
terprete di Fronte del porto, per l’avvenire ^Ue attività tea- 

) I Marion Brandovdel’resto.:'ibf^ 

tr-ìm I ■ prattutto jn dipendenza della co- 

^ fnva della malattia per la qua- contnìSone déUe fre- 

. mmmt *e — Ufficialmente — e rico- quenze e dtì rilevante aumento 

- 7 ;--' '. \ - . > 7 • verato al San Giovanni, ormai deL costi di gestione, anche in 

la Serenata op. 46 per diri- quattro anni. Sembrava tut- ragione della privilegiata con¬ 
netto, fagotto, tromba, violi- tavia che le complicate cure cui Tu im ^ol 

no, violoncello (1927); la Bar- d ^ em s^oposto l’^^ero ^SSwe SSiiamento iSisla- 
carola « scherzo per flauto e guanto perfettamente. Poi. im- gettoiv. l’assemblea ha 

pianoforte (1903) e la Sinfo- prowisamente, nei giorni scorsi insistito affinchè siano varati il 
nìa óp. 53 per pianoforte, da- l® grave ricaduta. La situazione più rapidamente possibile un 
rinetto, tromba e violoncello * così incerta che i medici han- nuovo assetto legislativo e più 
(1932). Tre brani, come si ve- *» ordinato un prelfevo dei tes- adeguate disponibUità di fon^ 
daU. f«Ha.io«i dhniba. «tl P« so^rll àd «.uni di- 
zione stnunentale, tipico se- uici^m altro particolare che pjj, valida ed effettiva tutela 
gno di mi momento di trans!- sembra confermare la terribile jm teatro qualitativamente in 
zione o, se si vuole, di spe- ipotesi di una malattia canee- grado di assolvere a funzioni 
rimentazione audace, nella rogena. . - di sempre più vasto e generale 

quale eonfloivano i valori del- Mentre intorno alla clinica, interne _ 1 

Parte eontemporanea « quelli tuttavia, si è scatenata la rid- - Le 

della tradiaione musicale ita- da di Ipotesi e dà HoUywwd a,nito fi «e- 


Giornale radio: 8 ,' 13. 15. 
20. : 23; 6,35:. Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco . 
Musiche del ' mattino; 7.35: 

E nacque una canzone; 7,40: - 
: Culto evangelico; 8.20; Aria . 
di • casa ' nostra; 8.30: Vita ^ 
nei campi; 9,30: Messa; 10.30: ' 

; Trasmissione ' per le Forze 
Armate; 11: Per sola . or- f 
ebestra; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12; Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi . vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15; CariUon . 
Zig-Zag; 13,25: La borsa de} ' 
motivi; 14: Musica da ca¬ 
mera; 14.30: Musica all’aria 
aperta; 15,15: Musica all'a¬ 
ria aperta; 16.30: Turandot. 

' di G. Puccini. ' Direttore 
' P. Ghione; 18.30: Musica da 
ballo; 19.15: La giornata 
-sportiva; ' 19.45: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applatisi 
a...; 20J25: Il ponte di ' San 
Louis Rey, di Th. Wilder; 
21: Radiocruciverba; 22: Lu¬ 
ci ed ombre; 22,15: Musica 
strumentale. 


primo; canale 

10.15 U TV degli 

agricoltori , 

11,00 Messa 1' 

16,00 Sport: Trieste luti % atietìca*?eggera. 

18,00 La TV dei ragazzi ' S?». 

19,00 II padre della sposa Vii, prova geni 

19.30 Poppino al balcone FIUppo****^** * 

20.15 Telegiornale sport ^ 

20.30 Telegiornale della aera. 


c n cavallino Oobbettl- 
no ». 


«La prova generale». 


con Peppino e Luigi De 
Filippo 


21,05 Le Chevalier de mai- .m a. omn» m: «l. 

• rnn Dmihm Bconosciuta > PTod. Ra- 

50n KOUge dio Televislon Francaise. 


22,05 All'est qualcosa di 
^ nuovo 7 ; ^ 

22,35 La domenica sportiva 
j ì i Telegiornale - 


Inchiesta cU Cnao Blagl: 
e La donna». 


I ane conicmporanea « queiu »»•»»<»»**«, a* c na- . ^ t - 

«fella tradizione musicale ita- àa di Ipotesi e dà HoUywwd harao avuto fl se- 

liana pre-ottoccniesca. Le sor- si segue <x>n ansia il bollettino guente esito: 
prese, in queste composizioni, delle notizie, Marion Brando si Presidente: Remigio Paone; 
sono infinite e vanno dal gn- conserva tranquiliÓ!: e serena rice presidenti: 7 Paolo Grassi, 
sloslssimo sottofondo amori- 1 medici, infatti, ndh gl} hanno 

etico di alcnne pagine alla ri- ancora «Ietto della-gravità del -i^afrn nrósa 

proposizione di temi popolari suo male: e l’attore: è convinto ®J^Sne*5^Vata)f Ivo Chiesa. 

— come nella Serenata op. 46 che guarirà presto. Anzi, «vuo- Q^rgio Guazzetti (per.il teatro 

— di gusto e carattere nap<»- le» guarire presto. Aveva preso dp prosa'a gestione pubblica). 


SECONDO 


secondo canale 


fetanì. impegno, «mn i dirìgenti del mo- Gianni Anerdi, Pietro Garinei 

: Di eguale interesse per il vimento antirazzista, di recarsi (perii t^tro musicale): collegio 
colfezionista e Io slndioso è proprio in questi giorni negli dei revisori ronti. An^ o 

? l!r h **r*S*'L^''embfeà 

J. Michael Haydn, nato cin- parte alla battaglia antisegre- ‘ipRo n eoRegio de! probiviri, 
qne anni d«>po il più «%febre gazionista. « Voglio mantenere pi,e è risultato così composto: 
fratello, del qnafe segni le or- questa promessa », ha detto l’at- avv. Nicola De Pirro, presi- 
me nella cattedrale viennese tore al dottor Kositchek. « non dente: aw- Francesco Costa e 
di S. Stefano dove fn cantore posso stare a letto per un po' Domenico D’Amico, mem- 
e stadio organi», cembalo, vio- di mal di reni». Non sarà fa- ' 

lino e la teorìa. Michael non Cile, purtroppo, • «die Marion ' ’ ' ' 

fn, forse, im gramfe musicista. Brando possa tener fede al suo .7 - y. . 

pure la sna musica — la mu- impegno. ' 

sica di mi artigiano diligente- ‘ Assai meno preoccupato rat- ' ■ • ' Alfn fSlm 

mente applicato — fa note- tore appare inve<» per un en- itllH ■■■■■■ 

vole, e se non sempre come nesimo scandaletto che è stato . ———, Si f »» |S»mi > 

qualità, almeiro come quantità, montato da una giovane dan- ’ '■ pB* ' I" ■ USilwlII 

Di Ini 9 i deVc apprezzare so- zatrice filippina. Maria Cui, che y, ■, 

prauntio la amsica religiaaa, sostiene di aver avuto una fi- Ql NBW iOllài.t 
sreondo il degU stari- gRa dall'attore mentre si tro- •Krn.-oir nn 

ci. Ma questo disco offro ap- vavano. Tanno scorso, insieme ^ 

pnnu* Talire volto di Michael,. a los Angeles. La bimba è nata ^Un «piatfeo strame^^ 




, Altri filai ' 
per il Feslìval 
di New York, 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. • 11,30. 13.30. 18,30, 

19.30, 20.30. 22,30; 1 7: , Voci 
d'italiani all' estero; 7.45:. 
Musiche del mattino; 8,33: 
Musiche del mattino: 9; R 

, giornale delle donne; 9.35:. 
! Hanno successo;. 10: Disco 
volante:: 10,25: La chiave dri 
successo; 10.35: Musica per 
un giorno di festa; 11,35: 
Voci aUa ribalta; 12.10: I 
disebi della settimana; 13: 
La signora delle 13 presen- 
' ta: Voci . e ' musica dallo 
schermo . Music bar - La 
. collana delle sette perle - 
FoDolampo; 14: Le orchestre 
della «iomenica; 14,30: Voci 
dal mondo; 15.45; Musica 
' allo spiedo; 16,15: H clacson; 
17: Musica e sport; 18,35; 
1 vostri preferiti; 19.M: In¬ 
contri sul pentagramma. AI 
termine: Zig-Zag; 21,35: Eu- 
rapa canta. , . , 


18.00 Una tragedia 
americana 

19.20 Rotocalchi 
In poltrona r 

21.05 Telegiornale 

21.15 La rivista perduta 


di Th. Dreiser. Con Waiw 
ner Bentivegna • Virna 
LisL 


• segnale orarlo. 


Un programma drila TV 
cecoslov a cca. 


21,55 Appuntamento con i 
Brothers Tour 


VarietA mnsieale. 


22.35 Sport: Mosca 


In Eurovfsiono - Intcrvl- 
sione. Incontro di atleti» 
ca leggera UBSS-USA. 


TERZO 



NEW YORK, 20. 
Altri quattro^film stranieri 


quello delle o^re strumenta-l, Maniia il 27 febbraio scorso.H?® ^d! Nev 


queiiu uc..,: 3 j^i^niìa il 27 febbraio scorso. cinewatosf^co 

h,,tra.le quali e mesM in par- g adesso miss CÙT chiede gli York, che si volgerà al Lin- 
ncolare. nlicVo il Quintetto alimenti. Markm Brando — che coln Center dal 10 al 19 set- 
in. »ó/; maggiore - per archi, che dopo il divorzio di Anna Kashfi tembre. , 

^n^ ima inunw fKeiata <fe| j adesso sposato con l’attrice , Essi so?.® 


lata di personaggi cenciosi e àbbrutiU, maestria soltanto sicisU ' più discùMi del suo 1 diico». La Iwcnnda facciata ci |mp«ieana Movita — sembraMF di Chris Marker, pre- 
_. _____ _ _i_ .k. li; I ■ Itnessicana «oviia — semorai , costtmi «t; 


nel difficile mestiere di s'opéavvivere. L’intervento della tempo. La sua opera, che Mi- . nn altro aspetto delfar 


coscienza proletaria, incarnata da nn corteo di operai, la chiama « di mediazione tra 
illumina alla fine, piuttosto forzataménte, questo mondo l’annosa indizione masiczie 
di reietti. I miserabili, in sostanza, conferma la tenace iializna e i valori delTziié 
vocazione sociale del cinema brasiliano, ma ne sottolinea contemporanea », fa diseosaa e 
rnnèha | presenti limiti di cultura e di stile. soggetta a critkdie, talvolta 


Agguo 


soggetta a critkdie, talvolta 
viofetne. IH Casella, sì pos¬ 
sono aeeoltare in questo dieco 


Uviià del tnnsìctsu. austriaco, 
il Divertimento in re maggio^ 
re per flauto, oboe, corno e fa¬ 
gotto agoalmeiHe degno d’àTZ 
tensione. 


messicana «ovna - semora - -- aR’ultimo festival di 

non interessarsi affatto ■ della Cannes; U polacco R coltello 
azione giudiziaria già in corso, nell’acqua di Roman ' Polan- 

■ sky, premiàto a Venezia; ;1 
a. S, greco n cielo di Takis Kaen- 
' “ ' lopoulos; il brasiliano Bam- 

Nelìa foto: Marion Brando vento di Glauber Rocha, pre- 
nel suo tQtlmo polemico film ntito Tanno scorso al Festival 
L’americano, . ' . ' di Karlovy Vaiy. 


17: Parla il programifiista; 

17.05; Musiche di J. Cbri- ' 
stian Bach; 17,25: La donna 
di nessuno, tre atti di C. ■ 

Vico Lodovici; 19: Musiche 
inglesi del Medio Evo e del 
Rinascimento: 19.15: La Ras. ■' 
segna; 19.30: Concerto dì ; ■ 
ogni sera; 20.30: Rivista del- ' 
le riviste; 20.40: Musiche di').. 

B. Smetana e N. Skalokttas: .. 

21: n Giornale del Terzo; ... .... v. 

- Una scena di « Le chevalier de la maison 




HoUihgworth. Direttore 3. 
Rudel . « n Signor Bruschi¬ 
no » ossia « n figlio per àz- 
sazdo», di G. Rossini. Di- 
ruttOTà J. Rudel. ■*. \ 


rouge » con AAichel Le Royer e Anne Doat 
(nazionale, ore 21,05) 
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«Carmen» e «Aida» 
a Caracdlla v . 

Ogj^ e domani riposo. Marte* 
di Z3. alle ore 21. « prima » di 
c Carmen » di Georges Bizet 
(rappr. n. 10 ). concertata o di¬ 
retta dal maestro Francesco Mo- 
llaarl Pradelll e Interpretata da 
Belen Amparan. Onella Flneschl, 
Antonio Annaloro, Mario Sere¬ 
ni. Maestro del eoro Gianni Laz- 
aarl. Regia di Bruno Nofil. Mer¬ 
coledì 24 riposo e giovedì 25 re¬ 
plica di f Alda». 


rjFÀm 


BORGO 8. SPIRITO ^ 

Alle 17 la C.ia O’Orlglia-Palml 
; In: « La maestrina » 3 atti di 
i Dario Niccodeml. Prezzi fami¬ 
liari. 

CASINA DELLE ROSE (VUla 
: Borgbege) 

Alle 18,30 e 21,45 varietà: c Glo- 
atra di vedette » con Antonella 
‘ Stenl, Pandold,. Dada Gallotti, 
Balletto Pota Stol, ed attrazio¬ 
ni intemazionali. Orchestra 
; Brere. - Dopò teatro a Lucciola 
Dahcing ». 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: Inglese, francese, tedesco, 
.Italiano: ore 22,30 solo in In- 
.-glese. 1 . 


GOLDONI (Tel. 681.156) 
Domani alte 21,30 11 Duo Mario 
Carmlgnanl (flauto), Menlna 
. De Petra. Lonza (pianoforte) 
; con la partecipazione del so 
: prono Lidia Calati. Musiche di 
Mozart, Schubert, Chopin. Mas- 
' senet. Gerschwln, Resplghl. 
NINFEO DI.VILLA GIULIA 
(p.le VaUe GiuUa. teL 389156) 
'Alle ore 21,30: Spettacolo Cla's- 
^ slco: « La cortigiana d‘An- 
dro » (Andria). di > Terenzio. 
> Con Marco Mariani, Andreina 
. Ferrani, Giulio Platone, Roberto 
, Bruni, Aldo Capodagllo. Alvise 
: Battain Regia Marco Mariani 
Terza sett. successo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA V - ‘ • 

Imminente « C.ia del ' Buonu¬ 
more» di Marina tAndo, Sll- 
' vio Spaccesl, con F. Marrone. 

P. Todlsco, G. Conte, A. Cer- 
, reto, S. Nicolai, in: « Quattro 
/gatti, cosi per dire» di M.R. 

, Berardi. Regia di JuUo Cesar 
Marmo). , 

SATIRI (Tel. 665.325) < 

. Alle 18 : « La donna romanti¬ 
ca e il medico omeopatico » di 
' R Di Castelvecchlo, con Anna 
< Lelio, O .Donninl, Emi Eco, 
Sciarra, Bando. Volpe, Rivtà. 
Paolinl. Regia di Paolo Paolo- 
nl. Domani alle 21,30 ^econdo 
mese di successo. 

STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21,30: ■ Don GII dalle cal¬ 
ze verdi » di Tirso da Molina, 
con P. Quattrini, Caldani, Ca- 
llndrl, Mlcantonl, . Laurenzi, 


Meloni, Sabanl. Regia di L. 
: Chlavarelll. Scene e costumi 
Crisanti. Musiche B. Nicolai. 
- Domani alle 21,30 ultime re¬ 
pliche. ' • ' 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA ■■■■■■- 

Alle - 21,30 classlcu comico; 
' « Trueulentus » di ‘Plauto, con 
; Carlo Nlnchi, Pina Cei, Miche*> 
^ lé Rlccardlnl, Anna Teresa Eu- 
! geni, i Loria Gizzl, Guido De 
. Salvi. Regia Fulvio Rendhell. 
. Grande successo. Domani alle 
' 21,30 ultima settimana. ' ■ 

VILLA ALOOBRANDINI (\la 
, Nazionale) 

• Alle 18.15 familiare e 21,15 nor¬ 
male « IX Estate della prosa » 
; di Checco Durante, Anita Du- 
'■ rante, L. Ducei in: « L'esame » 
di Enzo Liberti. Regia dell'au¬ 
tore. Domani alle 21,15 ultima 
. replica. ... 
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ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuasand di 
Londra e Orévlti di Parigi. 
' Ingresso > continuato- dalle 10 
' alle 22 ’ ' 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
. Attrazioni . Bar . Ristorante • 
Pareheggio 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
1 3 del Texas, con T. Tryon 
e rivista Tarantino A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436i 
Divorzio alla siciliana, con M 
. Orfel e rivista Rob>* Madia 

. • C ♦ 

E 8 PERO 

’ Divorzio alla siciliana, con M. 

■ Orfel e rivista C 4 

LA FENICE iVla Salaria 35) 
I 3 del Texas, con T. Tryon 
e rivista Martana A 4 


Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Sfein e BRI Zabow 
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Topolino « Wall Disney 
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OsCOr di Jean Leo 
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^ La sigla aha «ppaloisa oa- ^ 

• COBI# •) tUaB dal Slm • 

• oarrlspondona alia aa- • 

0 f uanta etoasIflcatloM par . 
^ generi;. • 

• A ■■ Avventuroso : ^ 

® C -• Comico ^ 

0 DA s Ditegoo animate ^ 

• DO « Documentario ' ' ^ 

• DB ■■ Orammatloo . ^ 

• G - Giallo • 

0 M s Musicala ' 

• S as Scntimentolo : * 

• SA M Satirico . * 

Il SM » Sterieo-mitelogicO’ 

• Il dostr^findlBia tal lllm _ 
A cleoia e|Maea\,)ial mède * 
^ .séguento^.^ 

A 04444 ■» eccezionolo * 

• 4044 — ottimo B 

• 444 ■■ buono * 

A 44 «> discrete ^ 

. ♦ mediocra , • 

^ VM if « vietato al mi- . 

• * 

ORIENTE 

Due settimane in un'altra città 
con K. Douglas e rivista Rena¬ 
to Trulli K-.i' ' DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 
Signorine non guardate 1 ma¬ 
rinai e varietà 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il dominatore, con C. Heston 
e rivista Vici Deroll . DR 4 


CINBMA 

Prime, visióni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
.Trapezio, con G. Loltobrigida 
(ult. 22,50) DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

. Che One ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (ult. 22,50) 

(VM14) DR 4 
ARENA ESEDRA 
Costa Azzurra, con A. Sordi; 

ARI8TON (TeL 353.230)*^ 
Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol (ap. 15,3(^ lUL 22,50) 

ARLECCHINO (TeL S58.65«) ^ 

. Le strane licenze del caporale 
Onpont, con J.P. Cassel (alle 
17,^19.40-22,40) SA 44 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Intrigo Intemazionale, con C. 
Grani G 44 

AVENTINO (TeL 672.137) 

Che fine ha fatto Baby- Fané? 
con B. DavlB (ap. 1^30, ult. 
22,40) (VM 14) DR 4 

BARBERINI (TeL 471,707) 
Alessandro ti grande, con R. 
Burton (alle 16,30-19,15-22,40) 

gM 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

1 4 moschettieri. Con A. Fa- 
• brizl ‘J'; - ■ - C 4 

CAPRANiCHETTA (672.465) 
n mistero del falco, con £L Bo- 

f art (alle 16.35 • 18,35 - 20,40 - 
MS) G 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

. Cotta Azzurro, con A. Sordi 
' (aUe lA15-lA25-20,30-22.50) 

CORSO (TeL 671.691) 
n Ilio del rasoio, con T. Power 
(alle 17.30-20-22,40) DB 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar- 
EURCINE (Palazzo Italia ah 
l’Erm - TeL 5910.988) I 
Che One ha fatto Baby danr?! 
con B. Davla (alle 16,45-1940-’ 
22.40) L. 500 (VM 14) DR 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

' Donna d’estate, con J. Wood- 
ward (aUe 1640-18.40 - 2045- 
22.55) DR. 44 

FIAMMA (TeL 471.100} 
Atsazslnlo col botto, con Nino 
ISanfredi (alle 17-19-2040-22,50) 

_ C 4 

FIAMMETTA (TeL 4'n).464) 
Bonjour tristezze = (alle 1740- 
19,45-22) 

GARDEN • - 

1 4 moschettlefl, con A. Fa- 
htizl C 4 


GIARDINO 

I 4 moschettieri, con A. Fabrlzl 

MAZZINI (TeL 351.942) ^ 

I 4 moicbetUerL con A. Fabrlzl 

METRO DRIVE-IN (890.151)^ 
Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (alle 20,15-22.45) A 4 
METROPOLITAN (089 400) 
Silenzio... si spara, con £. Co- 

- Btantlne (alle . 16,45-18,55-20,50- 
23) 

MKÌNON (Tel. 849.493) 

I gialli di Edgar Wallace G 4 
MODERNISSIMO (UalJerla S 
Marcello Tel. 640.445) 

; Sala A: Intrigo Internazionale, 
con C. Grant (ult. 22.50) 

G 44 

Sala B: Notti nude 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
'•C'44 

MODERNO SALETTA ' 

. n mistero del falco, con H. Bo- 
gart Q . 444 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrlzl 

C 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Dan il terribile, con R. Hudson 
(ult. 15,30, ult. 23) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) ' V 

. gcotland Yard - mosaico di 
un delitto, con J. Warner (ap. 
alle 16) G 44 

PLAZA 

Felllnl 8,1/2, con M. Mastrolan- 
ni (alle 16,30-19,10-22,35). 

DR 4i44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
F.B.l. agente .'implacàbile, con 
£. Costantine O 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22,50) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Mare caldo, con B. Lancaster 
(ult. 22.50) : DR 4 

REALE (TeL 580.234) 

Mare caldo, con B. Lancaster 

DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) V 
U sole nella stanza, con S: Dee 

; *. 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

. Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye (alle 16,30.18,25 - 20,25 - 
22.50) ' . C ; 44 

ROXY (TeL 870.504) ■ 

Gli occhi di Londra, con K. 
Baal (alle 16.45-19-20.b0-22,50) 
(VM 161 G 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: La grande 
I guerra, con A. Sordi DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 
n sole nella stanza, con S. Dee 

S 4 

8 UPERCINEMA (TeL 485.498) 
I senza paura, con Miko Talea 
(alle 16.45-18.20-19.50-21.20-23) 

DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

. n delitto di Teresa Desqney- 
' Tonx, con E. Riva (alle 16,30- 
' 18.20-20.30-22,50) DR 44 

VIGNA CLARA 
Tento di terre lontane, con G. 
Ford (alle 17.30-20,10-22.30) 

; ■ , A :44 

* Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
ì Le'avventure di un giovane, 
con R. Beymer . DR 44 
AIRONE creL 727.193) 
L'Inesorabile deteetive, con S. 

' Costantine .64 

ALCE (TeL 632.648) . 

I : I sette i^dlatori, con R. Har- 
I ' rlsoD SM 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

. Ta o uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
ALFIERI (TeL 290.251) 

, Dna fidanzata per papi, con G. 

Ford 8 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) - 

- Marcia o crepa, con S. Granger 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Dna fidanzata per papà, con G. 

' Ford . fi ■ 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Bolo contro Roma, con P. Leroy 
' - : . 8 M 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

■ L'ardere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter . A 4 
ASTOR (Tei 622.0409) 
n giorno più lungo, con John 
. Wayne DR 444 


ASTRA (Tel. 848.326) 

. La donna degli altri è sempre 
; più bella, con -W. Chiari 

(VM 14) C 4 
ATLANTE (Tei 426.834) > 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR 44 

ATLANTIC (TeL 700.658) 

11 Granduca e mr.- Plmm, con 

■ C. Boyer ■ . . sa 44 

AUGU8TUS 

Chiuso per totale rinnovo ■ ' 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne - DR '444 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

AVANA (TeL 515.597) ' - 

^ Dn paladino alla corte di Pran- 
' da, con .S. Gabel SM .4 

BEL 6 ITO (TeL 340,887) - 

- Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

La leggenda deH’arclere di fuo¬ 
co, con V. Mayo 4 44 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

BRA 8 IL (TeL 552.350) . • 

Le 4 verità, con M. Vitti .• 

BRISTOL (Tel. 225.424) ** 

Divorzio* alla siciliana, con M. 

■ Orfel C 4 

BROAOWAY (Tei. 215.740) 

Totò contro 1 quattro C 4 
CALIFORNIA (Tel 215.268) 

I dominatori, con J.-Wayne ' ' 

CINE 8 TAR (Tel. 789.242)' ^ 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

La donna nel mondo, di Jaco- 
Petti DO 4 

COLORADO (Tèi. 817.4207) 

. 11 domlnatere,. con C. Heston 

cristallo (Tk 481.336) ^ 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

DELLE TERRAZZE 
La spada di El CId A '4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

DIANA 

, Bllly Budd, con T* Stamp 

DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.0188) 

.Canzoni nel mondo, con Mina 

■ M 4 

ESPERIA 

Totò contro 1 quattro "04 
FOGLIANO (TeL 819.541) •- 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La tela del ragno, con G. Johns 
- -G 44 

HARLEM (Tei 691.0844) 

'Zorro • * A 4 

HOLLYVyOOD (TeL 290.851) 

. La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari 

> : (VM 14) C 4 
IMPERO (Tel. 295.720) . 

1 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

INDUNO (TeL 582.495)' 

Dna fidanzata per papà, con 
G. Ford .84 

ITALIA (Tei 846.030) 

La tela del ragno, con G. Johns 
• G . 44 
JONIO (Tel. 880.209) 

', Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfel C 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA : 4 

NIAGARA tTel. 617.3247) 

Uno del tre, con' T. Perkins 
(VM 14) DB 44 
NUOVO (Tel. 586.116) 
n dominatore, con C. Heston 
. . DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

Dn uomo da vendere, con F. 
Sinatra .8 4 

OLIMPICO r 

Bllly Budd, con T. Stamp ' ' 

DR 44 

PALLADIUM (già GarbateUa) 
Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi . S 44 

PORTUENBE 

Perseo l’invlnelblle, con Rex 
Harrison ' 8M 4 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 

' Franciosa - SA 4 

REX (Tel. 884.165) 

. Dnn fidanzata per papà, con 
'^G. Ford . 8 4 

RIALTO 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

~ Rodaggio matrimoniale, con A. 
" Franciosa SA 4 

6 PLENDID (TeL 622.3204) , 

. X dominatori, con J. Wayne ' 

A .4 

8 TAOIUM 

. n grandnes e mr. Plmm, con 
C. Boyer SA 44 

TIRRENO (TeL 593.091> ' 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
ULISSE (TeL 433.744) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 


VENTUNO APRILE (864.677)1 
•Uno del tre, con T. Pr.rklns t 
, (VM 14) DR 44 ' 
VERSANO (Tel 841.(85) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 

dr 44444 

VITTORIA (TeL 676.316) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

■■ ■ A' 4 


DEGLI SCIPIONI 
La spada del deserto, con G. 
Crahame A4 

DON BOSCO 

La teada dell’Islam, con Silva. 
na.Pampanini A 4 

EUCLIDE 

. La maschera di fango, con G. ( 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tei. 330.212) 

: Zorro alia corte di Spagna, con 
G. Ardisson . . ■ , , A 4 

ALBA ^ ‘ ■ - 

. Una sposa per due, con Sandra 
Dee ( BA 4 

ANIENE (Tel. 890.817); 

. I magnifici sette, con J. Bryn- 
ner A 444 

APOLLO (Tei. 713 300) - . 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine t 8 44 

AQUILA l'iel. 754.951). 

L’amante del re ' 
ARENULA (Tel 653.360) * 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn' - A 44 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Due. samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

AURORA (Tel 393 069) 

La spada di El Cid A 4 
AVORIO (Tei 75.5.416) 

Gli italiani e le donne, con W. 

Chiari . , » „ •. C 4 

CASSIO > • 

Il colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noci A4 

CASTELLO (Tel 581.767) 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA . 4 

CENTRALE (Via Gelsa 61 ' 

‘ La furia d) Ercole, con Bob 
Harris . SM 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

La principessa del Nilo, con 
D. Paget . SM 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

. L'uncino, con K. Douglas ' '' 

DR 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
DELLE RONDINI 
Il guascone, con G.M. Canale 

A4 

DORIA (Tel. 353.059) ■ . 

Totò contro 1 quattro C 4 
EDELWEISS (Tel 330.107) 
Vulcano figlio di Giove, con G. 
MItchell ' . SM 4 

ELDORADO 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

FARNESE (TeL 564.395) 
.Johnny Conche, con F. Sinatra 

..A, 4 

FARO (Tei; 509.823) . - . 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

IRIS (Tel. 885.538) !■ 

L’amore dlfllcfle. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

LEGGINE . 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

I due ' colonnelli,'con Totò ' 

C , 44 

NASCE' ‘ 

La battaglia di Maratona, con 
S. Rebves 8 M 4 

NOVOCINE (TeL 686.235) . 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ODEON (Piaizza Esedra. 6 ) 
Costantino il grande, con Cor¬ 
nei Wilde SM 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

> Pascoli d’oro, con £. Flynn 

A4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

II dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

1 tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

PRIMA PORTA 

T Perseo ' rinvinciblle, con Rex 
Harrison . SM 4 

REGILLA . ' 

.. l‘eomaneberos, con J. Wayne 

, A 44 

ROMA ’ 

. U conquistatore del mongoli 

SM 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
La'battaglia di Alainò,'con J. 
Wayne A 44 

SULTANO (P.za aemente XI) 

, Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

- n dominatore, con C. Heston 

. DR 4 


Sale parrocehiali 

ALESSANDRINO - 
Pianura rossa, con G. Peck 

A4 

BELLARMINO ’ 

Fonte verso U sole, con Carol 
Baker 8 4 

BELLE ARTI 

Le 7 folgori di Assur. con H. 
Dufl SM 4 

COLOMBO 

Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

COLUMBUS 

I tre moschettieri, con M- De- 
mongeot - A 4 

CRISOGONO 

n vendicatore deU’Arizona, con 

A. Dicklnson A4 


Bini e 11 Granduca, con Romy 
' Schneider B 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 
L’agguato delle 5 spie, con J. 
Agar A 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
‘ Btoria cinese, con W. Holden 

DR 4 

ORIONE 

Domani m'impiccheranno, con 
F. Me Murray ,, DR 44 
PAX' ' ■ ■ 

1.8 freccia del' giustiziere, con 
R. Freltag . A 4 

PIO X 

u Apaches In agguato, con Audio 
Murphy . A 4 

QUIRITI 

I moschettieri del mare, con 

A. Ray .... A4 

RADIO , 

: li matrimonio, con A. Sordi 

■ SA 4 

REDENTOREI 
.11 più grande spettacolo ' del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
SALA CLEM80N 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

8M . 4 

SALA PIEMONTE 
La stella di fuoco, con Klvls 
Presley A 4 

SALA 8 . SATURNINO 
Nel mar dei Caralbl 
SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA ViGNOLI 
Sorci e soci al 6 ^' round 

D.-V 44 

8 . FELICE ' ’ > * 

Gollatb contro 1 giganti, con 

B. Harris SM 4 

8 . IPPOLITO 

Ursus e la ragazza tartara, con 
■. Joko TanI 8 M 4 


Arene 


AURORA 

La spada di El Cid A , 4 
BOCCEA 

. Due samurai per cento geishe, 
' con C. Ingrassia C 4 

BOSTON 

. Divorzio alla siciliana, con M. 

. Orfel e riv. Rosy Madia C 4 

CASTELLO 

.Come Ingannare mio marito, 
. con D. Martin ; SA 4 

COLOMBO 

Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

,A 4 

COLUMBUS 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

CORALLO 

L’uncino, con -. K. - Douglas 

, dr- 44 

DELLE PALME ‘ 

Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A 444 

DELLE TERRAZZE 
La sp^ada di El Cid . .A 4 
ESEDRA MODERNO 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
' C 44 

FELIX 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
' J. Stewart C 4 

LUCCIOLA 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A4 

MESSICO 

Arias, con M. Foresi ‘ SM 4 

NUOVO 

. n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Storia cinese, con W. Holden 
, DR 4 

ORIONE 

Domanr m’impiccheranno, con 
F. Me Murray Dlt 44 

PARADISO 

Crimea, con A. Sordi C 44 

PLATINO 

I 3 del Texas, con T. Tryon 
.. A 4 

PIO X 

• Apaches in agguato, con Audie 
I Murphy A 4 

REGILLA 

. I comancheros. con J. Wayne 

SALA CLEMSON 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

SALA URBE 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

TARANTO 

GII inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

TIZIANO 

Come prima meglio di prima, 
con R. Hudson DR 4 

VIRTUS 

La mia terra, con R. Hudson 
. . ; DR 4 


Per motivi tecnici — 
indipendenti dalla nostra 
volontà — non abbiamo 
potuto pubblicare oggi la 
quotidiana rubrica delle 
« lettere a che uscirà nor¬ 
malmente domani. 


PER 4 SETTI MANE 






PER 4- SETTIMANE 



LI 


I 


JIZI 


EFI 


A TOTALE ESAURIIIIIENTO IIIIERC 


TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 

aOPPAS I 8 B litri 
da L 88.000 a L 
SOPPA8 tS9 litri 

da L llt.000 a L 
•IBMENS 125 Utrl 
da L 75.000 a L. 
SIEMENS 200 litri 
da L. 115.000 a L 
EIE.MENS 240 litri 
da L 1S4 .00B a L 
1NDE8IT 155 litri 
da L 69.500 a L 
INDESIT 18B ntri 

- dm L 81.500 a L 
INDESIT 220 litri 

da L. 105.000 a L 
INDESIT 230 atri 
da L 115.000 a L 
REX 100 Utri export 
da L 75.900 a L 
REX 160 litri lUHO 

- * da L 83 .900 a L 
: REX 190 litri export 

da L «2.900 a L 
REX 190 ntri losao 
da L 90.900 a L 
' REX 215 Etri 

da L 109A00 a L 
REX 240 ntri 

da L 122.000 m L 
REX 3B0 ntri 

da L 189400 a L 


70.000 


58.000 

81.000 

95400 

58.000 


69400 


61400 


76400 


146400 


FIAT 135 litri ' ] 

da L. 64.000 a L 51.000 
FIAT 165 litri 

da L. 82400 a L 06400 1 
FIAT 190 litri 

da L 99.000 a L 70.000 
FIAT 250 litri 

da L 120400 a L 95400 
PBII.IPS 200 litri 

da L. 115.000 a L 51400 
lONIS 250 litri - 

da L 115.000 a L 85.000 
MAONADTNB 155 Utri 

da L 52400 a L 65400 
MAONADYNB 220 Utri 

da L 112400 a L 81.000 
MÀGNADVNE 31 Utri 
camping 

da L. 39.000 a L 21000 
MAONADYNB Bar 21 Utri 
da L. 59400 a L 42.000 
KEI.V1NATOE 135 Utri 

da L 80.000 a L 65400 
EEI.VINATOE 140 litri 

da L 77400 a L 55.000 
KELVINATOE 165 Utri 

da L 96.000 a L 68.000 
RBI.VINATGR 205 Utri 

da L 105.000 a L 80.000 
EBLVINATOE 240 litri 

da L. 135000 a L 94.000 
G.O.B. 175 litri 

da U 95400 a L 68.000 
C.O.B. 245 ntri 

i . da L 135000 a L 86400 


65400 

55.000 

68.000 


94.000 


BOSCH 155 litri 

da L 99.000 a L 75400 
BOSCH 190 litri 

da L. 127400 a L 96400 
BOSCH 250 Utri 

da U 156.000 a L 116400 
BOSCn 155 litri pensile 
^ da L 138.000 a L 104400 

TOEVISORI 

C.O.B. 23’’ eon 2^ canale 
da L 199.000 a L 90.000 
G.O.B. 22” lasso CM 2* canale 
da L. 249400 a L 145400 
WESTtNGHOUSB 22* COU 2* 

canale 

da L 275.000 a L 140400 
ATLANTIC 23* 2* canale 

da L 215.000 a L 90400 
Carrello T.V. lasso smontabile 
tutte le miinire 
da L 1X000 a L C400 
Stablllzxatori T.V. oltliBl mo¬ 
dem 

da L 22.000 a L 8400 

VENTILATORI 

BUEAPRON 

da L 5.000 a L 1400 
CEREA so cm. oscillante 

da L 26.000 a L 1X000 
CEREA 40 cm. oscillante 

da L 44.000 a L 82400 
NARELU 30 cm. fisso 

da L 20.000 a L 12400 


SDMBEAN 2 lame BMtd. 1862 
da L 22400 a L . 17400 

STUFE A GAS 
Rd ELETfRICHE 

stufa a gas 

- da L 18400 a U - 5400 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 pesti 

da U 9400 a L 8400 

ASaUGACAPHU 

Ascfagarapdll 

da L 8400 n L LTOO 


ADLER aapinmte mod. 1888 
da L 54.000 a L 27400 
8. OlGROfO'aspirante 

da L 89400 a L 29.000 

8. GIORGIO aspirante 

da L 84400 a L 40400 
8. GIORGIO aspirante 
. da L 50400 a L 45400 

RADIO A BATTBUA 
E GORRME 


Bilancia pesa penone 

da L 8400 a L 


MAONACAFFF 

MaclnacaEè dettrieo 

da L 5400 a L L700 


FRULLATORI 


Frullatore completo di 1 

caffè med. lits 
da L t400 a L 


TIRRENA TV 

Via Ena awl» FIIHmtIs, 178 • Tal. 1554M 

RBffolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Oioviuiai) 
DI FRONTE FERMATE: 8TEPER - FS . M - 4 


RASOI 

DN1C a batteria 

da L 10.000 a L 2400 
PIIILIP8 elettrice mod. 1962 
da L 9400 a L 6400 
PBILIPS dettrico testine md- 
leggtate mod. 1963 
da L 14466 a L 16.000 
RKMINQTON 3 team KOd. 1163 
dau U4B0 a L 1040B 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

ADIER asp. elettrica 
. da L €400 a L 440B 

LUODATRia 

CHAMPION aspirante 

da L 45.eoo. a L 204Bf 
ADI4SS (Marcmi aapiraatc 
da L 484B0 a L 224BB 
SIEMENS 

da L 45400 a L 80400 
REM 

da L 55.000 a L 22400 
lURAPHON aspirante mod el 
. lo 1862 

■da L 28400 n L 18480 


Tr ansisto r giapponese 

da L 18400 a L 8400 
Ttansistac 

da L 15400 a L 8400 
TTanslstar PHILIPS 

da L 22400 a L 181200 
Transistor-SIEMENS . 
onde medie 

da L 83400 a L 2X000 
Transistor SIEMENS n MF: 

da L 28400 a L 2X000 
translstar PHILIPS eon BLF. 

da L 46400 a L 28400 
8 t r a n s is tor Ota p p sncs e 4 sam- 
me dSMida con MT. 
da L 80400 a L 86400 
Translstar C.O.B. 

da L 88400 a L 20400 
NORTON con MT. ' 

da L 22400 O L 12400 
PHILIPS moMle di lassa 
da L 79400 a L 41400 
NORTON 5 valvole onde medie 
da L 1X000 a L 7400 
raiMPS cmi ms. 

da L 25.000 a L 20400 
ORixrso onde medie 

da L 2X000 a L 1X000 
AURICOLARI per cotti I Opl 
di radio a translstar L 850 

BAANCE PESA PRSONE 

Bilancia funiglla ZENITH 
dm L 8400 n L X780 


LAVABIANCHRIA 

CLOE. «LAVINIA» ' 

da L 12X000 a L 85.000 
REX aatomailca • 

da L 170.000 a L 80400 
FIAT aatomatica 

da L 100400 a L 00400 
INDESIT 5 Kg. mod. 1862 
da L 128400 a L 99400 
CANDT 5 kg. mod. 1963 

da L 1394B0 a L 110400 
CANDT 8 Rg. mod. 1963 
da L 119409 a L, 96400 
CASTOR DRY DB LUXB 5 Kg. 
da L 175.000 a L 12X000 

LAVASTOVIGUE 

Lavastovfftle C.OX. ' ' 

da L 18X000 a L 110.000 

ASPIRAPOLVERE 


nvOT med. 1962 

da L 1B4BB a L 5496 

ADLESS BMd. 1963 

da L 18490 a L 4400 
C.O.B. OriOo mod. 1963 

da L 25409 a L 1XM9 
ZEROWATT mod. 1963 

da L .25.699 a L 21.090 

SCALDABAGNI 

MONDIAL ntri 80 

da L 25.000 a L 1X000 
IONI8 Htri 80 

da L 28400 n L 21400 
FBRLA Htri 89 

da L 84490 a L 24400 

eoA. atri 80 

da L 20480 n L 22400 
SIEMBNS ntri 80 

«a L 88400 « L 28400 


OGNI NOSTRO ARTICOLO EVMUN-ITQ-^^D 
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ONOFRl Utri 80 ' 

da L. 3X000 a L 23.000 

RAOIOFONOGRAR 

C.G.B. stereofonico 

da L. 86.000 . a L 55.000 
SIEMENS lusso 

da L 80.000 a L. ' 50.000 
MAREIJJ 

da L 49400 a L. 2X000 
FBU.NOLA 

da L 69.000 a U 42.000 
PHILIPS 

da U 59.000 a L 4X000 

FONOVALIGIE 

EURAPRON 4 velocita 

da L 20400 a L. 13.000 
LESA 4 velociU 

da L 29.000 a L 15.000 
PHILIPS 4 velocitA 

da L 4X000 a L 2X000 
PHILIPS 4 velociU 

da L 3X000 a L 20.000 
Stereofonica LESA 4 velodU 
. da L 5X000 a L 25.000 


Blocco 3 dischi 45 girl assortiti 
da L XIOO a L 1.000 

Blocco 5 dischi 45 giri assortiti 
da L. 3400 a L L700 

Blocco 25 dischi ballablU 45 g. 

da L. 20.000 a L. 9400 

Blocco 50 dischi 45 g. baUahlll 
da L. . 39.000 a L 1X000 
Nastri magnetici registratore 
da L. 800 a L 500 

e tutte le altre misure a prez¬ 
zi imbatUblU 

LAMPADARI 


REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batU tascab. 

da L 4X000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 

da L 29.600 a L. 2X000 
PHILIPS mod. 1963 

da L- 7X000 a L. 40400 
Ungnaphon Francese, Tede¬ 
sco, Russo, Inglese 
da L. 1X000 a L. 6400 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 giri XP. 4 canzoni 
da L. 1400 a L. V 490 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L, 3.000 a L. ' 1400 
Dischi 33 girl 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1450 


BOXMIA fnslone 
da L. 15.000 a 
BOEMIA fusione 
da L. 1X000 a 
BOE51IA 
da L. 2X000 a 
BOE^IIA fusione 
5 luci a 

BOEMIA fusione 
8 Incl ■ a 
BOB.MIA foslone 
12 luci a 

BOEMIA foslone 
- 15 loci a 


cristalli 
L. 3400 
cristalli 

L. 4400 

L- 5400 
crisuUU 
L- XSOO 
Cristalli 
L. IXOOO 
cristaUi 
Lw 15.000 
crtstaUI 
L. 2X500 


TAVOU PN CUCINA 

Tavolo formica mt. 140 x 60 
da L. 20.000 a L, 9400 
Tavolo formira mt. 140 x 00 
• + 4 sedie 

da U 4X000 • a L. ' 21.000 


; CUCINE 

REX mod. 720 acc. antomatlea 
termostato gtrarrmto 
da L. 129400 a L. 60408 
DSVA 3 fuochi con forno • 
vetro e scahtavivande 
da L. 45.000 a L. 26400 
TRIPLBX 4 fuocld c o mp re»» 
pesciera 

da L. 63400 a L. 39400 
C.OA. 3 foocU, forno scalda¬ 
vivande 

da L. 38400 a L. 25.000 
IQNIS 6 fuochi, forno scalda¬ 
vivande con mobile porta- 
bombole 

da L. 84400 a L. 54400 

STUFE 

Stufa a gas FAROAS max 
da L, 7X000 a L. 20400 
Stufa FAROAS a gas 

da L, IXOOO a 1» 6400 

Stufe a gas eoa mobile porta- 
bombole 

' da U 32400 a U 18400 
Termoconvettore VESTALE ' 
da L, 35400 a U UMm 
Termoareatorc MJLT. 

da L. 25400 a L. 10.000 
Denmldinc. WESTINOHOUSR 
da L. 180.000 a L. 85.000 
e tutte le altre marche e tipi 
a proDd ImbatllhllL 


RADIO SMIRE 

m DEL 6 AMÌEII 0 , 16 (Sai Silftstra) 
TtItfMi 66l.726-666.tl2 




RTTF ICAl^ DI GARA N ZIA 
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BIANCHI il 
neo record- 
man italia¬ 
no degli 800 
metri con 
l’48"7 
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/ . y ' 'i';:-. ■ ; 'ry VALENZA, 20.^ . 

La vigilia del 93o Giro del Piemonte comincia a monto di Va* > 
lensa, sotto 11 pergolato dellp stabilimento termale, .fra piante 4 
' secolari e 11 canto delle cicale. Blamo veduti'qui in'cerca di V 
fresco, ma troviamo subito 11 modo :dl entrare in argomento per- = 
chè 11 nostro primo Incontro' si chiama Taccone. « Ecco 11 redivivo » ■ 
diciamo. « Ecco il mo’no • risponde. « Dove sci stato dop.. il Ciro 
d'Italia? ». « A pescare trote ». « Allora non sei un campione da. 
prendere sul serio per 1 mondiali...». - 

Taccone, si allontana un momento. Accenna un rnotlv.) sulla 
tastiera di un vecchio pianoforte e torna al nostro tavolo. « Che 
.. bello ... mi sono riposato ». « Se tl riposerai anche domani. Magni 
potrebbe lasciarti a casa. Hai sentito? Andranno in Belgio gli 
i uomini più in forma ». « Glft. purtroppo , lo non sono ancora a posto. * 

, Lo sarò fra sette-otto giorni e per questo dovrei forse rinunciare ' 
alla maglia azzurra? Il mondo è pieno di gehte cattiva. Facciano ' 
pure. Sto bene. Sono in piena salute, ma ben difllcllmentc domani - 
mi vedrete in prima linea. Se mi escluderanno, prometto vendetta: ■ 
il 28 luglio, a Pescara, sarò io a far morire gli altri. Parola di Vltu 
Taccone ». v 

L’anno scorso Taccone venne apprezzato per la sua slnoerÌt.L 
' Disse a Cavolo che non si sentiva di entrare In squadra, ma sta- , 
volta vorrebbe proprio tentare l’avventura. « Sta tranquillo, tanto - 
' a Renaix vincerà von Looy » gli dice un glornallata, « Van Lnoy, 


Van Looy, sempre Van Looy: 6 forte, fortissimo, ma, diamine, non 
e il padreterno. Scommettiamo 'ima cena che non vince Rlk? v. 
.geommetUamo la cena e andiamo In ricognizione sul circuito di 
24 chilometri che ospiterà la corsa decisiva per la formazione degli 
stradisti azzurri. E’ un circuito che si snoda attraverso le località 
di Valenza; Pecette, Valle 8. Bartolomeo, Alessandria (Orti), Val- 
piadonna. Colla. Valenza; un circuito con due salite (Pecette e { 
.Colla) che. a lungo andare, divideranno 1 forti dal deboli. . 

- Il Giro del Piemonte si è rifugiato In circuito, sulle contrade / 
£be circondano la « città dell’oro », per fare 1 comodi di Strumolo, 
Magni e Cinelli, 1 tecnici della lega Incaricati di comporre la squa¬ 
dra per la corsa Iridata dell'll agosto. In un primo tempo, a Va- , 
lenza si dovevano scegliere dodici corridori, mentre alle prove di ' 
Pescara (28 luglio) e di Vlgnola (4 agosto) spettava la selezione ! 
deAnltlva. Strada facendo, .Strumolo, Magni e' Clnelll hanno' 
deciso di tagliare la testa al toro. In altre parole, nelle Intenzioni - 
del tre tecnici, il Giro del Piemonte (il cui percorso si avvicina 
sensibilmente a quello di Renaix) dovrebbe bastare, per... scoprire 
.gli otto titolari e 1 quattro rincalzi. Ma sarà proprio cosi, oppure ‘ 
domani sera 1 selezionatori si limiteranno a pronunciare 1 nomi 
del titolari? . - - . - . ... ... . . 

Vedremo. E’ un fatto che una prova unica, una sola Indicativa, 
ben difficilmente potrà dire tutta la verità sulle condizioni del cor- . 
rldorl In predicato per Renaix. 

Gli uomini In ballottaggio per Renaix sono molti, troppi. 81 
comincia con Balmamlon e si prosegue' con Adorni, De Rosso, Cri- 


l'v - 'Viy- 




blorl. Taccone. Mealll, Fontona, Battlstlni, Zancanaro, Balletti, De- 
Ollppis, Pamblanco, Carlesl, Durante, Ronchini e Baldini. 

■ • I giornalisti hanno preso d’assalto Fiorenzo Magni, 11 quale' 

ha dichiarato che sei corridori sono da considerarsi azzurri al 
cento per cento. Chi sono 1 sei? Eccoli: Balmamlon, Adorni, Tac¬ 
cone, De Rosso, Crlbiorl e Mealll. Pertanto la polemica, 1 timori 
m Taccone non hanno ragione di esistere. Resta da vedere se 
1; Ma^ non cambierà le carte In tavola, visto che pochi giorni fa 
ha detto chiaro e tondo di voler escludere I pigri, senza riguardo 
per nessuno. E allora? Allora non cl resta che attendere 

i « 1 ,1 w puri » di scena in Toscana ^ ' 

• ' 8empre domani sono in programma anche due premondlali del 
T’ « puri »; a Tlrrenla saranno di scena gli « specialisti » del chllo- 
3 sfldadre e nel Giro di Toscana si daranno battaglia gli 
j. ^«*.*** Tlrrenla vedrà in lizza 24 corridori «Invitati 

d ufficio • daUUVl raggruppati In sei squadre: subito dopo la gara 

""dere noti 1 nomi degli uomini che 
porterà al mondiali. A) Giro di Toscana parteciperanno tutti 1 mi¬ 
gliori stradisti del momento e data l’alta posta In palio, la maglia 
"i?’ prendere fuoco . fin dalle prime bat- 

. tute. Il percorso (Km. 190) è severo e la selezione non dovrebbe 
mAncore* , r. ^ • • • ., ^ i •. .. 

' y ■ ■'.i.Gino Sala.' 
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Ciclismo inquieto 
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Dopo la prima giornata del big match di Mosca 
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Lq. Bertoni hq: battuto il primato 
femnfìimle degli' 80 hs con': 11" 


Gli afieti sovietici si sono inseriti con autorità nelle prove di velo¬ 
cità che il pronostico indicava dominio degli americani 


: Dal Mitrovurnato - 

' ‘ TRIESTE, 20 
Giornata densa di .emozioni 
sportive questa «seconda» dei 
' I,XI campionati italiani di atle¬ 
tica, ■ organizzati superbamente 
. dalla ' Società ginnastica trie- 
.stina'.'L*emozÌone più grossa è 
stata fornita da Bianchi che ha 
battuto il record di Lanzi , che 
• resisteva da ben 24 anni La 
finale degli 800 metri si corre 
■alle 17,35. L’attesa fra U pub¬ 
blico è grande. Bianchi- è . in 
terza corsia, il suo antagonista 
d’obbligo Spinozzi in quinta. 
Battibecco fra quest’ultimo e un 
giurato • prima- del • via.-Mon- 
guzzi,. il.. mossiere, . richiama 4 
concorrenti per una prima par- 
'^enza falsa. Bianchi appare in 
•testa dopo 200 metri passati in 
25"5. Spinozzi in terza posi¬ 
zione. lo controlla , somiona- 
_ mente. primo girò 'di' pista 
' di quattrocento metri è. coperto 
in •52”8. L'andatura è quindi 

f sai veloce. ; •. • ' ^ 

Spinozzi supera Reggiani e si 
butta airinseguimento di Biati- 
.qhi. L'andatura si ravviva nuo- 
« Vaniente e Bianchi passa i 600 
metri in l'21". All'entrata del- 
' Rultima curva Spinozzi si avvi- 
’ Cina notevolmente a BianchL 
Accadrà come tante altre volte 
dhe nel finale l'andatura di 
Bianchi si affievolisca? Sembra 
di no. ' 

' Infatti, Uggito.vrgulMettilineoy 
l'atleta delUvPrc^S^q; Atletica 
i riesce nuot^amente a «spiin- 
, tare» con Hgfande. decisione.' E 
inutilmente: SpidÒsdjslbdéra .-le 
; sue ultime’'risorsé‘.'~Còn anda¬ 
tura redditizia, spingendo an¬ 
cora a fondo. Bianchi taglia il 
traguardo e Spinozzi è a cin¬ 
que metri da lui. _ - 

Guardo il mio ' cronometro 
personale: • l'48}.'ll, -Capperi, • ma 
questo è uri tem^'che . àupera 
il famoso, vecchio, anacroni¬ 
stico primatp di Jianzi (l'49" 
nel 1939!),.. i ’ ? r V • 

Mi tengo ad oghi biidn conto 
il cronometro in tasca. Non vo¬ 
glio fare cattive figure. Ma ecco 
(ffie raltopariante si fa vivo: la 
corsa degli 800 metri è stata 
\Hnta da Francesco Bianchi 
della Pro Sesto Atletica in..'. 
1*48"7. nuovo primato italiano. 
B pubblico, che ha seguito con 
estremo interesse la competi- 
rione e che aveva aspettato in 
silenzio, in attesa, scoppia in 
. un fragoroso applauso. . 
L'allenatore di Bianchi, il 
-«inagò» 'Venini. scavalca le 
transenne e si butta neUe brac¬ 
cia di BianchL II figlioletto di 
VeninL per l'emozione, lascia 
cadere un cronometro in terra 
Ma non è stato solo questo 
l'exploit che ha tenuto deste 
l'attenzione e l'entusiasmo deUe 
cinquemila persone, sudate, ah 
quanto sudate, che affollavano 
Tampia tribuna dello stedio di 
Valmaura. 

Si pensi che in apertura dij 
riunione era in progiamma la 
finale dei 400 metri ad 'ostacolL 
Chiunque^ avrebbe Scommesso 
tutti i siMd gettoni su Salva¬ 
tore Morate. che,-,tientTante do- 
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ucciso 

I dulia drogo 

» NEW YORK, n. 

O cadavere di Bllly Bello, ow' 
delle speranze dei pagliato ame¬ 
ricano, è stato travato in una 
via del quartiere del Bronx, a 
New Tork. La morte è stata at¬ 
tribuita dai medici ad nna ecces¬ 
siva dose di droga ingerita dal 
paglie. 

Bello era un pesp welter pas¬ 
sato al professronrsmò'dBè anni 
fa. La saa carriera si annunciava 
promettente: in 24 combattimenti 
. aveva ottenuto 17 vittorie, tin pa¬ 
reggio e sei sconfitte. 


inenlea scorsa ad Ascoli Piceno, 
avevaytranquillamente segnato 
sull'abituale ed amico percorso 
51’'7. ■ 

Frinoili. il • bruno ' e secco 
Frinolli, non godeva ' i favori 
del pronostico per l'incapaci¬ 
tà finora dimostrata ■ di « te¬ 
nere » fino all'ultimo metro. 
Invece... sentite un po’ Fri¬ 
nolli ha in sorte la sesta cor¬ 
sia e Morale è al suo fianco 
in quinta. E* cioè nelle condi¬ 
zioni di ■ sorvegliare il rivale. 
E questa sarà la sua tattica. 
■ Ma FrinoUi oggi • ha supe¬ 
rato se stesso. E’ apparso su- 
"bitò in ' teste • fin dal primo 
ostacolo con un metro su Mo¬ 
rale. Poi i metri sono saliti 
0 due, tre. quattro. AH’uscita 
sul rettilineo Morale ha lan¬ 
ciato il suo attacco. ■ Ma Fri¬ 
noUi ■ ha ■ reagito potentemente 
meravigUando tutti. Ha infi¬ 
lato gli ultimi tre ostacoli con 
là stessa ‘ sicurezza dei primL 
Solamente nel tratto fra U 
nono ed U decimo ostacolo ab¬ 
biamo contato 17 passi invece 
di 15 come vorrebbe la re¬ 
gola, ^ Attesa, per U . responso 
dei cronometristi: 50’’5; uu ri¬ 
sultato da grande campione. 
Un • FrinolU completamente 
nuovo. Morale. ^ dietro al is ro¬ 
mano ha ottenuto 'sr’S;-il che 
significa che il padovano è an¬ 
cora ben lontano da una sod¬ 
disfacente forma. Terzo U mi¬ 
lanese Malacalza- in 52'’9. " 

- Subito dopo la finale degli 
800 metri, in uria.batteria de¬ 
gli 8 d ostacoli 'fénunlnUl la 
Bertoni pur non Unpegnafa era 
cronometrate in 11 " netti. Un 
altro primato italiano. - 
iLa - riunione continuava tra 
U ■ crescente . entusiasmo del 
pubblico. Si ‘ concludevano le 
gare femminiU del disco • con 
la -vittoria della Ricci con me¬ 
tri 45B5, del peso con il «bis» 
deU'atlete della SNAM con 

g L .12,47; i. 200 metri con l'i 
lohda bolognése Govonl pri¬ 
ma sul fUo in 24”4; gli 800 me¬ 
tri con la solitaria passeggia¬ 
ta della lunga napoletana Jan- 
naccone in 2’11"5 (primato dei 
campionati); il salto - in alto 
che., vedeva la romana Borto- 
'liizri coglfére J 1 massimo. - al- 
lord;con m.. 1 À 8 . -- < - 

Nei 3000 siepi Rizzo partiva 
deciso a ottenere anch’egli im 
risultato maiuscolo. Ma la so- 
Uta e > sconsiderata ^ partenza 
troppo veloce (413 metri in 
l’ 8 ”a) tagliava in seguito le 
gambe a lui e a Sommaggio e 
la dura competizione termina¬ 
va assai miseramente al tem. 
PO di 9’7”5 con Rizzo vinci¬ 
tore e Sommaggio - alquanto 
lontano. - secondo in 9*11’'9; 
terzo il lungo e dinoccolato 
udinese Dandutti in 9’13”9. 

Emotive e agonisticamente 
interessanti le gare di salto in 
lungo e di lancio del disco. 
Ma se nella prima competizio. 
ne la misura di m. 7,42, sia 
pare inframmezzata da .pat¬ 
irò nulli, che ha portato Piras 
alla vittoria pub essere consi¬ 
derata discretamente apprez. 
zabile (2. Bortolozzi 7,SB é 3. 
Guardi 7,14) ^ non ' altrettanto 
si può diK del 51,38 che ha 
permesso a Grossi di preva¬ 
lere inaspettatamente su uno 
sfuocato ed incerto DaUaprìa 
(51,17). Al terzo posto Rado, 
che sembra avere ormai di¬ 
sarmato, con m. 50,54. 

La staffetta veloce è ' stata 
appaana»io delle Fiamme 
d’Oro di Padova sulla Gallara. 
tese f41'7 contro 41"8). Nel¬ 
l’ultima - frazione imitilmente 
Ottolina (che domani correrà 
la finale dei 400 metri — mo¬ 
tivo di curiosità, ma potrebbe 
anche cadere l’altro primato 
di Lanzi 46’'7 nel 1939), inu¬ 
tilmente Ottolina dicevamo, 
ha tentato di recuperare su 
Mazza i quattro metri di svan¬ 
taggio con cui avèva ricevu¬ 
to il testimone. 

Bruno Bonomelli 


Nostro lervizio ^ - : 

■ - y MOSCA^ 20. - 

■■ Giornate nera per gli ameri‘ 
cani nell’atteso "vertice” del¬ 
l’atletica leggera apertosi oggi 
pomeriggio nella fantastica cor¬ 
nice dello stadio "Lenin" riem¬ 
pito da una folla di 67.000 spet¬ 
tatori. Sovvertendo ogni ■ pro¬ 
nostico infatti gli atleti sovieti¬ 
ci si sono inseriti con autorità 
anche nelle prove di velocità 
pura che sembravano sicuro ap¬ 
pannaggio ■ degli ■ statunitensi. 
Cosi dopo la prima giornata 
l’URSS - è in vantaggio sugli 
USA per 89 punti a 78. In cam¬ 
po femminile infatti te sovieti¬ 
che hanno un vantaggio schiac¬ 
ciante sulle americane (35 a 
17) mentre in campo maschi- 


li Premio 


d Ter di Valle 


L'ippodromo romano di Tor di 
Valle ospita queste sera il tra- 
Oirionale premio c Australia », 
una delle grandi prove de] pe¬ 
riodo estivo, dotato di tre mi¬ 
lioni di premi e riservato a ca¬ 
valli di ogni nazlonalltA sulla 
distanza df 1600 metri. X,a as¬ 
senza della campionessa New- 
star, limita Timportanza tec¬ 
nica e spettacolare della corsa 
al duello tra Guillla e rameii- 
cana Elise Hannover. Ma non 
è da escludersi che nel duello 
tra le due femmine possano in¬ 
serirsi Juarez che sarà alla gui¬ 
da di Ugo Bottoni e .ramèiica- 
na All, sempre pèricolosa allor¬ 
ché, come questa sera, parte 
con O favore dello steccato. ' 
La riunione j avrà ' Inizio alle 
0,45. Ecco le nostre selezioni: < 
Prima . corra: Invrea, Patio, 
Pavonla. Seconda corra: Isover- 
de, Labriola. Alparìcho. Terza 
corsa: Gregory. Cimarosa, Fur¬ 
ba. Quarta corra: Johnny Wal- 
ker. Riomarte, Fucla. Quinta 
corsa: Scopas. Lolno, Ebanite, 
gesta corsa: Gnlllla, Elise Han¬ 
nover. Juarez. settima corra; 
Tribuno, Tartinl, Calvero. Otta¬ 
va corra; Perigord. Tuono, Sire.1 


le i sovietici (con p. 54) tallo¬ 
nano da vicino gli americani 
(p. 61). Ma torniamo al detta¬ 
glio della giornata odierna. - 

La prima sorpresa si è avuta 
nei 100 metri maschili. La gara 
è .stata vinta secondo le pre¬ 
visioni da Robert Hayes (con 
un tempo di 10"2 non eccezio¬ 
nale per le possibilità dell'atle¬ 
ta americano), ma il secondo 
posto, che nei precedenti incon¬ 
tri era stato sempre degli sta¬ 
tunitensi, è andato al fortissimo 
Ozolin che ha preceduto con 
uno sprint formidabile John 
Gilbert. . ■ ' : • 

Pochi istanti prima, il "là” 
alla serie nera'degli Stati Uni¬ 
ti . era stato dato dalla vittoria 
clamorosa della sovietica Gaii¬ 
na Popova nei 100 m. femmini¬ 
li. La Popova aveva bruciato 
la favoritissima-Mceguire (con 
Il tempo di ll’’i). Terza l’altra 
sovietica Maria Ithina in IV’S. 

Altra doccia fredda ■ per gli 
americani' nei 110 ostaco¬ 
li. Anatoly Mikhaìlov assicu¬ 
rava infatti all’URSS una bril¬ 
lante vittoria in questa spe¬ 
cialità umiliando, in J3’’8 Lind- 
gren e il vetetano Hayes Jones. 
La sorpresa è tanto più rimar¬ 
chevole se si tiene conto che 
nella storia degli incontri USA- 
URSS gli atleti americani are¬ 
nano sempre dominato questa 
gara, _ 

Bisognava attèndere la gara 
degli 800 metri per registrare 
la prima vittoria americana, per 
merito di Jim Dupree. - 

L'atleta statunitense vinceva 
tuttavia per il rotto della cuf¬ 
fia, dopo aver perduto per ben 
due volte la testa durante la 
corsa di avvicinamento al tra¬ 
guardo e..riuscendo solo negli 
ultimi metri a rubare • a Va¬ 
léry Bulyshev il mezzo metro 
necessario ad . assicurarsi . la. 
vittoria. : . - •' 1 

' La marcia soviètica riprende-1 
va poi con una progressione 
travolgente I sovietici infatti, 
vincevano da padroni { 10.000 
metri con Léonfd Tvanov,. se¬ 
guito dal compagno 4 * squadra 
Eflmov -■ « dall’americano > Me 
Cardie (lasciato a ragguarde-i 
vale distanza dal vincitore). La 
gara registrava anche il primo 
t record delta giornata dal mo-\ 


n (tettiiglìp 


Maschili 


IM Bf.: I) Hayes (USA) irT; 

2 ) Ozolin (tms 8 ) ir’4: s) ou- 
beit (USA) 14’'a; 4) Prokbarov- 
sfcl (URSS) le’f. 

•M METRI: 1> Dnprce (USA) 
r4r’S; 2) BullstieT (UE8S) 1*48": 
$) Groth (CSA) l'4S''6; 4) Grs- 
Tsslwyev (URSS) PSTR. 

PESO: 1) Davis (USA) ws. 
iSJt: 2) O’Brtan (USA) la 1S,S7: 

3) L^nls (URSS) m. it-U 4) Ka- 
rascv (URSS)' m. lg,Zl. 

UJNOO: 1) Boston (USA) nu 
RIS; 2) Ter Ovaaeslan (URSS) 
m. S.a7; S) Bora (USA) m. 7,9S: 

4) Barfcowskl (URSS) m. 7SU 
ASTA; 1) Uelscs (USA) metri 

4, SS; S) Penaci (USA) m. 4,74; 
3) Petrenko (URSS) m. 4.44; 4) 
Blizbetsov (URSS) m. 4.44 l 
MARTELLO; 1) ConnoRy 
(USA) m. SS,7S; S) R r sa S a ike v 
(URSS) m. 45.7S; 3) Bakariaev 
(URSS) m. SM3; 4) HaQ (USA) 
m, SLSL 

44S METRI: 1) UBams (USA) 
4m S) Arc kip c fca k (URSS) 
ICS; 3) Mllknta (USA) 4S*T; 4) 
Sverbetov (URSS) 4r’S 
METRI 14.444: 1) Ivanov 

(URSS) 29’ir'2: 2) TeSmov 

(URSS) 2r2S”t; 3) - Meatdie 

(USA) sris": 4) Edeien (USA) 
34’44-. 

2S KM. DI MARCIA: I) So- 
lodov (URSS) ore 143'45’ ; 2) 
Zenln (URSS) I.SS’SS"; 3) »nn 
(USA). I.41’34'’: 4) LalrS (USA) 
1.4r24’’. 


STAFFETTA 4x144 : 1) URSS 
(Pgoborovsky, Tnayskov, Kara- 
nov, Ozolin) 44”^. 11 quartetto 
americano é stato sqnallScatn 
per cambio sbagliato tra ia terza 
e la quarta frazlenc. 

DECATHLON ' (classlSca «foiM 
le prime cinque prove): I) Knz- 
aetsoT (UBSS) ponti 4.143: 2) 
Em ber g e r (USA) p. 4.4M; 3) Pou- 
ly (USA) p. 3.S27; 4) Ovseycnko 
p. 3.774. 


Femminili i 


144 ' M.: 1) Gallna Popova 

(URSS) 11"7; 2) Edith Mcgnire 
(USA) IfS; 3) Marta Itkina 
(UmSS) ll"f: 4) Wyomte Xyet 
(USA) ir*. , 

DISCO PEMM.: 1) Tamara 
Press (UmsS) m. 55A1; 2) Tel- 
klna (UESS) m. 91,S7; 3) Sbe- 
pherd (USA) m. 4SA4: 4) Watt 
(USA) m. 4ÌSI. 

- ' GIAVELLOTTO: I) ' Oroiirui 
(URSS) m. SL411 S) SRastitKo 
(URSS) 4t,77; 3) Bhdr (USA) 
SS.77: 4) Daveapon (USAI tt.82. 

SALTO IN ALTO: () Cben- 
ctalk (URSS) m. 1.73; 2) Mont- 

S omery (USA) 1,74; 3) Kostcn- 
o (URSS) 1.45;: Daaiels tCSA) 
1,44. 

STAFFETTA 4 PER I4S METRI 
FEMMINILE: 1) UESS (Krepkiaa, 
Maslovskaya, Itkina, Popova) 
4$"*: 2) USA (Tniite. Tyns, 

iBrowa, MeGaIre) 43”2: ^ 


mento che Ivanov con 29’10’’2 
migliorava il precedente limite 
relativo ' agli ■ incontri USA- 
URSS stabilito da Bolotnikov 
con 29’ir’07. 

Ancora un successo soviètico 
nel salto in alto femminile per 
merito di Taisia Chenchik che 
con ■ 1,73. precedeva la grande 
speranza ■ americana Eleonore 
Montgomery, rimasta a 1,70, e 
stabiliva inoltre il nuovo record 
dell’incontro. " ' 

Nel 400, aricòrd una delusio¬ 
ne per gli .americani. In que¬ 
sta gara che,' neCprecedenti in¬ 
contri aveva' visto gli statuni¬ 
tensi có'tiquBtsyè^hempre primo 
e secondò - bpjtó; il sovietico 
Arkhipuchuk cón nna presta¬ 
zione eccellente • per potenza e 
intelligenza andava a un pelo 
dalla vittoria: • Williams dopo 
essere andato in testa si vedeva 
raggiungere dal 'sovietico e solo 
con - un » ritorno » disperato 
poterà vincere con due metri 
di - vantaggio su Arkhipuchuk 
che precedeva a sua volta Mll- 
bum, ■ ' 

Le gare dell’asta, del peso e 
del martello hanno concesso un 
pò di fiato agli statunitensi ma 
non più di tanto < Perchè sono 
subito seguite due clamorose 
delusioni nella staffetta 6x100 
femminile e nella 4x100 ma¬ 
schile. .r 

Nell’asta la lotta si è ristretta 
a un duello tra John Ueìses e 
il detentore dèi record mon¬ 
diale John Pennel. Ma i due 
non hanno fatto vedere grosse 
cose. Uelses ha vinto, uguaglian¬ 
do il record degli incontri 
USA-URSS (4,90) mentre Pen- 
nell, secondo, ha saltato un me¬ 
diocre 4,70. 

■ Il peso ha • visto un Parry 
Q.’Br|en piuttosto . grigio farsi 
precedere con là misura di me¬ 
tri 16,87 dal connazionale Dove 
Davis che ha. lanciato a 18,86; 
nel snartello', Connoìly ha vìnto 
lanciando l’attrezìo- a rn. 66.75 
ma la misura è apparsa assolu¬ 
tamente mediocre per un ' re- 
eordman mondiale anche se 
Connoìly è convalescente di una 
recente malattia;:^ Il sovietico 
Kondfashdv ha tfitenutó la se¬ 
conda migliore misura con me¬ 
tri 65,78 che puà‘= essere consi¬ 
derata di rilievo nel quadro dei 
valori continentali. 

Poi i sovietici hanno ricomin¬ 
ciato'a marciare brillaniemante. 
La staffèpa 4x100-, femmiatle ha 
risto te-xagazze sóvietìche do¬ 
minare in 45" con piena tran¬ 
quillità e secondo le previsioni 
della vigilia le ragazze d’oìtre- 
oceano. ^ t ■ ^ • 

Nella 4x100 : màèfJiUé invece, 
gli americani Hamno incassato 
una sconfitta dovuta alla sfor¬ 
tuna e al nervorismo messi in¬ 
sieme. Dopo aver ' conriuso in 
testa con largo margine, grazie 
a una ottima frazione di Hayes, 
gli staturdtensi sì ' sono * visti 
squalificare per due irregolari 
passaggi del ■ • téstìmone >. il 
loro tempo era siato di 30"S 
contro i 4(r2 dei sovìeticL . 

Altra vittoria deWURSS, scon¬ 
tata del resto. neUa 20 Km. di 
marcia con Gennady Solodov 
che ha condotto la gara in cop¬ 
pia con il formidabile connazio¬ 
nale Vladimir Zenin. Poi è la 
volta deirattesissimo confronto 
tra il sovietico Ter Ovanesion e 
l'americano Ralph Boston nel 
lungo. Ha vinto l’americano con 
una misuro fm. 8,19) che per le 
sue possibilità dere considerar¬ 
si mediocre. Ter Ovnnerian. ap¬ 
parso in scarsa forma, ha dora¬ 
to accontentarsi del secondo po¬ 
sto con m. 8j07. .1 

■ Infine c’è da aggiungere che 
dopo le prime cinque prove al 
comando della. classifica prov¬ 
visoria del decathlon è un altro 
sovietico. Kouznetov che do¬ 
vrebbe senz’altro concludere 
vittoriosamente le sua fatica 
nella giornata di domani^ 

. . w. h. 
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* SILVERSTONE. 20. ' 

' ' Il favorito Jim Clark su Lo¬ 
tus ha vinto oggi il G.P. au¬ 
tomobilistico di Gran Breta¬ 
gna, quinta prova del cam¬ 
pionato mondiale, precedendo 
Snrtees al ' volante dcll’nnica 
Ferrari io gara. Terzo invece si 
è clamlficato II campione del 
mondo : In carica Graluun .Bill, 
ebe pero ha ormai perso U suo 
titolo. - mondiale: praticamente 
infatÙ si puh dire che fl nuo¬ 
vo campione è già Clark il qua¬ 
le con la vittoria odierna ha 
notevolmente rafforzato il suo 
primato nella classlflea. : - 

. Le prime a portarsi al co- 
’ mando sonb le « Brabham », 
pilotate nna dal costrnttpje 
omonime e l’altra daU’amerl- 
eano Gnrney (al contrarlo la 
altima macchina a scattare é la. 
Cooper di Maggs che per noie 
all’awiamento riesce a metterr 
al In moto solo quando le altre 
■Medine hanno eoaspinto O 
terzo giro). LTlliis]one delle • 
Brahham pero é di breve do¬ 
rata: già al terzo giro Clark 
passa al comando della corra 
accrescendo gràdatamenfe il 
eno vantaggio.; Poi la maeebina 
di Brabham è cr^retta al ri¬ 


tiro e mentre Clark continua 
indisturbato la sua marcia si 
sviluppa bellissima la lotta per 
il secondo posto: in nn primo 
tempo la posizione d’onore è 
saldamente tenuta da GnrneJ 
ma anche là seconda Brabham 
é costretta a fermarsi, per còl 
- rimangono in lizza solo la Fer¬ 
rari di gnrtees 'e U Cotmer di 
Graham HUL Alln llile e Snr¬ 
tees ad avere la meglio aggiu¬ 
dicandosi il secondo posto die¬ 
tro Clark. Prima della corsa 
mondiale nella mattinata si era 
svolta la gara internazionale di ' 
formala Junior: ha vinto l'in¬ 
glese Arnndell su Lotus 
-, ! . 5 . ' ' ' 

Ordine 'd'arrivo " ; 

‘ 1) ' (Hark (Inghilterra) su* Lo¬ 
tus in 2.14'4"9 alla media di 
172.75 kmh.; Zi John Snrtees 
(Inghilterra) su Ferrari alla me¬ 
dia di 17L2 kmh.; 3) Graham 
Hill ■ (Inghilterra) sn BRM alla 
media di 171,2: 4) Rlriile GInther 
(USA) sa BRM olla media di 
171.44: 5) Lorenzo Bandini (IL) 
su BRM alla media di 17434; 
4) Him Hall (USA) su BRM alla 
media di 174.14. 

Nella foto in alto: CLARK. 


Pensavamo, speravamo in un 
tradimento della memoria. E, 
perciò, abbiamo sfogliato — pa¬ 
gina per pagina, attentamente 
— il libro dei risultati della sta¬ 
gione. No,, purtroppo è così: 
sono gli altri che hanno vinto 
di più. e meglio. 1 nostri, dopo 
una brillante apertura in Sar¬ 
degna. si sono limitati ad inner¬ 
vosire le modeste sfide di paese 
nel Campionato d'Italia e nel 
Trofeo Cougnet, ad affermarsi 
in alcune poco qualificate corse 
in Svizzera, a dare un ‘ certo 
tono al •■Giro*, italiano in tutti 
i sensi. Visto anche l’ordine di 
arrivo della Milano-Sanremp. e 
riconosciuta l’inferiorità, ■ la 
maggioranza delle squadre na¬ 
zionali si sono chiuse nel guscio: 
e il comportamento delle insì¬ 
stenti nella Parigi-Roubaix e nel 
« Week-End delle Ardenne » è 
stato quello delle comparse. Al¬ 
lora. si diceva. Forse, i nostri 
adottano una tattica. E’ la tat¬ 
tica del risparmio. E’ la tat¬ 
tica del vado pianò oggi, perchè 
sarò fresco domani. Niente. E 
poi. il • Tour »: un disastro, con 
l’eccezione Fontana. Bé, che 
vale ritornare sulle tristezze? 
Vale. E’ necessario per cercar 
di capire quale parte potrà gìuo- 
care la • pattuglia ‘ azzurra nel 
Campionato del Mondo di Re¬ 
naix. i.” I':,.,.- 

' Già. Le previsioni non sono, 
non possono essere liete. La 
botte dà il vino che ha; e non è 
un buon vino: è un vino àcido, 
e procura matte ' ubriacature. 
Sono scansi, vero, i nostri? E, 
però, quando giunge' l’ora di 
comporre la formazione per la 
annuale, rassegna dèll’lHde. tutti 
si sentono, pòco poco, degli An- 
quetil e dei Van Looy. Cosi, ci 
sia Binda o ci sia Covalo, ci 
siano, cóme ci sono adesso, Stru. 
molo. Magni e Cinelli, il varo 
della squadra è accompagnato 
da un coro adirato, come quelli 
che perseguitano i personaggi 
carichi di colpe di una tragedia 
di Euripide. 

— Io, X, valgo dieci Y. ' 

— y? Non mi, faccia ridere, 
Y: lo batto con mezza gamba. 

— Ed io, Z, condisco in in¬ 
salata, e mi mangio X ’e Y. 

' Non basta. Caio, che è il pa¬ 
drone di X, dice che il suo cor¬ 
ridore ^(pardon, il suo cam¬ 
pione; è d’oro e braianti, e 
Sempronio, che è il padrone di 
Y, è d’accordo con il corridore 
(pardon, il suo campione): •Giu^ 
sto: Y-.batte X, con mezza gam¬ 
ba*. E che dice il padrone di 
Z? Ecco. Dice che X e Y sono 
dei brocchi, e che se c’è uno 
che ha il diritto sacrosanto, 
naturalmente — di ottenere il 
passaporto per Renaix, questo 
uno è, s’intende, il suo corridore 
(pardon, il suo campione). E 


' Pallónuoto: ■ 
battute 
le romane 

: « f'; ... 

Roma e Lazio ^.no state bat¬ 
tute nelle. partite di ieri del 
Campionato di pallanuoto: par¬ 
ticolarmente grave la sconfitta 
della Lazio che ha visto cosi 
tramontare le già ■ esigue spe¬ 
ranze di conquistare lo scudet¬ 
to. I risultati di ieri sono i se- 
guentt: C. Napoli-Lazio 2-1; R. N. 
Napoti-Boma 3-2; Florentia-Pe- 
gli 3-2: Recco-Nervi 5-2. La clas¬ 
sifica è la seguente: Can. Napoli 
p 18; Pro Becco 14; Lazio 13; 
R. N. Napoli 10; Pegll 9; Roma 7. 
Nervi 6; Florentia 3. 


Nel fioretto maschile a squadre 




Nostn servizio 

DANZICA, 20. 

Per una sola etoccata (60-59) l’Unione So¬ 
vietica si è aggiudicata sulla Polonia il titolo 
mondiale di fioretto a squadre. 

E' stato uno scontro « terribile •: le due 
contendenti si aono battute al limite delle loro 
risorae tecniche ed «goniatiche e alla fine, con 
8 vittorie dascuno, ai è dovuti rleorrcre al 
nmnero delle stoccate per stabilire quale delle 
due antagoniste dovesac freglaral deH’alIoto 
mondiale. , , ’ 

■ Che 11 aucceaao del sovlctic! sarebbe stato 
contrastato era stato laigamente ppevlato alla 
vi^la, ma certo un tale equilibrio tra URSS 
e Polonia non era stato previsto. I sovietici 
erano apparsi molto forti nelle eliminatorie 
e fino alle semifinali si erano « liberati • con 
relativa facilità degli cstacoli paratisi difronte. 
Poi nella semifinale 1 sovietici si sono trovati 
difrente allTInghérla. Stoccata su stoccata 1 
sovietici hanno costruito il loro successo e la 
fine degli assalti trovava gli atleti delI'URSS 
in v.intagglo per 9-7. 

■ Intanto sulle pedane vicine Francia e Po- 


Ionia si stavano giocando Taltro posto per la 
finale. I «galletti» di Francia allineavano nelle 
loro file il neo campione mondiale di fioretto 
individuale Jean Claude Magnan pertanto il 
i compito dei polacchi ai presentava tutt altro 
che facile. Dopo una serie Interminabile di as- 
. ■ salti gli atleti di Polona riuscivano a prevalere 

; sui francesi per 9-7. . 

, : Nella final* ai trovavano perciò di fronte 

, ^ -, URSS e Polonia. Duro, durimimo era lo neon- 
I , tro. ma alla fine sol pennone dei campionati 
l ì i saliva il vessino delI’URSS. In precedenza la 

* > ' Francia si era agglndicata 11 terzo poeto baU 
, I :3 tendo nelllncontro di spareggio l’Ungheria per 

^ ^ S 8 - 7 - ì:* ^ 

} ■ La quarta giornata del « monàlali » di schcr- ■ 
I ma si era aperta con la serie delle eliminatorie 

* ' del fioretto femminile a squadre. Le atlete 

«azzurre» ottenevano (finalmente!) una buona 

* ■ prestazione qualificandosi per le semifinali di 

, domani assieme a URSS. Ur.gheria e Francia 
I - Speriamo che domani- le italiane riescano a 
I battersi sullo standard di oggL Potrebbe cs- 
I ’ ' sere la volte buona 


k. m. 


non è finita. Perchè i reggitori 
della coda dei padroni s'attac¬ 
cano anche all’osso, che magari 
è un osso nutrito con le amine 
psico-toniche: vada come vada, 
un po’ di rumore (un po’ di 
pubblicità) l’hanno fatto. 

« Esatto. Gli egoismi e i ran¬ 
cori offuscano iV senso del gu¬ 
sto e della misura. L'onore, il 
prestigio della maglia'/ Puah! 
Sicché, accade, com’è accaduto 
l'anno passato a Salò, che scap¬ 
pa Stablinski, e.i nostri mica' 
ci vanno dietro, mica cercano ' 
d’acchiapparlo. Si fosse trattato ' 
di un Van Looy toccato dalla 
grazia, la scusa si sarebbe tro¬ 
vata: è più forte. Ma Stablinski, 
via è uno del mucchio, come . ■ 
Elliott, come Hoevenaers che 
l’hanno seguito. 1 nostri, no. 
•Se ti muovi tu mi muovo an¬ 
ch’io, e se non ti muovi tu non 
mi muovò nemmeno io*_ Dai ' 
loro ultimi illustri predecéssori, 
i nostri ciclisti hanno imparato 
soltanto a coniugare il verbo 
dell’immediato interesse. E, per 
di più. ora c'è il nome della 
ditta-extra da difendere. Cioè. 
La vittoria- dell'uomo-sandwich 
che rappresenta un vermouth, 
è la sconfitta dell'uomo-sand¬ 
wich che rappresenta un televi¬ 
sore, o una pasta alimentare. 

La gatta che Strumolo, Magni 
e Cinelli debbono pelare è tuta 
brutta gatta. L’ostinata metico¬ 
losità e la pachidermica astuzia 
degli uomini e dei dirigenti per 
i quali Renaix. è un traguardo 
da raggiungere a qualunque co¬ 
sto. costi quél: ch‘e'costi, impe- ■ 
discono un lavoro attento, tran¬ 
quillo. -Anzi. S’aggiungono guai 
ai guai. E, comunque. Magni è 
chiaro: • Occorre della gente in 
buona condizione. Bisogna pian¬ 
tarla con la gente che si trincera 
dietro un nóme. A Renaix ci 
deve a'udare la gente che cam¬ 
mina *. Il discorso è perfetto. 
E’ pure ottimista. Infatti. Non 
è fatica da poco raggruppare 
una dozzina di corridori abili, 
da ridurre, dopo le prove indi¬ 
cative e di selezione, ad otto. 

■ Visto l’esito del Giro di Fran- • 
eia fe considerato che proprio 
Magni ' è un sostenitore della 
tesi secondo la quote chi esce 
dal •Tour* corre còme nessun, 
altro), per Fontana e Battistini 
non ci dovrebbero essere dubbi: 
tuttavia, i due esponenti del- ■ 
!’• Ibac*. specialmente il pri¬ 
mo, non posseggono lo scatto . 
per imporsi nel probabile, più o 
meno affollato sprint del Cam¬ 
pionato del Mondo. E. per la ' 
stessa ragione, un po’ d’atten¬ 
zione si deve rivolgere a Bai¬ 
letti. Quindi, è logico puntare 
sui maggiori , protagonisti del 
Giro di Italia. Ma. sapete. Bal- 
mamion ' a’è rotto la testa sul 
pavé di Braine-le-Chàteu, e, 
condizioni tecniche a parte, c'è 
il pericolo-che. psicologicamen¬ 
te, venga a trovarsi a disagio 
sul pavé di Renaix. Adorni, noi, 
come sta? E Zancanaro? 

Nell’ultima sfida del Trofeo 
Cougnet, Adorni e Zancanaro ■ 
hanno ceduto. Come Baldini, 
che, in quel giorni, pareva di¬ 
sposto a prendere in esame una 
proposta di Leoni, per l’insegui¬ 
mento. Alt. All’Èrcole di Roma¬ 
gna, il d’ai" di Fomoni è parso 
un ostacolo insormontabile. Nel 
Trofeo Cougnet di Ponzano si 
sono affermati, invece. Medili e 
Cribiori. protagonisti sul nastro 
dei traguardo. De Rosso, il più 
brillante del mucchio, e Duran¬ 
te, giunto in terza ruota. E’ 
mancato Taccone, nel ' Trofeo 
Cougnet di Ponzano. E il forfait 
è dispiaciuto a Magni. Giusto: 
Taccone ha perduto una buona 
occasione per dimostrare che il 
terreno del Campionato del 
Mondo è particolarmente adatto 
al suoi agili, nervosi mezzi. • ' ■ 

Strumolo, Magni e Cinelli 
avevano intenzione di giudicare 
Balmamion, Adorni. Zancanaro, 
Baldini, MoalH. - Cnbiori, De 
Rosso, Durante e Taccone, più 
Defilippis, Pambianco, Ronchini 
e. po^bilmente Carlesu ad Ar- 
core, nel Gran Premio Molteni. 
No. L’autorità tutoria — •per 
imprescindibili esigenze di via¬ 
bilità e di pubblica incolumità * 

— non l’ha permesso.. Ne con¬ 
segue che per decìdere la lista 
dei dodici, i tecraci della Lega 
hanno a disposizione-una sola 
competizione: il Giro_ del Pie¬ 
monte. essendo stabilito che la 
Federazione deve inviare Velen- 
co degli iscritti al Campionato 
del Mondo appena conclusa la 
corsa ' degli amici dell’ANPI- 
Sport di Valenza. 

E’ abbastanza chiaro, dunque, 
che per Strumolo, Magni e Ci¬ 
nelli un’ossatura la squadra cc 
l’ha già. Cribiori. De Rosso. 
Meallì. Balmamion, Adorni c 
Fontana sembrano sicuri, al 90 . 
per cento. (Jhe non è poco. E’ 
troppo? Il Giro del Remonte 
deciderà. 

1'^ AftHio Camoriano 
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Le reazipni delle parti 


Non prevede il 
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GIUSEPPE PACINI (parte civile): la polizza pre¬ 
vedeva i casi di morte violenta. Lo dimoatra l'arti- 
coio 10 che fa riferimento alle leiloni eegulte da. 
morte. Non pud eecludere le lealoni dolose. 

FRANZ 8ARNO (difensore di Ghlani): l'art. 10 
parla di lesioni, ma si riferisce alle lesioni causate da 
infortuni. Non ci sono dubbi. Fenaroll non avrebbe 
mai potuto riscuotere la polizza. 

GIOVANNI DE MATTEO (pubblico ministero): il 
codice civile ci insegna che le proposte di polizza 
hanno lo stesso valore delle polizze stesse. La po¬ 
lizza, quindi, comprendeva anche i casi di morte vio¬ 
lenta, anche se non vi fa espresso riferimento. 

GIUSEPPE MAURO (pubblico ministero nel pri- 


mo processo): non ho ben presente l'intera questione. 
E’ certo, comunque, che Fenaroll pensava di poter, 
incassarp'la polizza. Il fatto che al sbagliasse non 

dimostra assolutamente nulla... - ' ' 

FRANCO DE CATALDO (difensore di Fenaroll): 
ora ci verranno a dire che Fenaroll credeva che la 
polizza comprendeva. i casi di morte • violenta. Do¬ 
vranno dimostrarcelo e vi assicuro che non sarà fa¬ 
cile. Questa volta I documenti sono dalla nostra par¬ 
te. Non è mal accaduto che un imputato sia stato 
condannato nella presunzione che egli fosse convinto 
di un fatto che invece non era. Non si pub condan¬ 
nare Fenaroll, insomma, pensando che egli fosse 
convinto di poter riscuotere la polizza. 


la polizza contratta da 


Immediata riunione Ira il presidente, il PM e, ali crryòcati 


La bomba 'di Augenti era 
nascosta da sempre fra le 
carte del f^ocesso, il difen¬ 
sore si è limitato ad accen¬ 
dere la miccia e a farla esplo¬ 
dere. L*effetto è stato supe¬ 
riore certamente a ogni spe¬ 
ranza: - la costruzione della 
accusa ha tremato dalle fon¬ 
damenta. E non poteva esse¬ 
re altrimenti perchè a saltare 
è stata la causale del delitto: 
la polizza di 150 milioni la 
famosa polizza che avrebbe 
costituito il movente di Fena- 
roli, non prevedeva i casi 
di morte per omicìdio a scopo 
di rapina. 

Augenti, dunque, ha acce¬ 
so la miccia. Lo ha fatto 
esattamente dopo un'ora e 
25 minuti dall’inizio della 
terza parte della sua arringa. 
Poi ha. detto: < Presidente, 
sono molto stanco, non mi 
sento assolutamente in gra-l 
do di continuare. La prego 
di rinviare il processo a lu¬ 
nedi. Per quel giorno le pro¬ 
metto che sarò in condizione 
di parlare anche nel pome¬ 
riggio». ’ . . ' - 

Il presidente lyAmarlo ha 
rinviato a lunedì e si è quin¬ 
di ritirato nel suo ufficio, 
dove pochi minuti dopo lo 
hanno raggiunto il pubblico 
ministero De Matteo, gli av¬ 
vocati di parte civile Giu¬ 
seppe Pacini ‘e Vincenzo 
Mozzai e uno dei difensori 
di Ghiani, Franz Samo. La 
riunione « gl vertice > è du¬ 
rata quasi due ore. Alla fine 
tutti sono usciti, meno - il 
presidente. Ognuno ha rila¬ 
sciato dichiarazioni contra¬ 
stanti: segnò che la bomba 
ha fatto effetto. 


Specialmente i patroni di 
parte civile hanno accusato 
il colpo. Se la polizza non 
prevede l casi di morte vio¬ 
lenta e ciò sembra dimostra¬ 
to, i presunti beneficiari, 
fratelli e sorelle di Maria 
Martirano, possono salutare 
per sempre i 150 milioni che 
fino a ieri speravano di inta¬ 
scare. 

■ Ma diamo la parola ad Au¬ 
genti il quale ha preso la 
questione un po’ alla lontana, 
partendo da un'intervista 
nella quale Fenaroli (si era 
a due settimane dal delitto) 
disse che non avrebbe mai 
potuto incassare i milioni del¬ 
la polizza. € E aveva ragione 
— ha affermato Augenti — 
aveva proprio ragione. Fena¬ 
roli sapeva che la polizza non 
prevedeva i casi di morte 
per omicidio a scopo di ra¬ 
pina,..». ’ t 

• ■ n legale si è guardato un 
po’ intorno, quasi a studiare 
l’effetto che le sue parole a- 
vevano : provocato. Fino a 
questo j momento i difensori 
avevano sostenuto che Fena¬ 
roli non sapeca di poter in¬ 
cassare i 150 milioni, ma mai 
erano andati oltre. La bomba 
è caduta dunque in un’atmo¬ 
sfera di incredulità. Il pena¬ 
lista ha proseguito imperter¬ 
rito, facendo mostra di non 
dare troppa importanza a 
quanto stava dicendo. 

. La polizza quindi non va¬ 
leva — ha aggiunto — nono 
stante essa, secondo l’accusa, 
rappresenti la causale del 
delitto. Nella sua appendice 
sono comprese alcune clau¬ 
sole che fanno giustizia di 
ogni insinuazione: di quelle 


Oli 
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L'avvocato Augenti, durante la clamorosa rivelazione 



deU'ea; commissario Guarino 
e di quelle della parte civile. 
Nella clausola è scritto che 
nell’assicurazione sono com¬ 
prese le lesioni personali pro¬ 
dotte da aggressione a scopo 
di assassinio e di rapina So¬ 
no previste anche le lesioni 
colpose. Non si parla di omi¬ 
cidio a scopo di rapina. Anzi, 
I alVartìcolo 2 la polizza e- 
sclude il pagamento in caso 


di duelli, di azioni delittuose,' 
di imprudenze o di gravi ne¬ 
gligenze. ^7-= : /AÀ ‘ ’ ■' ‘ ' 

La bomba ormai era scop¬ 
piata. Pochi minuti dopo a- 
ver detto queste parole Au¬ 
genti aveva già chiesto il rin¬ 
vio e se ne era andato.. Men¬ 
tre centinaia di persone si at¬ 
tardavano davanti alVauld a 
discutere, il presidente e al¬ 
cuni avvocati si sono precipi-l 


tati-'a ■ controllare l’ormai 
famosa polizza. - . • - - 

■ La parte civile ha un’idea 
ben precisa: nella polizza, an¬ 
che se non vi si fa espresso 
riferimento, sono compresi i 
casi di morte per azione delit¬ 
tuosa altrui. Lo dimostrereb¬ 
be il fatto che una delle clou ; 
! sole prevede il '■ pagamento 
anche in caso di lesioni se¬ 
guite da morte. E’ questo il 
coso? Non si direbbe:, ci tro¬ 
viamo infatti, davanti a uni 
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omicidio e non a lesioni se- stato io a uccidere,'condan- 
guite da morte. - • * • natemi all’ergastolo, ma non 

Afolto difficilmente, insom- dite che l’ho fatto per i soldi, 
ma, - Fenaroli avrebbe potu- perchè commettereste un’in- 
to esìgere dall’assicurazione giustizia». Che Fenaroli ab- 
il pagamento ' della polizza, $ia ragione^ 

e ancora più difficilmente pò- ^ . jy;ocessuali la barn- 
tranne pretenderlo t con- j/ "i 

giunti di Maria Martirano. Ì,nin , 

C’è un fatto che avvalora le I f 

. . j. ,, rin da ora, pero, l accusa ha 

tesi di Augenti: nella propo- messo le mani avanti esser- 

sta di polizza, in quel docu- 

mento doè che fu ìtilato dal- 

la società assicuratrice anco- 

ra prima di emettere la po 

lizza, è espressamente previ- 

sto il caso di omicidio a sco- violenta. La test potrà 

po di rapina. Tale clausola, essere giusta, ma biso- 

invece, nella polizza non ven- S^era dimostrarla, 
ne trascritta. • Fatto sta che da ieri matti- 

Secondo il P. M. De Matteo formidabili 

la '■ proposta avrebbe ? valore f accusa e passata 

quanto la polizza, la integre- parte del geometra di 

rebbe, insomma. Augenti, na- Popolari so- 

turalmente la pensa diversa- ^/^tnastt visibilmente scossi 
mente. La questione è a que- Algenti 

sto punto, con l’aggiunta di ^ ° 

un’altra polemica: nella po oome questo la parte civile e 
lizza si legge .che l’assicura- “ Pubblico ministero dovran- 

zione pagherà anche per l‘uc- P®®® 

cisione e per il ferimento col- ' Fenaroli è un 

poso, cioè involontario. L’aU ossassino. Per uccidere deve 
tributo colposo va riferito so- P"»* esserci un motivo e se 
lo al ferimento o anche alta cade, quello dei 150 milioni 
uccisione? Polemiche, vote- bisogna trovarne : un altro, 
miche • e ancora polemiche Perchè è assurdo pensare che 
Come si è detto ognuno ha fenaroli' abbia mandato a 

sull argomento una test di- __ 

versa. :'i ■ Roma Ghiani sema nemmeno 

y ' ’ j. , " , . accertarsi se la polizza pre- 

Lo scontro di queste test , . ... 

non può che giovare a Gio- vedeva t cast di morte a sco- 
vanni Fenaroli (al quale, tra po di rapina. Se cosi fosse 
l’altro, si attribuisce ta sco- H geometra non meritereb 
perta della bomba) che ieri be l’ergastolo: tutfal più lo 
mattina ha lasciato l’aula vi- si potrebbe mandare in ma- 
sibilmente soddisfatto, n geo- nicomio. 
metro ha più vòlte dichiara- a k 

rato: « Dite pure che sono . 
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Il diagramma illustra le posizioni del Sole, della Terra • 
della Luna durante. recllssi totale solare veriflcataat 
alle 21,43 (ora italiana) di ieri. 11 fenomeno ha interes¬ 
sato il Giappone, l’Alaska, alcuni stati settentrionali 
degli USA e le attigue province canadesi. Un gruppo 
di scienziati ha c inseguito » l’ombra della Luna à bordo 
di un jet pilotato dal cosmonauta statunitense Seott 
Carpenter. Il fenomeno è durato 100 secondi . 


Miss universo: 
ore decisive 

BEACH (USA) 20. " : 

Una spasmodica attesa ed una frenetica agitazione . 
hanno caratterizzato le ultime ore precedenti la eia- . 
zione di > miss Universo». 

Come è noto, a differenza degli anni scorai, la rap- . 
■presentante italiana, Gianna Serra, giunta In finale, ha ; 
buone probabilità di vittoria. Ma nessuno, per ora, 
azzarda pronosticl. 

Una nota lieta,- nel trambusto dei « gran finale », 
si è avuta per la concorrente italiana. Sbarcando a 
New York la Serra smarrì un cofanetto contenente 
tutti i suoi gioielli, ieri la direzione dell'albergo ove 
alleggia le ha riconsegnato i preziosi. « E* un buon - 
segno » —• ha commentato la Serra. 
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Y Unit A 7 ^Miiinlttt 21 1963 

4 a settimana 

.-^.-rO'i.-■ ■ ■■ ;- 7 .—^’^-r. ■ 

nel mondo 


Sui temi dei colloqui di Mosca | TI 


La tregua 

è:in,vista U'i'C':'^ 

, > Nel breve giro di una set- 
' -Rimana.' i i negoziati gng(o>3o> 
.'.Viètico*americani di ' Mosca 
.‘tono giunti assai vicini ad 
una positiva còncliisione. Un 
.accordo di tcfigua nucleare 
; .limitata, hanno ipreyisto Ken- 
• nedy e Krusciqv, rispeltiva- 
nicnte , in ' una' conferenza 
stampa e in un • discorso a| 
Cremlino, polrc|ibe essere an* 

’ nunciato a breve scadenza. 
Piti cauto le previsioni per 
quanto riguarda il patto di 
non - aggressione ' tra - est e 
’ ovest, ' il quale tuttavia, ha 
V indicato ‘ Krusciov, potrebbe 
4* anche assumere «forme di- 
•. verióv dai previsto ». Una de* 
y legazione , della* ’ RDT, t capeg- 
giata dal minisiro degli oste- 
; ri Bolz, si e sportata a Mosca 
})er .consultazioni In relazio* 

: ne con queito aspetto dèlia 
disou.Bjkìone. ' t . • v •. 

.. • In polemlóa ;.con l.dirigen- 
. .ti cinesi|. J quali 'hanno ne* 

' goto il valore . di una ...tre* 
gua nucleare parzìàlc jiàn ac* 
compagnàtè' da misure per la 
distruzióne ', e rinterdizione 
dello armi nucleari, (gli Sta* 

; ti Uniti,- dice un editoriale 
- del Genmingihao, si prcoccp; 
.pano soltanto di impe<iire che 
-.la : Cina costruisca e' speri* 
menti armi atomiche),. Kru- 
’ sciov ' ha affermato ^ nel sub 
discorsa che Timminente ac* 
cordo, rappresenterà - un pas- 
.i''8Ò « importante e vitale a ver* 

^ so la .distensione e la liqui* 

' dazione della, guerra fredda, 
tld 'ha suggeritò, a .questo pro- 
. positbv Tesanie' d| note pre¬ 
libate ~'dell’URSS: ’ riduzione 
dèi bilanci militari, recipro¬ 
ci eohtroUi ' contro attacchi 
' di sorprésa,* riduzione dèlie 
opposte forze in Germania e 
scambio di osservatori - 
' Krusciov ha - polemizzato 
con i cinesi (come già ave¬ 
va lattOr n^.porsp della, set* 
^imattà, ^ Ift' stbiÀpà sovietica) 

' ànebè ani' temi generali della 
coesistenza e deila > guerra 
atomica,, della pacifica com- 
pctizione-.;tra., socialismo e ca¬ 
pitalismo, della ' coopcrazione, 
tra i - paesi socialisti e delle 
responsabilità di Stalin ed ha 
ribadito,' un ognuna di que¬ 
ste^ questioni, Ih Validità del¬ 
le prese di posizione del ■ XX 
Cqiìgresbo.. Questi ' sviluppi 
deU'aapra - discnssìope pubbli¬ 
ca tra i due partiti, accom- 
pagn'ati neirEnropa socialista 
da-vasd consensi alla posizid. 
né; del I^US, offrono implici- 
tamenta'una-inaicasione an¬ 


che sui colloqui tra le due de¬ 
legazioni. -, ■ ‘. i 

/\i progressi dell’intesa an* 
glo-sovieticu*americana - sulla 
tregua nucleare e sulla sicu¬ 
rezza europea, fa riscontro, 
in campo atlantico, un annun¬ 
cio inatteso e grgve: la . di¬ 
scussione sulla forza atomi¬ 
ca multilaterale, sospesa du¬ 
rante il viaggio di Kennedy in 
Europa a causa delle resisten¬ 
ze della Gran Bretagna e di 
altri paesi alleali, riprenderà 
su base italo-tedesco-amcrica- 
na. - L’Italia ■. si assume r così, 

. in ' prima ' persona, la ' grave 
responsabilità di nuovi sfor- 
. zi intesi a dare soddisfazione, 
sul terreno delle armi ' ato¬ 
miche, ai militaristi di Bonn 
e a « forzare la mano » degli 
^ alleati recalcitranti. . ■ ' . 

' In Francia, ' dopo una im¬ 
ponente prova di forza dei sin* 

- dacati operai, che ha para¬ 
lizzato . mercoledì ' te fonda¬ 
mentali attività . della nazio¬ 
ne, le leggi gollislo reslrilll- 
ve del diritto di sciopero so¬ 
no ' passate . all’Assemblea ' a 
prezzo di on più netto isola-. 
mento dei regime. Tutto il 
centro, lino a ieri alleato di 
De Gaulle, si è spostato ver¬ 
so ropposizione, creando un 
blocco che potrebbe domani, 
hpur -nella meccanica antide¬ 
mocratica delI’Assembleu del¬ 
ia ' Quinta Repubblica, inci- 
• dere più profondamente sulle 
ambizioni golliste. . - . 

In Siria, un nuovo e più 
grave molo fìlo-nasseriano è 
stato ‘ sanguinosamente ' re¬ 
presso .tra venerdì e sabato: 
gruppi di civili e dì militari, 
che avevano tentato di ìmpa- 
. drònirsi del quarlìer genera¬ 
le deH’esercito e della radio 
di Damasco, vengono tradotti 
dinanzi ai plotoni di esecu¬ 
zione. Esecuzioni sommarie si 
susseguono anche nell’Irak. 
In - Marocco, nell’imminenza 
' delle elezioni amministrative, 
il re ha fatto eseguire centi¬ 
naia di arresti tra lè file del- 
l’oj>posizione.' ■ 

Nella lotta africana contrb' 
il colonialismo si è aperto 
d’altra parte un nnovo fron- 
’ tè: la Guinea portoghese è 
insorta e i pairioti, appoggia- 
I ti a quanto sembra da volon¬ 
tari provenienti dal vicino Se- 
; negai, hanno ' liberato quasi 
lui terzo del territorio. Navi 
: .cariche di truppe stanno af¬ 
fluendo dal Portogallo, i cui 
impegni, dato il proseguimen¬ 
to della guerra coloniale nel- 
l’Angola,' si fanno più one- 
rosi. ^ ' • '. ■ 

1 -.-e. p. 
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Il « Genfflingifcoo » 


nego aspramente l'ufilifò di va accordo per la fregoo H 
del « Neues Deutsehiand » oi conìpogni cinesi ; ; 


Repliche del PCF e 


FORMAZIONE ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE ’ 


nazionale.'e costituita, eesen- intervenuti nel mondo, con la fine la direzione del PCF — ac- 
UOnniinQlDdO . -y . zlalmente. dalle seguenti prese esistenza e l’accumulazione del- cueano 1 Partiti fratelli che dl- 
. , .. ■; , di posizione: - • le armi - termonucleari..'.- una fendono e applicano la linea 

' ’ " ' ' • TQKIO.- 20 ^ compagni ■ ciiiesi sé là guerra mondiale causerebbe In adottata in comune dal movi- 

- Ràdio Pechino ha'diffuso que- prendono contro'la tesi fonda- pochi giorni centinaia di mi- mento internazionale, di obbe- 
sta , notte una nota dell'agen- nientale della coesistenza paci- lionl di morti: Paesi come il dire alla bacchetta sovietica.' 
zia ‘ Nuova Cina che, a giudi- eeei pretendono che noi nostro diventerebbero • del de-questa è una vecchia calunnia 
care dal riassunti diffusi dalle vogliamo la coesistenza non sol- serti radioattivi. Non è certo su reazionaria che non può che 
agenzie occidentali, porta avan- tanto nelle relazioni tra gli Stati queste linee che si potrà co- rallegrare il nemico di classe, 
ti la polemica con l'URSS In anche nei rapporti tra l’im- étruirè un "avvenirè veramente Essi concentrano l loro attacchi 
termini di crescente ospr®**®- nerlàllstno e 1 Paesi oppressi da niagnMlCP’*... . , y ; • contro 11 '.glorioso PCU.S. il di- 


agenzie occmcuimi, puiiaavou- tanto nelle relazioni tra gU oiati queste .linee cne si poira co¬ 
ti la polemica con l URoo in ma anche nei rapporti tra l’im-étruirè un "avvenirè veramente 
termini di crescente periàlismo e 1 Paesi oppressi da niagnMlCP”... - 


termini Ut crescente asprezza- perlàllstno e 1 Paesi oppressi da magnlfjcp... , . ». , y pontro «'.glorioso u m- 

Nella nota, la lettera del lyUS così come tra padroni e «I dirigenti ciiièisi mettónò in staccamento più agguerrito dèi 
in risposta ai 25- punti cinesi operai airinterno di uno stesso causa la nostra politica di fron. movimento comunista ed esem- 
del 14 giugno è definita -una pg^gg . ' = te unico, ostentando diffidenza pio di quello che deve essere 

deformazione del fatti e un ro- „ «^g coesistenza paclflcà non verso milioni lavoratori e di un giusto atteggiamento Inler- 
vesclamento di ciò che e giu- n,ette fmg jn alcun modo alla democratici nofRprhunlstr, prò- nazionalista >*. ., . • ; 

sto e di ciò che è Ingiusto-, e battagUg politica Ideologica. Es- prio nel momehrolh cui Questa ' . ' - ! 

si aggiunge: « un rovesciamen- .g ^ yj,g tregua nella lotta politica registra-.risultati tan- ' _ ^ ~ __ 

to così totale della verità ej^ classe. Essa favorisce questo gibili. ■ -- ‘ • i < 


semplicemente stupefacente La combattimento su tutti i piani e - La ■ posizione del dirigenti 
lettera aperta è talmente piena conduce a grandi successi; prò- cinesi verso la politica seguita 
di casi di cavolgimentì — non greggo jei socialismo, trionfo dai nostro Partito e da altri 
meno di 70 o 80 -- che è qui generale della lotta per la libe- Partiti fratelli traduce in fondo 
imposslbUe elencarli completa- razione nazionale (Cuba, Alge- la loro ignoranza e il loro di¬ 
mente-. A 1 questo proposito ^ eccetera), sviluppo delle sprezzo per U contributo della 
Nuova Cina ha annunciato la igt^e per la pace, la democrazia classe operàia, dei Partiti comu- 
pubbllcazlone dei materiali « ne- ^ jg rivendicazioni sociali in nlsti nei ‘ Paesi capitalisti, alla 
cessar! per chiarire tutte que- Francia e negli altri paesi ca- causa unica del movimento li¬ 
ste faccende -. . ' pltaUstl > - • ■ ' vqluzlonario mondiale. 

Radio Pechino ha diffuso an- ^ dirigenti cinesi sembrano «I dirigenti del Partito coi 
S?® H dell editoriale dei ignorare che con i cambiamenti munlsta cinese — aggiunge in- 

Genmingibao di questa matti- “ 

na, nel quale la polemica viene . • ‘ ‘ ‘ • ' . . :'j ' ' - ~ " '' ' = . 

continuata, fra l'altro con l'ac- ' 

cusa all’URSS di aver danneg- • , . , > * " ' V • 

giato «Veconomia, la difesa e m • : , ■ • • - 

la ricerca scientifica della Cina • rrOnClQ 

non adempiendo agli accordi 

fra i due Paesi e ritirando 1300 ^ 

tecnici sovieticL Nell’articolo v' ' • M|| 

si toccano in particolare due M» _’ ___ 

argomenti: le armi nucleari e U WWM% mwMM rWmmm ' ' 

giudizio su Stalin. . . ’ . mm' mMmm Ir mmmM ' 

Secondo li giornale l’afferma- 
zione che In un conflitto nu- , , 

cleare morirebbero centinaia di : ' j- - 

milioni di persone confonde è . a A , s- 

avvelena la mente del popolo. _ ■ _— —- '— ' . . 

Se gli imperialisti scatenassero - 

una guerra atomica che cosa vMM ■■ ^ • 

dovrebbero, fare i comunisti? mmK _ _ 

«E* perfettamente chiaro che • ' . . ' 

vi sono due alternative — seri- ;; / ' 

ve il giornale di Pechino: — o ;.. . 0 M , mU # , 

resistere fermamente all’lmpe-. i'" - . __g . . _» —_ 

rialismo e ' seppellirlo, o aver ; . - 

paura del sacrificio ie 'capito- . 

lare. Ma certa gente pensa che , 

tutta ‘l’umanUà perirebbe in • . . ; ■ , '. 

caso di conflitto nucleare. In i ; n>| tiAtfrA tnvÌAtn spinto dall'Assemblea (580 mi- 

realtà questi colloqui — 11 ^or- ‘ - Uoni di nuovi frunchi^ pari a 

naie si riferisce a quelli In cor- ■ .PARIGI, 20.' circa 70 miliardi di lire), è ap- 

so à Mosca per la tregua H — Il governo Pompidou è stato parsa ridicola. Ma il problema 


Praga 


IO aiinoranza 


caso di conflitto ‘nucleare. In i ; , Dal nAttrn inviata spinta dall'Assemblea (580 mi- T»|,a 

realtà questi colloqui - U glor- ' - ti ani di nuovi franchi, pari a -“ff® j” Moravia. 

naie si riferisce a quelli In cor- ■ PARIGI, 20.' circa 70 miliordl di lire), è ap- eomimando la biog 

so à Mosca per la tregua H — Il governo Pompidou è stato parsa ridicola. Ma il problema Anezka Premyslo'vna. 

sottintendono la opinione che messo in minoranza allp 5,30 di posto dal voto contro il gover- • ' 

non vi ala altra altemàtiva se questa mattina su un articolo no, è ancora più grave e piU ge- tXin_r~u~ij*u~X-n_i' 

non ia capitolazione di fronte dd bilancio finanziario supple- aerale: la stessa maggioranza 

al ricatto nucleare degli impe- mentare sottoposto questa not- gollista, e ■ i ' fedelis^mi del- J- aiftM 

rialisti*. - te al voto dell’Assemblea: quel- l’UNR, non se la sentono col- % ' ' ‘ i ; 

Per quanto riguarda Q giu- jg relativo al finanziamento de- dentementé dt avallare una po- ■ 
dMo su Stalin nell’articolo si gH alloggi popolari (HLM). litica di grandezza militare che, 1 . . . . . 

afferma fra l’altro: cln^ Questo articolo è stato soppres- giorno dopo giorno, va scavan- % ’ . 

se non ha mai co^derato u jg ^on 228 voti contro *24, in do di fronte alla Francia l’ahis- f - : ‘ 


Liberati 

vescovi 

cattoiici 


' V, , PRAGA.^ 20 • 

i L’agenzia cecoslovacca di no¬ 
tizie Cètefca.ronde noto che é 
stato , liberato ^ recentemente 
delle autorità. di ' P^agà '.móni 
sìgnpr Josef ' Hlouch. vescóvo' 
cattolico di • Ceské-Bifdejovice. 
L’agenzia'> rende noto altresì 
che fin> dal 1960 sonò-sfati ri¬ 
lasciati il-. vescovo '.Karel : Ot- 
cenasek, . amministratore-. apó- 
stolico di Hradec ed 11 vescovo 
di .Litomerice, : mons. Stepan 
Trochta. La Ceteka informa In¬ 
fine che rarcivescovo di Pra¬ 
ga, mons. Josef Beran, vive at¬ 
tualmente nel convento di No¬ 
va Rise in Moravia, dove sta 
comirilando la biografia di 
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CORSI BIENNALI PER LA FORMAZIONE DI TECNICI 
SUPERIORI RISERVATI A PERITI INDUSTRIALI 


Nel dar sviluppo ai propri programmi di formazione' 
l'I.R.I. ' istituisce ' corsi biennali per la formazione di 
Tecnici Superiori, riservati a diplomati periti industriali 
di tutta Italia. I corsi si svolgeranno a Milano, Genova, 
Napoli e Taranto. • ’ V ^ 

' L'Istituto per la Riepstruzionp Industriale (I.R.I.) ò un 
, /ente finanziariq di diritto pubblico .che o'p.ére con .oltre 
' 100 Società industriali e dì servìzi che occupano circa 
288.000 dipendenti,i in molteplici settori produttivi; 
siderurgia, meccanica, cantieristica, telefoni, trasporti 
marittimi ed aerei, autostrade, radio televisione ecc. 

} 

Il Tecnico Superiore è un tecnico di livello intermedio 
. tre il perito industriale e l'ingegnere, che sarà impie- 
. gato in mansioni di rilievo nei settori della produzione, 
- dei ; metodi. : della ‘ manutenzione, del controllo, ; ecc. 

Allo scopo di ' facilitare la frequenza : di detti corsi, 
/ alcune aziende del Gruppo I.R.I. mettono a disposizione 
; degli allievi borse di studio di L 1.200.000 ciascuna 
./ (L. 1.680.000 per i non residenti nelle sedi dei corsi). 
' Il Corso è riservato ai diplomati in uno dei seguenti 
indirizzi particolari: : 

MECCANICA 

TERMOTECNICA 

ELETTROTECNICA 

MECCANICA 
. DI PRECISIONE 

INDUSTRIE 

NAVALMECCANICHE 

METALMECCANICHE 

Condizione perchè gli allievi possano fruire delle borse 
dì studio è che essi acconsentano ad essere assunti 
da una delle aziende del Gruppo I.R.I. al termine del 
corso biennale. ,/ • 

; Il Corso avrà inizio nel novembre 1963 e sarà integrato 
' da viaggi di studio presso aziende in Italia ed all'Estero. 
Gli interessati potranno inoltrare domanda a: 
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Dopò le fucilazioni di ieri 

^ inenté 
i la rottura tra 
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laccio è stato approvato. U fatto passo può essere più breve di 
«ratiS? PoUtico intervenuto è ‘ senza quel che non septbru 
r ^ ^ ^ Recedenti nel nuovo parlamen- ■, ^ 

suoi errori . , . golK^a, creato appoco per * WlfllfW Ai IWSCClOCCn’ 

consentire al potere una tnag- ■ 

Neues Deutsehiand .. jsionata. - ^ ,— 1 • ' ' 

: ^ - ^ > » - « • 

^ t’prg^o centrale del SED ^ è spaccato aWattó'del. voto. • K T P|||Aftfl 

Neues peutschla^ ha preso ventìdue deputati gollisti Aon- ' . ”• ’ . 

og^ pospone n^at wutrpyer- .. oppróoato ' l’emendatnento J.?. . ' - • 1 

S)a fra rcUS-e PC .cinese, con II ~ eliminaclamorosamente > -•^ jsA*»aa#ja ' ■ 

un ^pio artiralo nrt quale si bilancio i crediti per gli ' TIC6VIIT0 - 
espr^ il pieno ^|" alloggi: altri sette deputati del- . 

la SED alla linea la maggioranza ■ si sono aste- , . ' • . j '. 

straza pacifiw e d^a torta nuti. Ventitré deputati non hap- ||f| . ; 

Aorte al boto; tra qtie- •» . /. 

^ iti, il presidente dell’Assemblea ' a • ^ « 

’ amf-rii-fini CHobon - Delmos, ' e Raimond l^loAaavMlaaai 

. Wheorgliio lte| 

fltolrtl di Sm di aiere nelle c” ^ ^ BDCABEST. 20. 

loro mani le armi atomiche. ^ giorno 19 luglio, n com- 

Essi contano così, in caso di ^«"“«* pagno Georghe Gheorghiu Dei. 

ima guerra provocata dai mi- ^imo segretario del C.C. dii 

litaristi tedesco-occidentali, di Partito operaio romeno ha ri- 

limitare U contraccolpo an- cevirto il compagno Giancarlo 

nientatore delle forze socialiste Pajetta membro della direzio- 

alla Germania occidentale. con quella “P" ne e della segreteria: del PCL 

•« Che cosa deve dire, in una posizione che si era mamfest passaggio in Romania, in 

tale situazione, il nòstro Par- to prepotentemente in Assem- yjgggjo - verso ì l’Italia. AU’in- 
tito alle masse? — si chiede il bica nella notte dt mercoledì, contro hanno partecipato • i 
giornale. Per timore di essere sul voto a oroposuo della legge compagni Chivu Stoica, mem- 
accusato' dalla ' direzione del cnfw«opero. - - ^ ■' dell'Ufficio politico e se- 

Partito comunista cinese di ' “ bilancio finanziano supple- gretaiio del C.C.; Gheorge Apo- 
avere " paura atomica " deve menfare rappresentava un ag- membro deH’Ufflcio poli- 
scansare le sue responsabilità giunta massiccia al bilancio già -Ràutu, membro 

e tacere al popolo la verità approvato a dicembre, che il supplente dell’tlfficto politico e 
circa gli effetti di una guerra governo chiedeva soprattutto Ghexia Vaes membro del Co¬ 
atomica? Noi non ci faremo per sostenert> le spese militan. mitato Centrale 
trascinare su una tale linea 11 presidente della commis.'io- jj, tale occasione ha avuto 
ma faremo di tutto per evitare ne finanze dell’Assemblea, Pa- luogo uno scambio di opinioni 
Tesplosione di - una guerra™ letosìd (UNR) aveva già espres- gyi problemi del- movimento 
Guanto più gli -uomini cono- so la preoccupazione generale, comunista e operaio interna- 
sceranno il pericolo e le con- all'inizio della discussióne, af- zionale c sui raniorti ftn I dii» 
seguenze ^ spaventose - di una fermando che il bilancio dello PartitL L’incontro si è svolto 
guerra, tanto più decisamente Stato, con queste enormi cifre «j un'atmosfera fraterna' e di 
essi combatteranno per impe- suppletive, arriva ormai a cen- grande amicizia.^ t - 
dirla e ner mantenere la pace ». to miliardi annui, vale a dire S ' : 

■ Il Neues Deutsehiand accusa una somma superiore di 225 voi- ' j 

quindi i dirigenti del P. C. ci- tp al bilancio del 1914. •Tutto ' ^ , 

oese dì sottovalutare • fi ruolo ciò conduce a riflettere sulla 
del sistema socialista mondiale pre.ssione inflazionista — ' ha 

come base e baluardo della detto Palewski — lo Stato vive BSlIllAraill «91 IwTTO 

rivoluzione socialista mondia- al di là del propri mezzi. CWe- ' _ 

le» e quello della-lotta della do che in eptesto bilancia sidno — , j • *-«- 1 

classe lavoratrice nei paesi ca- considerate spese nrioritorìe »»■*. Otà ZR-7-« .-r. 

pitalisti che viene posta dai quelle per gli alloggi e per la - ™ | 

cinesi, in ultima analisi, in se- educazione nazionale •.. . Bari ' ■ CT 2J. W- 4 ' Z 

condo piaw rispetto al movi- • Con quest’orgià di pagamen-: c^*iiari RI SS 27 R9 M 2 

mento di Librazione nazionàle ti che il bRancto'attuale con- S m m m’ Ì 

in Asia, Africa e America La- ,acra alle spese mOitari — iiì- J! } 

tina. Il quale --rappresentereb- calzava l’opposizt&ne comuni- 5 2 S « * 

^ fondamentrfe,- il sfa..— sarebbe possibile costruì-’Mllaiio 41 99 13 x 

centro di attacco della nvolu- diecimila allòggi e de sei- Napoli 14 33 45 74 39 1 

kione mondile ^ ^sì facenito hiìIc a settemila nuove classi. Palermo 13 43 79 39 99 1 

g> 9 ™®ì® I È con i miliardi inscritti nel Roina ' 9 19 49 11 23 1 

f s?irtìJidisc^{S“ iS) starti» annuale sul capìtolo Torino 43 89 5 17 75 xi 

doiiSlS ““m?eT PCué «",rr2f4”grmiirSé 59 34 9 39 13 x 

e gli altri partiti sviluppano Tnii» rinlri Napoli (2. estraz.) * 1 

una politica di principio ed „ Boma (2. estraz.) 1 

elastica allo stessè tem^ per P”"*® E. aa«m«M 

garantire la sicurézza della pa- ^Sì’Ss' 

ce e gli ulteriori successi, del ^ r^^ «l'eM**!! ?» 

comuniSmo e del socialismo.. ^ 4frtinafa •’*** «'Vii" **•***» •• **** 

Esaminando in particolare l ‘’^®PtP* e « *• »: L. ; 

rapporti tra la Cina mpolafe 

e la RDT. il giornale rileva an. w.^ __«_ 

STUDENTI! GENITORI! 

muTÌSt I-I»»ru W* . »lt tamiu <i 

?,’S‘ 3 "clr.ci“lSp.o' , • , swuCTia - -. 

n volume del commercio tra -o . ^ D’OCCASIOlfC i 

la Cina e la Germania di Bonn - ' ^, j-/ ' * 

sia ^superiore a quello con la A META PREZZO 


i / . BEERUT. 20: . 

’ w n Cairo e Damasco sono 
oggi più lontane l'una dall’altra 
-di quanto non Io siano mai sta¬ 
te»; questo il commento degli 
' ambienti ufficiali egiziani sulle 
esecuzioni di ieri nella capitale 
'della Siria; L'uccisione di venti 
^inionisti che avevano tentato 
'di impadrimirsi del potere ha 
^robabilntente poeto fine alle 
speranze .di creare l’unione trl- 


Per la Festa . 
Nazionale 

Gli auguri 
del PCI 
al POUF 

In occasione della Festa 
nazionale polacca, che si 
celebrerà domani, il C.C. 
del PCI ha inviato un mes¬ 
saggio di auguri al Comi¬ 
tato Centrale del Partito 
Operaio Unificato .'Polacco. 
Questo il testo: 

Cari compagni, 

•iame lieti di iaVlare a 
voi e aliipòdelo polacco il 
nostro .Tràteriio Ntutà au¬ 
gurale'nel glerno iffl|a-vo- 
stra festa nazionale. - 
Conséntìteéi di espiimarv] 
la tala occasione:-il ncotro 
sincero appéezaamento per 
il prezioso contributo che in 
tutti questi anni la Polonia 
popolare ha dato alla gran¬ 
de cauta della coesistenza 
pacifica e, in particolare, 
alla lotta contro li minac¬ 
cioso militarismo della Ger- 
mania occidentale e per fa 
creazione di zone deatomiz¬ 
zate in Europa. 

Possiamo pure assicurar¬ 
vi che il movimento ope¬ 
rale Italiano non ha ' mai 
cessato di seguire col più 
vivo interesse e simpatia 
l’opera conseguente da voi 
compiuta per costruire il 
socialismo e approfondire la 
democrazia eoclaliata, ap¬ 
plicando i principi del mar¬ 
xismo-leninismo alle parti- 
colar! condizioni del vostro 
Paese. - 

Vi giunga in questo gior¬ 
no Il nostro più sincero au- 
gurie di .■ ultqriofi ' iueccasi' 
nellR cofhuné lètta ' per la 
paca e il aectàlisme. 

Il Comitato Centrale 
del P.C.I. 




partita, fra l’Egitto^- la Siria -e 
rirak. Nasser amiuncerebbe la 
rottura lunedi, celebrando l'an- 
niversario . della ». rivoluzione 
egiziana. - .. 

In Siria, continua ad essere 
in vigore il coprifuoco: circola¬ 
no solo automezzi militari e 
gli aeroporti sono chiusi Altre 
sommosse sarebbero avvenute 
nel nonLIn ogni modo, le ripe¬ 
tute a^ermazioni del aovemo. 
secondo cui là situazione sa¬ 
rebbe pienamente contròìiata. 
appaiono poco credibili Sembra 
piuttosto che il Baas sia ridotto 
a tenere «coi denti». Un’agen- 
rta irachena racconta che lo 
stesso priiiio ministro Salab 
Sitar-e 'U-vice' premier Amin 
E1 Hafez sono scesi in strada 
armati di mitra per battersi 
l’altro ieri contro gli Insorti 
Stanotte. sarebbe stato arresta¬ 
to un altro ministro. Yussef 
Mu^bem. sulla cui testa' era 
stata posta una taglia di 10 mi¬ 
la lire siriane. • - 

GU ambienti poUtici di Bei¬ 
rut seguono con interesse anche 
gU sviluppi deUa situazione in¬ 
terna irachena. La guerra con¬ 
tro i curdi e i suoi riflessi in- 
temaziODaU sono in questo mo¬ 
mento al centro di animate di¬ 
scussioni all’ONU. Le delegazio¬ 
ni dei paesi arabi sono unani¬ 
mi nel considerare la questione 
curda un affare interno irache¬ 
no e quindi nell’oppors i alla 
richiesta xorietica' di una di¬ 
scussione del pfoUeina'al Con¬ 
siglio di Sicurezza. Come è nò¬ 
to, Mosca ritiene ché l'appoggio 
iniUtare àlriano e iróniano alla 
guerra contro i curdi conferi¬ 
sca al próbiema una portata in¬ 
temazionale densa di pericoU. 


Spagna 

; Tremila 
minatori 
ia sciopero 

MADRID, 20 

Secondo fonti bene informa¬ 
te. circa tremila minatori spa¬ 
gnoli, che lavorano in due mi¬ 
niere nella regione delle Astu¬ 
rie (Spagna settentrionale) han¬ 
no - iniziato uno sciopero « a 
braccia incrociate». Essi chie¬ 
dono trenta giorni di ferie pa- 
gàie, ài )ppito dagli attuali 19 
giorni, e. che la gratifica con¬ 
cessa in occasione del 18 luglio 
— anniversario deH’inlzio dalla 
guerra civile ipagnola — aia 
triplicata. , I 


^7 BUCAREST, 20. 

^ n giorno 19 luglio, il com¬ 
pagno Georghe Gheorghiu Dei. 
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La direrione del PCI* ha reso 
Ieri pubblica una lunga dichia¬ 
razione. dedicata alla situazlooe 
nel movimento eomualsta intar- 
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Mosca 
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1 comunisti, indonesiani non 
intendono farsi < mediatori > 
fra sovietici e cinesi, anche 
se ^ non pensano affatfo. di 
restare semplici « spettatori > 
della controversia. Aidit an¬ 
drà anche a Cuba, oltre che 
a Mosca e a Pechino. ^ 
Mentre arrivano gli indo¬ 
nesiani, si apprestano a par¬ 
tire i compagni ungheresi 
che, guidati da Kadar, si sono 
trovati proprio in tutti questi 
giorni di aspra polemica in 
Unione Sovietica e hanno co¬ 
sì portato al PCUS il confor- 
. to di un appoggio incondizio¬ 
nato. Oggi ' pomeriggio " all 
Cremlino vi è stato il ricevi¬ 
mento di addio. Sia Krusciov 
che Kadar hanno brindato 
aU’amicizìa fra i due popoli. 
E’ stata ■ una nuova' manife¬ 
stazione di solidarietà. ,. 

Dato lo stato, raggiunto 
dalla polemica . sovietico-ci- 
nese, nuove consultazioni fra 
i leaders dei paesi socialisti 
sono ormai. indispensabili. 
L’occasione per questo con¬ 
tatto è, del resto, imminen; 
te; tutti gli anni in estate, 
i dirigenti dei paesi aderenti 
al SE'V (Consiglio di'mutuo 
aiuto economico) si riunisco¬ 
no a Mosca. Anche quest’an¬ 
no il convegno e stato in¬ 
detto. "Vi parteciperanno i 
primi segretari e i, capi di 
governo ' dèi ’ paesi del SEV 
(URSS, Polonia, Repubblica 
democratica • tedesca, Ceco¬ 
slovacchia, Ungheria, Roma¬ 
nia, Bulgaria, Mongolia). Uf¬ 
ficialmente. all’ ordine del 
giorno vi, è solo, l’esame dei 
rapporti annuali presentati 
dal Consiglio esecutivo del 
SE'V; rincontro servirà, tut¬ 
tavia, certamente per un ap¬ 
profondito scambio . di opi¬ 
nioni sulla polemica con i ci¬ 
nesi e sull’altro grande tema 
del giorno: l’evoluzione dei 
rapporti fra Est e Ovest. 

Durante il ricevimento di 
oggi al Cremlino, ■ si sono 
avute- conferme • del * buon 
punto a cui sono giunti i ne¬ 
goziati anglo-sovietico-ameri- 
cani di Mosca. Harriman . e 
Hailsham erano .presenti fra 
gli invitati nel salóne di Sàn 
Giorgio.-Il ministro inglese 
ha detto ai giornalisti: « Cre¬ 
do abbiate ragione di essere 
ottimisti». A un gruppo, di 
diplomàtici, Krusciov: ha as^ 
sicuratd che I negoziati pro-j 
cedono bene,'che per'il mo-i' 
mento non vi sono ostacoli e 
che, se tutto -continuerà cosi; 
l’accordo dovrebbe essere in 
vista. Da parte sua, Gromiko 
ha detto ad alcuni corrispon¬ 
denti stranieri che sarebbe 
esttemamente importante se, 
insieme al bando nucleare, si 
ottenesse un’intesa anche sul 
patto di non aggressione fra 
i due blocchi: sarebbe cuesto 


un passo sostanziale in.dire¬ 
zione della pace. ‘ 

Gromiko, Harriman-e Hail¬ 
sham • honno tenuto • questa 
mattina una nuòva seduta di 
lavoro. ■ Per ' la prima volta 
il ’ comunicato ' dichiara che 
essi hanno « esaminato l’ac- 
c-ordo sulla proibizione degli 
esperimenti nucleari». Si 
pensa ’ che ■ tale accordo sia 
praticamente pronto. La di¬ 
scussione proseguirebbe so¬ 
prattutto sulie altre questio'- 
ni internazionali che sono ad 
esso collegate. ' . i 

u'j. ' ; 

iFanfanioni: 

rienza ’ governativa pre-elètto- 
rale e quella del voto del 
28 aprile ». ' .’ v ; 

Quindi si desume dal docu¬ 
ménto che la DC: 'l) 'non ha 
capito il valore del voto del 
28 aprile;, 2) non ha saputo 
darsi una politica conseguente 
ma 'ha sèguito una linea deter¬ 
minata dalla « pressione di 
I gruppi privi di - responsabili¬ 
tà»; 3) ha permesso che si 
costruisse nell’ombra - la > con¬ 
giura e il ricatto dello scio¬ 
glimento delle Camere. .Am¬ 
missioni di quésto genere ser¬ 
vono a descrivere ottimamente 
la portata della crisi interna 
de di cui si vedono, ancora, 
solo i primi minacciosi sin¬ 
tomi. " -.r-- . 

' Ma il discorso dei fanfaniani 
che denuncia esplicitamente 
la fine della maggioranza < di 
Napoli » e il fallimento sostan¬ 
ziale di tutta la strategia ela¬ 
borata a quel congresso de, 
non è privo di contraddizioni. 
La più evidente è l’insistenza, 
con cui si rinnova la « scomu¬ 
nica » politica al PCI e la pre¬ 
tesa di ripresentare la piatta¬ 
forma del congresso di Napoli 
come capace dì vincere la 
sfida al* comuniSmo. «Il PCI 

— è scritto — nonostante le 

sue contraddittorie afferma¬ 
zioni, è stato e resta estraneo 
e nemico del centro-sinistra. 
Perché esso resta radicalmente 
estraneo e nemico della con¬ 
cezione democratica dell’acqui- 
siziohe e della gestione del po¬ 
tere ». ■' * ■ ■ - 

Il «memorandum» conclude 
indicando alcune iniziative per 
«rinvigorire il partito» e chie¬ 
dendo (è la prima volta da 
parte dèi fanfaniani) l’ado¬ 
zione della ' proporzionale al 
prossimo congresso. - . • ■ ' 

Ben poco c’è da dire invece 
aul; < libro bianco » pubblicato 
,da Nuóiiè cronache che fa sol¬ 
tanto una cronologia della crisi 
seguita al -28 aprile, scegliendo 
nella stampa i brani più.utili 
àlle' tési fànfanianeV.C’è -solo 
da osservare un atteggiamento 
un po’ ipocrita a proposito 
della « rottura » operata : dai 
lombardiani del PSI: il gesto 

— che i fanfaniani in realtà 
conoscevano prevèntivàmente 
e appoggiarono — è definito 
come « inspiegabile comporta¬ 
mento di un gruppo di àuto- 


liomisti;. dissidenti ». Comun-. 
qìie, è idetto nel . corso'.dèlia 
éicostrùzione cronologica dei 
fatti, la crisi > era molto ante¬ 
cedente ' al pròminciamehto 
autonomista » ed era causata 
dai dorotei. - - 

LE SINISTRE DC? Due articoli, 

uno del < basista » Granelli e 
uno del sintiacalista Pastore, 
sono stati diffusi ieri dalle 
agenzie. In . essi si ridimen¬ 
siona l’atteggiamento anti-fan- 
faniano assunto recentemente 
dalle due correnti. ’ Granelli 
attacca' 1 dorótéi 'chiedendo ló¬ 
ro • in termini perentori - di 
« uscire dall’ombra >; contem¬ 
poraneamente - però - il ^ diri¬ 
gente « basista > continua a 
polemizzare con Forlani e * i 
fanfaniani, accusandoli di ave¬ 
re dato mano troppo a lungo 
agli intrighi dorotei che., essi 
conoscevanp da tempo. Inte¬ 
ressante anche l’articolo di Pa¬ 
store che ' accusa l’organizza¬ 
zione dello Stato italiano di 
« classismo, al di là degli isti¬ 
tuti formali di democrazia» e 
sostiene che il centro-sinistra 
deve essere la soluzione che, 
liquidando questo tipo di Sta¬ 
to, ve ne, sostituisca un altro 
« però non collettivista e so¬ 
cialista ». Ostacolo da rimuo¬ 
vere a questo fine sono i do¬ 
rotei che, dice in sostanza Pa¬ 
store, devono loro uscire dalla 
maggioranza di Napoli lascian¬ 
do padroni del campo Moro e 
le sinistre democristiane. ì r 

CONSIGLIO DEI'^MÌN(stri 

' Il Consiglio dei ministri si 
riunisce martedì. Verranno di¬ 
scussi, a quanto pare, proble¬ 
mi economici e sindacali (edili 
e conglòbamento per gli sta¬ 
tali). Ieri intanto sono giunti 
a Leone e a Piccioni (che 
hanno subito ' risposto) mes¬ 
saggi di Kennedy e di Rusk 
dì ringraziamento per-l’acco¬ 
glienza.avuta nella recente vi¬ 
sita a Roma. - ,. - ... . ,. 

IL PSI Il compagno Vecchietti, 
a proposito della recente riu¬ 
nificazione degli < autonomi¬ 
sti » del PSI, ha rilasciato ieri 
una severa dichiàrazionè: « La 
cosiddetta riunificazione della 
corrente autonomista interes¬ 
sa, prima .di ogni altra cosa, 
l’intero partito. Non possìaifio 
infatti dimenticare che gli'au¬ 
tonomisti appena un. mese /fa 
si sono spaccati in modo cla¬ 
moroso e. drammatico su que¬ 
stioni essenziali che investono 
addirittura le sorti del - PSI. 
Allora furono lanciate accuse 
infamanti, di cui non è spenta 
neppure l’eco. Oggi tutto ciò 
sembra rientrare, fino al punto 
che, con ' due interpretazioni 
opposte, Cattaui e Codìgnola 
si dichiarano * addirittura en¬ 
tusiasti dell’accordo raggiunto. 
Di fronte a questa assurdà'si¬ 
tuazione, il partito deve met¬ 
tere fine alla commedia degli 
inganni. Pèrché di ciò si tratta. 
Della ricucitura degli autono- 


I misti-cl sono due spiègaz|ooì, 
e tìùe' soltanto, n - , \ 

! .« 0 la siìaccatura è stata una 
finzione,' èhe non è ammissi¬ 
bile perché gli autonomisti sta¬ 
vano compromettendo -irrimé- 
diabilmente ..tutto il, partito 
con gli accordi con i moro-do- 
rotei o è una finzione la ricu¬ 
citura, che è altrettanto inam¬ 
missibile perché gli autonomi¬ 
sti pretendono di riguadagnare 
la fiducia del partito, sulla 
base di un accordo che sarebbe 
caratterizzato dall’inganno. Per 
carità di, partito,, ritengo chè 
tutti * gli equivoci, aggravati 
addirittqra dalla’' riunìficàzione 


deglivautonomisti, debbono es- ! 
sèpe ^.eliminati prima' del no- 
strd congrèsso, in modo che i 
compagni sappiano con chia-1 
rezza a chi o a che cosa deb¬ 
bono dare la loro fidùcia. 

« Abblamq lottalo, duramèn- 
té‘ — conclùde Vecchietti — | 
per cinque anni per dovere 
di chiarezza, non permettere¬ 
mo che le sorti del partito 
siano oggi compromesse dalle 
tortuose manovre di vertice 
degli autonomisti. Questa è la 
sola risposta che oggi posso 
dare all'appello del. compagno 
Lombardi a'tutto il partito, e 
‘quindir alla stessi/ sinistra ». • 


luna giusta analisi marxista e leninista, valutando'■ 
realisticamente i rappòrti di fòrza pel. mondo, i>e 
trassero là cònclusipne clje benché la natura dell’im-^ 
perialisriip non sia.miftatà, e il pericolo dell’ins(#r i 
gere di una gueyra non ^sia ancora eliminato, es.s.o 
però — per il potere di sterminio di interi continenti 
raggiunto dalle armi termunucleariiiMr^ptiò è :deve 
essere evitato,, per il' caratteré sùiciclà che Una .guèrra ; 

_j__'_''i.:_‘—1.^ ri ' 


- La nuova situazione internaziohi^jesiàtehte pu'ò 
essere utilizzata rpediàiite raà'ipn^3^òmatica‘ dei ' 
paesi socialisti e di quèlllamanti deU^'jpacé.e attra-. 
verso le lotte popolari di'massa' pèr'imporre àirim-' 
perialismo una politica di pacifica còèsistenza,'che. 
realizzi di fatto un assetto diverso nelle relazioni tra i 
gli Stati, che escluda la guerra come mezzo di com- ; 
petizione tra gli Stati, e apra nuove .possibilità ai' 
popoli per avanzare, nella pace, verso la.loro totale 
liberazione nazionale e sociale. ; r ; ,• -,,. *v , 

, E’ questa politica di difesa della pace e di pacifica, 
coesistenza > condotta con estrema coerènza dal- ; 
l’Unione : Sovietica e seguita in tutti ì Paesi dai ' 
partiti comunisti e operai, che è presa particolar¬ 
mente di mira dai compagni cinesi. Essi considerano . 
una tale politica semplice illusione e di ostacolo alla 
lotta rivoluzionaria. Essi non credono àllà possibilità 
df imbrigliare i gruppi- imperialisti'è di impedire- 
loro di scatenare una nuova guerra mondiale. In 
questo modo dimostrano di sopravalutare le forze- 
dell’imperialismo, nonostante.tutte le ,loro sparate _ 
sulla << ti^e di carta », e di sottovalutare le possibilità ' 
di mobilitazione e di lotta delle forze operaie e 
popolari, nonostante tqtta ^esaltazione che ne fanno 
a scopo polemico. Anche la bomba atomica sarebbe 
per i : compagni cinesi una << tigre di carfe ». Non è 
affatto tremenda — essi dicono —. In ogni caso, 
anche da una guerra di questo genere. Sarebbero 
i • popoli che ’ uscirebberò vincitori è - potrebbero 
creare «sulle rovine deirimperialismo crollato una’ 
civiità cento volte.superiore a quella esistente nel 
regime capi^listico ». - : - / V 

■ - Noi consideriamo tali opinioni non solo , in con¬ 
trasto radicale con le idee'del marxìsmo-ieninismo, 
ma-assolutamente inaccettabili per ogni lavoratore 
e per ogni uomo di buon senso. .Certi gruppi impe-: 
riàlistì più oltranzisti'possono'anche arrivare aliai 
p^zia di ricorrere aU’arma.àtomica; in (questo casb' 
rtlnione Sovietica avrà tutti i diritti ài rispondére, ! 
anche su questo piano scelto dagli imperialisti, nel ‘ 


modo più fermo e pi^^duro. Ma è certo cbejjpaesi,' 
socialisti e ì, popoli baiano-il dovere di non lasciare ' 
nulla di intentato perchè non si arrivi a tanto, anzi, ' 
hanno il'dovere di fare tutto, perchè una simile; 
eventualità sia scartata per sempre dal novero delle 
cose possibili. . r :: , , •^ 

C ni l'. ; 

ONSIDERANDO la : situazione ' italiana, le esi- ( 
genze della nostra lotta, vediamo che la politica di ^ 
coesistenza e della distensione deve costituire non ^ 
solo ‘ un fondamento della r politica internazionale 
dell’Italia, ma deve essere anche un elemento essen¬ 
ziale della nostra pólitipa nazionale. Quello che giova 
alla pace e alla distensiòne giova allo sviluppo demo- ; 
cratico del ■ nostro Paese, favorisce / l’avanzata ’ del 
popolo verso le grandi trasformazioni socialiste. E’, 
da questa visione della realtà internazionale e nazio¬ 
nale che nasce quella che noi chiamiamo via italiana 
al socialismo, la nostra Iptta per gli interessi sociali ’ 
ed economici dei lavoratori, per le riforme demo-' 
cratiche, dà realizzami già in regime capitalistico e 
che, ^ migliorando le condizioni di vita della classe 
operaia, dei contadini e degli strati di piccola bor¬ 
ghesia, favoriscono la formazione di un largo fronte 
antimonopolistico, da cui partire per le lotte succes¬ 
sive volte al rinnovamento del paese e alla sua tra- ; 
'sformazione in senso socialista. Naturalmente, l’at¬ 
tuazione della nostra linea politica non può veni-: 
i:e'realizzata che attraverso grandi lotte di massa, : 
è questo è il punto fermo di tutta la nostra concezio¬ 
ne, registrata non solo nei nostri documenti, ma in 
tutta la quotidiana concreta attività del partito. £ < 
'E* contro questa nostra concezione che i compa¬ 
gni cinesi, storcendo principi ; e insegnamenti s dei 
nostri classici, ignoranido le decisioni di Mosca, non 
cercando nemmeno di capire le condizioni concrete 
in cui si muove il nostro partito, muovono le più 
aspre e ingiustificate accuse di opportunismo e di 
rinuncia alla , lotta = rivoluzionaria. In . nome della 
rivoluzione, essi condannano le vie che nelle nostre 
concrete condizioni e grazie al nostro lavoro ci pos¬ 
sono portare al socialismo, propongono una politica 
che ci isolerebbe dalle masse, che farebbe perdere 
alla classe operaia le larghe alleanze sociali e poli¬ 
tiche, che sole lé permettono di sviluppare, e pòrtare 
vittoriosamente avantnà lòtta contro il dominio dei 
monopoli e contro il capitalismo. . ; ' i 

-v-.1'.'■■■' 

I j E STESSE COSE si possono ripetere per tutte, 
le altre, accuse e calunnie dei compagni cinési, re¬ 
lative alle questioni di teorìa, di politica, dì azione 
che ci differenziano da loro. Fondandosi su. genera¬ 
lizzazioni gratuite, mutilaziopi e spiegazioni errate 
di passaggi di classici del hiarxismo;- i compagni* 
òinesi contrastano le indicazioni sostanziali. cònte- 
nute nella dichiarazione di Mosca del 1960 e svilup¬ 
pano in seno al movimento comunista e operaio 
internazionale e in seno; ai singoli partiti , la loro 
azione dì divisione. .* ■ ÌJ / 

- Essi concentrano og^ i loro sforzi particolar¬ 
mente sui movimenti e i partiti dell’Asia, deU’Africà 
e dell’America Latina. Èssi ' pretendono anzi i che, 
nella nostra epoca, la contraddizione fondamentale 
non;è più:tra impèrialismo e socialismo, .*ma tra im¬ 
perialismo e movimento liberazione nazionale. 
Con questa impostazione ì compagni cinesi pensano 
di potersi acquistare influenza sui popoli di questi 
continenti. Ma accettando l’impostazione dei com- 
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pagni cinesi |ion si arriverebbe, che ad . isolare il 
moviinento di liberazione nazionale dalla classe ppé. 
raia internazionale: sia da' quella dei paesi capitali¬ 
stici, sia da quella dei paesi socialisti. E’ un punto 
fondamentale dell’insegnamento leninista che solo 
la .direzippe della classe operaia può assicurare 
l’orientamerito socialista di ogni movimento popo¬ 
lare. Perciò, condizione per la sicura avanzata del 
movimento di liberazione nazionale — di cui per 
primi i partiti comunisti hanno previsto il futuro, 
l’hanno stimolato ed orientato in tutti i modi —- è 
la sua salda unità e collaborazione con il movimento 
operaio e popolare delle metropoli e con i paesi del 
sistèma socialista^ "' v,ì V ì-.: .:i.usì 

' Come si spiegano gli orientamenti, le > accuse, 
•l’azione frazionìstica dei compagni dirigenti del par¬ 
tito comunista cinese sui problemi fondamentali del 
nostro tempo? Con il loro distacco dalla realtà? Con 
un atteggiamento dogmatico e scolastico nei con¬ 
fronti dei problemi della pace e della rivoluzione? 
Con una incomprensione delle condizioni concrete 
della nostra epoca? E’ possibile che tutti questi ele¬ 
menti ; concorrano a determinare le posizioni dei 
compagni cinesi; Ma vi. concorrano anche, ; forse, 
particolarità storiche,' residui di vecchi contrasti 
nazionali, diversità di livelli di sviluppo e perciò 
di compiti immediati. Tutti questi fatti contribui¬ 
scono forse ad esasperare i contrasti e le polemiche. 
Ma ‘ pur ammettendo tutto : questo, è indubitàbile 
che, nonostante tutto, quanto vi è di comune tra 
partiti comunisti ed operai di qualunque parte del 
mondo è enormemente superiore a quanto li può 
differenziare. Vi è di corhune il marxismo, vi è di 
comune la base sociale df classe, il nemico da com¬ 
battere, vi sono di comune gli obiettivi socialisti da 
raggiungere, per cui l’unità e la collaborazione tra 
tutti i partiti comunisti e tra tutti i popoli è una 
necessità inderogabile. ’ ‘j . « . 4 , ;; , ; . 

Per questo nonostante gli aspri contrasti attuali, 
nonostante che rincontro di Mosca si concluda con 
un nulla di fatto, dobbiamo avere fiducia nella ca¬ 
pacità del movimentò comunista internazionale di 
superare i suoi , contrasti interni e di ritrovare e 
consolidare ancora la sua unità e la collaborazione 
tra tutti' i partiti. • : : : ; ‘ • 

/ Grande è la stima e la considerazione che noi 
abbiamo per il PCC, per la sua azione rivoluziona¬ 
ria, e per i suoi dirigenti. Siamo disposti a conti¬ 
nuare a discutere con essi tutte le questioni di con¬ 
trasto. Natùralm’ehté, lo faremo partendo dalle, po¬ 
sizioni che riteniamo giuste, partendo dalla>nostra 
esperienza e dalla elaborazione della nostra polìtica. 
Lo faremo evitando ^ la rissa e il partito preso; lo 
faremo cercando;di capire è. di farci, capjréì Faremo 
partecipare a questo dibàttito tutto il partito, con¬ 
siderando questo il solo modo , per far acquisire e 
approfondire da tutto il partito, non solo i proble¬ 
mi della nostra politica /nazionale ma anche pro- 
bliemi del mòvihienlo internazionale. • // . ., 

: Noi non'.Gonfondiamo il principio déirautpnomia 
deL partito con una ristrèttezza nazionale, con una 
indifferenza sui . grandi' temi della lotta riVoliizio- 
narìa in tutti i paesi del mondo. Noi pensiamo che 
solo con una molteplicità di contributi ideali e po¬ 
litici sarà possibile risolvere positivamente e unita¬ 
riamente tutti-i problemi che p^gi.anjcpra ci:.divi- 
dono.'Anche in questo nei. crediamo di darW prova 
del nostro marxismo - leninismo e del profondo spi¬ 
rito internazionalista che ci anima. 
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Interessante dibattito al Ponte di Meno sul saggio pw^ 
blicato da « Critica marxista » — Decentramento, demoi' 
cratizmione dello Stato e programmazione economica 
Trasformare le assemblee e gli istituti rappresentativi in 
centri di autogoverno popolare 
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Dal nostro inviato I _ 1 __ ? _ 

cesso - di accumulazione e I ‘ -, 

FIRENZE, 20. quindi nei rapporti stessi di ■ _ _ 7 '' m à 

• Il compagno Pietro Ingrao, produzione attraverso un . m AB m M 

della Segreteria del PCI, ha programma progressivo > di I 

tenuto ieri sera, nel giardino riforme strutturali >. - ' I ' ' • ■ ■ • • ■ - • - 

della € Casa della cultura» Qui sta il nesso tra la lot- | ■ 
del quartiere del Ponte di ta per la democratizzazione __ 

Mezzo, una 'conferenza su dello Stato e la programma- ■ . . • 

uno dei problemi di fondo zione economica, che si espri- I 

della democrazia italiana, oggi compiutamente nel- I • ^m BiaJI j 

divenuto ancor più attuale l’azione diretta a spezzare la ■ • . ^ B B 

negli ultimi mesi 'dopo le vecchia macchina burocrati- ' • - ‘ 

manovre e gli intrighi extra gg centralizzata e a conqui- I 
parlamentari ■ con ■ ' cui * ■ il stare nuove moderne forme I . 
gruppo dirigente della DC di autonomia. E a questo si I' 
ha portato avanti la sua po- ricollega la battaglia per da- 
litica diretta a provocare re alle assemblee rappresen- . 
una frattura fra le forze del tative (Parlamento, Regione,.! V 

'movimento -operaio. Tema Provincia e Comune) effet- 1 v; m MW. ^ ■ Wf ^ 

della conferenza, che un af- tivo potere di intervento de- I 
follato ” uditorio, ‘ composto mocratìcò contro la tendenza 
anche da molti giovani ha dell’esecuttivo (cioè del go- ■ 
seguito ^con la massima at- verno) di ridurre anche la I 
tenzione, < La ■ crisi degli Camera e il Senato a fun- I 
istituti rappresentativi e la zioni subalterne di puro con- ■ 
lotta per una nuova demo- trollo, tendenza che la DC ‘ 

Grazia*, sul quale lo stesso ha ereditato dallo Stato li-| 

Ingrao aveva scritto un am- berale e che è stata alla ba- | 
pio saggio per Critica mar- gg dei compromessi sui quali | 
xista, la nuova rivista teori- gj sono sempre retti i go- 
ca del Partito diretta da Lui- verni centristi. Si tratta di ■ “ 
gi Longo e Alessandro Nat- orientamento tuttora I 
ta. ' V • . ì j _ ■ ì prevalente in seno al movi- I , 

Ingrao si è spesso richia- mento cattolico, dove, pure, ■ ' 
mato al suo scritto (apparso gj vanno manifestando posi- 
sùl numero di ' maggio-giu- zioni ed esigenze diverse, le | 
gno della rivista) per dimo- quali - si. ricollegano . agli I 
strare l’intimo, indissolubile ìdeologhi della tecnocrazia e I ' 
legame esistente fra i due del neo-capitalismo (che non - 
principali^ argomenti ■ della esitano a lanciare i loro stra- . 
conversazione e per sottoli- ij contro la decadenza delle I -• 
neare che, in definitiva, il assemblee politiche, soste- | 
superamento della crisi de- nendo la supremazia della I - 
gli istituti rappresentativi tggnica, e delle forze che at- ^ 

(e. in primo luogo, delle as- tomo ad' essa si muovono, | ' 
semblee legislative) è possi- anche < nei confronti della | 
bile soltanto attribuendo ad glande proprietà capitalisti- I 
essi nuovi, più ampi poteri gg è postulando una sintesi, ■ 
democratici che li pongano nna collaborazione cioè, frJ ^ -, 
in grado non solo di garan- jg grande industria privata I 
tire le libertà politiche fon- g pubblica e il sindacato, in- I 
damentali, ma anche di pro^ teso cohie espressione di in- | - 
muovere e attuare perma- teressi corporativi). A tutto - 
nentemente la partecipazio- questo si deve contrapporre ■ 
ne delle masse alla direzione una azione profonda per tra- I ■' 
della cosa pubblica. sformare le assemblee e gli I ■ 

Partendo dalla crisi in at- istituti rappresentativi in ■ 
to ^ nelle strutture del ■ vec- grgani effettivi di decisione ‘ ■ 
chio Stato liberale, Ingrao (jgmocratica e politica, orga- I ■ 
ha analizzato anzituttto le lavoro, di intervento c | . 

posizioni dei vari schiera- controllo < che organizzi- I ) 

menti politici nei confronti ^ rapporto tra le assem- • 

del problema del rinnova- hleé e le masse e allarghino . 

mento dello Stato : e delle sempre più la partecipazio- | 

sue funzioni L’attacco alle ^g ^gUg masse alla gestione | 

istituzioni rappresentative— della cosa.pubblica ». 1 

egli ha ' detto — viene so- Occorre avere ' presente, 
prattutto dalle correnti li- d’altra parte, che se è vero ■ 

beral-democratiche, le quali ghe De Gasperi accettò nel | CATANIA — Una veduta della Plaja con 11 Camping intern; 
sono andate elaborando una » 45_'47 gran parte della ere- | V: 

loro teoria secondo cui il dità dello Stato liberale per ■ ni ì • *-• 

preteso strapotere delle se- ricacciare indietro le masse ^ Uai BOtlTO IDViaiO . 

«cibario* ad“™Ì I eia'‘ch”T««?nV 

nec^sano giunge e ad g ghe esso e sorto in pole- verso Siracusa. Una distesa di sabbia 
profonda riforma di tutto il mica con il vecchio ordma- ■ finissima e dorata, una pineta, un mare 
sistema non nel senso di mento statale, propugnando I v limpido con il fortdale che digrada dol~ 
estendere e rafforzare la so- gd esempio l’esigenza di at- I / cernente, senza trabocchetti nè scogli. 
vranità popolare, ma attra- tuare particolari forme di • f catenesi affermano, e non senza ra- 
verso la realizzazione = ■ di autonomia (le regioni). Nè ’ olone, che si tra^ della spiaggia più 
quello che esse chiamano la bisogna dimenticare, ha ri- | bella d’Italia. * l’tdeale per M 

«conararinnA Ha! noteri » p®*^®"** aTia i »I «lare. At bagni e alla cura del 

Vattunziinè levato Mcora Ingrao, che ■ spiaggia può alternare la 

attraverso ej*®® 1®“^®“°"® quando i tecnocrati e le cor- | riposante frescura della pineta. 
p^na della preminenza del- renti - liberal - democratiche - A meno di un chilometro dalla riva 
1 Esecutivo - sulle • assemblee presenti nel PLI, in larghi • - • corre la nuova litoranea per Siracusa 
legislative. E ciò allo scopo settori della DC e dello stes- I ed è dalla strada che si entra nella 
di ottenere che la macchina gg psDI parlano della de- ! . pineta. Muriccioli e rete metallica ne 
dello Stato intervenga. ^ a cadenza delle assemblee par- § ' «mpediscóno rentrato. Ogni tanto oli 
spese della collettività e sen- lamentari « dei mali della a ^ ^barrarnenti sx interrompono: tono ah 
AnntrAlli a rrAflrA le con- “ -® • m - ingressi dei *ltdt» a pagamento. Olio 

I partitocrazia si scontrano chilometri e più di spiaggia e nem- 

dizmni ambiatali e organi^ direttamente non solo con I meno un centimetro in mi sia «Vero 
zative più adatte Por favo- ggj g altre forze di sinistra, ■ l’accesso. Solo per vedere il maré, sen- 
rire 1 espansione dei mono- anche con quella parte " za prendere un bagno, bisogna^pagare 
poli, di cui queste correnti cattolici che comprendo- cento lire. / 

interpretano difendono gli gg jg necessità di difendere I La spiaggia e la pineta soho di pro¬ 
interessi sul piano politico e ruolo democratico dei par- I .. prietà demaniale. La Ca^taneria di 
ideologico. titi, ben sapendo, tra l’altro, 1 Porto rilascia le concess^i per fim- 

Posizioni critiche nei con- quanto sia stata difficile la pianto dei ^lidi*. Basty presentare la 
fronti delle istituzioni rap- conquista (ancora parziale) . regolare domanda creduta doi d^ 

te anche dai ® daUe gerarchie ecclesiasti- I ottiene iL^ermesso di recin- 

forze interclasswte (catmli- ^he. . - ■ tare un pezzo di Spiaggia dalla strada 

che e laiche) che si nenia- , «Bisogna comprendere tut- ^ dio battigia, i/clusa la • pineta. - Da 
mano alle ideologie neo^a- jg questo — ha detto Ingrao I qualche anno vL gestione di un • lido » 
pitalistìche importate ' dal- — bisogna capire a fondo ■ ' *i è fatta smpre più remunerativa. 
rAmerica e dall’Inghilterra queste contraddizioni per i , Ci *i guadagna insomma, e moiu^ e i 

negli anni immediatamente portare avanti la nostra bat-" 'i*di- p^/tcoi^ Il ^ dmen- 

successivi alla seconda guer- £glia per fare in modo che _ eo^propnetà pnvt^^Fttedt 

ra mondiale. Questi gruppi n Par&nto; i Comuni, le | •«n?*.SinoiriI^he 

noh contestano il sistema di province e le Regioni assol- | : „gjla Mneta. Se qualche^Jbero dà 
produzione capitalistico, ma ^g^g gjjg nuove funzioni che I tastato lo si taglia. Lentamente il ver¬ 
no avvertono gli ^uilipn e jg sviluppo delle forze pror de jR dirada, sotto Fazione di un’opera 
propongono qumdi un insie- (juttive e la Costituzione ri- | er/siva che parte dall’intento, e on- 
me di misure definite glo- chiedono». - - ■ . . 1.. wndo acanti di questo passo, non 

balmente « politica^ di pia- L’ultima parte della con- I Àappìamo quanto rimarrà della pineta 
no ». Si tratta di misure che fgrenza è stata dedicata al- ® ideila Plaja, • ■ a.*.. 

dovrebbero, in ultima anali- l’esame delle funzioni del , Le suore della colonia «larino S. 
si, servire quale correttivo partito rivoluzionario « come I - i »lidi» pnoati si fen¬ 

dei sistema, per impedire che strumento di collegamento | 

^ Acc/\ iI&IIg n* t a 1 .^ I FIO flO OlnttlirO COSTRUITO 111! ^Ol/lOoO B 

irSereii 5- assemblee elett ve e ^ i ^ue piani al limite della pineta con la 

bellione ®®8li^tereMi of ^gggg popolari » e delle fun- spiaggia. Sembra nn fortino, la cosa- 
fesi ». Questa ptwizione, cosi ^loni autonome dei sindaca- ■ * motta di una linea di difesa, bosso. 
ambigua • e t . . 1 lungo, grigio, con una sopraelevazione 

se, se non altro come testi- termine della, esposizio- ■ * al centro. Si è mangiata la sua bella 
sé. se non alttro come tetsti- qg jjgj compagno Ingrao si ■ fetta di alberi e sta II a guardia di 
monianza di quella crisi che ^ sviluppato un interessante ' -un tratto di spiaggia dove di prima 
ha scosso e sta scuotendo le dibattito su questioni gene- I mattina le religiose si bagnano i piedi. 
vecchie strutture dello Sta- j-ali e particolari che ricon- I : Anche la Forestale si sta costruendo 
to e alla quale il movimento ducevano tutte al tema del- | proprio •lido-’. In fondo è giusto: 
operaio, con le sue lotte, ha ig conferenza. E’ stata par- ‘ c’è il •lido» del distretto rnilitare. con 

dato e deve dare una spinta ticolarmente sottolineata la « SfnareAo^t^ dtiA^^JmfiSn/ITotilSie 
decisiva. 5^*- importanza delle commissio- | :di”coca-cola in legno core pensato, l’è 

operaio — ha scritto Ingrao d inchiesta come normali | quello delVaeronautica con Faviere in 
nel suo saggio — ha posto strumenti di lavoro del Par-■ divisa azzurra e le solite bottiglie, 
esplicitamente le rivendica- lamento ed è stata anche ri- ' • quello della Pubblica Sicurezza con la 
zioni di un intervento orga- levata l’esigenza di stabilire ■ guardia bianca-blu e guanti bianchi. 


SA «PtASAi^ CATAMIA 


per veder è\il niare 


Dal Mostro inmto 


t Plaja con 11 Camping interna^nale . 

..■7 ■ ;7,.- _ h t ^ \ 

... ' « _ »_ _«* _n« _ • »» _ m . _:_ i __ 


CATANIA luglio. . lintre d si é/messo anche n mente, roba che realizzeranno i no- 

vtinin’ ’wi M.'nn ' go-kort. A otto chilometri dalla città:, stri figlia, • ; • ; - - . 

già che ii allunga oPpena*fuorrcittà '^^°^^^lj^^^l ^^°”/f^^^^^^^^^l y assessore, per quanto riguar- 

verso Siracusa. Una distesa di subbia 


finissima e dorata, una pineta, un mare 
• limpido con il fortdale che digrada dol- 
' cernente, senza trabocchetti nè scogli. 
I catenesi affermano, e non senza ra- 
! gione, che si tratta della spiaggia più 
bella d’Italia. Difatti è l’ideale per chi 
ama il mare. Ai bagni e alla cura del 
. sole sulla spiaggia può alternare la 
■ riposante frescura della pineta. ' ' . 

A meno di un chilometro dalla riva 
corre la nuova litoranea per Siracusa 
ed è dalla strada che si entra nello 


per ottenere id concessione occorre 
/ • tenere • qualche amico secondo la 
- più pura tradizione), ha cominciato a 
costruire la^'pista per i go-kart e un 
. altro pezzo di ^neta è sparito. Uno 
'■ dei pochi posti in cui gli alberi sono 
rimasti/pressochè nella stessa ■ quan- 
■ tità originaria, è il camping La Plaja. 

, Bungalow sistemati nel verde, risto- 
: rarge rustico anch’esso affogata nella, 
pgieta. Ma il camping La Plaja è ri¬ 
servato oi turisti stranieri. Gli • indi- ' 
/geni • non sono ammessi. Si fanno ec- 


«r/ sezioni solo per i settentrionali, al 

impediscono rentrato. Ogni tanto gh/ ^g^mo per i romani.. 

■ f catanesi dunque, se vogliono ba- 


' chilometri e più di spiaggia e ^«i- 
meno un centimetro in cui sia Ubero 
l’accesso. Solo per vedere il maré, sen¬ 
za prendere un bagno, btsogna^pagare 
cento lire. ' / 

La spiaggia e la pineta soho di pro- 

■ aneria di 

per Fim- 
sentare la 
3 dai do¬ 
nna som- 
! 300 mila 
di recin¬ 
tila strada 
ineta. - Da 
un • lido • 
nnerativa. 
mólto, e i 
è diven- 
. File di 
muratura 
iggia che 
libero dà 
•te il ver- 
I «n’opera 
Ito, e an- 
osso. non 
Ila pineta 

• - - 4> . . 

Le suore della colonia «larino S. 
Paolo ■ (tra i •lidi* privati si sten¬ 
dono quelli delle opere religiose) han¬ 
no addirittura costruito un edificio a 
due piani al limite della vineta con la 
spiaggia. Sembra un fortino, la cosa- 
; matta di una linea di difesa, bosso, 
lungo, grigio, con una sopraelevazione 
' al centro. Si è mangiata la sua bella 
fetta di alberi e sta li a guordia di 
-un tratto di spiaggia dove di prima 
mattina le religiose si bagnano i piedi. 

Anche la Forestale si sta costmendo 
un proprio • lido •. In fondo è giusto: 

■ c’è il • lido • del distretto militare, con 
tanto di soldato a far da sentinella 
sull'ingresso, tra due enormi bottìglie 
’ ■ di coca-cola in legno compensato, c'è 
quello delFaeronautica con Faviere in 
divisa azzurra e le solite bottiglie, 

■ quello della Pubblica Sicurezza con Io 
guardia bianca-blu f> guanti bianchi. 
Perchè dunque non ci dovrebbe essere 
quello detta forestale? Così, anche qne- 


gnorsi nel loro mare, devono pagare.. 
La piccola e media borghesia detta ^ 
città affitta la cabina per una intera ' 
stagione, sessantamila lire anticipate. 
Con questa somma acquista il . diritto 
di entrare netta pineta, di spogliarsi 
fra quattro assi, di lasciarvi i vestiti, 
e di prendersi un bagno. Ogni •lido» 
vanta le sue referenze. Qui si bagna 
l’alto funzionario della Prefettura, del 
Comune, o della Provincia o della-Re¬ 
gione, il professionista e U commer¬ 
ciante tale o talaltro. Prima dell’inizio 
della stagionedei bagni il mare è già 
dovunque affittato. 

Lo squillante - avv. Antonio Succi, 
vice sindaco e assessore democristiano 
ai Lavori Pubblici del Comune di Ca- 
tania, dice che non c’è nulla da fare. 


n Demanio può fare e d^are o suo. giUito». •D’accordo assessore, le no 
piacimmto, e la fa^ltà dorè con- - tizie che lei gentilmente mi ha dato 
ceroni spetta a lui e o Ini solo. •Ma seno interessanti indubbìomente ima 
il Comune di Catmia ha intende di «piaggio, la pineta... ». 

^“11 ‘*"**®*!^A*t -Non possiamo fare niente - scan- 

scempto detta pineta cim per pdare Fa^essore —. Glielo ho detto. 

al ^re la na carattensUca di prò- ^ demanio detto Stato ed il Comune 
pn^ pubblica?•. ’ ' non c’entra-. E’ demanio dunque, la 

- L arr, oucci nfiette un poco pnma pineta e la spiaggia appartengono alla 
. collellitùtà, ma qualcuno può recin- 

ol Póltro degli ^efanti sede del Co- tarla per trame un considerevole lu- 
mujm. Lana condizionata ^ creato m ero personale. Anzi, pud fare quaìco- 
quetta stanza un’oan di fresco netta . di più, pud distruggere a poco a 
calura che avvolpe la città. • Abbiamo poco la pineta per far posto Mi una 
un piano dice Tossessore un •. eabina in più che gli porterà altre 
piano per patrizzare tutta la P^iu* a ' sessantamila lire al mese. • Tanto nes- 
comtnctare dalla costruzime di un suno dice niènte», commenta il guar- 
anfiteatro progett^ dalFar- ■ ^iano di un • lido », alto, secco come 
chitetto Nervi, che ospiterà manifesti- acciuga, nero di sole. Mangia len- 


zioniteatrid^ sortire, , colleter^ fol-, , lajjieate pane e piccole pere. •Stc 


cloristiche. ' Abbiamo già costruito la 
. piscina climpionica, campi di tennis. 
Insommc abbiamo creato le infrastrut¬ 
ture necessarie ver invogliare la ini- 
. dativa prìuota. Sulla destra detta lito¬ 
ranea per Siracusa, anche questa stra¬ 
da è di recente inaugurazione, sorge¬ 
ranno alberghi, privati s’intende, al¬ 
cuni con il contributo detta Regione». 

•E poi, se vogliamo vedere le cose 
'in prospettino, roba che realizzerannc 
..i nostri figli, il nuovo nlano regola¬ 
tore prevede la costruzione di un cam- 
' po sportioo per 70 mila persone, molto 
. decentrato rispetto alla città, l'asse 
attrezzato m monte di Catania, la gran- 


rd i fini e i ritmi dello »vi- pej. |g .soluzione di determi- 
luppo economico nazionale e nati problemi. I 

per adempiere a questi com- ClriA I 

pHi iMttnrmiisse direttamen- «InO dUimnaiMIII ^ 


sto benemerito corpo che dorrebbe de arteria con svincoli e qwidr^ogli. 


facendo colazione? ». » Colazione pran¬ 
zo e cena ». - 

Uomini e donne sguazzano nelFac- 
qua. •Oggi ce ne sono pochi. Dovreb¬ 
be vedere la domenica, non si può 
passare quasi ». Poco lontano una cin¬ 
quantina di bambini di una colonia 
di Caltagirone, rapati come reclute, 
attendono il segnale per entrare in 
acqua. Il sorvegliante, un padre do¬ 
menicano, con la tonaci bianca che 
gli fluttua libera intorno al corpo, 
fischia come un vigile, e i cinquanta 
.bambini .si gettano in mare ùriando di 
gioia. Chissà se avranno pagato re¬ 
gresso... . 


tutelare i{ patrimonio arboreo dello 
Stato, ha dato intsio ai lavori ta- 


che raccoglierà come m collettore 
principale il traffico delle sup er s tr a de 


Giuffifranco Bianchi 


Lo richiesta alla Procura del capoluogo 
isolano - « Il Popolo >■ tace sulle esplo¬ 
sive rivelazioni dei PCI - Silenzio degli 
uomini politici chiomati in causa per i 
loro rapporti cm la mafia 


Caro diretlurc,. 

vedo su alcuni giornali di 
stamani che « un folto gruppo 
. . ' di intellettuali , italiani », fra 

\ ' ; * quali Tecchi, Siioni, Argon, 

. . 7 , ' ' Calogero, Felice Battaglia, San- 

.tali, Rodolfo Paoli, ecc., hanno 
un appello a Walter 
Ulbricht « perchè siano rimes- 
m KK^ ai in libertà gli intellettuali, gli 
g scrittori e i lavoratori, che m 

causa. degli eventi del 1956 
' ; ■ ' ■ furono condannati e si trovano 

ancora nelle carceri della Ger¬ 
mania orientale ». Vorrei espri- 
i g I mere meraviglia che a ncssunò 

»cura del capoluogo I di quei firmatari, molti dei quali 

,, , " , ; miei venerati colleghi nnù'ersi- 

, a-.** turi, sia venuto in mente di 

^ ** idee sulle espio* * chiedere la mia firma, dato che 

ad essi è ben noto il fatto che 

ra _' CilAnviSO sIamIi sono particolarmente interessa- 

- aiiuniiu augi! ^ conceme la 

, , ’ , Germania. Credevano forse che 

nati in causa ner l Vavrei rifiutata? sarebbe una 

^ supposizione alquanto ingiurio. 

^ I »• sa. Avrei firmato ben volentie- 

COn . IO inOf IO r/.. invece, sempre che mi si . 

i - ■ fosse documentato che effettiva- 

■* "' .. • ; ■' !- . mente quegli intellettuali e que- 

S"!.',?™ j! 5"^““ *« operai (dei ,„„H fappcno 


Dalla nostra redazione costoro fa il paio con quello 

. degli organi di stampa bor- 
■ • PALERMO, 20. • ghesi e in pajrticolare > con 


non fa il nome) si trovano nn- 


I ' Il senatore Pafundi, pre- quello de II'Pòpolo, che di coro in carcere e che vi si tro- 
sidente della Commissione quanto è accaduto ieri non vano non per reati comuni. Ma 
parl&mentare ^ di inchiesta la/stamajte parolai * e ’ del // fatto che la firma non sta 
sulla mafia, ha. nhìAstn alla Giornale di Sicilia che se la mf£t9n ' #*/sis>«f/i nh n ' nrf> nfì od 



sulla mafidi ha - chiesto alla dt Stctlta che se la stata chiesta nè a me nè ad 

Procura di Palermo che paio di generi- intellettuali comunisti mi 

" “r"” /i'Z 

dettagliato rapporto sull’o^ «iomaW tacciono, la po- sull esperienza, che, non certo 
ganizzazione delle attività hzia non può fare a meno a tutti t firmatari, ma ai pro¬ 
criminose nel capoluogp'^si- intervenire. Una -• prima motori di quelFappello, molto 
ciliano, con particolari' rife- juizativa sembfra sia stata p/j^ della .sorte di quegli im- 
rimento agli episodL'^gui- infatti presa per accertare pj-igionati importi il far fare 

nosi che, dal ’58 ^gi, han- Per quali ragioni, e in base ^ « intellettuali comunisti che 
no costellato la./lMta tra le ® quali motivi e considera- ogit tnieiieiiuau comnnisn, 

gangs mafios^er la con- foni, il comune di Ficarazzi ■fnti appelli hanno lanciato e 
quista dei mercati generali, (amministrato dalla DC) n- firmato per la liberta e la gm- 
per il controllo della specu- In^ciù per ben due ’ volte, stizia, la figura di non aderire 
razione edilizia, per la pe- nel '59 e nel ’61, certificati a questo c così porli in catti- ’ 
netraziqne in tutti i settori ‘ti buona condotta morale, Vorrei chieder loro, 

dell’ec^omia ^ cittadina. ^ ® politica al capoma- „ trovano bello che la 

_... _ fio Tj>or»fr«rlA roAAnlAmAnfa inoiire, se truvanu UVIIU Cile tu. 


gìiando gli alberi. • Li ripianteranno » ‘ per ~ Gela, Siracusa^ ' Augusta, Enna, 
dicono i guardiani. Sgrà... '■ Mestind. Un grande lavoro indubbia- 

Per finire ci si è/messo anche il mente, robo che realizzeranno i no- 
go-kart. A otto chilometri dalla città .atri figli». ■ • ; - - . 


ocuuidit&zioiiM dà pàrto del* che &vcv& * &pcrto • ^ràzic à t^o g ftif/i g/t effetti civili lo 
la Commissione parlamenta- una licenza commerciale, per ■ ricorrenza di quei fatti dolora¬ 
re, e in vista delle indagini 1» quale era indispensabile si che costarono lacrime e san- 
che, successivamente, essa P^®5P®. quel certificato che ^ tedeschi e che 

sarà chiamata ^a compiere ^ all origine di uno dei tanti ‘ t „ 

In loco. E non può conside- scmdalosi casi di collusione vengano commemo- 

rarsì una mera coincidenza DC-mafia rivelati ieri dal rati puntualmente anche da noi 
il fatto aHa la richiesta sia compagno Napoleone ■ Cola- cori manifesti, sta pure solo mi 
giunta à 24 ore di distanza ... . .livello dei Gomitati Givìcì. 

dalla conferenza-stampa del* Risulta che i certifica^ so- _ utaivpht iiAiqTiiiwTTT 
la Federazione comunista di «o stati firmati dal d.c. Mar- ;*'* bianchi bandinelli 

Palermo, nèl corso della qua- torana, che ■ riveste attuai* tiiiiiiiitfiiitiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii 
le sono state fatte gravi xi- mente la carica di asses^re . ' ■ • - * ■ “ c = 

velazìoni sulla collusione tra nella giunta di Ficarazzi. A . vr-' ~.>i NOMINA '• 
mafia, D.C. . e alcuni centri lui, del quale sono noti ì buo- , _ . . ‘ 

del potére pubblicò (banche ni rappòrti che lo legavano al . L onie Rosario Lenza, Presl- 
'comprese), ih base alle qua- Leonforte, verranno chieste 

® P*^®* spiegazioni sulla grave circo- detto Stampa il Dott. Giuseppe 

seìrtaro aU’antimafia ^ me- st^a. - - ^ - Maggio Vaiveri, Direttore del 

merlale contenente, oltre al- Nel Palermitano e nel Tra- settimanale «n Domani-. - 

P“.®s®’ intanto, prose^ono ai collega Maggio giungano 

richieste di inter- a ritmo serrato i rastrella- pjù vive felicitazioni per il 

_ . , . ; ' ■ ■ menti notturni della polizia suo nuovo incarico ed i mi- 

Le ndueste comuniste ri- e dei carabinieri. Ieri notte gliori auguri. 
guardano^ come è noto, il una massiccia operazione in 
sequestro delle pratiche ban- provincia di Trapani, e par- 
carie dell^apeculatore edi- ScolSmlnle nella zona del- - j. g, 

le VassaUo, tì qurfe la Cm- l’Alcamese, ha fruttato il fer- COOlUlie Ol PeSOrO 
sa di risparmi^ delle provm- mq 14 pericolosi elementi - . 

I ce siciliane concesse mspi^ fra i quali non figura però il t„wnt%A niihhKf A AAT KloK 
gabilmente - uny credito . di capomafia Vincenzo : Rimi, WIICOtSO pUDDIICO pW HWn 

?en“er|*rfcima V^Sa?^ le^può^ dire^oUe%Sl Idfa ^ ® . *<6 pOStl iK 

I in;S.rnÓ«ri" tai» Sedone « Hagtonerii 

I comunale d.c.. eon le ouali 'Domanda di ammissione non 


detta Plaja...». »L’ha vista la Plaja. 
E’ incantevole. Si ^ spinto giù, giù, 
fino a Caccarizzo? Li .è' addirittura 
stu-pen-da. Guardi non ha mal visto 
niente di cosi bello. Un incanto, mi 
creda». •Le credo assessore, ma vor¬ 
rei sapere se l’amministrazione comu¬ 
nale assisterà senza muovere un dito 
alla invasione dei "lidi” e alla pro¬ 
gressiva distribuzione detta pineta ». 
•Certo che qualcuno si muove senza 
criterio» risponde l’assessore. •Gli al¬ 
beri dovrebbero essere rispettati. Ha 
visto ■ il camping internazionale La 
Plaja? Ha visto come gli alberi sono 
rispettati, come le costruzioni non ab¬ 
biano deturpato il paesaggio? Si può 
dire che quello è opera mia. Un gior¬ 
no, anni fa, sono passato e mi sono 
detto vedendo quella pineta, quel ma¬ 
re: occorre valorizzare la zona. Far 
venire qui la media e la pìccola bor¬ 
ghesia tedesca di Amburgo, di Mona¬ 
co, o austriaca di Vienna; è la migliore 
propaganda che si possa fare per le 
nostre spiagge. Con dieci giorni di 
permanenza se rie vanno abbronzati, 
irrobustiti. Dall’altra parte detta stra¬ 
da, che allora non era la litoranea di 
adesso, ma una stradetta, ho visto un 
distrHntore di benzina e mi sono chie¬ 
sto chi ero mai quel pioniere che si 
ero avventurato fin II con un distribu¬ 
tore. Era Fuomo adatto per organiz¬ 
zare il camping e difatti non ho sba- 


I notale d.c“s. iipo MBOi» B Kagniwni 

I comunale d c con le Quali un’attendibile ■ infor- ‘ Domanda dì ammissione non 

■ ,i è tevorui in“Sonl ?aS SS'ìS*óu'esb!'SÌ„y?’adl™ lÒa? T-mm 
. un gruppo di maflosii'lS no- fS!” ,J 


I mÌM di commissari ad^acto _jj stati Uniti È* stato in- ciò. ’ Trattamento * economico: 
al Comime per quel che n- A) Stipendio iniziale annuo 

guarda la concessione delle L. 975.000 (coefficiente 325, su- . 

. Ucenze edilizie e il oontfol- « «i- i ‘ scettibile di 15 aumenti bien- 

■ lo sull'attività nei mercàtì can. Per scovarli e arrestarli, jgl 2 % ciasetmo); B) In- . 
I generali; l’interrogatorio, da giorni scorsi la polizia dennità integrativa speciale di 
I parte della Commissione, del aveva interrogato 400 perso- L. 4.400 mensili nette; C) Tre- - 
1 capomafia Paolo Bontà e il quali — partico- dicesima mensilità ed eventua- 

• confrónto fra onesti e eli non secondario — l’ex U quote di aggiunta di famiglia 


triare clandestinamfente ne- Laurea in Economia e Commer- 
eli Stati Uniti. E* stato in- ciò. ’ Trattamento * economico: 


funzione determinante della "Ott^ nel Palermitano, han- 24.650; F) Indennità accessoria 

I mafia per le fortune di al- ao fruttato il fermo di altrei variabile, che per l'anno 1962 
cuni deputati d.c. e monar- ^ persone. Si tratta di pie- è stata determinata per i Capi 
chici e sui rapporti tra par- coli e 'piccolissimi pesci nel Sezione in lire 122.400. ■ 
lamentali d.c. (segnatamente gran mare della mafia paler- - Esami scrìtti: a) Un tema di 
^ l’on. Canzoneri) e cosche ma- mitana. Dei «boss» non c’è Ragioneria dei Comuni; b) im 
.1 fiose. •- nessuna traccia. La polizia tema di Diritto Tributario dei 


fiose. •- nessuna traccia. La polizia tema di Diritto Tributano dei 

Intanto è opportuno rile- è rìuscitaN ad arrestare sol- p>muni, . . 
vare che, di fronte alla gra- tanto tre esponenti di qual- Esami orali: a) Materia delle 
vità deUe rivelazioni e delle che riUevo:, il Bontà di Pa- P™ve scritte; b) Scienp deUe 
richieste partite ieri dal PCI, lermo, U Troncale di Bi- 

rati d> Bilanci e conti delle Aziende 

7 - ?*L?®Ì?®..® g®®* C^P^ale, per una strana Municipalizzate; e) Istituzioni 

^ome (e si tratta di decine coincidenza tutti e tre pe- di Diritto Civile; f ) Legge Co¬ 
di persone) si è preocrapa- scatì per le < soffiate ». dei munale e Provinciale. 

di tentare una replica o «confidenti». \ Per chiarimenti rivolgerai Al- 

una difesa. L imbarazzante , \ #■ g m la Segreteria (Jenerale dei Ob- 

ed eloquentissimo silenzio di , \S» P» mima. ' 


imtina. 


3® concorso A promi 


per tutti i pìccoli lettori de 







delVUnm 


E INOLTRE: • ■ Coma vivavane | ragazzi duranta il faaclamo » ' ' 

e La awantwra di Atemino, di Pif • del maggiora eorln 
, • Coma si Impara a diaegnara 
• l-’awafitaroaa aioria dall’uomo: T* puntata 
e QlochI — Vignatta — Paooatampi , . , . 

GIOVEDÌ’ ricordati di acquistare l'Unità 

con il supplemento per 1 ragazzi 
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PISA: dopo mesi di ritardo 


ABRUZZI : ^ spiagge - senza verde 
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E' frutto del compromesso esistente nella amministràzjom • 
di centro sinistra — Trascurati i grossi problemi : ^ 

Dal nostro corrispondente |"°sm5%„„,piu 'prcmtaeoii dildusVril'.slS^dTffi lUw' 
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Controllano reconomia della 
città — Occorre intervenire 


■ • ' Nostro servizio > dirnenflcaj però, la base f 

, - lìOSiro serviziu , essenziale. Per un progetto si- 

■\'y ■ PESCARA 20 ^**e è indispensabile un piano. : 

>'r.' esecutivo, uno sforzo congiunto 


Nostro servizio 


l a-iffi lii 
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Taranto 


■ • •• PISA, 20.una amministrazione comuna- di dar luogo a • nuove ■ e ’ ptù 

La Giunta ha approntato il le; su questi problemi si deve estese attività economiche, 
bilancio preventivo del comune cercarè l’adesione e l'impegno ' La funzione di im nuovo.pla- 
dl Pisa. Ci sono voluti mesi e delle masse* amministrate, al- no regolatore acquista 'sempre 
mesi per approntarlo, non si largando sempre di più la vita maggior evidenza anche in rap- 

è mantenuto fede agli impe- democratica. Si è fatto tutto U porto al probleihl sopra solle- , . ^ ^u. ^ - -,- .. 

Eni nresi e noi si è formulato contrario; si sono voluti igno- vati. Ma la giunta è sfuggita ,, i„ o„ii,,„r,n esecutivo, uno sforzo congiunto , 

S documento che non affron- rare quei criteri che dovreb- ad una discussione dr questo ...iL.F^SXn-AhraJo ‘'°”* 

t^aSà Se grandi Questlo- bero guidare ogni amministra- tipq già nel corso di una se- s‘*co un’azione programmata 

ni che si presenlano al?a città, zione democratica, si. è resa duta del Consiglio comunale. spazio e nel tempo e con ' 

E qSlndo le Sronta. le silu- sempre più asfittica la vita de- quando fu chiesto che si di- “ diifimafo aSe ^c- Prioritarie e secondane. . . 

zionl pnjposte non sono certo mocratica. U collegamento fra scutesse — al di la del criteri Palla vetta^ dell Arnaro al e ^ Ma come poteva essere rag- 
Se miXrl • ■ ” amministratori ed amministra- puramente tecnici - la Impo- abbraccTo questa armonia di Jn- t 

Un bilancio non può essere « è diventato sempre Più labi- stazione da dare al piano re- ^ ® „„ congiunii- ioTontà“Z%To‘'cuì fi farelTe^ *' 

deve costituire la convalida delle stanze di Pfilazzo Gara- dice solo' che si sta rèviSlònàn- 
della impostazione politica di bacorti. " i ; . . ■ ; - . vecchio piano: è que^à 

una giùnta e deve delineare le ■ L’altro aspetto che fntende- una grave , aftermazione perchq 
Hnpp rnnprptu di/invnrn futii, vàmo sottoliìiearé riguarda lo da Riù partì si è riconosciuto 

ro. Ma SSello che ha presen- s^u^o economico e urbani- che U vecchio PÌ^rio.^li»forÙzrohe:arc^^^^^ 1 ^ • 

tato la-giunta, di centro-sini- stico deUa nostra città. Sf ^Ipeiilr l’Aquila contro . ■ • 

stra sfugge a tutte queste esl- . Nonostante, gli incrementi ^li Industriali, dagli specula- -tnetri alla piatta distesa pe^cora p •^viceversa ■ Pescara . 

genze: è U risultato di Uh ibri- della océupazlone in diversi tori, non rispondeva. più aUe corina. 

do compromesso .politico che settori vi • sono • ancora- nume- esigenze della città. , - • ‘.Il progètto erà stato esaltato . yj Pescara alcuni anni orsùno ■' 

in pratica • costringe la città rosi disoccupati ' e sottoccupati in questo quadro che abbia'-è benedetto dal due patroni di „j| turistici fecero vistosi ' m * 

allo immobilismo mentre 1 prò- e rilevanti forze del lavoro di- nio sintetizzato si inseriscono Abruzzo: i democristiani Spa- tentativi ver lanciare la città ■ ■■■■■■■• ai 

blemi si vanno sempre più sponibili fra i giovani e le don- Rh Mtri problemi: quello della taro e Gasporl. _ fj.^ jg sfazioni balneari itallone ' 

aggravando. Addirittura il bi- ne. Occorre nerciò aiutare, asse- casa, dei mercati, della ccn- - Hqh jg n’è fatto nulla. Si pji^ affermate. . > ^ ^. 

lancio ' preventivo' ci'sembra condare l'espansione della pie- trale del latte, dello sviluppo ~»-i- ...«/ipnii htirfu^rattr^: eti j---,.. —• .h-...-.. 

più arretrato delle dichiara- cola e media impresa, l’inve- del litorale, del trasporti, del- _ _ _ _ _ ^ 

zioni programmatiche che ac- stimento dì capitali locali — l'organizzazione culturale. ' Cassa del Mezzogiorno e della successo. Piscara ò rimósia un v”* prender^ occorre battersi con- 

compagnarono, la nascita'della come noi scrivemmo nel prò- ’ r*avrliiHS Amministrazione FP-SS., di po~ fagguardevole caso — conta tro la OC e sconfiggerla, dà un 

attuale .giunta: il che è sin- gramma per le elezioni comu- ^*®5s8nQiO varauiii nertà di mezzi del Comuni ecc. fj.g jg 250-300 mila presenze riunione del Consiglio co- contributo diretto a quelle for- 
tomatico del progressivo lo- . l’anno e «on è.davvero poco — munale convocata per la eie- ze politiche dì destra dentro e 

goramento di una formula ac- ' " ___11--—_— - . di paciosa spiaggia di tipo fa- sindaco e °®lla fuori della DC. le quali tendono 

cettata dalla • Democrazia cri- • ' miliare nel senso più stretto i® ® l’inviata su proposta ^ j democra- 

stiana, non per procedere su ‘ ‘ ^ • m delia parola. ■ - '' Sfi j ticì delle istituzioni e seminano 

una linea di rinnovamento, ma A Pescara molti villeggianti ® e diffidenza fra i cit- 

per mantenere intatto quel po- AVGIIinOS WOnSIQIIO - 1^1 OVIIlClQlG sono legati da vincoli di pa- stiani, socialisti e socialdemo- .gdini. 

tere eh, . più riprese Pale,io- . ----. irlX‘u‘dtt%oZ‘‘i%e7," , pua..r»"ani, Taran^ 

. «• • . • mXpI “ «la no-Pwvipciala In tulio quasto pe^ 

- -— -—- tevoli Chi non può godere di riixJo i nalleggiamenti delle re- città e della cam- 

ouellÀ varticolarì - facilitazioni sponsabOità. r compromessi, i pagna. Bisogna che dalla opi- 
WmmWmmamWn ì't^,^UusSSl°on^Ttw VI- «“>^1 IPtami .aalla-DC. nanna mona pnhbllca a da tutta la lor- 
WKmMmmWmm mWm ^nlvaeà costieri Anche i tu- portato alla completa paralisi ze sinceramente democratiche si 

. ., rigfi Sranlcft Si férmana con I degli enti locali più importanti faccia sentire fòrte la condan- 

te; di stretta marca dorotea. ... : " lire «ttcndamcntt « nocW chi- della nostra provincia. * n» nei confronti di questi me- 

Noi non crediamo che ù rt- , - . .. : “ - lometri da Pescara '• Per uscire decide ora un nuo- todi che denotano malcostume 

. #• - - • f . f### : ' f n cL'^^^^cSwo^cSmSe^l eSel ® antìdemo- 

S qui il discorso cade sulle che nei CoMiglIo c^un^e e cratica. ^ . . 

■■ ; disfunzioni ed • i• problemi di 00 } Consiglio provinciale fosse ? • EllO SpddsrO 

41 .un /«. affrontato con urgenza li-dibat- ' . 
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nostro corrispondente intraprendere e che per intra- 

.. . „. ^. r. ». prenderla occorre battersi con- 

. • 1 TARANTO. 20. ' tro la BC e sconfiggerla, dà un 





tomatico del ■ progressivo lo- . 

goramento di una formula ac- ' " ___11--—_—1— 

cettata dalla • Democrazia cri- • '. miliare nel senso più stretto c siata rinviata su proposta 

stiana. non per procedere su ' ‘ ^ m della parola. - ' . 

una linea di rinnovamento, ma ^ Pescara molti vHlcegiantlMasella approyatada democri- 

per mantenere intatto quel po- ■ ^#wllldQI© *ono legati da vincoli di Pn* ®cc*alisti e socialdemo- 

tere che a più riprese l’eletto- : w • . . rentéla e_ stretta amicizia con «,. 044 / 1 'roMnin 

rato ha - chiaramente mostrato >-. ---; 

di negare al partito di Tognl, 

di Meucci, dì Battistihi, di Pa- , ^ mmm' • 

gnl In questo quadro anebe le . ^ G 

buone intenzioni di alcuni de- . AH MM AH AHB 

mocristiani — dello stesso sin- ^^EH mm\ m^k HHHjHH^^HHjHV ' HVA 

daco per esempio — sono sta- HgHH HMM 

^ : . : : i - - iiS s Sii 

Noi non crediamo che il ri- . ■ , ,. - - .. . jo«» ^enaamemt a P«>c«t cm PeruBcirS decide ora un nua- 

Sn%la"-*cora1^Srnà^^ !• /J ff^* r ^ 

relazione del dott. -Viale. — .. ' MMmU . 

sia dovuta ai lunghi anni di . HM HH HMM H H. .’ mmWS mm 

« parziale inefficienza arami- ' HHHH . HH W HlH • HHMfHH 

ni^tiva^ : hF", V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

òonl^ti "^Soìitiì.i^'^airlnte^n ' m H A Af H Um A ‘ * pirati deII’edlIizló » hònno PO-Concreto che rifletta le 

contrasti politici all interno # H • » H «# • i«*o . Si 1 » teotiito Vólo '« sènso attese e le aspirazioni delle 

della DC ed all’interno della /. . ■ M^AAATAH'ÀÉHV 

maggioranza di centro-sinistra, ' . ' ^RHHH HHVHHHH^^H- 

la poca chiarezza progVàmma- - ^HHHH - ' mmM H 

tica, abbiano ■ ritardato ' note- , W . '. 

yolmente la presentazione del . , ^ • ,booin» edilizio la citta è ere-"«"e uj iir^uiu iiiaxi© nei i»xu- 

bilancio. Ed e un fatto gravls- _ _ • ■ • - • • . I ■ • ^ *. a. scinta com^ un arande, corvo cesso * di sviluppo economico 

feimo perché la città e la sua ;Una richiGSta Ili tal ' SGnSO e stato avanzata dal> ^ irregola^ sema spiedi. Cioè, deUa n«tra città e della pro- 

popolazione non possono più .... con i servizi-di quando ero vincia. Occorre Che essi inter- 

affldare la soluzione dei pro- ,. / poco più di un grosso paese, vengano per impedire Vespan- 

pri problemi aUe lotte Interne , giUDpO COmUniSTa ■ .. y. ' v: • v ^ ^ Cort l^cqua è inrofficienté la «Jeisl della piovra monopofisti- 

dì un partito. Le carenze di : ' ,v^' - ^ ^ -It;*. -i?;-..iv ,^1 fognature non regge, ca: per sbucare la speculazlo- 

fondo di questo . bilancio, a |\ 1 _ • *„ lore-Ofanto è ’ stata costruita ponenti ' la • Commissione. ' per Non ’• sono careme che influì- Ppc pianificare una 

grandi lìnee, si possono sin- nOulTO cornsponaeilte materiale diverso da quel- avere > a disposizione la neces- scono negativamente anche sul attivi» lade^amento del- 
tetizzare in due aspetti rile- • vy ; ■ avellino 20 v lo previsto nel capitolato, men- saria documentazione tecnico- turismo? Ma non è tutto. — » rete «radale del trasporti e 
vanti. Manca innanzitutto una ■ .. „{ tre la strada »non è aperta al contabile ài .è sempre risposto - I » nuovi vadrànl» Ai Pesca- dei'Mryai ^ alle nuove e ere- 

precisa visione deUa funzione traffico (a tre anni dal suo pretestuosamente evitando.' co- ro — grossisti, costruttori, im- scenti esigenre; per intrapren- 

democratica cui deve assolvere completamento - n.d.c.) in mol- si. di fatto, di fornire gU eie- prenditori ' — sono poi quelli ^cre una battaglia coraggiosa 

un comune nella vita del Pae- j.fL* fi tratti il piano viabile pre- menti indispensabili perun che stabiliscono i prezzi, il co- j®?*™. 

se e manca una nrecisa imno- missione d inchiesta relativi al , .r/utfimtrnHoni molta nr..ItfltidW.ìn voTÌtìoro siillft armisalsttn dflln nitn Pescara è tmol^icl COSto della vita. QuCStO e (ÙÒI 


gli atti 


ntmmWWn■ disfu^onl ed t proWeVi di nel ConsigUo provinciale fosse | 

. questa ciffà. sorti con il s«o di-e^™ntato con urgen» u-dibat- . 

= --- - - . ; . sordinafo sviluppo urbanistico, tito per la forniMione di mag- 

.. flH ' • i ■ Pescara à cresciuto, come i ®^®^®nze attorno nn pro- 

^ m- ^ ■ ' ' ' Èl gg gtm ^ . «pirati deiredllizió » honno VO. 8tl®n>nia concreto che rifletta le 

• H ,G . m m #9 9 , luto,si è seguito Vólo'« sènso attese e le aspirazioni 'delle 

■ mmmS" méthjmimi -UàMMImmammala > • 

©hMH mn^amma" mmUMaMamama ‘ sttazioni comunali hanno con- va all’attuale, eituazlone c’è ed 

|9UH awa W aaa a \ JFHHIIMIMVwH - ' cesso deroghe » deroghe al f Qu^a ffi far essere al due 

^ .u Piano Regnatore. Sdoppiato il Imporfanti consessi la loro lun- 

^ ^ • y «boom, edilizio la citta è crè-rtone ^ pi:^ piano nei pro- 

Una richiesta in tal ‘ senso è stata avanzata dal /1 tiìgha^^ema ®S?di* cJJ? cStre ^?a%re- 

. ... - . ; con i servizi di quando ero vincia. Occorre òhe essi inter- 

i ; gruppo, comunista :y iy;y= : :y.vyyyy y;. gsj? 

r.' , , :. ■ . ji t'- - - ìt.*. MS. . rete di fognature non regge, ca. per swneare la speculazlo- 

M nActrA />Arn«nnni1«nlA lore-Ofanto è ’ stata costruita ponenti ' la • Commissione. ' per Non ^ sono rorenze che in/lui- “e egizia; per pianificare una 
nosiro cornsponaeilie materiale diverso da quel- avere > a disposizione la neces- scono negofiramente anche sul J?, 

■ vij ; AVT’TTTOn 20 ' lo previsto nel capitolato, men- saria documentazione tecnico- turismo? Ma non è tutto. — la rete «raoaie del trasporti e 

■ ( . .. . 4\vx.1jU1ì4IW, X -_4_ -1 „..4..i.:i- .h, X ù.!»..—4.. . T ___ji Dà».». i)pt'servizi : alle nuove a ere- 




Anche a Voi sta bene una Lambretta. 

Voi che avete una personalità spiccata, Voi che siete del ragazzi chic, 
potete apprezzare la gioia di possedere una bella Lambretta. Al mare. 
In montagna, durante le Vostre vacanze, siete chic, veloci ed Indi¬ 
pendenti con una bella Lambretta. La ragazza del Vostro cuore si sen¬ 
tirà felice quando si stringerà a Voi mando su una bella Lambretta. 


amanBlla 


INNOCENTI 


1 12S a • S.5 cy • litri 2,1 X100 km • miscela al 2 */• • velocità max 79 km/h 

• ISO H • 6.6 CV • litri 2,2x100 km • miscata al 2Vt a velocità max 88 km/h 

I . 175 tv. • 9 CV a litri 2,3x100 km a miscela al 4*/t a velocità max 102 km/h 

L Tulli I aiedaW con cambio a 4 marce, motore centrale, forcella anteriore a doppio 

sostegno a telaio in tubolare d’acciaio. 


PER lE YACAMZE.... 

ECCEZIONALI CONDiZiONi DI PAGAMENTO 

f presso tutti i Gommissionari deirEmilia e delle Marche: 
Ancona - Ditta BETTITONI ALBERTO, Via Giannelli, 8 
Ancona » MARIOTTI LUCIANO - Via C. Colombo. 104 
Ascoli P. - ASCO ASCOLANA SCOOTER . V.le Re- 
• pubblica - ^ ^ 

Macerata (Villa Potenza) - TRUBBIANI GIUSEPPE 
Figlio 

Pesaro - Ditta PAOLO DEL MONTE - Via Marsala 11/lS 
Porto S. Giorgio (Ascoll P.) - Ditta PETRACCI FER¬ 
RUCCIO _ Còrso Garibaldi 235/239 


Una richiesta in tàlj senso è stata avanzata dal 

y;" gruppo .comunista iy;y; y-yyyjyM 


itta T. CIAMPI 
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fermazioni di principio al ri- 'r'"" vuto svolgere la sua indagine tuato daUa DC i nostri compa- spiaggia sono assai ^perìori a 

guardo della legge' comunale « arrendendosi alla fine ^perchè hanno giustamente respinto Rifili praticati nelle stazioni 

provinciale. dell'ordinamento rti^rnl ~ come egli scrive nella rela- jg relazlonV di maggioranza la bolncarl delle .Marche e della 

regionale, della riforma • del vA' ^one - tra la documentazxo- g,«e tenta di addossare al- Romagna. , ^ . ' ' 

T. U. della Finanza locale. "e possesso non sì tro- pUfficIo teoJico e alle Impre- Qualcuno cz ha ricordato che 

Occorrono gli atti • concreti, ®o”o il capitolato, l’elenco e «» soltanto le . responsabilità ^.fim> a pochi anni orsono Pc- 

è necessario dare battaglia su per soffocar^ lo scandalo dei prezzi e i disegni L>mer«!o (dimenticando.’nerb. di 


Vasto assortimento cinaprase e proiettori PAIL¬ 
LARD, GEVAERT, NIZO, BELL « HOWELL, BAUER, 
YASHICA, occ. ed accessori. 

LIVORNO - Via Ricasoli, 84 Talafono 22.420 
■ - . ’ C.SO Amedeo, 72 - Telofeno 22.235 


mmmaaa 


queste cose perché da parte esecutivi dcHc opere d'arte.-» oerchè mai le oratrche aveva tranquille zone re- 

del governo si arrivi a qualco- ' E potremmo continuare, a- mancano del documenti indi- ****—’ 

-sa di ? positivo. L’amministra- J® ' vendo solo la difficoltà deUa soensabilL Non è forse la Gitn- loniùient^ mii»; 

zione comunale di Pisa, inve- «elta fra le gravi ammissioni diletto dal tizrisfa. Ora » riIHni 

cc 'nup filiti ■ afTerftifl— liardo di lire burnite al con contcniite n 0 lla relaziona tee— che deve K ranvime la c soitd ACoiapczrsI e cosi prQH por— 

"“«iaVa ci A fn^«sulente tecnico prof. ing. Re- relazione, tee gtodìa e decidere suUa base ,e delle belle pinete. Al loro 

Isofatodlu? battaglia* che si Dì Martino. deU’Univer- identica se non peggiore la completezza della docu- po^o sorgono elefantiaci paJaz- 

«f «àfii A sità di Napoli, e ' alla stessa f® *.1 mentazione stessa?) presentan- goni. Facciamo per tutte Vesem- 

Commissione •mancanti di atti a’^+rovarai ”i ^commissari^^Le ^®"® '“•a minoranza che ha pio della pineta De Riseis (ma 
nunva^Ml?Hca defflf Contabili» (> finanche dei'pra- nratiche loro affidate risultai rtscosso vivi consensi in tutti potremo riferire sul sacrificio 

«aU™t^A CBecutivi» non hanno con- gli ambienti cittadini, del parco De Felici, dei parco 

cali, per la realizzazione della —am» . Y®Po ancora piu incomplete. , , _ * _ ___ 


cali, per la realizzazione della ^ vano ancora più incomplete. - 

senmo un rigoroso esame. , , pressanti, continua, richie- ^ . . 

• - Riassumianio. rapidamente ■ i ste dei nostri compagna com-l " ' 

, "■! ■ * termini di questa vicenda che . ; * 


Palermo: 


sciopero 
por ì trospi 


Si va sempre più tingendo di 
giallo. ' - •' ■ 

NeUa seduta del 7 febbraio 
deU’anno scorso, quasi con¬ 
temporaneamente ad una ana¬ 
loga decisione della - Camera 
dei Deputati (la cui inchiesta 
assolse da ogni addebito il mi¬ 
nistro Sullo, ma confermò la 
esistenza di interventi e pres¬ 
sioni politiche - in materia di 
scelte ed esecuzioni di lavori 
pubblici in Irpinia) il Consi¬ 
glio pro'vinciale deliberà' la no¬ 
mina di una commissione d'in- 
cbiesta per accertare se le de¬ 
nunzie che erano state fatte 
nel corso stesso deUa seduta 
rispondessero al vero. La com¬ 
missione composta di undici 


Carbonia 


Martedì l'elezioiie 
del nuovo sindaco 


—»• ■ - A ' Sàbucchl e dì altre zone a ver- 

Sllvestro Amor» de;. La pineta De Riseis si 
M. 4 estèndeva ver circa quattro e^ 
tari a pochi metri dal_ mare. E’ 
———sfoto tuffo falcidiata. Siamo o»- 

doti sul pasto: i soliti grossi 
, ■ palazzoni di cui uno in costru¬ 
zione. Poi un largo spazio ora 
completamente calvo e proba¬ 
bilmente pronto a ricevere l’in- 
■ \ vasione dii cemento armato. 
^ Qua « Id lo sagoma triste di 

___ _ qualche - pino ' scampato’ alla 

HVIbBIIA • . - strage, ma in attesp di morte 

imminente. In sintesi, uno spet¬ 
tacolo desolante. - ' 

^ - ■ * - . • Penetrandovi. abbiamo visto 

la struttura massiccia e bruna- 
sfrò di un grosso albergo en- 
IIIIIIIW . . : trote in funzione in questi gior- 
. ... • . ni. Ci hanno informato che nel 

’ ■ - territorio. di Montesilvano « 

1 governo una politica sono progetti per olber-j 


'yyyLa.S.r.1.': JMk*» - ' ' 

Coneessionaria 6ENERAL MOTORS 

ESPONE NEL PROPRIO SALONE DI PIAZZA D. CHIESA a LIVORNO 

la gamma completa dei nuovissimi mocielli delle vetture 
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■- , , ■ y , . , territorio di Montesilvano d 

PALERMO 20 SSiSnf^1^S»s»”di^“uSdtoÌ " CARBONIA. 20. ' nere dal governo una politica sono progetti per «-25 olber-j 

Gfonedi T,roxrimo tutiN. le rfl- (5 D^2 PCI l^PSL ' fl consiglio comunale di Car-giusta, capace di garantire fl ghì del genere.^-Sono Qu«» 

teoorìe di ^lavoratori di Paler- 1 PSDI* nresidente. un missi Ironia, riunitosi in cessione potenziamento e il rafforzamen- tutti di società che cengonoda 

SrattiiSanl^ uno oiJmoS i no ed un mon^reffico) ctraordinaria. ha preso atto del- to deU’industria carbonifera, at- fuori- - c è stato detto. Nel 

!FfnnÌrn nttn ctJide fonica™.- aWs le dimissioni del fiindaco. com- tualmente in fase di cmobUita- litorale adriatìco. sature ormai 

Klrtn «lei I»8no prof. Pietro Doncddu. La zione, nonostante la costruzione le spiagge romagnole e. buono 

^emblea comunale si riunirà della cupercentrale teimoelet- porte di quelle marchigiane, le 

4 ^? nuovamente martedì prossimo trica Una deciea oi«8a di posi- società finanziane allungano le 


—L-pagno prof. Pietro Doneddu. La zione, nonostante la costruzione le spiagge romagnole e. buono 
assemblea comunale si riunirà della cupercentrale teimoelet- parte di quelle morchigurne. le ^ 
.*_ .. ~ nuovamenfo martedì nrossimo trica Una deciea nresa di DOSi- società finanziane allungano le 


VICTOR 4 cilindri 4 pòrte, normale 3 e 4 marce 
VICTOR 4 cilindri 4 porte, lusso 4 marce 

VICTOR VX 4/90 4 porte, 4 ciL, freni a disco con servo freno e doppio carburatore 
ViaOR «ESTATE CAR» GIARDINEHA 5 porte, 4 cilindri 
«CRESTA» 6 cilindri, 4 porte, freni a disco con servo freno 


li cond^^?^idariSi* d« Ant^iò sTb^ aKlmen^ ^zio^e“deVe;;Si^Ì^im tutte 

to grave posizione assunta dal te per condurvi indagini dal .pssore ali., Gioventù T . . I» azienda dei settore minera- 

?Trimanoiafo oì-"moeon'i^ri? stfetivo””*° ammim- n vicesindaco socialista, com- rio. in seguito alla polìtica di 

Ifeì ^^MuTardi ixeitati al ven'n ner P^g"® Piras, all’inizio della ce- ridimensionamento del pereo- 
fift\ lf.li® nnai! ^“*3 avcva ictto uoa lettera d«l naie e di smantellamento degli 

compagno Doneddu che infoi- impianti perseguita dalla cocie- 

fltt!>ra?me1^f ** eJivmnirJft”*!? Ì *l Consìglio di esserc co- tà. In un appello lanciato dal- 
nlevamento della SAST la cut letteralm^te stretto a ’ lasciare l’importante la Federazione del Sulcis alla 

delibera municipale condiziono ^^ita .®?^'rtonl di carica per poter meglio perse- popolazione di Carbonia. si leg- 

ogni atto al finanziamento che ostarne nentuil^to. questo è guìre la sua .opera d» inse- ge: -Di fronte alla giusta op- 
dovrebbe erogare la Regione, il giudizio di ordine generale gnant^ . . oosizìone onerato e alla cre- 

Frattanto i dipendenti delle che emerge anche dall ovattata j rappresentanti della mino- scente ondata di malcontento e 
due aziende private dei traspor- relazione del consulente tecni- ranza Granella. Casula e Poma- dt fortissima oreoccupazione dei 
ti continuano, a gmrnt alterni, co, il quale non ha potuto non ta sono intervenuti per espri- cittadini del Suleis-Igiceiente 
i loro sctopen.^ Ten il frninco è ammettere che 'purtroppo od mere '•‘13 loro stima e U loro circa la critica eitoaiione e la 


Montanari 


Il compagno 
Mazzetti, ferito 
iu OH iuckieiite 


Prezzi in cx>ncorrenza con quelli delle migliori vetture nazionali di pari categoria 
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VISITATECI E CHIEDETECI PROVEII 


Il cortimuano. o gmrm aiierni. co, ii quaie non na poiuxo non ta sono intervenuti per espri- cittadini del Suleis-IgicBiente ' LIVORNO, 20. • t 

t loro scioperi. len il traffico e ammettere che • purtroppo ad mere '«la loro stima e U loro circa la critica situazione e la R compagno Nicola Mazzetti. ' 
nmasto paralizzato dalle ore un incarico cosi impegnativo apprezzamento ner requilibno, minaccia per le prospettive di ispettore del nostro - giornale, , » 
9 olle 13, - non è stato Twssioile nspon- jg capacità p il senso di re- sviluppo deirindustria minerà- è rimasto coinvolto in un grave , ' 

Circa lozione prevista per il dere perchè esso avrebbe ri- sponsabllità dimostrati in tantis- ria, il PCI ritiene utile e indi- incidente della strada. L’altro / 
giorno *5. ip tre centrali strida- chiesto un esame' deltoplioto sime occasioni daj sindaco di- tazionabile che l’assessore all* pomeriggio, mentre alla guida'/ 
cali in una presa di posizione dellp singole opere eseguite, missionario». industria della Regione sarda della propria auto proveniente / 

comune hanno sottolineato an- delle contabilità esecutive, dei n compagno Medau ha avuto, proceda alla convocazione di da Livorno si dirigeva alla vol-ji 
coro una volta come l’unica so- grafici di progetto, e di quelli dai suo canto, espressioni di una conferenza regionale mine- ta di Pisa, per cause impreci-li 
luzione pi vrobìcma della estro- esecutivi, di tutto i! carteggio viva simpatia e di riconoscenza raria cui siano invitati a parte- sale usciva fuori strada, Pron-ii 
missione dei privati olla mu- ufficiate, ecc,... esame reso dif- per -il sindaco uscente, cipaie i rappresentanti delle so- tamente soccorso veniva tra-'j, 

nicipalizzazione sta nella voJon- ficile sia dall’assenza di atti In questo momento il consl- cietà, le organizzazioni sinda- sportato in gravi condizioni al- i > 
tò politica dell’amministrazione contabili e di grafici esecuUìvi giio comunale di Carbonia si cali, i rappresentanti dei co- l’ospedale di Livorno. Al com- 
comunale di realizzare imme- c sia dal poco tempo disponi- sta battendo a fianco della po- munì minerari e i membri dei pagnb Mazzetti giungano gli au- < | 
dlatomente alcune misure et- bile per detto esame... » ' polazione nella lotta in corso In comitati delle ' zone omogenee guri de l’Unità per una pronta * | 

sewléH. . In particolare: la-strada Ca- tutto l’arco minerario per otte- interessate». guarigione. S 
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